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1 diritti 
di Christian 


I , uali sono, oggi, i veri diritti dei minori? Ui\ qua* 
dro legislativo, die sembrava esser» stabiliiza* 

>. lo intorno alle riforme del diritto di famiglia e 
: deiradoEione. è ormai continuamente sfidato 
de una Tealt& nella quale si moltipllcano le de¬ 
cisioni gludiziane che l'opinione pubblica per- 
: ccpiscei come fortemente contraddittorie prò* 

: prto: con gli elementari diritti di un bamuno. 

' ieri si parlava di Serena prua» ora cl si interroga 
sul caso del fratelli 2anon.,E non sono ondate 
emotive che cercano di travolgere i giusti argini 
eretti proprio a difesa dei minori si tratta del- 
„ igmerslone violenta di problemi veri, che,non 
possono essere eluB< con l'argomento che I 
;i gibdici altro non stanno facendo che applicare 
tmajsgge'prowtda. 

N Cerchiamo; almeno, di mettere in chlaroii 
termini de) problema. Né riel caso di Serena, 

V né in quello dei fratelli Zanon la legge impone- 
X’v Od ai magistrati di decidere come hanno deci- 
90 Alcuni autorevoli giudici dei minori, che 
hanno sostenuto questa tesi, hanno fornito al- 
è; ‘ roplhkme pubblica false informazioni: proprio 
: quello cheira nmproveravano ai 

itomallsli. In entrambi i casi la Kue riservava 
•I giudici una larghissima possibilità di valuta- 
ik^ autonoma, tanto è vero che in casi ana- ^ 
. loghi altri giudici hanno deciso in maniera del 
luiiodlveria. 

e non é ven che i giudici non possanomal^ 
prendere in conslderulone situazioni via via 
: conMildate nel tempò. Due anni fai proprio : 
quel tribunale dei mir)orl di Torino, oggi eoa) 
educato, non aveva escluiq la possibilità di va- 
silviaàlonl di fatto che avesseiQ deterv 
Maloivappòhl alfeltlvi di indubbia signlfic^^^^ 

Vllà)*. ^ I 

v'hlaAto cbi illudici possono valutare casi co¬ 
me quelli oggi discussi con grande larghezu, 
quali Mn» i eitlefi che debbew guidarli? Con¬ 
tesso dl:esseNI;rimasto stupitò dal coAmmo 
I dato da^orberto Bofatrinad^eleuni braoidéllft* 

ve essere seguito, Che cosa era scritto in quella^ 
aentenu? «Serena non4 torella loitanso qi Net¬ 
tario. E. sorella di molti bambini 11 cui destino ^ 
' può essere messo in discussione proprio dalla 
sùluttone del caso Qlubergla». Si deve^ aUora, 
decidere tenendo conto «non solo di Serena/ 
ma del molti bambini che questa leggeà detti- 
nàta a difendere*. Non ci slamo proprio/ La^ 
legge sull'adozione del 1983;come tutto le al-. 
tre leggi .riguardanti 1 minori;'ha messo foite-^ 
mente faebento suirdnteresse» del bambino 
come persona reale, non come simbolo per 
: Gombatiere lo sirutiamento, costi quel che co¬ 
iti. Serena non è sorella di infiniti bambini «a 
rischio*: é sorella solo di Nasario, come Oemis 
> Zanon è fratello solo di Christian, Questo è il 
vero Interesse daidiiendere. La lotta a) traffico 
del bambini, sacrosanta, non può essere con¬ 
dotta a colpi di sentenze eseiriplari, che sacrifi¬ 
cano bambini in carne ed ossa. E il dare una 
. ^famiglia sd^un bairhblnonQn é obiettivo da 
perseguire con strapFri continui dei suol conte¬ 
sti affettivi, * 

Questi semplici petcoRi sono resi sempre 
più contorti da un còhCorrere di fatti, che van- 
. no dalle lentezze della gluriizìa (qui partlco* 
lannente pericolose) fino atremergere di una 
propensione per le decisioni esemplari, che ' 
fanno correre ai giudlci del minóri il rìschio dei 
paternalismo. Una riflessione globale sul fun¬ 
zionamento, rion sul fini, dèlia legge dèi 1983 
si impone. Non una riduzióne di tutto al caso 
umano come qualcuno ha temuto. Ma, eh nuo¬ 
vo, ia capacità di partire dalle siluazioni cón- 
crete e rtlleltere su im quadro di dlriui che, al¬ 
triménti, rischiano ogni giorno d'essere negati. 
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Fino a tarda notte presidiata la sede del Pcc 
lontano a Yaòbang e chiedono riforme 



< • 



Hu 


Khashoggi 
arrestato 
inSviacia 
per truffa 


È Stato arrestato ieri a Berna il famoso Jinanztere sancita 
Adnan Khashoffiii su mandato di cattura intemaailonita 
spiccato da un giudice istnjtiore di New York. L'ex inillaida- 
tio. comvolto negli ultimi anni in vari e colossali lovncl 11- 
nanzian, é accusato di truffa, relativa alia vicenda che vede 
sotto iKxusa l'ex dittatore delle Filippine Marcoi. KhaihQt> 
gi è stato anche implicato, come uno dei princIpaU media- 
ion,neinr.n8a», *,,aiAA 11 


Ginquemiia studenti, : poitAndo corone per Hu 
Yaobang, manifestano per alcune ore davanti alla 
sede del Comitato centrale del: Partito comunista 
cinese chiedendo maggiori llbertA. Oazibao a 
Nanchino e Shanghai. Le reazioni impopolari alla 
morte deli-ex segretario si stanno rivelando un av. 
venimento del tutto inedito e imprevistp che pone 

difficili problemi al partito e al governo. :' 

OAtVA NOSTHA COWRISPONBtWre 

. uWa TAMMIIMNO • 


■1 PECHINO. A quattro giorni j 
dallamorte di Hu >Yaobang.‘ 
dopo l'emozione;, la politica/ 
E con la politica un duro con- : 
fronto, un braccio di ferro, tra; 
studenti e Partito comunista* 

! Cinese.' ■ ^ i 

’ Dopo una giornata che ave¬ 
va visto migliaia e migliaia di * 
persone aNollare la piazza 
Tlan An Mqn per rendere 
omaggio all'ex segretario 
scomparso, ieri seratardi, 
quasi a mezzanoKe, cinque¬ 
mila giovani delle diverse uni¬ 
versità della capiude hanno, 
iiaggiunto Zhongnanhai; la se*i 
db del .Gomitato centrale del 
Pp, e vi sono rimasti (Ino a tar- 
disàitqà notte ' 
dériuu pér'terrjk don m co*' 
ione che. grevanp, pqitato^ dai 
Tian Art gridàndg^^nl 


sulla -democrazia; cantando 
l'inno nazionale;'hanno atte¬ 
so, apche con qualche atto di 
nervbslsmo, che qualcuno dei 
dirigenti vanisse fuori per in- 
contrarli;>parlare con loro, av¬ 
viare urf,^gk^ 

Un ptocòfq gruppo è stato 
fatto entrare nejla sede del Pc, 
ma non si Conosce ancora l'e¬ 
sito di questa «trattativa*. Alle 
cinque di stamane, (quando 
In Italia m ancora notte) so¬ 
no Inieiyenutl dica mille POH- 
tiotii che hanno disperso la 
fflàntfesiazione; Non cl sono 
Itati incktehtl (211 
chiedevano unà riipnta alla 
peUzkme ' in rse^ punti che 
già ljn mattlnata «vpvano pie- 
sentato^au* afiqmbMa 'popo- 
là,re;itt rivendicano, 

il ;^l^i'la '«riàblUtazio- 


net deil’ex segretario del Pc 
costretto nel‘1987 alle dimis¬ 
sioni e, anccffa,\la /pùbblicilà 
dei b«ìi persòi^i e familiari 
del dirìgenti, M iibéità di stam¬ 
pa. rabc^ri^ìdei viòcoli al¬ 
le mànifèriàiri^ pubbliche. 

Oamnti'àiìaèBsembleaipo- 
polaie/^i’Studmd ; hanno te¬ 
nuto im itt-ki per llintera glo^ 
nata. aspdttfMò qualche 
membro èà governò accettas¬ 
se di iricòntt^ e dichiarasse 
la diqicmlbUità* déP Pimen¬ 
to a discutéiè dette loro richie- ? 
sie. Maóiò nmèavVenùio.E' 
il Sit-in è^hiiàto Il gioino: 
un awenifteréq assohitanien- 
le kièdito kii querii ultimi dièci 
anni.'"- ■ ' 

, ^ Por Ieri sera ebnòio duemi¬ 
la giovarilri:sckiq tràiferiti sul¬ 
le scalkiaré diè) iiìbhumento 
001 ero). aofMMHaq ddle co- 
roné/iwHvttiè Óialtutifr le uni- 
!veista ddkt'càphate; è Óalìe 
pandi bianche còri' le 
scrtqe in riào, hi onore dello 
scompaisa AUà lirie, verso le 
undb ti sono diretti a Zhon- 
gnanhai per unM agli studen¬ 
ti arrivali da altre università. 

Le reazioni popolan * e 
non sedo studentesche ^ alla 
morte rii Hu Yaobang si stan¬ 
no rivelando, per H p^vemo e 


i) partito, qualcosa di inedito, 
impreristb e difficile da gesti¬ 
re. tutto ancora una volta è. 
partito dagli studenti e dai da- 
zibao di Beida e delle altre 
Università di Pechino. Ma .gli 
studenti non sono rimasti soli: 
durante la giornata di ieri alle 
loro spalle c'à stata una folla 
crescmre di migliaia di perso¬ 
ne che circondavano, solida¬ 
rizzavano, diànitevino, tene¬ 
vano capannelli, pòriavano 
bibite e panini e; alla fine, ap- 
plaudivano-quando gli unìyer- 
sitart rileggevano i sette punti 
delia petizkme.' 

Su quell'enoime piazza, co¬ 
perta da. un'aria grigia e afosa, 
si è verificafo^ ià1 un evento 
imporiante: studenti épopola- 
zione si sono iriossi sulla stès¬ 
ta lunghezza d'onda, si sono 
trovati uniti. Forse Hu Yao¬ 
bang era veramente cori pre¬ 
sente riel ricordo della gente 
ma è più probabile che In 
questo moinen^i la gente lo 
senu e se ne Sélva come un 
simbolo per far Sentire la pro¬ 
pria voce. ' 

Che cosà accadrà oggi ìiòn 
lo si (Miò ;prevedere perché 
molto dipende* delle reazioni 
dei governo e debpaitiio, for¬ 
temente : incalzari dagli stu¬ 


denti, mai prima di adesso co¬ 
si numerosi, compatti; pronti^ 
a battersi politicamente. 

Non é facile per i greppi di¬ 
rigenti prendere una decisio¬ 
ne. Se si accetta di discutere 
la péilzióne presentata dagli 
studenti, si riconosce legHtìmi- 
tt ad una iniziativa naia fuori 
dai canali ufficiali detta politi¬ 
ca cinese ediretta, perdi più. 
a contestare iiKMnend chiave 
delle scelte nemmeno troppo 
lontane deIBc. Nella petizione 
ri chiede, ad esemplo, che 
venga sconfessata la campa¬ 
gna che fu fatta contro d'in¬ 
quinamento spirituale*, in un 
momento di stretta sui temi 
della democrazia; 

: E molto improbabile che 
una cosaidel gràere pòssa ac¬ 
cadere. Ma se non si accetta 
dì discutere e si lascia la do¬ 
manda degli studenti senza 
alcuna rispMta, si incrina an¬ 
cora di più il già lOgoratò rap¬ 
porto di fiducia tra la gente 
còmune e la politIcB, tra citta¬ 
dini' e governo e p^to. Co¬ 
munque dalla rispósta che 
verrà data a questa vicenda 
sapremo airche se essa serve 
per scongelsie la riforma poli- 
lica in Gina. - e quindi i suoi 
sostenikrri o invece per coiv 
geliiteaneondiplù.; 


In :tV II pidl€ «Teny Bvoome non ha uedf / 
HI n’AlMcIn* ^ ^‘bIk» Quottt la cl#- 

Mri# tmMU. dichlaiazioiie lata 

•rtlCny BlOOIM dai padre di Ftai^caice 0*A- 

e innoccnin»» televisiva. L uomo attM 

; - l ^ ^ dell omicidio «amici BMW* 

ii«delfiglk>dicte,pciét,'inÀ 

ha fato \ nomi La modella zwebbe ncevuto^ in CMMIp 
iella confessione, una cospicua «>mma di denaiodìijK, 

I ato In ftdzzera Dopo il processo di primo giii8i(MtaPi;n 
iippello, la giustizia italiani riaprirà il caso* 


Morte silo stadio lulosidelUvefpooliMKM 
la poHzb iiMlese >>»"*«>» «>ipoii>icmcik 

soccórrevano iferltL rubava* 

telifOSi' Ubftaclli no dalle tasche de) tnortiv ^ 

ciaggitdiwiiio. 

degli «niliHll,! Il Imo coni. 
—poRanwnto A «aw aptege-' 
vDle., La pollala di SheHield, lotto acciwa per la tni|eÀa 
dello Radio, al difende descrivendo una acena apocalittica i 

con tilosi ubnachi cheaiaMranddnavano ad atti di Klacal- 
laggio. Accuie anche al diiigeiMi dw non adapeaeitt la pa^ 
'*“■ ■ * .'àPAdina 11’.. 


Gllsdenziatì italiani IBuètìRno a Frascati i risultati dèi clamoroso e^rimento 




Corteo a FIh^ Amalctt: è Falba della nuova sctenia 
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L'entuaasino é alle stélle. Perché la n^a Italiana 
alla fusione bèdda» non. spio funziona, ma ha da¬ 
to la prova finale che davvero f umanità ha sco¬ 
perto un fenomeno nuovo, imprevedibile e miste- 
rìoso.'Le sue applicazioni potranno’fbifee cambia¬ 
re la produzione di energia del pianeta. Le sue 
coi^uenze teoriche apriranno la, strada a nuo¬ 
ve, impt^évédibili éprioscénze scienUfich^ 


BASSOU 


Uii ittonnnM della minllestazlone contn I licktt tori a Firenze 


CASCELLA e IMBASCIATI gl PAQINA T 


Ita Ieri, fingente, la cer* 
tezzàdi una svòlta: là fusione 
fredda è posslbiié. Alcuni 
metalli pQs^p assorbire dei 
gas e provocaria -al proprio 
interno, Il giói^ dì rìcercà- 
tori dell’Erg di frascati ha 
implicato esattamente dieci 
gkmii-pirir’iniziare un esperi: 
mento inedite, (^tenere un ri¬ 
sultato rira<Mdln^O- replicar¬ 
lo con succerifo Stasando te 
rrèttf ili labcffak^', riefificario 
in un sèminriito scientifico è 


presentarlo élla stampa. De¬ 
cine di giornalisti e fotografi 
hanno a^oltato ifri a {torna 
da lYancescO; Scàramuzzl. il 
capo de)J’èqulpe di rrcercato- 
ri, e da Umberto Colómbo, 
presidente déU'Enea, il rac¬ 
conto di questa straordinaria 
avventura che mette l'Italia 
aH'avanguardia delia ricerca 
in questo nuovissimo campM>. 
Il segnale che la fusione è av¬ 
venuta in 50 ceritimetri cubici 
dr trucioli di titanio, è stato 


dato da un intenso flusso di 
neutroni, troppo grande e 
ben misurato per essere un 
errore. 

È sempre ieri è venuta da 
Mosca la notizia che già negli 
anni venti un chimico tede¬ 
sco aveva tentalo di ottenere 
una reazione nucleare con gli 
stessi niezzl. È forse ci era riu¬ 
scito ma a quell'epoca non 
c'erano conoscenze e stru¬ 
menti .sufficienti per veriticar- 
lo. 

Intanto, in Cecoslovacchia, 
Polonia e Stati Uniti altri rice^ 
catori hanno replicato respe¬ 
rimento di Reischmann e 
Pons: ormai l'esperìenza è 
stata replìcaia 60 volte. Ora si 
scatenerà la caccia alla repli¬ 
ca deiresperimento italiano. 

Edoardo Arnaldi, uno dei 
padri della fiska. dice che 
•siamo all’alba di una nuova 
scienza*. 


Io non ho 
più 


È vero 


lo sono 
seettieo 
Vi spi^o 


FORTUNA. GRECO, GtNZBERQ ALLB PAQllll 4 • B 


eARtp MBUTO 

■I Ebtiene, s), io cì credo. 
Ho tra te mani i risultati dei 
gruppo di ricerca di Frascati, 
almeno quelli cortiiinicaU nel¬ 
la conferenza stampa ché ì ri¬ 
cercatori dell'Enea hanno te¬ 
nuto ieri a Roma. I dati sono 
credibili, r^ionevoll. E già 
questo per me è sufficiente. 
Inoltre la firma che vedo in 
fondo a questi esperimenti (il 
nome di ^ancesco Scaramuz- 
zi) è per me urte garanzia di 
qualità scientifica. 


A MOINA 4 


■I Se dovessi fare un Utote 
sensaziònalisiico vull’és^- 
mento di Scaramuzzi lo larei 
così: «L'ésp^mento di Fte- 
acati smènuScè Flelschmatin e 
Pons, troppa poca èite(|te 
dalla fusione fi^da*. E kvncc 
vedo che 1 giorttett Iteliani 
continuano la serie di tital 
fantasmagorici che fanno ,ca* 
pire che tra pòchi anni tate- 
mo la preduztene di enéìM 
fatta in casa. Questa # un^ 
sione. ) 


■111 casQ-Schimbemi si può 
leggere in maniere differenti 
ma acquista senso e pe» se 
lò si guarda all'Interno di una 
didtcUq fase di transizione co¬ 
me quella che attraversa il no¬ 
stro paese. Voglio dire che, a 
prima vista, lò ài può interpre- 
tafè Come Una quèstione che 
riguarda sòitànto l’Ente Ferro¬ 
vie ò la carriera del signor 
ScHImbèmI. 0 ancora il nsul- 
tetó di uha scelta de) ministro 
Santtiz e del governò in carica 
che il rivela nei fatti non riu¬ 
scita. ' ‘ 

Ma la prospettiva cambia se 
si (lene conto dei seguènti fat¬ 
tori; a) Schlmbeml ha affron¬ 
tato l’impresa, a quanto risulta 
dèi fatti noti, con estrema riso¬ 
lutezza, deciso a tentare 
un'effettiva rlstmtturàzlone di 
quel carrozzone pubblico di 
cui tutti noi tome utctetl siamo 
ben consapevoli (e lo sono 
anche quei ferrovieri, la mag¬ 
gioranza, che vorrebbero la¬ 
vorare bene e vedono dall'In¬ 
terno pasticci, contraddizioni, 
inoffictenzé deii'enie); b) go¬ 
verno e ministro del Trasporti 
gli hanno assicurato il loro ap¬ 


poggio e la possibilità di lavo¬ 
rare a lungo prima come 
commissario, poi come presi¬ 
dente; c) l'opposizione comu¬ 
nista dopo aver criticato le 
modalità della nomina ha as¬ 
sunto un atteggiamento di at¬ 
tesa costruttiva riproponendo¬ 
si di giudicare i fatti di volta in 
volta. 

In questa situazione, tutto 
faceva prevedere che il corri- 
missarìo straordinàrio accet¬ 
tasse la nomina successiva e, 
sulla base del rapporto di fi¬ 
ducia instaurato con il gover¬ 
no, andasse avanti nell'opera 
difficile ma necessaria di rida¬ 
re efficacia alia gestione del- 
l'ente. Se cosi non é stato, e 
Schimbeml ha deciso di ri¬ 
nunciare airincarico, questo 
significa che malgrado la 
volontà enunciata nei mesi 
scorsi dal governo e dal ma¬ 
nager - gli ostacoli Incontrati 
sono appare! Insuperabili. 

Che si tratti di ostacoli legati 
alla legge istitutiva delle Ferro¬ 
vie dello Stato e alla prassi ti¬ 
pica dello Stato e del parasta¬ 
to da una parte, e al formida¬ 
bile contrasto di interessi pri- 


NICOLA TRANBACLIA 


vati dei monopoli e oligopoli 
che caratterizzano la nostra 
ecónomia, non c’è alcun dub¬ 
bio. li caso Schimbemi non è 
isolato ma riflette condizioni e 
problemi che si ritrovano in 
tanti comparti delle aziende 
statali e parastatali, a comin¬ 
ciare dall'Alitalia e a conti¬ 
nuare con le varie imprese 
deiriri e dell'Efim. 

E da questo punto di vista 
merita un'attenzione partico¬ 
lare del cittadini e deile forze 
politiche, di governo come di 
opposizione. Su problemi co¬ 
me questi si gioca infatti una 
partita centrale del momento 
attuale messo in luce paitìcp- 
lannente dalla contingenza 
che stiamo attraversando. C'è 
un nesso inestricabile, a no¬ 
stro avviso, tra una politica 
economica come quella che 
pratica il governo De Mita q il 
caso di cui stiamo parlando; 
fino a che non sarà sciolto 
nelle Unprese dello Stalo e del 
parastato il nodo costituito 
dalla presenza oppressiva in 
congiunta del partiti e delle 
Imprese oligopolistiche, non 


sarà possibile fame imprese 
effkenli è,razionali tali da cor¬ 
rispondere ai bisogni degli 
utenti e della collettività. E fi¬ 
no a che questo non succede¬ 
rà, il governo, illudendosi dì ri¬ 
solvere per altra vìa i problemi 
finanziari dello Stato e della 
sua modemizzazjone, ricorre¬ 
rà quasi per inerzia a misure 
inique e inconcludenti come 
quelle dei ticket sanitari e altri 
slmili. 

Vero è che per porre mano 
a un effettivo rinnovamepto e 
risanamento delle strutture 
statali e dei servìzi non basta 
(e ahimè non serve) lasciare 
le cose come stanno dal pun¬ 
to di vista legislativo ed eco¬ 
nomico e limitarsi a immette¬ 
re al vertice un manager che, 
come per miracolo, dovrebbe 
con pochi tocchi magici risol¬ 
vere prbble^t che attengono 
.a elementi costitutivi del siste¬ 
ma quali la cotonizzazione 
della società operata dai patti¬ 
ti. anzitutto quelii di governo 
s'intende, é la debolezza dello 
Stato e della burocrazia pub¬ 
blica di fronte alla prepotenza 


degii interni non dei cittadi¬ 
ni ma dei potere eccmomico 
concentrato nei gruppi che 
detengono i) monopolio di un 
settore (leggi la Hat per il set- 
tele auto « cosi vìa dicendo). 

Bisogna invertire il procedi¬ 
mento e procedere a riforme 
di fondo che attengono al 
quadro iegisiativo, allo statuto 
dell'impiego pubblico, a un 
modo divereo di esercitare i) 
controllo parlamentare su 
questo aspetto fondamenlaie 
delia cosa pubblica. Certo, di 
fronte a una situazione come 
questa, te spinte alla privatiz¬ 
zazione trovano nuora ali¬ 
mento, come si è visto da 
molte prese dì posizione di 
poiittcl ed economisti apparse 
nei gìomi scorsi. Ma a noi pa¬ 
re che anche qui si corre il ri¬ 
schio di una fuga in avanti in 
grado di risolva solo superfi¬ 
cialmente i problemi: a parte 
tutti gli ostacoli opposti dal 
ceto politico a una privatizza¬ 
zione guidata (richiamata ieri 
in un editoriale da (ttannt Cor- 
bi sulla FepubbUca,) occorre 
riftettere su un dato essenzia¬ 
le: in molti casi, e le Ferrovie 
sono sicuramente uno dì que¬ 


sti, quale privato potrebbe as¬ 
sicurare quel rispetto degli 
utenti che neppure l’ente sta¬ 
tale è riuscito ad assicurare 
nel quarantennio.appena tra¬ 
scorso? Finché lo Stato italia¬ 
no non cesserà di essere de¬ 
bole con gli oligopoli e forte 
(o meglio am^ante e prepo¬ 
tente) con i/deboli cioè con 
gli utenti, quale garanzia avre¬ 
mo che una privatizzazione 
possa risolvere 1 problemi che 
abbiamo di fronte? 

E dunque se te cose stanno 
cosi, prima ancc^a di pensare 
a privatizzazioni o ad altre 
consìmili fughe in avanti, è 
necessario e urgente por ma¬ 
no a un piano strategico che 
abbia l'obiettivo di risanare le 
imprese statali e parastatali, 
ammodernare i servizi essen¬ 
ziali. introdurre insomma 
un'efficienza e razionalità do¬ 
ve ora civ SOhp assistenziali¬ 
smo, cliériiellimo, spreco e 
corruzione. Ma questa non è 
opera-che si .possa fare senza 
colpire a fondo interessi del 
celo politico e dei privati che 
sono parte costitutiva del si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no. 


Oggi in Italia il leader di Solidamosc 

Strette di mallo 
tea Walesa e Jaiuzd^ 



Il leailn di Stilldamsc Walesa duranfe l'incoMni can » genenla danizalskl 
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IMim AWOod è morto improvvi» 

Gìnutni Connviticui, a 69 anni. GtomaUsla 
i rtiplomaUcOé collaboratore di Canore Roose* 
Wall, di Acttal Stcvenion e di John Kennedy era 
n^o a Parigi da aenUorì americani, aveva tra* 
SCOTIO Junghi jmnodI della sua vita In Europa 
^ed aviBya latto dei rapponi Intemazionali 11 ccn« 
ITO del suo Impelo protesaionale, civile e mo» 
rate dedicdrido la sua attività alla ricerca della 
: pace, lO'un rtìondo governato dalla razionalità 
-e liberato dal suoi pregiudizi. 

/Dopo 4 ver. partecipato alla seconda gueira 
jlKmdidte era: rimasto a Parigi come comspon* 
derttedtelA/awVorirA/eraidTVfbune.teslimone e 
Orenirt* degll^arini duri della guerra fredda. Più 
.tardi era dKóniato uno dei più autorevoli redat* 

: lort dtfl settlrrtanale hook e alla fine degli anni 
Clrtguanta era stato uno dei primi ad accogliere 
'(^ favore la rivoluzione cubana e ed intervista*, 
lapide) Castro. Nel 1959 si era unito ai sosteni- 
lòri di Kennedy.- aveva scruto discorsi politici 
per la sua campagna elettorale ed era stato no¬ 
minato successivamente ambasciatore in Cui* 
Mai Membro della delegazione americana al- 
rOnUi^nel 1963, era stato successivamente am- 
-bàsclaiorpmel Kenia durar}te;ia presidenza dì 
Johnson. : 

Infine, rientrato dall'Africa nel 1966 con i se¬ 
gni di una recidiva poliomieiiie, era diventato 
'direttore generalo delle pubblicazioni Cowies e. 
poco dopo, editore di. uno dei dieci massimi 
'quotidiani amerteant: Neivsday. Nel 1976 aveva 
appoggiato la candidatura di Jimmy Carter ce^ 
cando di raccogliere attorno a lui i riluttanti su^ 
' Pentiti dell'era di Kennedy e. pur ritirandosi dal 
mondo giornalistico nel 1979, aveva continuato 
a seguire gli eventi tntemartonaU promuovendo 
con generosità la causa della distensione, del 
disarfrto e della collaborazione con l'Unione 
Sovietica.- 

•$l)]* Altwood era un «arnerìcano tranquillo», 
un democratico liberale impegnato nella ricer¬ 
ca della Areritàr un leale amico ed anche un 
amico dell'Italia e un osservatore interessato ed 
onesto della stona e delia politica del Partito 
comunista Italiano. 

Sdegnato dalle restrizioni che mi eràrio state 
imposte nel-1958, durante i) mio primo viaggio 
negli Stati Uniti, aveva sfidato iV Dipartimento di 
Stato invitandomi nel Conneciteut a casa sua, e 
aveva apcrto per me quelle, porte del mondo 
politico che sono indispensabili a chi svolga un 
lavoro giornalistico, Aveva avuto inizio in quegli 
anni ima collaborazione che non si è mai inter¬ 
rotta. f^ù tardi mi aveva chiesto, provocàiorìa- 
mehte nei confronti dé.H'amministrazione Ni- 
xon, di riferire In una serie di anicoli perNeu>- 
sdqy, sugli s^iuppl della situazione Italiana e 
sullà'pomica dei Kzi. Nel 1977 aveva partecipa¬ 
to a un simposio sul bicentenario promosso a 
Fliqni«- dalrAmministrazione comunista, irri- 
tandQ.copll.s 4 p intervento rambàsclatoreiamef 
ficanOl’iH Kàlla; cosi cóme aveysu polemteaato 
hegli ànhVCinquanta con la slgribrabwe. 


■ hegirànUVCindUanta con la slghbra't'yÉe. 

Uèiil'èvdKh^stób luKltteordati'nel suo’ultlmo'li- 
bro che e al tempo stesso una autobiografia, 
uria storia della guerra fredde riàrrata da ut| ri¬ 
luttante e appassionato tésiimonè, ed.un appel¬ 
lo per un riiondo'migliorc,;77ré (u)Htgh( struggle, 
t ' che prende II titolo da (ina espressione di Ken¬ 
nedy, si apre ó si chiude con due citazioni.di 
Oeo^e Kennàri. )o storico e dlptomatico cele-. 
bralo in questi giorni dalla commissiono Esteri 
del Senato americano per la sua testimonianza 
suirUrss.. 

Dopo rincontro di Reagan e di Gorbaciov a 
Ginevra era tornato per rennesima volta nel¬ 
l'Olla ed aveva scritto per Newsday una serie di 
articoli nei quali annunciava con fiducia «l'inl- 
zio-della fine d^lla guerra fredda». In polemica 
con ilìoltl dei suol colieghl della stampa si dice- ' 
va .allora «pronto a scommettere che gli storici 
tutùrl descriveranno rincontro di Ginevra del 
IBSS come una vera svolta (iella guerra fredda*. 
Poco dopo, nelle conclusioni del suo libro, ag¬ 
giungeva anche la sua valutazione, personale 
degli ultimi eventi sovietici; «Quando ho stretto 
la niand a Gorbaciov e scambialo qualche pa¬ 
rola con lui. ho avuto la .chiara Impressione di 
avere Incontrato un ùbmó con il quale potrem¬ 
mo negoziare la fine dèlia corsa al riarmo se I 
nostri govèmanii sapessero staccarsi dal loro 
passato». 

Tra le cc^e che «Bill» Altwood affermava di 
avere Imp^titp nei corso della sua vita, una del¬ 
le più importanti «è che il nòstro nemico non è 
il marxisrrio-leninlsmo, né una orgogliosa e non 
aggressiva Unióne Sovietica. Il nostro nemico - 
diceva ^ è la stupidità»; e citava un fumetto di 
Walter Kelly dove «Fogo» afferma ad un tratto: 
•Abbiamo incontralo il nemico, e siamo noi», 

•Bill» Attwbod ha vissuto e lavorato per strap¬ 
pare dall'animo degli americani il loro nemico 
interno e per convìncerli che quello esterno è 
soltanto una costmzione mentale. 


. _INon ce ò ininor consumo 

La manovra del g(^mo dimostm Tassenza ^ 
di una cultìtó dtì e deDo Stato ^ 


M ROMA. «La salvezza? Sot¬ 
trarre il governo della cosa 
pubblica, dei servizi alia cultu¬ 
ra del... mandato di pagamen¬ 
to. Ma è un'isola ancora lonta¬ 
na da raggiungere», ba battuta 
è del senatore FUippoc^vaz- 
zutì. uno dei .componenti del¬ 
la «pattuglià» di’ ècóhpmisti. 
della Sinistra’indipendente in 
Parlamento. È, forse, ii 
consueto sarcasmo, aiuta a 
smascherare e^tumente la 
distorsione che sta dietro le 
recenti scelte de] gòvprnb. a 
partire dai ticket su farmaci e 
ricoveri’ in ospedale. . Ora. 
mentrc.il prowedjmèntp pre- 
segue la sua strada nelie àule 
parlamentari, tutti i;partiti dèl¬ 
ia maggioranza ne prendono 
le distanze: ma perché i lorti 
rappresentanti ii hanno ap¬ 
provati, con la stessa «dlsln- 
voitura» con cui s| vara Un au¬ 
mento di imposta sulla benzi¬ 
na o sulle sigarette? Uria svi¬ 
sta, ripetono quasi ((itti (tran¬ 
ne Il ministro Amato che. pri¬ 
ma o poi, si troverà a,dover 
sopportare anche. le reazlÒhi 
indignate dei suo collega ve-, 
nezuelano. infastidito dal ri¬ 
corrente paragone). £ co¬ 
munque: amméttiamo pure 
sia stato un deprecabile erro¬ 
re, come puO mai essere giu¬ 
stificato da parte di una mag¬ 
gioranza che dà ben due anni 
sta studiando (si ja per dire) 
l'introduzione di nuovi ticket; 
in uno Stato, come il nostrq. 
che ormai ha fatto di questi, 
odiosi «biglietti, una sorta dii 
caposaldo per la regolàzioqe 
della spesa .filaria?. 4.. 

Tomiarpo, appunto, alla’ ' 
«cultura del mandato di pagar;;,-, 
mento*, ultimo.aneìlo di quel¬ 
la catena burocratica di deci¬ 
sioni che è l'esatto opposto 
deila cornetta gestione del ser¬ 
vizi pubblici e che ha al cen- - 
tre solo ja valutazione^1la^^ 
quantità ^déljà" spesa (che 
Spesso |kt|i^cq Jri|'clientela^ t 
senza aìcUnà àttenzioM per 
la qualità. «Una decisione co¬ 
me questa dei ticket > afferma 
ancora Cavazzutl - è quasi un 
emblema di un sistema che 
non si é mai preoccupato del¬ 
la qualità del servizi, non ha 
mal pensato di introdurre uno 
"stato del benessere": si è sol¬ 
tanto affannalo a moltiplicare 
i rivoli della spesa pubblica 
per acquisire consensi. Giusta 
o sbagliata che fosse la natura 
della spesa». Oppure, con la 
stessa logica, a tentare qual¬ 
che rocambolesco risparmio. 
Proseguendo il ragionamento 
di Cavazzutl si potrebbe dite: 
giusto o sbagliato che sia l'ef¬ 
fetto delle decisioni. £ esatta¬ 
mente quanto accaduto nella 
stanza al secondo piano di 
alazzo Chigi dove il Consiglio 
dei ministri ha varato la cosid¬ 
detta «manovra di Pasqua»; 
nessuna razionalizzazione del 
servizio sanitario, nessun ta¬ 
glio alla spesa, La tanto con¬ 
clamata «manovra dei tagli» si 
è risolta in tasse aggiuntive: i 
ticket non fanno risparmiare 
2.600 miliardi di farmaci o ri¬ 
coveri, semplicemente li fan¬ 
no pagare all'ammalato (cosi 
come, solo per lare un altro 
esempio, il «rispannio» sugli 
oneri sociali non ò una razio¬ 
nalizzazione della spesa con¬ 
tributiva, ma semplicemente 
un aggravio dì tasse per tc im¬ 
prese) . 


Ora tutti i\e , prendono le dUtanze (ino a chiedete di 
cambiarlo. Eppure non è credibile là tesi dell'«tTore> 
nel quale sarebbe caduto l'intero Consiglio dei mini¬ 
stri: il decreto sui ticket è in realtà là conierma del¬ 
l’assenza della cultura dei servìzi e di corrètta gestio¬ 
ne iClèllo Statq,,che si perpetua , nei ^rvemi italiani. 
Con un coròllario: è ormai accertato che non porta¬ 
no né a rispaiini né’a conteniménto dei consumi. 


ANOILO MILONK 


Ma l’ammalato, il cittadino, 
può pagare? La prima risposta 
venuta dal governo è stata 
quasi sprezzante: «Cosa vole¬ 
te? per diecimila lire in più.,.». 
Conèetto nella pratica annien¬ 
tato da una semplice occhiata 
ai dati: negli ultimi nove anni i 
contributi versali dai lavoratori 
sono aumentati del quattro- 
cento per cento. Molto, ma 
molto di più'del contempora¬ 
neo aumento della spesa sa¬ 
nitaria. Se poi si volesse fare 
un paragone con un sia pur 
benevolo standard di migUo- 
rata efficienza 4el servizio... 
Ma questo è sQtp; un aspetto 
della que^ione;;!^ principali ^ 
giustificazioni pò^te a soste- ^ 
gito dei ticket, ihfalti, sono 
quelle di un risparmio finan¬ 
ziario e della spinta ai minor 
consurrio di farmaci é ricoveri. 
In sostanza: aumentando il 
prezzo si riduce la domanda. 
Ugge «:oitomlca difflctlmen- 
te contestabile ma del tutto 
inapplicabile’ a, itetviz] .essen¬ 
ziali come quélib aànfta^. Un 
redèntissimo. studio della 


Oeutscke Bank, ad esempio, 
docunrenta che proprio in 
quella che può essere consi¬ 
derata ia patria dei ticket - la 
Germania federaievChe W ha 
introdotti fin: dal 77 - i due 
obbieuivt sono platealmente 
falliti rta dal punto di vista 
economico (troppo alti i costi 
burocrattei per te riscossione) 
sia da quello pratico (il con¬ 
sumo è aumentato malgrado 
la tassa sia addirittura raddop¬ 
piata). Perché allora - chie¬ 
dono con finta ingenuità gli 
economisti della grande ban¬ 
ca tedesca - non si avvia 
un'operazione di prevenzione 
.sanitaria invece di rteorrere ad 
inuUli balzelli? Quesito quanto 
mai àttume: è pensabile che 
la sanità puimiica in Italia non 
funzioni perché masse di cit¬ 
tadini sono r^se dal deside¬ 
rio irtconténlbite di laisi rico¬ 
verare nei corridoi'di qualche 
ospedale o di mgufgltare ton¬ 
nellate di i^iririe? 0 fmse (e 
torniamo aito studio’ della 
Oeutscke Bank) mn è più 
probabKe che bisogna fare i 


Se il minìstirp^^^^ 
dedd^sedi dimet 


■ «Rimuovere immediatamente gii effetti del decreto sui 
ticket», garantire le esigenze di equità e gh^tete; sono )e 
intimazioni della segreterìa soclaiistà al governo. ^ 

Parole grosse che, se non si tratta di una trovata furtre- 
sca, dovrebbero consigliare, cosi come il Pei ha chiesto su¬ 
bito, la revoca Immediata del provvedimento e io studio di 
misure alternative volte non contro i cittadini, ma ad una 
reale razionalizzazione e riduzione delia spesa sanitaria. 
C'è voluto un mese di scioperi, di proteste popolari e di ini¬ 
ziative de! Pel per smuovere il partito socialista, ma non è 
mai troppo,tardi. 

Ora si tratta di vedere se ia sortita.del è una cosa se¬ 
ria, oppure no. li dubbio è legittimo. D'altro canto, ia disin¬ 
voltura del Psi è stata, in materia, addirittura funambolica. 

Procediamo con ordine. U 23 marzo, atrapprovazionc 
del decreto, Giuliano Amato (che dei ticket pare sia l'idea¬ 
tore) annunciava trionfalmente:' «Firtaimente un provvedi¬ 
mento che incide sulla qualità della spesai». Dopo pochi 
giorni ail'on. La Malfa, che avanzava dei dubbi, Martelli re¬ 
plicava serio: «I ticket sono giusti e adeguati é se dubiti te 
ne devi andare dal governo». 

Le proteste popolari suscitavano lo sdegno del ministro 
Amato - «roba da Venezuela» e perelno il presidente del¬ 
la Camera, che aveva osato dire che il paese ha il diritto di 
farsi sentire, sì beccò un iroso rimbrotto. 

Poi (curiosa la coincidenza cori l'accordo per la giunta 
di Palermo) lo scenario muta d'incartto. La protesta popo¬ 
lare diventa legittima, ii decreto confuso, iniquo, pasticcia¬ 
to, e via via un crescendo fino all’ordine perentorio di ri¬ 
mozione. 

Ora noi non dubitiamo della sincerità del pentimento 
socialista (non è d'altronde la prima volta); ma serietà vor¬ 
rebbe che Con, Giuliano Amato (almeno lui), sbugiardato 
dai suo partito, decidesse dignitosamente di rassegnare le 
dimlsisoni. Sarebbe un bel gesto. E .i malati, che in questi 
giorni hanno fatto la fila per ì ticket, avrebbero.la consola¬ 
zione dì non essere stati i soli a pagare. 


contL^con ]’ci(terta. geiversa 
che « è organlzzalaT dietro 
questo dissesto, dalla martel¬ 
lante pubblicità delle case far¬ 
maceutiche alla moltiplicazio¬ 
ne delie cliniche private alle 
quali vei\gQno destinati trasfe¬ 
rimenti sempre crescènti dal 
bilancio della sanità? 

Si arriva, cosi, all'ultimò 
aspetto della cultura del «rifiu¬ 
to a gestire lo Stato* confer¬ 
mata dalla manovra di Pa¬ 
squa. Dal momento che è dif¬ 
ficile considerare ii ticket una 
forma di razionalizzazione 
delia spesa, esso diviene.-!- 
quantomeno una sorta di 
•scarico di responsabilità* per 
il governo. Di fatto una forma 
di privatizzazione di una parte 
del costo, che fà’intrawedere 
una spinta alla privatizzazione 
deirintero servlzlò.' Lasciando 
un attimo da parie le. Itnirie- 
diale contestazioni etiche, so¬ 
ciali e costituzioiialj, si ripro¬ 
pone te domandai è davvero 
diminuita in misura cosi rile¬ 
vante la necessità degli italiani 
di rteorrere ad tinà-pur disa- 
stresa sàriilà pùbblica? II go¬ 
verno ha fatto t^’anàlisi della 
•domanda c^teìiivà» di sani¬ 
tà? La rispc^ è àncora un 
desolarite «noo. L'unica consi- 
derazime che si può tere de¬ 
riva dai conti economici na¬ 
zionali, che stimano la parte 
dei reddito nazibiiale destina¬ 
ta ai consumi sanitari* inlor- 

. no ai 6%. Una percentuale 
béri più bassa che iiì àitri pae¬ 
si pcciidentBli (si-v^ il 10% 
circa déÌte..Qennania) che in- 
dlcà rimpói^lUtà per una 
parte cospicua ..^alta popola¬ 
zione di destinare ampie parti 
del bilancio familiare all'ac¬ 
quisto di seivizLsanitarì quali¬ 
ficati. Oli stessi calcoli, d'altra 
parte, contentano che quasi 

« psopnoÀeddkQ^nutilPggi ed t 
alimentazione. Sif initee,. cosi, 
per creare unà'Hreforidà divi¬ 
sione tra gli ute^i in due fa¬ 
sce: quelli ail^|p,,alla qualità 
più che al costo, e.quellj. (la 
maggioranza) egualmente 
sensibili alla qualità ma che 
non possono sopportare costi 
aggiuntivi. E esclusjvamente al 
primi, owiamenfe, che il set¬ 
tore privato si intètqssa.'Si fa 
leva sur giusto destdeiio di 
avere un servizio efficiente per 
•scremare» dal sèivizio pubbli¬ 
co la parte più vantaggiosa: 
mai nessun Eterna privato si 
è offerto di sostituirsi alla sani¬ 
tà oàlla’previdenzé pubblica. 
Non ci penserebbe nemmeno. 

È soltanto pronto jà ,attrarre I 
futuri pensionali .più vantag¬ 
giosi o i malati in grado di pa¬ 
gare. Migliorare U servizio 
pubblico, renderlo «appetibi¬ 
le» per tutti, far derivare te sue 
entrate dal sistema tributario è 
quindi il solo modo per garan¬ 
tire quella «solidarietà» previ¬ 
sta dalla stessa carta costitu¬ 
zionale. A quel’punto - so¬ 
stengono in molti - sì può an¬ 
che pensare a chiedere un 
prezzo aggiuntivo per chi può 
pagarlo. Ma la manovra di bi¬ 
lancio decisa dal governo, co¬ 
me si vede, va in tuU’altra di¬ 
rezione. Si ripete spesso che il 
bilancio rappresenta io sche¬ 
letro dello Stalo, ne ìndica la 
vera conformazione; simili de¬ 
cisioni contribuiscono ad ali¬ 
mentare una terribile scoliosi. 


Intervento 

Al congresso Pei 
il migliorismo è morto 
Viva il rifomiismo 


V a Mònflita: sùbita dai miglioristi 

, ■ nel Congrèsso, eisuccesslvamen- 

I - te nel Comitato céntrale. apre al- 
cuni problèmi, Perché sono stati 
sconfitti? Quali sono te implica¬ 
zioni dì questa sconfitta circa gii 
pnentamenti e la linea, politica del partito, e 

S ‘ le: tue conseguenze suite prospettive 
sinistra? Circa.il primo problema credo 
che in un momento in cui il .popolo comunì- 
sta, dopo un decennio di anétramento, ave¬ 
va soprattutto bisogno di una iniezione di or¬ 
goglio e di fiducia, ha molto nuociuto ai mi- 
I glioristt un'immagine di subalteinltà rispetto 
I al diségno di alternativa à guida spcialistà. 

I Che pòi questo diségno di’àitematlva fòs^ e 
' rimanga ruriicò realistico in tempi rron gé^ 

: logici, méntre quello di Occhetui nort lo è, è 
questione che ha poca influenza sugli stati 
emotivi che fanno vincere p perdere un Con¬ 
gresso composto da mllitaritf, e non da gente 
che fa calcoli di interèsse, E ha avuto poca 
influenza anche il fatto che il documénto 
congressuale accogliesse in pieno, nella sua 
I ’ parie genéraie, te: pbsizidni storiche dei mi- 
gllorisU circa i'economià.di meicato e ia de¬ 
mocrazia, rappresentativa. A reagire contro 
tate accogliménto è rfmaslo.solò Còsìutla, e 
ha reagito con coerenza e dignità. Il’Con¬ 
gresso non ha però fatto una grinza, pérèhé 
Occhetio ha avutd l’abilità di «yendéreiì que- 
sto pezzo della iradlzloive .sociàll9ta:4emb- 
crattea non come una sconfessiprié dplla tra¬ 
dizione comunista, ma cóme, uri adegua¬ 
mento di questa tradizione allé sfide dèi pré¬ 
sente. 

Una delle cons^enze della sconfitta rpi- 
gliorista, ovviamente, è 11 {càie ind^Umeiito 
deil'interlocutore storico nei confronti dei só- 
ciallaìti. Se Craxi ha reagito in modo coM ne¬ 
gativo già in sede di Congresso, il suo. altea*;, 
giamenio non può che inasprirsi ora .che le 
dimensioni della scònfittà migliorista sono 
più àcquratemente misurate. SI tratta però di 
una consèguénza sóontata. Occhetto è .glii 
stato mpltb abile a ottenere uno scatto d'or¬ 
goglio, uh riconoscimento collettive' di iden¬ 
tità, non su contenuti véòchi, ma su contenu¬ 
ti profohdaménlè diversi da quèiii della tradi¬ 
zione comunista. Non poteva però riompterè 
anche H miracolo di ranorzare la fiducia, l'or- 
gc^lio e l'identità comunista e compiacere i 
socialisti nello stesso tempo. ) socialisti non 
si sarebbero accontentati di nulla di meno 
I che di un'abiura collettiva, di un suicidio or- 
ganizzathró: questo II prezzo da pagaie per 
una promessa di aiterhativa a breve tonnine. 
E probabilmente non sarebbe neppure ba¬ 
stato. giacché se poi l numeri non fosséro 
stati suifictenU a far presagire una vittoria del- 
I ìe sinistre unite Craxi avrebbe iranquìitemen- 
, te continuato a cóUtdrotaie con l dempcri- 
I s^anl, , ' 

Dunqup, sllRhifi|Ì||^ kÉstròptitf a'iihisbè, ' 
' li’aiterhativa si allontana, enisogiha diìràr^ài- 
' Voppostelone: Còmé?' E Sù questo problema 
che il modo in cui Occhetto'ha‘eihu>.il;Cen«i 
gresso -è e, insieme, la sccmfiùa dei mlgilorirti 
- gettano un'ombra preoccupante. Sé i risul¬ 
tati dèi Congresso, se l'accettazione plebisci» 
lària di uri. programma socialista democral)- 
c6 sono stati un capolavoro tattico, allora li 
vero significato di questa svolta è ancora tut¬ 
to da vìédere: nonostante la chiarezza det do¬ 
cumento congressuale, il modo e il contesto 
in cui lo si è votato lasciano infatti un roaitf- 
ne di àmbiguilàl t per questa ambiguità che 
la sconfìtta miglionslà al Comitato centrale 
desta preoccupazioni, giacché i'ek:zk>ne 
della Diiezbne era una prima occasione per 
scioglieite; 

I compagni miglioristi avranno 
avuto, infatti, collettivamente o 
individualmente, molli torli e di¬ 
telli, tra cui quello imperdonabile 
di essere fìlosocialisti. Ma che si 
trattane del gruppo più sensibile 
ai problemi concreti di gestione politica in 
un contesto di economia' di meicato, e for- 
s’anche tra coloro tecrii^mente più prepa¬ 
rali ad affrontarti, su questo ci sono pochi 
.dubtri. Quando un Congresso riserva un ap¬ 
plauso di comtenteDZB al bell’inteivenio di 
un dirigente esperto come Borghini - un mi¬ 
gliorista non certo accusabile di piccolo ca- 
Bolaggio o di fUosocialìsmo di principio - e 
tributa invece dèlie vere ovazioni a ragazze e 
r^azzl alle loro prime rérponsabìlità orga¬ 
nizzative, adÌKorsi totalmente imniiersi in un 
orizzonte valoriale certo grandioso ed affa¬ 
scinante, ma anche del tutto prepolitico, co¬ 
me non concludere che la voglia di opposi¬ 
zione è tanta, e quella di governo assai po¬ 
ca? Sconfìggendo ì miglioristi non si mette 
forse in dubbio l’orientaménto riformatore 
conclamato con tale forza nel documento 
congressuale? Come evitare la conciusione 
che i’orìentamcnto riformatore, socialista e 
democratico costituisca una pura inflessione 
ideologica? Un'inflessione certo utile all'e- 


sterno, poiché elimina defìnitivamente te 
obiezioni tièlla vecchia diversità comunista. ' 
Ma forse anche la copertura di: una pura d ^ 
; semplice voglia di opposizione; sotto l'egida 
di: riforme forti mal s|>eclficate. Cosi forti o 
cosi mal definite che non hanno alcuna |>os- 
sibilità di essere realizzate in concreto, e che 
(orse noli sono neppure state pensate a que¬ 
sto scopo. 

F^obabiimenie si tratta di una conclusione 
affrettala. Il partilo non sta forse designando 
in questo momento i suol ministri ombra? s; 
Non è questo uri modo progressivo e concre¬ 
to percosiruire un programma dì alternativa? . 

Beri venga, naturalmente, là designazione 
di autorevoli rappresenlànti del partito, che 

tallQhinodàppirestoipéfii rèsto M 
tura, l'azione o pinaziòrie dèi miriisirt della 
Repùbblica. Ma queslo, in una certe misura, 
lo sì è sempre fàtto e ìo sì può fare anche 
senza impégnàrsi in un programma di gerèer- 
no: critkare è facitei speéie tri ùn contesto di 
imperizia, iriipró^saziohe, corifIiUò internò 
e disòrganizzazionecom'è quello checarat- 
terizza l’azione gòveriiativa del pcntàprèùio. ' 
Uria cosa ben diversa è criticare da un punto 
di vista Coerente; che àssume tutti i vincoli/ : 
:^che conseguirebbero dall'averè-resppnsabiji-:: 
' tà diigcvernó. e criéquindi è subpidinato al¬ 
te scelte é^alleprioritÀii spésso costose, che.. 
Un vero governo deve imporsi. InSomma, pri- 
; ma di pensare a metterè èvariti il cano (i mi* 

^ nistri ombra) sarebbe il taso di scovare i 
buoi: (il programma ompira) che lo devono 
tifarè. Là designazione di mmìsiri ombra nori ^ 
scioglie rinCeitèzza su quale linea poHtlGa il- 
Pel Imboccherà in futuro. Pur essendo sem* ' 
pre possibili soluzióni Interinedie, ed estes- 
mizzando, vedo due linee come praticabiti, : 
uria facile e una difficile. 

L a prima è quella che sviluppa in 
pieno la iivogiia di ópposizlone» 
che il Congresso ha manifestato. 
Perché impegnarsi '!> ci si potreb- 
be ragiohevoimérité chiedere - 
in uniavoro cosi difficile, impo¬ 
polare e confliituate com’è duello di un pn> ? 
gramma di governo quando il governo è così 
lontano? Lo strappo con la vecchia identità . 
comunista è avvenuto, e nessuno potrà ac- 
curè^e il partito che l'opposizióne viene om 
^ fatta a partire dà ùn; pùnto di vista dichiarata-4' 
mente «antisistema». Cori te spalle cosi co- 
pertè, e con un po'di opportunismo, attivi' 
smò è senso dell'immagine, ii bartito può 
ben tenére insieme gli slanci fondamentaiistì 
dei movimenti e una difesa selettiva e giudi¬ 
ziosa degli Interessi.e dello aree (n cui esso è 
Insediato. Non si quadrerà ovviamente il ceri.. 
chio di un vero programma di governo, ma , 
neppure ci si iMherenno le mani: il pteriió 


ressi minacciati dannazione ' ocdaitUnaalòhe'^' 
. jqrém^a.^. lMteine,:quamo di nuovo eittin 
génetòSo;» agita nelmoRdo dei giovani. - I 

La linéa diffteite é quella di,prertdere sul’ 
serio ia nuova definizione dgl panilo cpmei^ 
partito riformatore, e passa attraverso la defi¬ 
nizione di un mogramma, di un nucleo di 
progetti di riforma forti, , irà loro coerenti e 
compatibili con le risorse di cui disponiamo. 
Ma, ahimè, proprio perché le riforme debbo¬ 
no essere forti, non sempre esse possono an¬ 
che essere popolari e vantaggiose in termini 
elettorali. Non si tratterebbe di migtiorismo: 
anzi, se per migliorismo si intende abilità 
consociativa, rappresentanza e difesa di inte¬ 
ressi economici e locali disparati, questa va 
più d'accordo con la prima linea che non 
con la seconda. Ma certo significherebbe 
una grande valorizzazione di tutte le cono¬ 
scenze e le capacità di cui il partito dispone 
in tema di banca e di impresa, dì ammini¬ 
strazione pubblica e privata, di ingegneria, 
diritto ed economìa; Insomma, di tutte quelle 
cose di cui uno doveva parlare se voleva su¬ 
scitare una reazione di indifferenza o di osti¬ 
lità al Congresso. A parte gli scherzi, non ve¬ 
do alcuna mcomqaubilità tra questa linea e il 
sostegno e lo stimolo dei movimenti. È vero 
che è tìpico dei movimenti non tener conto 
dei vincoli frapposti dal contesto istituzìonaie 
cd economico in cui si sviluppano; nta è ai- 
Iretianto vero che prenderli sul serio, per un 
partito, significa opporvi un i>rincipio di reai' 
td. Comportarsi diversamente significa, non 
favorirli, ma strumentalizzarii. 

Come idealmente iscritto ad una «sinistra- 
chfe-npn-c’è», come riformista convinto, sio 
ovviamente dalla parte della linea difficile. 
Ma capisco perfettamente che chi ha respon¬ 
sabilità politiche e organizzative nella «sinì- 
stra-che-c’è» non trovi la scelta cosi ovvia, e 
che le decisioni non possano essere affretta¬ 
te. Mi accontenterei quindi di vedere qualche 
passo in direzione della seconda altemalìva: 
come avviene a scuola, un passaggio dal (a- 
Cile al difficile. 
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■1 Un consiglio utile, per 
chi va al ristorante, è di non 
entare mal in cucina: è meglio 
gustare ii risultalo che preoc¬ 
cuparsi del procedimento. Lo 
stesso consiglio potrebbe va¬ 
lere nel rapporto fra chi scrive 
e i suoi icttorì, che possono 
apprezzare o criticare un arti¬ 
colo senza conoscere le ricet¬ 
te, che sono sempre molto 
personali. Come ingredienti io 
uso molto, per esempio, i 
contributi dei lettori, i ritagli di 
stampa, gli incontri, la memo¬ 
ria di antiche o nuove letture. 

Vengo cosi al fatto che nel¬ 
le ultime settimane ho messo 
Insieme varie notizie, in appa¬ 
renza distanti fra loro quanto 
io sono amaretti, mostarda di 
mele, zucca e parmigiano che 
formano il ripieno di un piatto 
prelibatissimo: i tortelli manto¬ 
vani. 

Non riuscirò certamente a 
emularli. Comunque, I fatti so¬ 
no questi. Il professor Joseph 
Pegan, di Cleveland (Ohio) 
ha brevettato un test per neo¬ 
nati che servirebbe a scoprire 


dall'età dalla na^ita a sei me¬ 
si - se sono più b meno intel¬ 
ligenti e se avranno successo 
a scuola; i) costo del program¬ 
ma computerizzato 6 di 4.800 
dollari, più di sei milioni. Il 
presidente degli ecologisti 
messicani Alfonso Cipres Vil- 
iareal ha riferito che circa un 
milione di bambini di Città dei 
Messico nascono e vivono 
con un alto indice di piombo 
nel sangue (piombemia) a 
causa dell'inquinamento in¬ 
dustriale e soprattutto veicola¬ 
re. Una ricerca del Public Opi- 
rìion Laboratory di Chicago 
sulle conoscenze astronomi¬ 
che dei cittadini adulti degli 
Usa ha documentalo che alla 
domanda «è la Terra che gira 
intorno al Sole, o viceversa?» ii 
2] percento ha dato la rispo¬ 
sta sbagliata, e il 7 per cento 
ha dichiarato «non so». L'Ac¬ 
cademia americana di pedia¬ 
tria ha calcolato che i ragazzi 
fra i 2 e M2 anni trascorrono 
in media 25 ore settimanali 
davanti ai televisóri; raggiunta 
l'età di 18 anni avranno visto 
ciascuno l Smila omicidi e 


_ OIQVAIIMI BltetmOUlR 

La terrai 
intorno al sole? 


3Smila spot pubbiicltari; ma 
ha anche espresso preoccu¬ 
pazione per te crrodìz’uroi fìsi¬ 
che (sovrappeso, scarso svi¬ 
luppo muscolare. |»edisposi- 
zione alle malattie cardiova¬ 
scolari) derivante dalla toro 
sedentarietà. Segni frequenti 
di iperatitvità, inrece, sono 
stali riscontrati negli alunni di 
Edinburgo (Scozia) dal pro¬ 
fessor Géorge Hìompson, in 
rapporto diretto con la piom- 
benia derivante daU’assorbl- 
mento dei metallo da vecchie 
tubature deii'acqua. da vemùii 
e pitture domestiche e dall'a¬ 
ria inquinala: gii alunni più 
piomtriferi mostrano anche 
aggressività, scarsa capacità di 


concentrazione, ridotto rendi¬ 
mento scolastico. Una rasse¬ 
gna de) New Scientìst (28-1- 
1989) ci informa che il pen¬ 
dolo delle spiegazioni de) 
comportamento umano, che 
da molti secoli oscilla fra in¬ 
nato e acquisito, fra le inter¬ 
pretazioni genetiche e biochi¬ 
miche e quelle ambientali, 
sembra muoversi nuovamente 
(negli Usa) verso gli ormoni e 
l'anatomia cerebrale. L’ormo¬ 
ne maschile testosterone, che 
viene collegato agli istinti ag¬ 
gressivi. sarebbe stato trovato 
in misura maggiore nei gioca¬ 
tori professionisti del football 
americano che nei ministri del 
culto cristiano. Fra 4.500 redu¬ 


ci dei Vietnam, quelli più or- 
moneti avevano più frequen¬ 
temente «comirortamenli de¬ 
viami». erano più spesso tossi¬ 
codipendenti e assenteisti dal 
lavoro. La dilatazione del lobo 
temporale destro del cervello 
sarebbe risultata predominan¬ 
te negli autori di violenze ses¬ 
suali, mentre nei «omporta- 
menti sessuali aberranti, com¬ 
presa la pedofilia» il lobo dila¬ 
tato sarebbe più spesso quello 
sinistro. 

Da questo coacervo di noti¬ 
zie si potrebbero trarre aliret- 
tate e approssimative conclu¬ 
sioni. Per esemplo, che nella 
légge sulla violenza sessuale 
sì dovrebbe introdurne per 


emendamento (il tempo c'è, 
purtroppo) l’obbligo dì misu¬ 
razione dei lobi temporali per 
tutti i maschi adulti. Oppure, 
che si dovrebbe studiare qual 
è il giusto livello di piombe- 
mla che rende i bambini ipe- 
raltivi (ricerche di Edinburgo) 
per aiwiare alle preoccupazio¬ 
ni di passività televisiva 
espresse daU'Accademia dì 
pediatria. 0 ancora, verificare 
se nella città di Liverpool esi¬ 
stono per qualche motivo 
concentrazioni troppo elevate 
di testosterone, e trovare il 
modo di ridurlo per eliminare 
ie violenze negli stadi. 

Qualche conclusione più 
logi'Ca - sul piano umano e 
scientifico - si può trarre dalla 
constatazione che molti mezzi 
vengono spesi per accertare 
se in (gualche famiglia esiste 
un genio precocissimo, e ben 
pochi per mlgltorare II sistema 
di istruzione negli Usa, dove il 
28 per cento degli adulti igno¬ 
ra la rivoluzione copernicana 
(forse per ostilità a ogni tipo 
di rivoluzione): o dal vedere 
quanto sì indaga sull'aggressi¬ 


vità dei reduci da) Vietnam e 
quanto poco su chi li ha man¬ 
dati a combattete (là. come 
in Afghanistan). Non vorrei 
però che l'indignazione per 
questi squilibri e queste forza¬ 
ture portasse a dire «risaniamo 
l'ambiente e rinnoviamo 11- 
stiuzlone. e tulli diverranno 
buoni e intelligenti». Questa à 
la via maestra, io so. Ma il pa¬ 
trimonio genetico, la confor¬ 
mazione cerebrale, la costel¬ 
lazione ormonale ci fa nasce¬ 
re diversi; e lo studio di qu^te 
diversità è utile, opfiortuno, 
proprio per personalizzare la 
formazione e il rapporto con 
gli altri e per consentire a cia¬ 
scuno di sprigionare le sue ca¬ 
pacità. 

C’è anche, purtroppo, chi 
trae lo spunto dall'ercdHà ge¬ 
netica e polllica perdite «tali I 
padri, tali l figli». Ma' questi, 
anche quando sono mitene^, 
mi ricordano soltanto la vol¬ 
garità romanesca di chi pro¬ 
nuncia l'Insulto più becero; A’ 
mortacci tui E la fine dellp di'- 
scussione. quando non si 
hanno più argomenti. 
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U piccola Stftim Cfto _ 

Imagì^ti 
<Peraié abtóamo 
divìso i fiatelli» 


Il pr^esidente della Cateto «Vicende ehe offendono 
interviene in difeséi i nostri sèntìmeriti» 

dei bambini al centro Auspicata una rapida 

di adozioni difficili ' rèvisione della lègge 

lotti: «Setmt e (^lìstian 
due caa di cnideHà» 


li presidente della Camera Ni)de lotti scende in 
campo per criticare duramente J'pperato del Tribu¬ 
nale per I minorenni di Torinoisià per ii caso Serena 
che per la vicenda dei fratelli di Dofnodossola. L'oc¬ 
casione, la conferenza stampa dèi 'Telefdno azzurro. 
Nel pomeriggio un cómunicàtp. déila pmsidènza del¬ 
la Camera chiarisce che l'inietviento tiOn. voleva es¬ 
sere un attacco alla decisione della màgistralùra. 


■U ROMA. Niente Interviste 
' ma lune dlchlaraxione'afndata 
alle agenzie di stampa, dai 
giudici della IVocura della Re- , 
piibblica e del Tribunale per I 
,mlnereiinl di Tortno, sulla vi¬ 
cenda di Cbiisllan, llliimbo di 
10 : anni separato 'dal Iratello 
maggiore,. Pernia, tS .anni, 
i coh quale viveva {n un istituto,. 
.di'tPoin<>dossala,,iChriallan - 
.e dello nel comunicalo - è 
Stalo collocate in tslliuto (In 
.dillleia di sci anni e vi è rima- 
sia pressoché lnlnlcnoUamen< 
lei presto separalo dalla sorci-, 
la (ospite di altra strbtlura) e 
«Sino .^alla < dlchlaraiiofier ,di 
.adoltablllta. In un 'Igmppó' 
divano oa quello de) (rateilo 
' (secondo II sislema deirislllu- 
- Id, Il quale dMe I ragaail In 
base all'eia). È sialo dichiara- 
; lo.adoliablle II 26 ottobre '88 
perche abbandonato dai geni- 
: lori e eifn l'unjca ptospelilvai 
'di rintanate lo. lalltulo per un 
'>ullqrlpre,>lmpiéclsalo numero 
di anni, Nessuna dalle parti le- 
tglitUnate (genttart, lulbtb. pa- 
i lenii) Il eeppósia alla dichia¬ 
razione di’ edal|abl|lia,' dive- 
■ nule dellnlllva UT 5 dicembre 
i Lid’oisor.'-- '■■■ ' ■ 

"j jlfl^afiin' piB|(V#|mewo 
'!der.lfpinale - prosegue-iice, 
Imunicaio -«a slalo-mal aifer- 
tmaie (espllcllameniqionmfnir.. 
'diamente) l'Inlehiddl tnheav 
~id I rapporti di latto tra ChrI- 
allan e; I Iraielll. ed ansi la ri- 
; cerca di una famiglia adottiva 
j ale orlenlalB .nerseffso di la- 
' i:.vortte.qiifnentenimeh)o .(filali 
< rapponi Ita Chrlsilanie.,! fratel¬ 
li libUiemporaneamtcfruslone 
, degn stessi, oggi In atto e sta- 
.ita- Hmposle -vescluslvamente 
il dalle lenslonliesIslenlK a'mpla- 
t menie dimosirate dalle pole- 
' miche dl'quesil giomit. I ma¬ 
gistrali spiegano Inogre che 
■l'Iter deirellldamento prea- 
' donlvQ di Christian non è sta¬ 
lo'concordato con l'istituto 
ospitante solo per la rotale 
j, mancansa di collaborazione 
(pur In presenza di reiterate 
i. licHIcste) del tesponsablll 
dello stesso Isilluto. del leSio 
i non. nuovi ad ' aueggjamenli 
analoghi*, Per questo si e «re- 
,? somccqssatlo (ai llhédi.eviia- 
I le] v^Qiante contrapposizioni 
, dannose per II bambino) che 
GhrtsIMn venisse avviato nel 
^ nuòvo . luogo di a#.agllenza 
.pprtendo, direttaitieKte. dalla 
scfiala (petaliro con modaW 
rispettose del sud diritto alla 
tIscivalBzza e in assenza di 


Serena 

Ltaiedl 
là sentenza 
definitiva 


: ÉÌi fORlNO, I.giudicì della se¬ 
zióne minorile , della Corte 
d’àppello 4i Torino hanno 
esi minato Ièri 11 ricorso, pre- 
sèritatQ l'il aprile incorso dai 
telali dèlia làmlglià Glubergla 
tór poter riavére là bimba fi¬ 
lippina Serena Cms5. da loro II- 
leiàlmenie «adouata» per 14 
meal. Soltanto lunedi prossi¬ 
mo, pero, ne verrà reso noto 
Tesilo; quando cioè verrà de- 
, pqsltalo 11 dlspQsSiiivo della 
sentcnaa presso la cancelleria 
del tribunale torinese. Secon¬ 
do i legali della famiglia Giu- 
bargia, tuttavìa, anche questa 
sentenza dovrebbe essere ne¬ 
gativa: Serena 0 stata .affidata 
ad urt'àlira famiglia, sta bene 
e i coniugi di Racco.nigi (Cu¬ 
neo) non hanno moli glundicl 
per riaverla, era questa l’ulti* 
ma strada legale percorribile 
dai Giubergla: se la Corte 
d'Appello di Torino esprimerà 
parére negativo, si sarà con¬ 
cluso l'iter giudiziario per ten¬ 
tare di riportare Serena a Rac- 
conigi. 


ogni intervento coattivo me¬ 
diante forza ipubblica; senza 
alcun trauma perlui, ben con¬ 
tento del : cambiamento; e 
molto'bisognosQ di una fami- 
glla)j»f I magistrati concludono 
precisando le linee che guida- 
ito ogni loro intervento: *Evlta- 
re che i bambini restino a lun¬ 
go negli istituti; attuare il con¬ 
creto Inierésse dei singolo mi¬ 
nore,. nell'ambita delle scelte 
di fondo operale dai legislato¬ 
re; mantenere li massimo n- 
scrbo sulla loro identità ed im¬ 
magine nella convinzione che 
■porre Tminori, anziché I pro¬ 
blemi, sotto \ nnetion ne dan¬ 
neggi, spesso immediabil- 1 
mente, un equilibrato sviiup- | 
po.. ....... . ■ I 

Fin qui II comunicato ulfi- I 
ciaie Ma al di là della fredda 
ricostruzione del caso, tra i 
‘giudici c'é molla arnarezza e I 
preoccupazione. tChristian ha I 
diritto ad una famiglia. Dall'e- 
lèdi sei anni sta In un Istituto, 
dalla vita non ha avuto nulla - 
sì sfoga un giudice minorile di 
Torino >. Ha bisogno come II 
pane di un padre e di una 
madref Oemis nòn ha voluto 
essere.adottato, ma non per 
questo può chiedere al fràtel- 
àino'dlfm^la sua;, 9 lessa^,r( 
corìdànnrfndblo ao altri"anni' 
di^VjjlS'iiy istituto,’Tutti e 4 m,> 

Jsdt^è fdéltti^tesatiit&anotditttò n 

lo ad avere un chance>af(etti- 
va. .Non abbiamo trovalo una 
famigliar'disposta ad adottarli 
tuttiie tre. Ma non per questo 
dobbiamo rinunciare a rende- 
re migliòre la vita almeno di 
ChHSiian«. 

•Anche noi cl slamo preoc¬ 
cupati, di. mantenere i rapporti 
tra. I fràtè.l!!,’ tanto che-aveva¬ 
mo parlaip con lóro e con il 
frate Vlncén^o. proprio per la- 
sclère il pkcplo neiristituto e 
far avvenire II i rapporti con la 
nuova famiglia che lo avrebbe 
adottato « racconta ancora il 
giudkè Sarebbe seivito pro¬ 
prio. per far, conoscere ai due 
coniugi entrambi i fratelli, per 
poter mèntenere i contatti e i 
rapporti'anche il giorno che il 
piccotò avrebbe, lasciato Tisti- 
iuto. Ma il frate ci ha detto che 
non avrebbe mai permesso 
Tadozione di Christian eirap- 
portj con la futura famiglia; 
"povrète passare sul mio ca¬ 
davere" é stata la sua testuale 
risposta. Cosi non siamo riu¬ 
sciti a mandare i coniugi nel- 
Tistituto, e siamo stati costretti 
a trasferire Christian in un'al¬ 
tra comunità*. □ CRo. 


CINZIA nOMANO 


■I ROMA. «Sta eme^endo il 
problema della incomprensio¬ 
ne dèlia Società adulta nei 
confronti dèi ragazzi. ÌSon ci 
sono solo le violenze fisiche. 
La vicènda di Serena cd ora 
dei due fratelli di Óomodosso- 
la mi hanno molto colpita, £ 
inammissibile ed incompren- 
sibile la decisione di allonta¬ 
nare la bambina dai genitori 
di Racconigi. Ancora peggio è 
la storia dei due Iratelli sepa¬ 
rai}. Siamo di fronte a fdrmè 
di crudeltà che non so def ni' 
re altrimenti*, il gitjdtzio acL j, 
presidente delia Camera Nilde ' 
lòtti é duro. «Quésti' casi che 
offendono .1 sentimenti degli. 
uomini, non fanno onore aìla 
giustizia. Sono episodi che grì- 
dano vendetta al cospetto di 
Dio. e W> dico k) che rton sono 
credenten. Il presidente lotiit 
nr>cara.la dose; «Efollepensa- 
re che ora dovrà essere il giu¬ 
dice a decidere quando I due 
fratelli di Domodossola do¬ 
vranno. incontrani. ML auguro 
che queste cose, non debbano . 
pio succedere, E più che mai 
urgente che 11 Parlamento af¬ 


fronti il problema della legge 
sulla adozione che va profon¬ 
damente rivista*. Tra le. perso¬ 
nalità òellà pòlUìca, delle isti' 
tiizìahi è deTmondo deU'arte 
è dello SpeitacòlO présenti' al¬ 
la cònferenzal‘ètampa del Te¬ 
lefono azzurrò, it presidente 
Njlde lotti prénde la parola 
per ultima. Ed entra nel vivo 
acj due qasl chfr hanno ali¬ 
mentato' polémiche: quetio (di 
Serena.Cmz eidel due frateili 
ospiti,dì ,ùriristitutO;di religiósi 
di PomQdp^laiLdivlsi daiTri- 
bunàle- per i mlhòrénni dì Tòt 
rinÓ.jréTfitf.ladqharé il Pift piC: 
èóio da uha.'lamigiia^ Net'pp- 
meriggio, uhkòthunjcatò del¬ 
la presidenza della Camera 
chiarisce che «l'intervento ap¬ 
pare; forseper eccesso dt sin¬ 
tesi., come>;dircito attacco a 
decisioni ‘ della magistraiurè, 
Non ai trattava'di questo ma di 
un più ampio > ragionamento 
che vede da un tato amcchirsl 
I rapporti familiari e sociali 
con l'ostendersi di (orme di 
solidarietà, e dalTaliro tato 
una Insufficiente comprensio¬ 
ne del mondo dei minori da 


parte d^li adulti*. 

Ernesto Caffo, neuropsi¬ 
chiatra >nf»ttilè e presidente 
del Telefono azzurro, non si 
sottrae aiiedomande dei gior- 
rialisti: «Ncm sono mai ihtenre- 
niitó ^1 om dì Seréna. Il 
mercato dm bambini, a paga¬ 
mento o non esiste e va stron¬ 
cato. Sulla vicenda di Domo¬ 
dossola giudico negativa la 
separazione del due fratelli. 
Ma n(H) posso non domaitdar- 
mi per quale. ìhòthK). per ben 
cinque anni i diìè ragazzini 
hanno vissuto Ih un Istituloj 
perché la sc^lU è soia in un 
altro istUutoT'Hatmo.il diritto a 
stare insieme. ma.in una fami¬ 
glia. O; in .affidamohto o in 
adozione, i'I^ìtuto non ècerto 
la soluzkrée migikve. A volte 
chi U dirige è contrario agii ai- 
fidamenti familiari o alle ado¬ 
zione perché ha più a cuore i| 
suo istituto che non l'interesse 
dei ragazzi*; 

Ma precido nella cartella 
con$egnatfr;aÌ .gloinaiisii, tra i 
Gad,segnàlaM.di'irìtcrwnti leli- 
cerncnte,:,e pc^iivaiTiente ri¬ 
solti, si,.récconta là; storta di 
sette fratelli, il .più grande di 
i t anni.: il |^ù, pfepoto di un 
arino e abbandonati 

dèlia madre é (traacureti dal 
pràre disòccupaiD'ed alcbliz* . 
-zàto: ;1 savizi'.sociali di un 
;pèese .;déUa ''StciÌlè' sono stati - 
interessati della vicenda dal’,. 
Tetelono azzupo. .1 setti bana- 
bini sono stali ospitali in un 
islilute ed c^a sonò ^ati tutti 
adottati. Da una sola famiglia? 
•No, certo - risponde Caffo -, 
in questo caso \ bambini sono 


stati separati.-Comunque crè-.: 
do che hón sì. debbano dare 
giudizi sommàri sulla storia di' 
DomodossoUiéenza conosce¬ 
re bene tutta la verità; ho mol¬ 
ta stima dei giudici minorili e 
soprattutto di quelli di Tori¬ 
no». Anche per Silvia Costa, 
deputata de. e vicepresidente 
dei Telefono azzurro, «è im¬ 
portante che lutti e tre i fratelli 
possano stare, vicini. Bisogna¬ 
va farlo sin dalllnizio, e non 
scoprire ora questa realtà- Ma 
dovevano farli, ^stare insieme 
con raffidamentó fàmitiaré o 
in una casa fainigiià, nori in 
un isiiiuto». 

Gigliola l:ocascio. deputata 
pei, presidènte dell'osseivato- 
rio contro la violènza al mino¬ 
ri presso là facoltà di psicolo- 
gia dclVUntversiià di Palermo, 
riconosce che oggi «in Italia 
c’è maggiore attenzione sulla 


sofferenza e sui probièmi dei 
. minorìrMà non dobbiamo fer¬ 
marci Alla superficie, all'emp- 
lività-irrazionale priva di pro¬ 
getti e>di (nterventitequilibrati 
a tutela dei minori. E pericolo¬ 
so stare soio-a puntaré U dito 
su questa ò quella vicenda, 
schierandosi uria vòlta con da 
famiglia adottiva, ;un'aitra con 
la famiglia: riaturale;. oggi COI)-, 
tro gli istituti, domani a .loro 
favore. Cosi rischiamo' di fèr- 
maici alia fappresentàzìpne 
deità realtà, senza riuscire a ri¬ 
sòlvete é àd affrontare la córh- 
plèssilà del problema. Per af¬ 
fermare una cultura deilMaii- 
zia' rispettosa dei diritti dei 
bambini c'è bisogno di servizi 
sociali, di mtervenlTequilibra- 
ti. di leggi, di rnaggior tutela c 
contToiló- sociale, non, di pro¬ 
cessi spmn^ari lasciati alt’arbi- 
trio delia pubblica opinione». 


All’istitutò tante domande di adozioni 
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Sv(lupp( interessanU; qualche spiraglio di sfreranza 
nel drammatico «casoa del iratelll Za'noa di Domo¬ 
dossola, separati dalla legge sulle adozioni. Il Tribu¬ 
nale per i minorenni di Torino ha cpìivoCatò Pemis,: 
il più grande, per un chiarimento délli situazipné;:i 
genitori rivotrebbero i loro figli. In progetto, nel ca¬ 
poluogo ossolano, la costituzione di un collegro di 
avvocati per affrontare il difficile problema. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE >- 

NiNo rnuumo. 


m TORINO. Il K;aso. ha fai- 
to rumore, con e$ìU a volte 
decisamente positivi. Ieri 
mattina alla «Casa del fan¬ 
ciullo* di Domodossola si é 
presentato Bruno Zanon, il 
padre di Demis, Christian e 
Francesca che da qualche 
tempo non si sapeva neppu¬ 
re dove abitasse. L'uomo era 
accompagnalo dagli avvoca¬ 
ti Gabriele Bertoglló di Mila¬ 
no e Marisa Zarianì di Do¬ 
modossola. Ha riabbracciato 
il figlio Oemls tomaio da po¬ 


co da 'Tòrind' dóve, accom¬ 
pagnato da tréte Vincenzo, 
vicedirettore delia Comunità, 
era statò un giorno ospite 
delia Rai. Ha parlata con il 
direttore delTistituto frate Mi¬ 
chelangelo e poi con il sin¬ 
daco del capoluogo ossola¬ 
no Maurizio De Paoli.vRivuo- 
le i suoi figli; vuol mandare 
un ricorso al Tribunale di 
Torino per ceteare. insvenve 
ai suoi legali, uno spiraglio 
giuridico che risolva il «caso* 
ne! migliore del modi... ^-è 


fatta viva ^he là mamma 
del tre NtélH divisi, Qovan- 
na ^ffafo Hscltello; ha tele- 
fonàfo più volte, dicendo 
che vuole riavere i »jo 1 figli e 
alciiMteo 1 due più piccoli, Ch- 
rì^làn e la scmllina France¬ 
sca. atUteJmente ospitata al- 
l'istituto «Gentile» delle suore 
OrsoUne di Cozzano; sulle ri¬ 
ve del lago O'CMa. Ha telefo¬ 
nato ani^ la piccola Fran¬ 
cesca, dicendo che vuol tor- 
;naie a stare con i-suoi due 
fratelli. Frate Mich.èjBngelo 
sarebbe ccmtenlissimo di 
averli .tetti e tre; «Ho già pre¬ 
parato' due camerette - ha' 
detto ieri pomerìggio - in 
una potranno stare i due ha-, 
telli e ireliAttra Francesca...». 
Qi abbiamo chie^ se lui 
preferirebbe tenere i tre ra¬ 
gazzi neli'islltuto che dirige 
da anni. «No, mi creda - ha 
subito risposto Se si trova 
una famiglia die li accoglie 
tutti e tre ne sarei felicissimo. 
Però l'afiidamento 


Christiar) Zanon 


all'adozione, e Demis è del 
mio stesso parete. Con la 
prima solùzlonè infatti rima^ 
rebbe aperta 'là- posslbiiilà, 
almeno in prospettiva, di ri¬ 
costruire la fàrriiglia d’origine 
e i segnali in questo senso 
non mancano-tt». 

Ma la notizia più interes¬ 
sante Tha data il sindaco di 
Domodoàsola. Ieri alla Usi di 
Borgomanèro, dà cui dipen¬ 
de il comune dì ìnverio, luo¬ 
go di residenza, della fami- 
giia Zanon,-giunto un fo- 
nogramma;del-,Trìbunale per 
i rpinorenniv dì Torino, che 
convoca'pemis, alle 11 del 
’ .27 -aprile, per un incontro 
. con i giudici. Ci saranno an¬ 
che frale Michelangelo e il 
sindaco. «Certo - ha confer¬ 
malo il dr. Maurizio De Paoli 
- ci andrò molto volentieri, 
mostrando ài giudici torinesi 
Velenco delle numerose fa¬ 
miglie che in questi giorni 
hanno offerto la loro dispo¬ 
nibilità per l'affidamento di 


lutti e tré i ragazzi. Oggi ne 
ho ricevute altre tre. dalle 
province di Avellino, di Bari 
e di La Spezia. Crede - ha 
voluto ancora precisare il 
sindaco - che manifestazio¬ 
ni del genere siano migiiorì, 
più concrete delle solite fir¬ 
me... 11 nostro intento è so¬ 
prattutto quello di recupera¬ 
re, anche tramite Tafflda- 
mento, il rapporto famigliare 
originario... Anche in tal sen¬ 
so, abbiamo in progetto di 
formare un collegio di avvo¬ 
cali, ovviamente non solo di 
Domodossola, per affrontare 
il difficile problema, cercan¬ 
do dì risolverlo in armonia 
con. la legge... Noi non sia¬ 
mo contro i giudici, però cre¬ 
diamo tennamenle che oc¬ 
corre uscire dalla cultura dei 
casi singoli, allargando 
quanto più è possibile il di¬ 
scorso nel tentativo di tutela¬ 
re veràmente e concreta¬ 
mente i diritti di tutti ) bambi¬ 
ni*. 


' Il rifiuto dei genitori adottivi per la figlia di colore è senza appello 
Ma in paese dicono; «Non è vero, non è una teppistella» 

cattiva, meilctek m 


A scuola ha la media del 7, in paese la considera¬ 
no tiiUi una ragazzina cara e gentile. Tutti, tranne i 
suoi genitori adottivi: Maria. 14 anni, fatta arrivare 
. 10 anni fa dallo Zaire, è stata abbandonata cóme 
un cane, depositata in un ufficio del Tribunale dei 
minori. «Non la vogliamo più neppure un giorno, 
preferiamo andare in prigione», ha detto papà. «E 
scaltra, la odio, non ci ha mai voluto bene». 


MARINA MORPURGO 


■ì MIIANO. «Me l'hanno de¬ 
scritta quasi come fosse una 
delinquente. Mi hanno detto 
"già quando l’abbiamo presa 
a cinque anni era cattivella, 
adesso è proprio cattiva. Ruba 
anche i soldi in casa, caccia¬ 
tela in riformatorio". Ho spie¬ 
gato che non mi pareva pro¬ 
prio un reato, che è una cosa 
normale, ma non mi hanno 
ascoltato: dopo cinque minuti 
si sono alzati e sono scappati 
dal mio ufficio, lasciandomela 
Il Senza una lira, senza un ve¬ 


stilo di ricambio*. II giudice 
Mario Zcvola è ancora allibito 
per quanto è accaduto a Ma¬ 
ria. Se re trovata davanti alla 
scrivania, li laccino scuro 
asciutto di lacrime ma triste, 
scaricata come un ferrovec¬ 
chio. «Assistiamo qualche vol¬ 
ta a restituzioni di figli naturali 
o adottivi - spiega il giudice -, 
vengono genitori che ci dico¬ 
no che non ce la fanno più. 
ma questo caso è davvero sin¬ 
golare. Sono letteralmente 
scappati appena ho accenna¬ 


to ai fatto che non sarebbe 
stato facile trovare subito una 
sistemazióne. A me non è ri¬ 
masto altro che farla sedere 
nel mio ufficio, per distrarla e 
tenerla occupata le ho fatto 
fare da segretaria per un'ora«. 
Lo sconcerto del giudice 
Zcvola è comprensibile, se si 
pensa alla storia di Maria. La 
bimba arriva nove anni la dal¬ 
lo Zaire, adottata da questa 
famiglia che ora ha cambiato 
idea; mamma e papà bene¬ 
stanti. discreta cultura, con già 
una figlia di i5 anni. Adesso 
raccontano che Thanno adot¬ 
tala «per grazia ricevuta*; ave¬ 
vano promesso a Dio di pren¬ 
dere una trovatella. se la figlia 
si fosse salvata da un grave in¬ 
cidente stradale. Nel borgo 
brianzolo di Oorgonzoia. dove 
abita In una elegante Grilletta 
sprofondata nel glicine, Maria 
sembra inserirsi benone. E 
brava a scuola -> fa la i liceo 
scientifico - simpatica, comu¬ 
nicativa. I pomerìggi lì passa 
spesso alToratorio di San Pro¬ 


taso. va a cateche», gioca con 
gli altri bambini. Un ritratto 
certamente mollo diverso da 
quello della leppisleila malva¬ 
gia e irriducibile dipinta dai 
suoi genitori: «Ci distrugge la 
casa - grida il padre - dome¬ 
nica scorsa ha invitato 20 ami¬ 
ci senza il nosbo permesso*. 
Unica nube in questi anni è 
una crisi dì quattro anni fa: 
Maria sì accorge che la sua 
pelle è dimsa da quella degli 
altri bimbi, a chi la intenoga 
sulla sua malinconia confessa 
di sentirsi diversa, a disagio. 
Una volta cerca di sbiancarsi 
la faccia con la candeggina. 

Per i genitori adottivi. Maria 
è intollerabile. Non si reggono 
ie sue piccole ribellioni da 
adolescente, non si può sop¬ 
portare che ogni tanto scappi 
di casa per tare una corsa in 
un prato. Papà e mamma non 
chiedono neppure l'aiuto dei 
seivìzi sociali, preferiscono ta¬ 
cere e covare la loro esaspe¬ 
razione. L'altro giorno decido¬ 


no che \\ momento è arrivato, 
telefonano al Comune di Gor¬ 
gonzola e chiedono dell'assi- 
stenle sociale! la vogliono re¬ 
stituire. Ma l'assistente in quei 
momento non c'è, e loro non 
vogliono aspettare ancora un 
giorno. La caricano in mac¬ 
china, la portano a Milano fi¬ 
no al Tribunale dei minori e II 
l'abbandonano, dichiarando 
di essere pronti a finire in pri¬ 
gione. Escono e corrono in 
Questura ad autodenunciai^i; 
gli agenti U ascoltano stupefat¬ 
ti. registrano le toro generalità 
e poi li lasciano tornare a ca¬ 
sa. Il dottor Zevola, intanto, 
emetto un provvedimento di 
allontanamento della ragazzi¬ 
na dalla (amiclia S. 

Maria, adesso, attende il 
suo destino. Una famiglia di 
ui\ paese vicino al suo - ap¬ 
presa la storia ha offerto al 
comune di Gorgonzola la sua 
disponibilità. La ragazzina si é 
trasferita in questa casa prov¬ 
visoria evitando per ora di fini¬ 
re in un istituto: da qualche 


In due anni 
SOmila chiamate 
al Telefono 
aaurra 


A 22 mesi dalTòtto giugno 1%7. data di inizio delle sue atti¬ 
vità operative, il teleToiìoi aézurro contrO' ia violenza sui 
bambini ha ricevuto SOmila chiamate da tutte le parti d’Ita- 
lia e si è fatto carico dì 7500 casi di cui 37.7% dt FnaitrèUa- 
mento fisico, il 39,3% di abuso psicologico, il 15.19%di gra- 
ve iraàztiralezza e il 7,1% dì abuso sessuale \ dati sulVattivi- 
tà dèTTelofono azzurro sono stati resi noti nel corso di urpi 
cohtetenzo stampa tlla quale hanno preso parte tra gli alte 
la presidènte della Camera Nilde lotti, il ministro per gii Af¬ 
fari sociali Russo Jcrvolino,»! deputati: Silvia Costa. Geny . 
Scotti, Gigliola Lo Cascio, ed il cantante Fabio Concaloche 
contro là violenza sui minori ha scritto una canzone chè 
per titolo ha il numero del Telefono iizzurro:'«i05l-22252S*:' 

Ia viotenia ' A (rome delie 50.000 segna- 

maIIa lazioni c dei 7500 casi presi 

nGIIG TainigilC in esame secondo il presi- 

«nAmijlIlM dente di Telefono azzurro 

«nurnidil» Ernesto Caffo sono almeno 

«20.000 i casi annuali di 
abuso e di violenze sulTin- 
fanzia di cul Un quaito sa¬ 
rebbe rappresentato da gra¬ 
vi vioieriza fisiche, un quarto da violenza sessuali e Taltra 
metà da gravi trascuratezze ed abusi psicologici». Secondo 
Caffo «questi casi che apparivano limitati a particolari situa* 
zioni Incui dei<Benitoi1“mostn", appartenonli a condizioni 
sbciaire bulturali marginati, abusavanoidei broprl figli non 
piòtevario essere pensati come possibili nelle famiglie "no^ 
mali”. Nel cotso degli ultimi anni si è iniziato invece a prèn¬ 
dere coscienza del fatto che abusare di un minore da parte 
di un adulto non rappresenta un fatto eccezionale, ma poi* \ 
sibile è che al di là delle violenze agile sui corpodel bambi¬ 
no esistono altre violenze ed alte abusi come quelli sessuati i 
e psicologici*. 

II ministro Intervenendo alla conferen- 

za stampa del «Telefono az- 
JCIVOUIHI. zurro» di Bologna, li ministro 

MOrritiTP niù p^r gii Affari sociali Jervoii* 

«UCLUrri; piu ricordato che li gover- 

prCVCnZIOnfi’* no segue con attenzione *11 

fenomenò gravissimo 
drammatico delle VioichZe 
■: ( , ohe mplto spesso sono.ln" 

flitte ai bambini e chC'glà un annoTà'il djsègho di légge 
VaSsalli-Jéìvolino concemenlc la tutela penale dèlia perro- 
nàUcà del minore Ite afirontafo il próblcmà dèlia ré^lòtte 
del codice del 1930 sanzionando penàiniènté quésti grévU- 
simi comportamenti*. «Occorre ora, di jcèrtò «ha prosegvil- 
to il ministro; - riori solo approvare al più msió il disegrio 
di legge del govèrno ma sviluppate'Uri’aBòne préventNa. 
Per raggiungere tale obicttivo, va Inhanzitetto realizzata 

una stretta collaborazione con le Regioni*-" V 

Grappo rapportò? di Gollabora* 

jlt imuAMÀ alone è già statò avviato con 

III ISVOro la Wall Oisnc^lialia ohe Wt- : 

culi I lepaginedi,*Tòpoìlno»darà 

unarobrlca colle- 

I flIOnUIIISII gala con Tassòciastoné po* 

lognese. AccogUértdo Timi- 
te di «Telefono àzzimo* an¬ 
che la Frisi è l'Ordine def 
gfomaiistl hanno costituito un.giuppoiili lavoro l) cui obiet¬ 
tivo sarà quello dlàtilare un documento 4'iritPégrio def 
giomsJisti per sviluppare sempre più l'informazione sufTte* 
fanzia. 

COIilincbtd È cominciata' è Verona Tk 

PimikAiéiAM spezione disposta dal ihUiih , 

I ISpflIQilf stero ttellalSil^licaÙtiuzfo* 

ministeitele. • 

ieirAlinei Ìw!(u«*Ìa 

scuola dementare privala 
possesso di 500 àrarnmi di eroina. K fùnilonàrio Inuuia da( 


Il ministro 
Jervolino 
«Occorre più 
prevenzione» 


Gruppo 
di lavoro 
con 

i giornalisti 


giomsJiSti per ^lu^re sempre più l'informazióne suti’te* 

fanzia. 

Cominciata è comUiciata' a Verona n. 

speziDtte disposta dal muri. 
I ispezione stao denariìDIsUca lsiiualo. 

mlnisteiinle. • 

deiPAIiardi luciuete 


possesso di 500 grammi di eroina. Il funzfonàrio inviato dèi 
ministro Glovanm Galloni, Seigio Danieli, ’ispéttoretiMtn^ 
delle scuole elementari e autore numerosi saggi te Òédi' 
gogia, visiterà la sede deir«Aleardi», Incoritrerà il pinida 
Adolfo Naiin e valuterà il da farsi anche sùllà basò di Un 
dos;;ier sulla scuola preparato dal provveditóre agli studi di 
Verona Merco laneselli. li lavoro deli’lspeltore'dovrebbè 
esauriisì rieil'atco di una settimana. L’ispezione ministèrta- 
ie - secondo quanto dichiarato dal proWeditore agli studi 
di Verona - deve valutare se possa essere mantenuta l'au¬ 
torizzazione ministeriale per la scuola elementare deiristi- 
luto «Aleardi*. C^ii. Dii. Mcc, Citi, Cgd, Abm hanno réso no¬ 
to un documento dì condanna contro l'operato del «padre- 
padrone preside della scuola*. 

Ij 6 tre rdQ3ZZ6 Letizia Avita di 11 arante le 
«IrtilsMA ' sue sprelle, le gemelle Stola- 

MCIlianv nia e Mirella di 10, non ve^ 

non torneranno '^'^ho restituire aita madre 
l*!!.!! U Avilà nonostante 

con la nianiina l'annullaménto. pronuncia¬ 
to dalla Cortè d’appeUó per 
> minorenni dì Méssiria dei 
decreto di adottabilità e tutti 
sii atti successivi. Gianbattista Scidà, presidente dei tribuna¬ 
le per i.minorenni di Catania che il 4 marzo 1987 aveva de¬ 
cretato k> stato di adòliabllità delie bambine, ha ditluso vm 
comunicato nel quale puntualizza che «resta in vita II pròv- 
vedimento del 27 luglio 1986 col quale le tre bambine furo¬ 
no affidate airufficio distrettuale per i minorenni di Catania 
con proscrizione di collocamento presso coppia idonea», 


RARIOMSCNI 


Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti uno Turchia quOlsiosi.. 
pretendi il meglio. 


giorno non va più a scuola, 
quella scuola dove era tanto 
brava e benvoluta. Non parla 
volentieri, è molto turbata. 
Che accadrà di tei e dei geni¬ 
tori che l’hanno abbandona¬ 
la? Il giudice che seguirà la vi¬ 
cenda - il dottor I^gri Della 
Toitb - ha davanti a sé molle 
strade aperte, ma tutte imper¬ 
vie. Rèinserirìa in famiglia, 
con una «terapia» adeguata ad 
abbattere questo tremendo 
muro di incomprensione? 
Non sembra Impresa lacile. 
Trovarle una nuova, definitiva 
famlgìia, non sembra più sem¬ 
plice; chi vorrà occuparsi di 
una ragazzina di 14 anni? Ne¬ 
gli istituti delia Lombardia so¬ 
no conlinaii duemila bambini 
che non trovano sistemazio¬ 
ne: più sono grandicelli, me¬ 
no la gente lì vuole. Maria 
probabilmente lo capisce, e 
ogni tanto ripete amaramente: 
«Tornerò in Africa». Da casa 
replicano mamma e papà: 
«Quella il non si sogna nean¬ 
che dì tornare al suo paese*. 
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•No, io non ho dubbi, la fusione c'è. Eravamo 
in pochi a crederci subito dopo l'esperimento 
dello litah, ma ora da Frascati aniva unasoen- 
ferma che non dà spazio' a tentenhamentin. 
Carlo Rizzuto, presidente del consorzio interuni¬ 
versitario di fisica della materia, spiega in que¬ 
sto articolo l'importanza della reazione'ottenuta 
dall'Enéa e la svolta scientifica in atto. 


CARLO RIZIUTO 


Intervista a Arnaldi 

«Una nuòva dimensione 
della ricerca 
e della conoscenza» 


!■ iDsl punto; di vista 
peitnilflniiiuaa cosa me- 
ml|ilp|t.flp punta di vi- 
'•tp dtlMiiipplKUlonl, è 
poppo jMwo'per parlar¬ 
ne*, Edbento:‘ Afnaldl, In 
Ripdintò di partire per gli 
•Aall >111111111 à entusiasta 
dePPabefHneAto di Fra- 
IClitI, Ma, gli chiediamo, 
non anfro «OAurKiue po- 
dnl .|,.neotmni>dsti dal ri- 
'cercatoti dell'Enea? Non 
lanMrtraro alcuni mi- 
-Nardi di neutroni al se- 
> dandin''!pW'<peler<!pensaie 
■dtWMuDlMiIslOne Inte- 

Misurate I 

ma «onipticata coinè 
-qutNa'del Imnio è dilol- 
>Mi M ho latto tante mlsu- 
Ntalpnl di neutroni nella 
,mU vitae ab quanto sia 
complicalOi No, qui tutto 
•à apaito,;Non si puòdite 
ool ap la fusione ftedda 
Ila o -inano utilizzabile. 
Intanto peto siamo di 
ftohiefd'un meraviglioso 
léMNfl^iiniico scono- 
sclutói;'' 

Àolessor Arnaldi, qual¬ 
cuno noti Chèli lllanio. Il 
-palladio eccetera sono 
metalli che hanno anche 
an!altl'a caratlertstlca: so¬ 
tto parte intégrante di le¬ 
ghe tupèrcondutlrlci. So¬ 
no cioè In grado, a certe 
condizioni, di Uaspoitaie 


elettricitè senza resisten¬ 
ze. Crede che sla una pu¬ 
ra coincidenza? 

•No, non credo. L'ho 
dello anche al seminario 
scieniilloot dì Frascati: 
non può essere una pura 
^coincidenza che l metalli 
In grado d| assorbite l'i¬ 
drogeno siano anche su- 
pelconauttotl. Questa è 
una strada che potrebbe 
riservarci qualche sotpie- 

Non le sembra che, se 
non altro, la supeicondul- 
tlvità e la;{us|one. hedda 
siano uha. svolta Irhpor- 
tanie nel'procèssi di co- 
-, qqjgence, delta natura, 
èprahò la strada ad ima 
nuova scienza? 

•SI, c'è ora grazie a 
queste esperienze una 
nuova dimensione della 
riceicà e della conoscen¬ 
za che sta a cavallo tra la 
fisica dello stalo solido e 
la fisica nucleare. Un 
mondo nuovo, tutto da 
esplorate). 

...e domani bisognerà 
loimare degli specialisti 
in questo campo... 

•Certo. Quelli che si 
(ormano oggi su queste 
esperienze entusiasmanti 
saranno I Caplscùola, I 
primi statalisti di questa 
nuovo carni» del sapere. 
Una grande avventura». 


■■ Ebbene, SI, cl credo an¬ 
ch'io.'Ho Ira le mani I risultati 
dèi-gruppo di ricerca di Fra¬ 
scati, almeno ouelli comuni¬ 
cati nella conretenza-stampa 
che i ticeteatati deU'Enea 
hanno tenuto ieri a Roma. I 
dati sono credibili, ragionevo¬ 
li. E gii questo per me è sulti- 
cienle. Ma c’è dell'altro. E non 
è |X)co,.Non è neppure retori¬ 
ca. La scienza è latta da uomi- 
ni.che sanno conquistarsi cre¬ 
dibilità, autorevolezza, stima. 
La (Irma che vedo In fondo a 
questi esperlmenll, Il nome di 
Francesco Scaramuzzi,. 6 per 
me una garanzia'di qualità 
scientifica, È un uomo serio 
che conosce le leggi o le tego¬ 
le della scienza. 

Questi risultali escono da 
un gruppo di ricerca che co¬ 
nosce perfeltamente sla la fisi¬ 
ca della materia allo stato so¬ 
lido sta tutta l'Inleiesaanllasi 
ma fisica delle basse tempera 
ture. E sembra proprio che la 
conoscenza delta fisica delle 
basse temiieialuie ita stata 
detamtlnante nell'ldeaikine e 
nel auccesso di questo ecce¬ 
zionale eipeilmeiilo,‘CoiV co¬ 
me è determinante conoaceie 
come viene astoibllo II gas 
sulle supeifici degli elementi. 

01 prevedibile In questa 
acoperta c'è una Gota aola; d 
fatto cioè che quando cl aono 
nuove scopette. Il Ironie delle 
posiitiilità manza rapldlial- 
mamenla. Basta un gruppo di 
petMne IntalUgenti e la aco- 
perla allarga le sue potenziali- 
là, si airtodilsce di elemenU 


inediti. Divehtè Ulta slida per 
nuòve ilceiithe. Crea punti di 
domanda. Ma questa esperi¬ 
mento, in lealta, cl porta un 
po' al di là della disputa vero/ 
falso 0 crédibile/incredibilè. 

Qui assistiamo'; Infatti alta 
conferma - di cui ogni tanto 
gli scienziati hanno bisogno ~ 
delta piodullivilà deirincaiitto 
di campi diversi della cono¬ 
scenza. r^i si incontrano la fl- 
sica.dello stato solido e la fisi¬ 
ca delle alle energie. E il bello 
e che gli specialisti di questa 
che si può configurare come 
una nuova scienza non ci so- 

wif\ fn ■vAnfàà «2 


temperatura. Una esperienza 
eccezionale per quetta gene* 
nzipno^dijrtceicaiori. 

, A questo punto, è impor* 
tante che tutti abbiano il co¬ 
raggio di poitare alia discus¬ 
sione le loro idee. Giuste o 
sbagliate che siano, non pos¬ 
sono die avvicinare il mo¬ 
mento delta verità. Questa è 
una fase dte perrmlte il mas¬ 
simo di creatività, perché par¬ 
tiamo ora da dati certi, perché 
tt dubbio dhe ri poasa afveie 
qualcosa di diverso dalla fu¬ 
sione è caduto. Solo qualche 
giorno la osavano dirio in po¬ 
chi 

Ma a parte queste conside¬ 
razioni generali, vale forse la 
piena capire che còsa può es- 
sère, accaduto. Aiiàhe te nes¬ 
suno ovviamente m ancora il 
come e g perché. 

i ten(Nn«toè ^CQine viene 
deserta nelle ancora fram¬ 
mentarie notirie imvenienU 
dall'Enea, crtoferma che sia 


una reazione di fusione di un 
certo numero di nuclei di,deu- 
terio quando sta a^rtendò 
l'àssorbiinenio o II dei^i- 
mento di gas dal uianio, .in 
questo vi è una forte simliitu- 
dine con f risultali ottenuti ne¬ 
gli Usa. U renl|issÌone di neu¬ 
troni si osserva'durante la im¬ 
missione di deuterio per via 
elettrolitica nel paltadio o nel 
titanio. U ragioni precise per 
cui questa reazione di fisica 
della materia avviene solò In 
condizioni di non equilibrio 
non sono ancora note e sa¬ 
ranno oggetto di un fuoco 
concentrico di misure e carat- 
terizzarioni in vari laboratori 
italiani e stranieri. Per fortuna 
il nostro paese è riuscito a 
rpantenere ima buona atdvttà 
nel campo delta fisica delle 
■superfici anche nelle attuali ri¬ 
strettezze e i gruppi di fisica 
della materia delle Università 
di toma, Padova, Catania e 
Genova hanrto buone proba¬ 


bilità di arrivare a bucini risul¬ 
tati, assieme al laboratorio per 
le catalisi avanzate di Trièue 
che è recentemente entrato In 
funzione. In questo'momento 
il nostro paese ri trova in una 
posizione di lieve vantàggio 
perché ha creduto ai (Mini ri¬ 
sultati e ha reagito còn 
prontezza ella sfida, sofurattut- 
to culturale^ posta da questa 
scoperta. Passare dai primi ri¬ 
sultati a una loro cr^prensio- 
ne completa e. poi, a un toro 
eventuale utiliroo è uh’impre- 
sa molto più comptearà che 
richiederà, oltre allo sprirrt, 
anche resistenza e pr^etti 
f lessibiU e ctùarl sui tempi lun¬ 
ghi che tengano conto del fat¬ 
to clié i rkercatorì che in Italia 
stanno raggiungendo queeriii- 
sultati sono stati sempre pena¬ 
lizzati dai grandi progetti che 
non possono esistere da soli a 
pena del rischio di inaridire le 
fonti stèsse che permettono 
queste scoperte. 


«L’espmnaitD 
è rìusdto in 60 
UnìvQfrità» 


DAL NOSTRO COBRtSPONDENTE 

SmMUMO OINIMIIQ 


lAttentì, state esagerando 
i dubbi continuano ad esserci» 


ai Personalmente non sarei un buon titolista, 
ma se proprio fossi obbligato a scrivere un tito¬ 
lo seniazi0hale.per uh àrticoio sull'espertmen- 
IO d) Scaramuzzi a Frascati probabilmente scri¬ 
verei ^L'esperimento di Frascati smentisce Flei- 
fchmann e tona ~ Troppa poca energìa dalla 
furiohe bedda*. 

G invece ) glomaU Italiani continuano la serie 
del titoli fantasmagorici, tesi a suggerire che tra 
pochi anni avremo in casa la produzione dì 
eneqla da fusione. Oltre tutto, l’esercizio di 
fantasia sulle speculazióni ideologiche della 
scoperta tendono a meuere In ombra l'origina¬ 
lità dell'Idea di Scaramuzzi e la pulizia e la 
semplicità della sua realizzazione. Vediamo di 
dhiaiire la vicenda e i suoi precedenti storici. 

L'idea di Fleischmann e Pons parte da una 
proprietà chimico-fisica del palladio, ben co- 
noiciuta da decenni; Il reticolo di un cristallo 
dl pàlladiò ha la proprietà di assorbire quantità 
di Idrogeno. I due si sono posti la do¬ 
manda; é possibile che, localmente. In qual¬ 
che punto de! reticolò cristallino si generino 
lorae tali da far avvicinare i nuclei del deuterio 
ft dlitanze di decine di volte inferiori a quelle 
«nonnall»? Anche a distanze cosi «elevate» vi è 
una probabilità di provocare la fusione, mal¬ 
grado i nuclei di deuterio non siano «a 
contatto». È come se la particella scavasse un 
tunnel attraverso la montagna della repulsione 
elettrica. 

Per tornare al noalro problema, ridea di Rei- 
fchmann e Pons era quella di impacchettare 
gli atomi di deuterio all’intemo del palladio 
(per mezzo dell'eleltiollsl dell acqua pesante) 
sperando di poter arrivare a distanze tati da in¬ 
nescare alcune reazióni di lusipne. 

Come si fa a capire se la fusione c’é o non 
c'é? Occorre che jl produca deirenergja (ca o- 
re) e un numero coerente di prodotti di reazio¬ 
ne. fuò accadere che l’energia prodotta sia co- 



YQItK. «Ho pMlato 
con ainteno 60 penone, in al¬ 
trettante istituzioni aeìentifiche 
Importanti, che hanno ripro¬ 
dotto il nostro esperimento di 
fusione, e con risultati positivi. 
Molti non l'hanno mal annun¬ 
ciato pubbUcarnénte per timo¬ 
re di diffondere informazioni 
che pròsano essere usate In 
brevetti».^ Lo dira li professor 
Stanley Poni, che con Martin 
Fteirehmann aveva annuncia¬ 
to 11.23 marzo.acc^ la prima 
fusione riuscì aljl'Università 
deIRUiah. 

Le fotocopie loro «pa- 
per» avevano conùncteto a cir- 
cohie presiissimp. Erano stati 
lóro stessi a mandarle in giro, 
senza che nroróito dovesse 
darsi da fare pire rubare ro* 
camttolèscamente I toro se¬ 
gréti; G a Pons aono comìricU- 
le ad arrivare le teleforiate di 
conferma: dallo Stato dirWa- 
shington e da altre univetrilà 
americane, dalla Bulgaria, 
dalla tolonia, ieri anche dalia 
CettoslovacchiA dall’Italia. 
Scettici o Ito, viene fuori che 
non c’è uno che non ci abbia 
provato. Con graneasM o alla 
chettehella. In geneiè conen* 
do ad accapaireisl V bnvétti 
sulle potsibiii dèiivazioni tec¬ 
nologiche. 

L'ulUma rtoUzla * che leg¬ 
giamo sul «Wall'Street 
nab - viene dal Giappone, de¬ 
ve airUnlveisUà drYolu^ama 
e ih lutti gli altri priitoipali 
centri di ricerca del paeae si 
■òttomesti a Iwonrea.glnno 
e-nutfei-iiubto jdòpb fen^ 
qfo.da Salt Lal«vdK)4,§àl è 
bimatà a jréice aitohn nftou- 
stoa 'priore («Ce’ 
occupando, ammettono élla 
Hitachi, m* non PQstiàRto en¬ 
trare nei dettagli pachi ab¬ 
biamo concorienia»); G il 
quotidiano di Wall Gtreet ri¬ 
corda la rapidità con cui t 
giapponesi » erano Impadro¬ 
niti delle ricerche sui super¬ 
conduttori. 

il motessov Porta rUra che 
smetterà di riiasciàre interviste 
al telefono e d'ora in poi farà 
una conferenza stampa alla 
; seitimaiia e basta. La sua se- 
gnrtaria dice che in questi 
1 giorni ha ricevuto aliiieno un 
^ migliaio di telefbnate, due te^ 
zi da parte di glomaliail. Co- 
I munque anche neirUniversità 
' detl’Utah stanno attenti ai tue- 
veto e alle applicazioni prati- 
I che. Pons ha rivelato che han¬ 
no in programma 19 nuovi 
, espetimerto U cui scopo è 
i creare quantità di energia as¬ 
sai infiori di quelle minime 


ainow ottenuto. £ he amnm» 
so che hanno già pronti pro¬ 
getti di piccoli reattori a fusio¬ 
ne fredda, tori VattMiiimo 
eiettrochimioo. che ormai ap’ 
pare la «mente organizzativa» 
dietro il più Ktontilkamenie 
distaccato ftotochmenn. f 
lato in New Mexleoi, al Los 
Alamoa Natìonal Laboratoiy, 
per diacutere rattlviià di colta- 
borazione*. Alla domanda ae 
anche quel pfeitlgjoslsslmo 
istituto à riuscito a riproduiN 
la loro fusione, Poni ni riipo» 
sto: «Se cl sono riuacHI non io 
renderanno pubbUco». 

Pons e Fleischmann 1 toro 
primi esperimenti II avevano 
condotti In modo casalingo, 
con attiezzatuM quasi di 
; colo chimico», mettondoct 
100.000 dollari <U laKi; Ino, 
Ora una contorma più o rna* 
no definitivi ti attendi da Uri 
esperimento in' praparatione 
a long ttiand, alBrooMuMii 
National: Laboraloiy. QuaUto 
distime equipe di Ktonzlad 
hanno chtem di poter utttti« 
care un «de te toie di radiatim 
ni» collegato ad wi aoctinm 
lore da 4 $ milioni di iMtoiL 
Lesperiinento lo condunan* 
no nei bunker wnerranei. a 
. prova di esplgtione atomiòa. . 
del Wright Nuctoar Stnichire 
Laboratoiy detlUnivfitiià di 
Yale. «Cl sentlanM la laspon» 
iabll)i| dl oereare di dam fh 
natRumte una itophOa dalinltlè 
va», dira II ; ptofeaiM Alton 
Bromley, capo dal WriahLAtla 
domanda cui paschi cl titano 
.mà^qj^tanto temfM^Gjm» 
léaibr nm D, Bond, 
dibai^vi;^ ot ftotoaiiP!^ 
Mùivm, risponde: 4a btitma 
''^ièr^ ’ ritiitede"..del'^lini^. 

^ Stori Oda» 

mmsmte - rótftoito la 
brutta figtoa di quel dèi 
Georgia uitihute oi Téchrm? 

che ad Atlanta aiyemnó 
annunciato di aver condótto 
un esperimento rtui^ a tt 
giorno dopo avevarto céri^ 
iato un grosiplanò èrnie di 
totnira nato misura dei iteu- 
tronL Ma la cona alla hiitioriè 
continua. L’utoino in ondina di 
annuncio viene dalla itoma 
Università di Sten Poni: due 
suoi cDlleghI chimici. Cheves 
waiiing e John P. $imona 
tizzano che grazie aJl'etottro- 
do di palladio gii atomi di 
deuterio si fondtiio |Hodu- 
cendo elio 4 ed errerà, non 
elio 3 e neutroni. vCto arrie- 
gherebbe pefehé cl sono coi} 
pochi neutroni», dira StriKms, 
cioè spiegherebbe il puhlo si¬ 
nora giudicato più deboto nel- 
l'explmt alla Uttii Unhreltily, 


Nel generale trionfalismo sulla fusio¬ 
ne fredda le voci pessimistiche, incre¬ 
dule e crìtiche stanno diventando una 
vera rarità. Siamo perciò lieti di ospi¬ 
tare questo articolo di un fisico, e per 
giunta di un fisico deU'Gnea, (*ente 
che sembra essersi conquistato un 
posto a! sole della scienza con la riu¬ 


scita brillante e rapidissima del suo 
esperimento, che è assai perplesso 
sull'intera vicenda. A partire dagli an¬ 
nunci americani ed anzi, questo ar¬ 
tìcolo. per mancanza dì elementi sul- 
Tesperimento italiano verte proprio 
sulla fusione fredda americana - 
Loizzo avanza le sue crìtiche. 


PAOLO LOllZO 


si poca da non essere direttamente misurabile 
(ed é quel che è accaduto a Jones), ma se si 
misura uno sviluppo elevato di eneigla, questa 
può essere prodotta da una reazione chimica 
o da una qualche reazione nucleare. 

Non basta, quindi, misurare l'energia, ma 
occorre pro^ttare l'esperienza in modo da 
•vedere» i prOTOtti di reazione. In particolare, la 
reazione aeut«-rio-deutei1o produce un’energia 
di circa 5 milioni di elettron-Volt e può svilup¬ 
parsi in due modi differenti. I prodotti di rea¬ 
zione sono: 

- ^He + neutrone (505^ di probabilità) ; 

- Trizio + protone (50% di probabilità). 

Fatti i dovuti conti si ricava che, per produrre 

la potenza di un watt, si devono osservare circa 
600 miliardi di neutroni ogni secondo. Questi 
produnebbero una quantità elevatissima di ra¬ 
diazioni, sufficienti (se non schermate) a ucci¬ 
dere una persona a un metro di distanza In po¬ 
chi secondi. 

I neutroni sono i più facili a vedersi, perché 
sfuggono dall'apparato sperimentale. Ma un'e- 
spettenza ben progettata deve cercare di vede¬ 
re anche airintemo degli elettrodi, e vi sono I 


modi per farlo. Inoltre un'esperienza ben pro¬ 


gettata deve essere ripetuta usando anche l'ac¬ 
qua leggera al posto dell’acqua pesante: se ti 
sviluppa la stessa energia, la reazione è certa¬ 
mente chimica, mentre ridiogeno di con^^rta 
in maniera diversa dal deuterio in una reazio¬ 
ne nucleare. 

/?fcopilofando, un’esperienza ben precettata 
deve prevedere: 

1) Se ci si aspetta uno sviluppo di energia 
misurabile, uno schermo molto efticlente per \ 
neutroni prodotti (la sicurezza prima di tutto); 

2) Un rivelatore di particelle airintemo del 
palladio; 

3) La ripetizione deiresperimento con ac¬ 
qua leggera. 

Fleischmann e Pons non hanno rispettato 
queste tre condizioni. Quali sono stati i loro ri¬ 
sultati? 

a) Lo sviluppo di energia dopo ì due mesi 
necessari all'accumulo del deuterio nel retico¬ 
lo. cristallino, é stalo piuttosto elevato. 

b) di neutroni ce ne sono stati pochissimi, 
un numero appena rivelabile. Invece dei 600 
miliardi di neutroni al secondo di cui sì parlava 
prima. 


c) Si sono misurati dei gommo prove¬ 
nienti daD'assorbimento di quei pochi neutro¬ 
ni. 

d) La rivelazione di oltre particelle non é 
convincente. 

e) La misura con acqua /qggeni non è stata 
fatta perch é, si é detto, «c'erail rischio di dan¬ 
neggiare l'eleltrod o di palladio». 

In conclusione, l’esperienza non ha mostrato 
nulla, anzi, ha mostralo troppo. Paradossal¬ 
mente, se si fossero visti solo I neutroni (come 
nell'esperienza di Jones), sarebbe stala molto 
ben accolta dalla comunità scienUtica: ti sareb¬ 
be avuta la prova che la fusione a freddo può 
avvenire (seppure con bassissima probabilità) 
awicinanao i nuclei di deuterio con mezzi chi¬ 
mici. La presenza delia grande quantità di 
enereìa con pochi neutroni getta un'ombra su 
tuttaTesperìenza. I fisici a questo punto diven¬ 
tano molto scettici e, pur apprezzando rorigì- 
naiità deiridea. sospendono il giudizio, come 
se l'esperienza non fosse stata fatta. 

Intendiamoci, è possibile che un’altra espe¬ 
rienza, fatta con ben altre modalità, confermi 
tutto. Ma l’esperienza americana, cosi come è 
stata descritta non mi convìnce. 


Disegno di Mitra DIvshaii 


Però è solo su questa esperienza e non sulla 
prossima che la notizia è stata montata: decine 
di giornalisti di tutti ì grandi giornali americani 
ed europei si sono precipitati in massa a una 
conferenza stampa indetta ai confini deirimpe- 
ro americano da uno stimato ma sconosciuto 
(ai più) professore di elettrochimica. Queìia 
che, al massimo, era una notizia in attesa di 
conleima da riportare In una nota dti sùpi^ 
mento scienlificó, diventata uno «scoop» che 
ha tenuto per settimane la prima pagina dei 
quotidiani. 

Non sto dicendo che sia uno scandalo. Sto 
solo dicendo che queste cose non accadono 
spontaneamente. Tanto per fare un esempio, il 
povero Jones da anni studia con grande serietà 
lutti gii aspetti della fusione fredda e ogni tanto 
pubblica I suoi risultati, ma la fama «gioinalistì- 
ca» gli è arrivata solo di riflesso. Non si tratta, 
quindi, del solo montaggio giornalistico, ^lo ìì 
potere politico, e a livelU puttosto elevati, è in 
grado di sfruttare e coordinare un'operazione 
cosi complessa, e fame tornare tutte le conse¬ 
guenze anche Ideolotiche. Si spiegherebbe, 
così, la grande cautela di molti scienziati di 
chiara fama. In un primo tempo ero rimasto 
stupito dai fatto che i miti colleghi fùiici, invece 
di dire; «E la solita balla!», dicessero frasi lunghe 
ed elaborate come; •£ un'esperiertza interes¬ 
sante, che ha ancora dei punti oscuri, ma po¬ 
trebbe avere delle conseguenze importantissi¬ 
me per l’umanità». FVase che ha lo siesso'signi- 
ficaio della prima, ma è scritta in hlìno purissi¬ 
mo. cioè in un linguaggio comprensibile agli 
iniziati, ma non al volgo; e. comunque, è meno 
compromettente. 

Mi sia permesso di avanzare un'ipotesi di 
fanta-poliUca, che non può essere provata, ma 
mi sembra piuttosto divertente. D’altra parte In 
questa occasione sono stati (atti tanti voli di 
fantasia che mi si perdonerà se anclie io, tanto 
per ridere, faccio il mio piccolo volo. E apparsa 
alcuni mesi or sono la notizia che il nuovo pre- 


tidente degli Usa. Bush, intende chiudete il 
programma delle «guerre siellari».ll pTOgràmma 
guerre stellari», lanciato dal vecchio presidente 
Reagan ti prefiggeva di costruire e mettere in 
orbita un complesso di grandi sateUitt artifictott 
armati, capaci di rivelare e didilstruHere in vo¬ 
lo virtualmente tutti i missili baiisttcUntocot# 
nentali lanciali dai sovietiti. Il 
comportava spese di ricerca cosi etevate tito, 
negli utttmi anni, il grosso dette atUvttà di rico^ 
ca delle Univeisilà americane era flnintiato da 

3 uti prt^ramma. La decisione del nuovo wii^ 
ente Bush va collegata sia con la difficolu tec¬ 
nica del programma, giudicato dai più bretiiz- 
zabito, sia al nuovo clima di distende tra 
e Urss. 

Il problema é che non è facile chiudere un 
programma cosi dìsperìdioso; come continuare 
a spendere se noi» tutti, almeno in parte» 1 mi¬ 
liardi di dollari attualmente spesi in ricerca^'ù 
la risposta paralate dei rilancio détt'ìmpreMk 
spaziale (M»sione su Marte con la coltaborà* 
zlone Usa-Urss). Ma la rìspo^ princirate é 
un altra: ti spenda in fetione. 

tratta di allargare la rteeica tailla fustone, 
oggi concentrato in grandi imprése, e permette¬ 
re anche a piccttil e medi groppi univertit^ « a 
piccole e medie aziende ai usufrtiire di contràl- 
li dì ricerca dallo Stato.Ma tt primo passo è 
quello di togliere il controllo di questi tt^i dti- 
le mani dei militaTi, e spostarlo il più possibile 
in mani non-militari in modo da far apparire il 
Presidente arbitro supremo degù equllttÙA di 
potere. G ciò non é tacite: come contrasUm. 
nella pubblica opinione, uno tiogan come di¬ 
fendiamo la patria da un attacco dei russi, met¬ 
tendo le senUnelte itti Cleto»? 

Una grande campagna sulla Aistont to pm* 
vetta certamente può (acUltare rctotettivo dlBu- 
sh, SI tratta del nuovo slogan: «L’energii gratui¬ 
ta per tutti è possibile entro pochi aniirNon 
più sceicchi, non più scorie radtoatUve, ma 
energia nucleare facile t pulita». 


























































































Scienza e Tecnologia “ 

Il presidente dell’Enea Colombo 
conferma: è stata fatta 
senza acqua, senza €lettricità 
e usando il titanio 


Un successo per la fisica 
italiana. Oifa4iso^erà 
spiegare il perché della reazione 
Ancora lontane le applicazioni 




Giomó per giorno, la storia della nostm scoperta 


tapeiimento riuscito, i giomaiisti di tutto li mon- 
dd che sgomitano per assistere aita conferenza 
stampa. Un clima euforico, appena frenato dai ri¬ 
gore scientifico, feri il greppo di Frascati e l'Enea 
hanno vissuto la loro grande giornata, t risultati 
mostrali alla stahipa sono impressionanti. Il futuro 
, apre strade nuovissime. E prima di lutto bisognerà 
spiegare un mistero; perché accade? 


ilOMMOLI 


* ap •Abbmaio donrilto In la- 
^ Doffllorlo a tumpi W iilt'aina- 

■ Eravamo entualastl ed 
emozIonalK t rtcemalori del- 
> l'Enea «he. guidali c|a lirance- 
» acd Scaramuol'hannd ntea» 
-"é segno II grande «foìpo dèlia 
nuore luslon* 0 heddo sono 
Iwaromall, I Mograf! «I pie- 
,dil«ao per airappaie un’Im¬ 
magine del prpiagonlsU della 
Hmpeda, I «apièiawan apral- 
Igno per avere apreio I gioì-. 
nal|iil al accaicsno nella aalei- 
' Il delle confcranae deU'Enea 
Il clima è puello delle grandi 
occasioni Per'gli scNalatl 
imllan'l, Una prima assoluta 

* non eia capitato mal di tro- 
rersl di Ironie i corrispondenii 
dei maggiori giornali e reti le- 

,t Hvtiire del mondo. 
vMa davvam la nollila t di 
puelle che lasciano II segno 

* nelle istoria della comunità 
< Kjanilllca. Un esperimento 
' éito’dallaraniakla di uh rICen 
{eaìdnij lenoto alla grande 
, 'iliimpà, leallaaato e replicalo 
,„no| regmto plàlsaoluio nel gl- 
, m di- una soKlinana. con un 
ridillallo che viene scelto, tra I 

ire-duattio pdm|biil,-iper il 
oiHhiptIce moUvoiche 1 l'unico 
«iifonlblle In iab^WurvUn 

^un^certena ouasr.aiamvla 
..«In un timmiio chemsaorbe 
Idrogeno o i suol Isotopi (co- 
tt me II deuterio) si produce 
Ulte lusione nucleare, Un tl- 
i rullalo Insplegablle, eppure 
ninlO certo quanto eccilante 
Una mada nuovissIMa ai apre 

, allatcleniav 

^ Il clima della conferenza 
ilampa non pouebbe avete 
un dicaldalotumigliore Lalla 
unilorme all'eremo la portano 
Imlnlslri Bailaglla e Ruteni II 
tUblaie dell'Industrte non per- 
dd l'oecajlorte per un «lo ve 
farew dello». $1 complimenta 
pi l'pjpa per l| succeaw ot- 
iènmo. ma sopraituiio si com¬ 
plimenta con se stesso per 
. aver difeso l'enle quando «ve¬ 
nire allaccalo non tanto con 
'argomentazioni scieniHIche. 
iquanlb politiche e emotive 
dopo la catastiole di Cer- 
nobyl- 

E quesl'aria di rivincila è ri¬ 
masta a lungo nell'aria della 
conferenza stampa Cerano, 
stipali nella sala una ventina 
di scienziati e tecnici che han¬ 
no visto smantellare In questi 
Illesi le principali stnitluie di 
liceioB di cui disponevano e 
che sènilvano, giorno dopo 
giorno, «alare il peso specifico 


dell'enle E in qualche modo 
la presenza in sala dell onore¬ 
vole Mattioli accollo con 
qualche educatissima ireccia- 
tina polemica dal presidente 
Colombo, rafforzava questa 
sensazione di una rimonta II, 
ministro Ruteni, Invece, ha 
pteferllo parlatie della necessi¬ 
ta di mantenere «spazi di ctea- 
tivlta nella ricerca» Ha scelto 
pero di polemizzare con «1 
sèrtlenzialoti» che sul giornali 
hanno bollalo come Inutile la 
ricalca In direzione della fu¬ 
sione fredda 

Eoi ha preso la parola Umter 
lo Colombo Ha raccontalo di 
quell otto aprile, sabato, 
•quando a FTascall ottenem¬ 
mo I primi,risultati» Davano i 
brividi Un esperimenio inizia¬ 
lo rentlquallr'oie prima, con 
un materiale, il titanio, scelto 
•perchè ~ come ha confessalo 
Scaremuzzi - afa l'unico ira 
quelli, ulllizzablll che avevamo 
In magazzino', si dimostrava 
già un successo Un flusso di 
neutroni nellameple superiori 
a quelli rflevaU de Sieren Jo¬ 
nes nello Ulah mostrava che 
la fusione era avvenuta senza 
aletirollsl, senza acqua pesan¬ 
te, «e secSta^ Il titanio era sia¬ 
lo Utillzzàto In IWclolf'Socèm 


Le fusioni 
che preferiscono 


■I I giornali hanno dato ìcn in apertura o con grande ri 
levo in prima pagina la notizia dell esperimento di fusione 
lUcleare condotto con successo nei laboratori dell Enea di 


nucleare condotto con successo nei latxiratori aeii tnea di 
Frascati L'«Avantil» ha invece preferito aprire con un titolo 
cubitale sul diKOrso pronunciato da Craxi in una sezione 
socialista di Milano Questa non è certo una novità Tanto 
pici elle II segretano del Psl ha detto cose davvero inieres- 
sanU ha comessato di «essere stato tentato in questi giorni 
di bullare lutto a cane quarantotto*, sla per la giunta di Pa< 
(ermo, sia rar l'insipienza del governo di cui i socialisti fan 
no parte. Discorso importante quindi e non meraviglia 
che r<Avar)llì» l'abbia pubblicato con tanto spicco Stupì 


lEnea a Frascati» Il secondo suona cosi «Crisi del Pel il 
compagno CatanzarW entra ne! Psi» Senza nulla togliere a 
un ex comunista, uscito dal Pel In Calabna già quattro anni 
fa, l'accostamento tra i due storici eventi appare per lo me¬ 
no sproporzionato Che spiegazione dare? A Frascati j ri 
cercatori avrebbero visto neutroni In quantità tale da non 
lasciare dubbi sull'awenuta fusione nucleare Evidente¬ 
mente l‘«Avanill» ha visto in sogno tanti Catanzaritl da im 
maglnare come avvenute le fusioni che profensce 


Poi entra in qualche detta¬ 
glio scientifico «Riteniamo 
che le reazioni avvengano in 
condizioni altamente dinami¬ 
che», spiega E aggiunge che i 
due espenmenti decisivi, quel¬ 
lo del 9 e quello del 16 aprile, 
sono In qualche modo sim- 
metnci Nel pruno si è usato 
deuterio ad alta pressione e si 
è tenuto il titanio a temperatu¬ 
re molto basse Nel secondo, 
invece, la pressione dei deute¬ 
rio era bassa e |I titanio era te¬ 
nuto praticamente a tempera 
tura ambiente «Per ora non 
siamo in grado di dire quali 
applicazioni pratiche avrà, se 
le avrà Ma crediamo che nel 
giro di qualche anno si saprà 
quale scienza c'è dietro questi 
fenomeni* 


«V f 


Quando prende ia parola 
Francesco Scaràmuzzi, con 
quella faccia da scienziato 
tranquillo e testardo, i fotogra¬ 
fi impazziscono Si sente an¬ 
cora li racconto dellespen- 
menio «quei sette tremendi 
giorni passati a tentare di re¬ 
plicare I esperlmefito temen¬ 
do una fuga di-itotizie» e poi 
lidea ché a a dare quelle 
condizioni di instabilità» di 
CUI parlava^,Colombo siali va¬ 
riare delia leniperatunie^la 
pressione, Ppi^fl semmai^ di 
lunedi, a Frascati, con la ^n- 
to che sF accalca nei coiridoi, 
che si entusiasma, che dice 
«sì, ci crediamo» E domani’’ 
Fabio Pisteild) direttore gene¬ 
rale deU'Enea, diice che *biso- 
gnerà essere più arditi» Il bre¬ 
vetto, comunque, c'è già 






r 




di altezza Non c'è acqua pe¬ 
same, non c'è corrente elettri¬ 
ca Il deuterio viene «spinto» 
net titanio La novità è assolu¬ 
ta Scatta la consegna del ri- 
lerizio Scaramuzzi, Antonella 
De Ninno, Antonio Frattolillo, 
Marcello Mortane Salvatore 
Podda, l'équipe di Frascati, 
iniziano a dormire in quel la¬ 
boratorio che all Enea ha una 
sua stona 11 più di Irent'anni 
fa venne raggiunta per la pri¬ 
ma volta in Italia ia tempera¬ 
tura necessaria a liquefare I e- 
Ilo liquido 269 gradi sotto lo 
zero Da allora quel locale si 
chiama «liquificatore» 

La sera del 9 apnle comin¬ 
cia la grande corsa a duplica¬ 
re l’esperimento 11 gruppo di 
Scaramuzzi prova e riprova 
per alcuni giorni fino ad otte¬ 
nere un ottimo, secondo risuì 
lato Ira il 15 e i] 16 aprile 
«Abbiamo scelto di dare le in¬ 
formazioni direttamente alia 
stampa per evitare fughe di 
notizie e distorsioni delle in 
formazioni» dice Colombo 
prevenendo le domande dei 
giornalisti, da qualche tempo 
chiamati pnma della comuni-* 
là scientifica intemazionale a 
giudicare i risultati della ricer 


Francesco Scaramuzzi 


Il racconto di Francesco Scaramuzzi 
l’uomo che ha diretto l’origliale 
esperimento fatto in Italia 
Ha 61 anni, moglie e due figli 


Da rioercatOTe dell Enea a superstar 


M «Adoro il mare e lo scrit¬ 
tore che prediligo è Leonar¬ 
do Sciascia Ma ho poco 
tempo per leggere e per le 
vacanze devo sempre trovare 
un compromesso con la mia 
famiglia, che prefensce la 
montagna Cerco di non de 
dicare troppo tempo al mio 
lavoro, di non eccedere M» 
piace passare le serate con 
mia moglie e i miei due figli 
Loro sono il mio hobby» 
Francesco Scaramuzzi. 
sessantuno anni è il ricerca¬ 
tore dell Enea di Frascati che 
ha portato a compimento il 
pnmo espenmento di «fusto 
ne a freddo* realizzata in Ita¬ 
lia «Quando mi sono accorto 
che 1 emissione di neutroni 
era decisamente supenore al 
fondo e che quindi 1 esperi¬ 


mento era riuscito, sono n- 
masto disonentato, emozio¬ 
nato, non sapevo più che co¬ 
sa pensare» Scaramuzzi è di¬ 
rettore responsabile del «ser¬ 
vizio cric^enta», E uno spe¬ 
cialista delie basse 
temperature (200i 250 gradi 
sotto zero) ed è proprio que¬ 
sta sua specializzazione che 
ha permesso la nuscita del- 
I esperimento 

£ emozionato e non lo na¬ 
sconde La calca di giornali¬ 
sti e fotografi preme fino a 
travolgerlo, ma Francesco 
Scaramuzzi riesce a conser 
vare un' aria candida e ironi¬ 
ca insieme, tenendo gii occhi 
bassi dietro le lenti spesse 
«Scusatemi, ma non sono 
abituato alle cónferenze 
stampa! non so parlare ai 


gicMiìalisti, fard del mio me 
glio» Ea nesce, scegliendo le 
parole più seminici e più 
comprensibili «Ho vissuto la 
settimana più importante 
delia mia vita, quella che va 
dai 7 aprile, giorno dql pnmo 
esperimento nuscilo. al 15, 
quando sono nuscito ad otte¬ 
nere la controprova Sette 
giorni di passione» 

Laureato m matematica e 
luca aii’umversità di Ban, 
Scaramuzzi è stato assunto ai 
Cnen nei 1962. e dai! ottobre 
’82 è consigliere scientifico 
del Tib (Tecnologie mterset- 
toriali di base) e capo deli u- 
nitè di i^ogetto tecnologie 
cnc^ntehe Ubero docente 
in fisica generale, nel 1982 
ha passalo quindici mesi al 
•California institute of tech- 
ndogy»conte «vurting profes¬ 


sor* ed è membro delle So¬ 
cietà di fisica Italiana, euro¬ 
pea e amercana 

È amatissimo dai suoi cin¬ 
que collaboraton, che non 
ha mancato di ncordaie ed è 
un nceicatore puro Non gli 
interessa la camera da «ma- 
nage^ della scienza Umano, 
semplce, diosno di lui che 
ha una cultura con la quale 
«nesce a parlare agli operai» 
Le apparecchiature per rea¬ 
lizzare la fusione a freddo le 
ha fatte realizzare senza dise¬ 
gni precisi, senza calcoli, 
semplicemente spiegando a 
che cosa dovevano servire E 
lutto è nuscito magnifica¬ 
mente 

Al termine delia conferen¬ 
za stampa in cui ha presenta¬ 
to I espenmento FVancesco 
Scaramuzzi è stato Ietterai 


mente assediato dai fotografi, 
ma non ha nnunciato alla 
sua ana imbarazzata e leg¬ 
germente divertita di fronte a 
questa improvvisa popolanià 
•Sono molto contento, ma 
sono aiKhe molto stanco 
Ho voglia di stare con i miei 
figli (un maschio di sedici 
anni e la femmina di tredici), 
in questi ulumi quattordici 
giorni non ho avuto occasio¬ 
ne di vederli molto La mia n- 
cetta per essere felici è que¬ 
sta lavoro e famiglia» 

Il tempo per le ultime foto¬ 
grafie, insieme ad operai e 
coilalroralon Cento mani lo 
trascinano da tutte le parti, 
bisogna abbandonare la sa¬ 
la Francesco Scaramuzzi si 
lascia trascinare, spingere, 
sembra un automa Ma un 
lampo di noma gli illumina 
ancora gti occhi 
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I laboiatdri 
del Gran Sasso 
si congratnlano 
con l'Enea 


Risultati «molto motto incoraggianti» di fusione freddaabno 
stati ottenuti net laboratorio sotterraneo di tisica de! Clan 
S<isso durante un esperimento, cominciato sabato scoisoe 
tuttora m corso, di un gruppo durtceicaton dèH’l^ttito na¬ 
zionale di fisica nucleare dei laboratori di Ruicati. CU 
scienziati, guidati dal prof Francesco Cefairi. «topeirano 
una cella combustibile simile a quelle del prof tfoneSi'Cm 
elettrodi in titanio e platino ma ra^edatacon azoto libido 
sino a meno 196 gradi centtgradi IttreddoèrwicaìcanKle- 
nsiica deirespenmunto chele r«Kle simile a quello annuii* 
ciato dall'Enea • Il presidente della Camera del deputali, 
on Nilde lotti, visiterà sabato mattina i laboratori dei Onm 
Sasso dell Islitutonazionale di fisica nucleère, 



Il presidéllte «RiNtaH «e^, alcuri. «in 

dell'lnfn: ^5® 

nSUlMiO** fredda avvenuto a riraacaU 

nei laboràtori dell^Enea, co- 
me H itturirae il sintetizza U 
prof Nicola òbibto, pnMK 
dente dell'lnfn (Istituto nazionale di fi^a miéleaiq). ilstoo 
teorico tra i maagion al mondo La «via italiana» dtelfa ftj^ 
ne nucleme in movetta è originaci sAtfunge Caribbo? 
piccolo colpo di genio II metodo è alternativo,muovo è irid 
semplice» Dal punto di vista scientifico - hà rfievato U pre¬ 
sidente deirinfn » ancora non sì capisce bené il mècdèni- 
smo della fusione, anche se la fusione è sicura. Iteiebè te 
quantità di neuroni ne costituisce la firmè,TàptentIpè*è 

Titanio 
super stan 
crolla il preso 
delpailaZio 



L'(‘ffetto fusione che dalla fi- | 
ne di marzo aveva plinto tt ' 
palladio a una serie di rialzi 
fino a guadc^nare comples¬ 
sivamente una quarantina di dollari l’oncia si è di^olpti 
«.•^ionfiaio» lunedi sera a New Yòik provocando una bnm 
scivolata del metallo I Pbtures hanno perso 6 doltarl. limite 
massimo tollerato, per tutti i contratti, eccetttiato il coMniI* 
to più rawicmaiOi quello di aprile, che ha tei^rtrato tm 
k) di 12,30 dollan a 168,35 dollan ronda. Il piatirlo, che ve¬ 
nerdì aveva messo a segno un vistoso rialzo dovuto essen¬ 
zialmente a •simpatia» con 1 guadagni del palladio, ha Pe^ 
so anch esso terreno accusando una caduta di 18,SO deuteri 
I oncia Secondo William Ó Neill, direttore alla Etoeia Fbbi* 
res, «gli eccessi dei recenti rialzi del palladio sonaWNHiU 
al pettine» In effetti, osserva l'e^ierto, te ricerche suite fu¬ 
sione a freddo non avrwno riflessi sui consumi di quetfo 
metallo pier almeno quattro o cinque anni 


Il prSSld^ntC «L'espenmento di hittene 

A^l liciti* fatto dall'Enea nel 

Qcl USICI» suoi laboratori di Ftas^ i 

Muli dDDIOCClO raaìizzaio con un ap- 

proccio molto intellteràiie a 
■nono con precauzioni volte ad eli- 

intOlllllOlltft» minare i dubbi che dtetio 

' ■ ■■ Il alla appaiente reaziont di 

fusloné nucleare cl sia Inveì- 
et* una reazione sconoeciuta di carattere fisico o chimico». 
Lo ha afiermato il presidente detta Società ttattanb ^ fiSkK 
prof Renato Angelo Rkcì, commentando i| fatto che nettte* 
SF«rimento ria stelo uùto deut^ gassoso qirpri àmidato 
hifuido (cioè acqua pesante) L’aver eliminato dalFemrl- 
^ mento sia l’acqua pesante chè 1 verieali eloìlini m'tiwlli- 
saoltì (usati Sia nell’esperimento Ftelschmann-Ponscheìn 

a uello di Jones) lo ha reso «molto più "pulito" ed ha tolto 
I mezzo te possibili interpretazioni di sconosciute learionl 
fìsiche o chimiche associate o concorrenti su quelle di fu¬ 
sione nucleare» Anche in queste condizioni paitìcoteri, ha 
proseguito Ricci, daU’espmmento di Frascati e stata otitehu- 
ta energia, anche se molto piccola (un miUardtolmo di 
watt), e Questo senza alimentare con corrente la cella «te!- 
trotiiica aell'esperimento come avevano Invece fatto Reh 
s( hmann Fons e Jones Anche senza etettiteità, ha agjriun- 
lo Rxxi, I espenmenio di Frascati è stato facilitato datraha 
pressione alla quale è stato immesso deuterio gassoso, la 
pressione ha favonio Infatti l’addensamento (e la fusione) 
degli atomi di deuterio addensati nella spugna di titanio 


Quella (ti Frascati non è l'u¬ 
nica strada per ottenere te 
fusione fredda, «si itenno 
aprendo nuove vtea e una 
sarebbe qiwtta di "drourè'' 
il metallo, introducendo^ in 
esso impurità e difetti che 


«Il trionfo 
della 

chimica-flsica» 


faciliterebbero la penetra- 
zione degli atomi ai deute¬ 
rio all interno del suo reticolo cnstailino» Lo ha osservato il 
chimico-fisico Alfonso Maria Liquori. dell’Università di Ro¬ 
ma - Tor Vergata La fusione, secondo Liquori, ri puO otte¬ 
nere anche usando altri sistemi per trasportare il driitteio 
nel metallo «Il principio - ha precisato - è sempre lo stes¬ 
so, e consiste nel provocare una reazione nucleare fra a^ 
mi assorbiti all interno dei reticolo di un metallo» Pte’ la fu¬ 
sione quindi SI aprono nuove vie. «ma è presto (ter dire qua¬ 
le sarà utilizzabile» I tempi comunque, secondo Liquori, 
uana maturi perché si arrivasse ad ottenere ia fusione pet 
via chimica 


NANNI mcCOBONO 


Storia deironnipresente, costoso titanio 


Scoperto nel XVIII secolo 
si trova con facilità 
soprattutto nel cosmo 
ma è difficile 
portarlo allo stato puro 


PliTRO QRiCO 


■N Dopo il palladio ecco il 
titanio La saga dei metalli 
continua A turno protagonisti 
di quel grande spettacolo che 
è diventata la ncerca sulla fu 
sione nucleare «fredda* 

Per la ventà il titanio un 
ruolo di nlievo se lo era già 
conquistato come elettrodo 
nelle celie elettrolitiche messe 
su da Steven Jones alla Bri- 
gham Young University di Pro¬ 
vo netto Utah 

La storia del titanio è quella 
tipica del grande artista rìveia* 
tosi in tarda età II nostro è (ut- 


i altro che un metallo esotico 
È anzi un tipo onnipresente 
Nel cosmo (dalle stette, sole 
compreso alle meteonti) co¬ 
me sulla terra Dove si piazza 
al nono posto tra gU elementi 
più abbondanti della litosfera, 
la crosta terrestre Secondo 
tra i metalli solo al (erro Ep¬ 
pure é stato scoperto sola 
mente alla fine del XVill seco¬ 
lo (net 1791 secondo d chimi¬ 
co Ciork detta College Univer¬ 
sity di Londra nell 798 secon 
do ti medico Van Noon della 
Università di Sheffield) man¬ 


co a dirlo, come il palladio, in 
Inghilteira Quando i cittadini 
di Manaexan. piccolo borgo 
nei presài di Falmouth in Cor- 
novaglia mcunositi dal colore 
nero della sabbia delle loro 
spiagge ne inviarono un cam¬ 
pione affinché lo analizzasse 
ad un chimico dilettante ma 
famoso li reverertoo (anglica 
no) William Gregor, che sen 
tenziò che quei minerale (il 
menile) era il saie ferroso di 
un metallo scon(»CiUto II no 
me da Titano figlio della dea 
Terra gii fu dato qualche an¬ 
no dopo da un tresco, Kia- 
proth, che lo rimm/O sotto for¬ 
ma di ossido nella tormalina 
rossa (rutilo) delle miniere 
ungheresi 

Ma è solo nel 1910 <^e un 
altro chimico Hunter, riesce 
ad ottenerlo finalmente puro 
Il guaio é che il titanio è un 
metallo estremamente reatU 
vo Riuscire a separarlo dagli 
amici coi quali si lega per for 
mare ccmtposh ultrasiabili 
(l ossigeno, U doro, lo iodio) 


è impresa appunto titanica 
Come testimonia il prezzo 
proibitivo che i lingotti pun ai 
99 9% raggiungono sui merca¬ 
ti intemazionali 
Ottenerlo puro per fame 
che'’ Parado'ist detta chimica 
dei matenaii A dispetto delia 
sua elevata reattività li titanio 
sta avendo un successo ere 
scente come metallo capace 
di resistere ad ogni tipo di cor¬ 
rosivi addirittura in competi¬ 
zione coi metalli nobili il pia 
Uno 1 oro il palladio Grazie a 
quella sottilissima eppure im¬ 
penetrabile, pellicola che si 
forma sulla sua superficie 
quando reagisce con i ossige¬ 
no atmosfencQ 
Resistente ai corrosivi ma 
anche alle alte temperature 
alla pressione agli urti legge 
ro dispoìiibile a lasciarsi lavo 
rare sufficientemente duro 
Biocompatibile, perfino È co 
ri che Tionostante tt suo prez¬ 
zo li titanio negli ultimi anni 
sta trovando largo impiego nei 
setton d avanguardia da quel¬ 


10 aeronautico, civile e milita¬ 
re, a quello spaziate in medi¬ 
cina è entrato all'inizio degli 
anni 40, quando Bothe Bea- 
ton e Davenpoit notarono che 
era tra i pochi metalli a non 
creare problemi come protesi 
interne al corpo di un ratto 
Ultenori studi hanno confer¬ 
mato la sua bioccunpatlbilUà, 
ossia la capacità di soprawi- 
vere senza interfenre in quei 
difficile ambiente che è il cor¬ 
po degli animali uomo com 
preso Ma è solo negli ultimi 
anni che ha definitivamente 
soppiantalo l'acciaio e oggi 
minaccia anche ia lega cro¬ 
mocobalto come metallo 
principe in odontoiatria e in 
ortopedia 

Preziose sono le teghe che 

11 titanio forma con alln metal¬ 
li Per esempio in tega co) 
niobio, chiuso ne) più freddo 
dei fngoriieri a 271^ sottozero, 
ha consentito atta italiana An¬ 
saldo di costruire il più grande 
magnete da laboratono del 
mondo Un gioiello senza il 


quale al Cem di Ginevra sa¬ 
rebbe stato impossibile pro¬ 
gettare il Lhc (Large Haciron 
Colliders) un ciambellone di 
27 chilomctn di diametro in 
gru do di accelerare particelle 
pesanti, protoni e antiprotoni, 
per raggiungere ene^ie senza 
precedenti e scopnre i segreti 
ptu intimi detta materva 
Steven Jones e ì ricercatori 
di Frascati hanno sfruttato 
un altra delie siraprdinane 
proprietà del titanio la capa¬ 
citi di assorbire alcuni gas, 
come idrogeno, ossigeno ed 
azoto, m gran quantità 1 cri- 
sidlli di titanio formano un re¬ 
ticolo esagonale che al di so¬ 
pra di 880® diventa cubico 
N(’gti interstizi di questa strut¬ 
tura altamente regolare vanno 
a ( acciarsi gli atomi di ossige¬ 
no azoto e Idrogeno Ma 
mentre ossigeno e azoto for¬ 
mano dei veri e propri com¬ 
posti chimici, 1 idrogeno e l) 
suo isotopo, it deuterio, vero 
protagonista delia fusione nu- 
cUare, si lasciano, come dire, 


te mani libere il titanio riéice 
a liberarsi di loro solo a tem¬ 
perature superiori ai 14100^ 

Cosi, sotto pressione, pio¬ 
geno e deuterio continuino 
ad addensarsi fino ali'invèRiri- 
mite Parola quest'ultlma. che 
imo a un mese fa era i« più 
appropriata per accompwwi* 
re qualsiasi ipotesi 41 Mme 
nucleare tosse stata proposta 
ali interno di una placcata 
di titanio Ma che oràtt> dopo t 
risultali conseguiti qh Steven 
Jones netto Utah e da Fbince* 
SCO Scaramuui e Roberto An* 
dnan) a Frascati, è riituabnen- 
te superata 

Ah, dimenticavo Chi tosse 
a caccia di titanio to pub tro¬ 
vare su gran parte delle spiaih 
ge del Nord America, tra l tio^ 
di noivegesi e ftolanderi, o 
sulle battige australi detta 
lesia e dett'Oceaitia, A chi 
non ama tt mare consigho te 
miniere di toimattna dett'Au- 
straiia o. in Africa, detta Sterra 
Leone Buona fortuna. Eawm- 
tt, col prossimo metatto 
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Politica Interna 


NilOio lilTéteirio a Napoli 

BiUtìte luii^p eletto 
dai tonitàto federale Pei 
con 119 voti 189 


Dopo i viàg^ a Bonn 
Mosca e Parigi starebbe 
per concretizzarsi 
una visita oltreoceano 


Si parla di incontri 
col parato democratioo 
VenerdII! segretario 
sarà incinto a Barcellona 


nctKMbra uni- 
Wi^rlo, >4$ anni, aposato, 
bwwÀ du« linU) Mraido M* 
WBnò,* u nuovo wimtario 
dalla. Maratlona comunliu 
nap^iana £ dato aleno, lu- 
nadl wra, a ntauiorania. dai 
Comitato ladetala. Adottato io 
aerullnlo aegielo ha ottenuto 
nuvoli BU IBS votanti 6I ao- 
nò Intatti addan ali'altio oan* 
didato, Umbnto Mlnopoll, 9 
le drtiada blanohe impegno 
auncede a IMibenb RanleH. 
phlatnato ad altn Ineadehi 
nella Direzione nazionale del 
partito, 

ÌKel anione cMarlo Alleala» 
della .Federazione deijìsi prt- 
ma di paiBare alle votazioni 
gli aventi ditliio‘hanno aBco|- 
ulp una breve induzione 
rtef aMBiatlo uacenie;BUl,la» 
voti della eomntlBSlonB che 
aveva avolio le eon<uliiiazloni 
Ccompozia da Aido Tortorel- 
la, Umberto Ranieri, dal bresl- 
dente dpi CI, Biagio De 0|a- 
vanni, dal Begreal^ rràionaie 
Kugenlp Donile e da (%Bpare 
Papa). 

Tre le candidature- .Umben 

10 Minopoll, Salvaime Vozza e 
Berardo Impegno, Alle 19 in 
punto «'* Biata fapeilura «tei 
«eegK » per la punta voi» 
unlmpotianie lederazione co¬ 
me duella di Napoli ha Bperl- 
menMto II voto aegrelo per l'e¬ 
iezione del legretario. Un'ora 
pio lardi, i rlsullati dello xrutl- 
nio. Il primo degli eletti e rlaul- 
laie Berardo Impegno con 73 
voli, Uniberto Mlnopoll 56 vo¬ 
ti, mentre SS prelerenze aiida- 
vnno a Salvatore Vozza. Tutto 
da rifarei perché ae dei 187 
elettori dei ComlMo federale 
Cai iiuall vanno aggiunti i 5 
membri di prealdenza del» 
commIsfloneU nesauno del 
Ire cand'dall aveva raggiunto 

11 51% del voli È in <mai come 

3 ueiii II nuovo statuto prave- 
e II balloilagglo 
Il lotto del candidati è stato 
coll rlilrelto a Impegno e Ml- 
nopoli. SI sono nuovamente 
aperte le urne- al primo sono 


andati 119 voli, al secondo 61 
Le schede bianche sono state 
9 

. Aldo Toftoiella, della Dire¬ 
zione nazionale, Intevehendo 
a rtsullato pipclamalo, ha 
measo In rtsalto la sertela e la 
serenità del» riunione del Co¬ 
mi»» federale, Toitorella si è 
poi soffermato sulla necessita 
che tutu i comunisti napolé»- 
ni •si impegnino uni»riamen- 
te per date vi» al nuovo cor¬ 
so» Quindi ha preso la parola 
Il neosegretariot «Debbo Inn- 
nazl lutto un nngraziamento 
al compagno Ramen che In 
unìaltra fase politica e In un 
momdnto difficile per il panilo 
a Napoli e nel paese ha retto 
con rigore e paztenza la dire¬ 
zione ilella Federazione na¬ 
poletana», Berardo Impegno, 
che aitualmen» é capognip- 
po al consiglio comunale, ha 
successlvamen» rilasciato al¬ 
la s»mpa una breve dichiara¬ 
zione; •Bono stato eletto con il 
volo di una pane consistente 
del Comitato federale per po¬ 
ter essere II segretario di lutto 
il panlto - ha atlermalo - È 
mio dtvvere pollllcQ piodune 
una sintesi ulleriole péiché le 
forze mlgllort possano Impe- 

^ nella gestione della Pe¬ 
lone» Impegno ha ricor¬ 
dato che nell'assise del marzo 
scorso, I documenti congres¬ 
suali avevano registrala una 
larga maggioranza di consen¬ 
si «A quel documenti si sono 
ricniaman I tre candidati alla 
segreterlai senza distinzione 
alcuna» 

Rispondendo a quanU han¬ 
no voluto vedere nella candi¬ 
datura di tre esponenti una la¬ 
cerazione all'Interno della Fe¬ 
derazione, Umbetto Ranieri 
ha detto' <B stato un voto per 
decidere fra tre candidati, tre 
giovani perianallia diverse per 
esperienze e cultura, impe¬ 
gnate In questi anni In delicati 
compiti di direzione nel parti¬ 
to napoletano Non è giusto 
considerare la plurali» di 
candidature un segno di fran¬ 
tumazione» 


OcchetlQ forse tra un,mese 
ne^ Usa per la prima volta 


Occhetto si prepara a volare in Usa. Forse a mag* 
gio. Se lutti 1 contatti delia diplomazia comunista 
andranno a buon fine, per la pnma volta nella sto¬ 
na. un segretano del ^i metterà piede in territorio 
americano. Il viaggio negli Stati Uniti costituirebbe 
un ulteriore sviluppo della politica intemazionale 
comunista dopo gli incontri con l'Spd, i socialisti 
francesi e il leader sovietico Mikhail Gorbaciov. 


■iROMA Occhetto ha la va¬ 
ligia pronta e un posto aereo 
prenotato Roma-Barcellona 
per venerdì Ma è un altro 
viaggio che comincia ad incu¬ 
riosire Quello per gli Usa 
Qualche giornate ne aveva già 
parlato alcune settimane fa. 
Ma Occhetto, durante una 
conferenza stampa a Parigi in 
occasione degli incontri eoi 
socialisti francesi, a domanda 
aveva risposto «Non posso 
confermare Se ci sarà la pos¬ 
sibilità io farò, ma non so se 
sarà pnma o dopo le eiezioni 
europee* Ieri le agenzie di 
stampa hanno riproposto la 
notizia e hanno cominciato 
ad indicare anche ia data En¬ 
tro la pnma decade di mag¬ 
gio, dicono tutte, e I Adn-Kro- 
nos parla con sicurezza dell’8 
maggio Alle Dotteghe Oscure 
né smentite, né conferme, ma 
un generale «no comment* 

Se 11 viaggio ci sarà, a che li¬ 
vello saranno gli incontri di 
Achilie Occhetto? Anche que¬ 
sto naturalmente non si sa. Le 
agenzie parlano di <ontatU 
ancora In corso coperti dai 


massimo nsertw* Ma poi ag¬ 
giungono anche che sarebbe¬ 
ro in corso rapporti Ua il se¬ 
gretario dei Pci ed esponenti 
dei partito democratico ame- 
ncano, mentre sembrérebbe- 
ip da escludere appuntamenti 
ad «alto livello» con esponenu 
dell'amministrazione Usa 
Achille Occhetto sarebbe il 
primo segretario del Pei a 
mettere piede negli Usa Fino¬ 
ra Infatti i rappòrti tra comuni¬ 
sti Italiani e ambienti amenca- 
ni erano avvenuti a livelli di¬ 
versi omminlstraton, sindaci, 
parlamenlan. Glprgio Napoli¬ 
tano fu il pnmo nel '78 a rom¬ 
pere il ghiaccio partecipando 
ad alcune conferenze su invi¬ 
to delle universifà americane 
di Pnneenton di Harvard e di 
Yale, e In quell'occasione rac¬ 
contò agli studenti la stona 
del più grande partito comu¬ 
nista occidentale, il suo pro¬ 
gramma, 1 suoi rapporti con la 
sinistra europea, la sua politi¬ 
ca economica, Fu un succes¬ 
so, che Napolitano bisso 
nell'82 quando tornò ad Har¬ 



vard a parlare di terza via e di 
eurocomuni»no proprio al- 
l'indom^l del colpo di Stato 
di Jaruzelski in Polonia Dopo 
1 viaggi <tel «ministro degli 
esteri» dei Pci. anche Giovanni 
Berlinguer e Giuseppe Beffa 
parteciparono a dibattili nelle 
università americane 
R probabile viaggio di Oc¬ 
chetto negli Usa fa parte di un 
vasto programma di inconui 
intemazionali cominciato su¬ 
bito dopo ia sua elezione a 
segretano del Pei A novembre 


dell 88 incontra Yasser Arafat 
a Tunisi Un incontro cordia¬ 
lissimo durante il quale A se¬ 
gretano del Pei conferma lutto 
l’impegno dei éombnisii italia¬ 
ni per una soluzione del 
dramma palesUnese A gen¬ 
naio Occhetto vola a Bonn e 
vede prima il presidente del¬ 
l'intemazionale socialista 
Willy Brandt, poi 11 presidente 
deiVSpd Hani^Jochen Vogel. 
Colloqui importanti che se¬ 
gnano un passaggio nuovo 
nei rapporti tra il Pei e la so¬ 


cialdemocrazia tedésca Si 
parla di «strada comune per 
l'Europa» e dei rapporti tra i 
paniti della sinistra (temi che 
tornano, m versione gicnranile, 
negli incontn iniziati Ieri tra la 
Fgci e i giovani sodalisti 
deli'Spd) Un mese dopo 
Achille Occhetto é a Mosca 
dove incontra il leader sovieti¬ 
co Mikhad God>aciov un con¬ 
fronto che va avanti per cin¬ 
que ore ^ mezzo e nel quale 
si discute del nfotmtemo mo¬ 
derno. delle sfide del 2000. 
del ruolo detta Sinistra euro¬ 
pea A marzo è fissato a Bru¬ 
xelles rincontro del Pel con 
rUnione del partiti socialisti 
europei Un appuntamento si¬ 
gnificativo. che però salta per 
volontà di Bettino Ctaxt Un 
mese dopo, il 13 apnie, avvie¬ 
ne il confronto con l socialisti 
francesi Occhetto è a Parigi e 
vede U premier Michel Rocard 
e poi il segretano del Ps, Rcr- 
re Mauroy. Colloqui proficui 
dai quali esce l'impegno reci¬ 
proco a lavorare per «ostruire 
i'euròsinistra» 

len |l segretano del Pei ha 
incontrato a Botteghe Oscure 
una delegazione del Partito 
comunista di Grecia, guidata 
dal segretario Hanlaos Flora* 
kis, nel quale si è discusso so¬ 
prattutto. come dice una nota, 
•della problematica europea 
in vista delle imminenti elezio¬ 
ni* E da venerdì a domenica 
Occhetto sarà a Barcellona. 


"" - ' 15 rifiutano il confronto Manifestazione nazionale col segretario del Pei 

Protesta dd comunisti ARbmaflBmag^conilPd 
adll iMaa dd Còm^ Sette pioposte pd^ i^^^^ 


«Maggioranza « governo non accettano neanche di 
dlacutete gli emendamenti del Pel al disegno di leg- 
gè di riforma delle, autonomie locali». I rappresen¬ 
tanti comunisti nel comitato dei nove abbandonano 
per protesta t locali della commissione, a Montecito¬ 
rio. E sottolineano come, alla prova dei fatti, e sul 
legittimo terreno di confronto, le pseudo aperture di 
De Mita sulle rilonne istituzionali si arenano subito. 


■I ROMA «L'iemendamenio 
è inàinmissibtie perché non ri¬ 
guarda gli argoménti In di- 
scuiilone con quésto disegno 
di legge" Il presidente delia 
commiMioné Affari costituzio¬ 
nali di Montecitorio il sociali¬ 
sta fSIlVanO Ubtiola, ripete 
con. inonotc^nia il ntomello È 
Il modo «celto dalla maggio¬ 
ranza i^r sfuggire a un con¬ 
fronto - per essa Imbarazzante 
• sul delicato tema della rifor¬ 
ma elettorale dei Comuni da 
più parti considerato «indi¬ 
spensabile e Migente>^ E1 rap- 
preiientanli dgl Pci e della Sl- 
niitifa indipendente decidono 
di non tollerare oltre un slmile 
comportamento «che non 
mortifica noi • spiega Gavino 
Angius m un immediata e im- 
ptowlsata conlerenzà stampa 
- ma offende ii Parlamento le 
regole il suo modo di la 


vorare* Angius insiste «Ades¬ 
so vogliono negare all opposi¬ 
zione persino il diritto di met¬ 
tere In votazione i propri 
emendamenti E questo per¬ 
ché la maggioranza non è si¬ 
cura di se stessa e teme di 
mettere ai voli materie e argo¬ 
menti su cui si è registrata una 
Significativa convergenza del 
Pei con rappresentanti del 
partito repubblicano, di quel¬ 
lo liberale e di consistenti set¬ 
tori democristiani» 

Insieme con Angius. sono 
Lucio Strumendo Augusto 
Barbera, Massimo Pacelli e 
Franco Gkissanini a spiegare ai 
giornalisti I accaduto (i lavori 
dei comitato dei nove cosi 
come quelli delle commissio¬ 
ni non sono aperti al pubbli¬ 
co né alla stampa) E a chiari¬ 
re che comunque, tutte le 

CHE TEMPO FA 


proposte giudicate inammissi¬ 
bili dalla presidenza della 
Commissione, saranno npre* 
sentale in aula, allo scopo di 
cambiare il carattere del prov¬ 
vedimento Una legge, va ri¬ 
cordato. che ha perso strada 
facendo gli aspetti più qualifi¬ 
canti (oltre alla riforma eletto¬ 
rale dei Comuni é stata stral¬ 
ciata la norma sui nuovi go¬ 
verni delle aree metropolita¬ 
ne) nu cm le iac^azioni inter¬ 
ne al pentapartito rischiavano 
di rivelarsi insanabili 
Angius ha fatto nfenmento 
anche alle recenti dichiarazio¬ 
ni del presidente del Consi¬ 
glio «De Mita -re ha detto il re¬ 
sponsabile enti locali del Pel <- 
ha affacciato l'idea di una ria¬ 
pertura del confronto sulle ri¬ 
forme istituzionali Se voleva 
intendere la npresa di un iter 
che consentisse davvero un 
confronto costruttivo, doveva 
assumere quell'iniziativa nelle 
sedi proprie e non nei comizi 
preelettoraii Doveva adottare 
un atteggiamento conseguen¬ 
te e qui a Montecitorio aveva 
la possibilità di dimostrarlo 
subito Ciò non é accaduto e 
la sortita del capo del governo 
SI è rivelala per quello che è 
in realtà» Z2GOA 


«Il coraggio (|i essere giovani»' sabato 6 maggio una 
manifestazione nazionale dei Pei e delia Fgci per¬ 
correrà le strade della capitale per ricordare quella 
che à oggi «una grande questione democratica». A 
piazza del Popolo parleranno Occhetto e Cuperlo E 
mncesco De Gregori canterà le canzoni del suo 
nuovo disco. Tra i punti qualificanti, la droga, la vio- 
I lenza sessuale, la leva, la scuola. Tambiente. 


FAIRIZIO RONDOUNO 


■1 ROMA «La quéslione gio¬ 
vanile é stata messa tra paren¬ 
tesi in questi dieci anni». dKe 
Walter Veltroni Poi aggiunge 
•C^gi é tra gii éténfenti carat- 
tenzzanti del nuovo corso» co¬ 
munista Sta in queste due fra¬ 
si Il significato (e la novità) 
delta manifestazione "aziona¬ 
le indetta dal Pci e dalla Fgci 
per il prossimo 6 maggio Con 
io slogan «li coraggio di essere 
giovani*, preso a prestito dai- 
i ultimo congresso della Fgci. i 
comunisti tornano a pone al 
centro della propria iniziativa 
la questione giovanile con 
una nettezza che non si vede¬ 
va da anni «Non cerchiamo 
una prova di forza - spiega 
Gianni Cuperlo - ma veglia¬ 
mo sottolineare i importanza 
della questione giovanile co 
me grande questione demo 


cratica» E dal congresso di «n- 
fondazione», che si tenne a 
Napoli cinque anni (a. che la 
Fgci conduce una baUagUa, 
anche net Pci, perché la que¬ 
stione giovanile sia ncono- 
sctuta nella sua «entraUtà» 
Ora ia «rifondazione» si è in¬ 
centrata con il inuovo corso», 
e aiRhe per la Fgci si apre 
una nuova stagione Del resto, 
appena elètto segretano, 
AchUie Occhetto aveva invita¬ 
to I giovani a «arcani le ma¬ 
ni» per "OTstruire insieme» il 
nuovo Pci Soltanto uno sio 
gan per catturare quei voti 
giovami! che hanno abbando¬ 
nato il Pci^ Non é cosi e Io di¬ 
mostra (I ha ricordato ien Fa¬ 
bio Mussi) li peso avuto dalla 
Fgci nel recente congresso co¬ 
munista cinqire mozioni sono 
stale discusse e neila sostan* 




m 


IL TEMPO IN ITALIA: la srtuaziona mataorologioa sulla nostra 
paniaola è sempre regolata delia prasenza di un'area di bassa 


za, approvate Oggi una parte 
sìgniHcaliva dell’elaborazione 
della Fgci fa parte del «nuovo 
corso» 

La manifeslazipne del 6 
maggio sancisce questa «pre¬ 
sa di coscienza» del Pei e, in¬ 
sieme, nlancla con forza una 
battaglia che può essere deci¬ 
siva Sono selle le proposte su 
CUI Pci e Fgci inviiano alla 
mobilitazione la lotta alla 
dn^a (colpire il grande traffi¬ 
co e non punire i tossicodi¬ 
pendenti). il dimezzamento 
delia leva, il reddito minimo 
garantito «legato ad una di¬ 
sponibilità al lavoro e ad 
esperienze di studio e forma¬ 
zione», l'autodetérrnmazione 
e le libertà sessuali, il dintto di 
voto per gli immigrati, l’am¬ 
biente il dintio al sapere Si 
tratta di temi di grande nle- 
vanza, che intrecciano, dico¬ 
no Cuperlo e Veltroni, la con¬ 
cretezza e I idealità 

Ma c'è qualcosa di più die¬ 
tro la scelta di oiganizzare 
una manifestazione di massa 
di giovani e per i giovani Dice 
Veltroni «Siamo m una fase di 
passaggio molte idee-forza di 
questo decennio stanno mo¬ 
strando fa corda Oggi f giova¬ 
ni stanno ntrovando ia voglia 
di essere cntici e protagonisti 
nscoprendo li senso del cam- 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


pressione ma con un» circoiezlQne che si è eirmruale nspeno 

Verona 

3 

17 

ai giorni acorei Le mosee d erta conservano tuttavia una 

Trieste 

10 

14 

certa inaiabilitè per cui il corso dei tempo conserva )s carat- 

Venezia 

9 

16 

terlstica della variabilità che dei resto A frequente durante la 

Milano 

8 

18 

stagione primaverile 

Tonno 

7 

17 

TEMPO PREVISTO; condizioni di tempo veriabile eu tutte le 

Cuneo 

5 

14 

regioni rtaliane con olternanza di «muvoiement» a chiarita 

Genova 

12 

15 

che possono essero empie a peritanti In prossimità dei 

Bologna 

7 

ia 

rilievi alpini e della dorsale appenninica sono possibili sdden- 

Firenze 

a 

17 

ssmenti nuvolosi associati e qualche piovasco isolato. Le 

Pisa 

10 

16 

temperature rimarrà invariate o potrà aumentve leggermen- 

Ancona 

ó 

16 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


ta limita,amante ai valori diurni 
VCNTI; doboH di dirailona voriabite 
IWARI: ganerolmann poco motal tutti i mori Italiani 
DOMANI venerdì E SASATO: la lattimana ai ovvia alla 
conclusiona con un tempo caratterizzato dslla presenza di 
variabilità per cui au tutta la ragioni aarwino presenti forma¬ 
zioni nuvolose a irregolari che a tratti povanno essere accen¬ 
tuata e potranno dar luogo a qualche debole precipitazione 
specie in proaslmità delia fascia alpina e delle dorasle appen¬ 
ninica, a tratti leeearanno II posto e ecrrtarlte anche ampie 
La temperatura tenderà ad aumentare gradualmente sia per 
quanto riguarda i valori diurni sia per quanto riguarda I valori 
notturni. 


l’Unità 

Mercoledì 
19 aprile 1989 


Perugia 6 Ì3 Alghero 

Pescara 11 20 Cagliari 

TEMPERATURE AU*ESTERO: 


Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 


12 24 Madrid 

0 12 Mosca 
3 13 New Yorit 

2_5 Parigi 

^ ^9 ^loccolma ' 

" O ' 4 Varsavia 

"TÌ T5 Vienna 


mino della propria generazio¬ 
ne» A questi giovani si rivolge 
il Pci, senza ■paternalismo» né 
■indulgenza» due modi dice 
Mussi, per non occuparsi del 
problema Al contrario, com¬ 
pilo di una forza riformatrice é 
■rendere visibili le questioni di 
fondo* Quanto ai nsullati 
elettorali. Tauguno è che tutta 
la sinistra guadagni voti «Ma - 
sorride Veltroni - i voti giova¬ 
nili espnmono volontà di 
cambiamento, che però sa¬ 
rebbe mal rappresentata se | 
quei voti venissero assodati a j 
quelli della De di Forlani, Ga- j 
vaeDonatCathn» | 

Mentre veniva presentata la 
manifestazione del 6 maggio, 
alia Camera andava per I en¬ 
nesima volta a vuoto l’eiezio¬ 
ne del presidente della com¬ 
missione di inchiesta sulla 
condizione giovanile, voluta 
dalla Fgci dieci mesi fa e an¬ 
cora inattiva Dopo il nfiulo de 
di avallare la candidatura del 
socialista Jeny Scotti il Psi ha 
presentato ieri il cinquanten¬ 
ne Nicola Savino che ha otte¬ 
nuto 6 voti dei 16 racessari 
Per Cristina Bevilacqua, depu¬ 
tato della Fgci SI tratta del- 
I ennesimo tentativo di para¬ 
lizzare sul nascere una com¬ 
missione che pure tutti aveva¬ 
no voluto 


ISTITUTO PALMIRO TOQIIATTI» Fóci ^ 

SEMINARIO 

DEL CONèt<3MO FEDERATIVO 
NAZIONALE FGCI 
"Stare da giovani In Eufopa" 
Frattocchie 7/9 maggio 1989 
Programma 

"L'internazlonallzzaalone della condizione giova* 
rtllo/l'lnternazionalizzazione dtlla Rgei” 

"Il '92; nuove opportunità o nuovo diacrimiqaziD* 
ni peri giovani europei?” 

"La sfida dell'Interdipendenza. I giovani ouropol 
per un nuovo ruolo di solidarietà intemazionele'', 
"La sinistre europea" 

"I giovani comunisti italiani vetào le elezioni tu* 
fopee"_. 


COMITATO BIRZEIT 

KUHA 

Matite italiane per la Palestina 
PortfolióSyso 

Salita del Prlonen. 26 Int. 1 

IS'.'SS*»''’"» '• PartwlRàilon» « 

VAURO e un Mpmnte deIrtOLP (Mele e la teWiraaen. 
tatua dalCoRtiteto locale "Ran«i dàutùlyo". 

Tutti I giorni dalla 10/13 alle )6/20 
Otganiziata da Arci RagOzil e Arci Nova 
con il patrocinio dol Contuno di GENOVA. 
tìmi/BBOLU/CREPAX/iSlPO/CmCUAm 

ciAcoN/ieoRT/mams/uANm 
MATTOrn/MUf/OZ/PALUMBO 
PAZIENZA ■ COMANDim/SCANDOlA 
scozaw/ VAOftO/ VINONO/ZEVOU 
TiHoé STEFANO BENNI 

Ediitoni 

L’ALFABETO URBANO / CUEN 

Momazìoni 0SI/632Tn43Sm 


COMUNE DI LACCHIARELLA 

WOVtNClA DI MILANO 

ifàdtttt giradliMMteilioitaileMprIvmMr: éottnufemi Uesb 
sIbsrtRa SMitrs dtùmo snitsnl • étotretts Molt «Hiiuirio con M 
mtiods di Mi M'm. 1 itn. *l - L. 14/7^. beN d’eiM à. 

1200.000.000. e btndo A g»* comMoni» I» nwWilà • I ràquWti 
bidtopwMblH (NT ta fermuiartoAa dalla rioMaàta d'invite awanno jNib- 
bllaMi«l‘AOoRrateftodriCemuRaa«diU.R.L dal 1b/4/1MI. U 
ri B hla ate di partaelpaifeR» dovranno parvoniro ànvo ìi 2/B/tf 10 
Lt,^,isjart^,sa» ,ittNOAodn,«te.e...;(if 


Horaclo Quiroga 

Racconti della foresta 

Illustrazioni di Denise Berton 
a cura 01 Francesca Lazzarato 
GII animali della grande foresta tropicale 
protagonisti delle tavole del famosa 
scrittore uruguayano. 

"Libri per racuol ' 

Lire <8000 

Pier Mario FasanottI 

Il commissario Bunga 
e il drago rosso 

Illustrazioni a colori di 8o Marcenaro 
Nella città degli orsi un giallo per ragazzi 
con un "lieto fine" Imprevedibile e 
divertente. 

Libri per ragazzi" 

Lire 23000 


Editori Riuniti! 


L decedute li compagno 
VIGASIOPANTAUONI 
di unni 67. berillo alla serione «14 
lAigho» I funerali avranno luogo 
uuRSia manina alle ore 11,30 nella 
uiteu del «Garbo» a Rivarolo Ai 
fratello Auguste per molti anni 
bpettore dell Unità e atlualmeme 
presidente dell'Anpi di Sesui Po¬ 
nente e a tulli i familiari le afteltuo* 
ic condoglianze dei compagni di 
Rivarolo, della Federazione e de 
tVmià 

IRivarolo, 19 aprile 1989 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa dei compagno 

GIUSEPPE ANTONINI 

b moglie i figli le nuore e i nipoti 
lo ricordano a quanti io hanno co¬ 
nosciuto e stimato e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono per I Unità 
Fbenxe. 19 aprile 1969 

Ntl primo anniversario della scom- 
par» della compagna 

VITTORIA MONASTEROLO 

Guido Maurizio e Renata la rico^ 
dano, con immutato affetto, a 
quanti la conobbero e sottoscrivo¬ 
no per Wnità 
Tonno. 19 aprile 1989 


1 compagni della seiiorw «Abico* t 
A Abei partecipano al dolore delli 
famiglia per ta scomparu del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE ABICO 
bcltto tà Pel dal 1931 condanntto 
ai confino dal leginve fasciste in 
sua memoria sottosenvono pef t th 
mtà 

Milano, 19 aprite 1989 

Un anno la ci lasciava la compagna 
VITTORIA MONASTEROLO 
Per ricordare con Immutato affetto 
la sua vita, le sue lolle, I suc^ taise- 

S Manenti, le amiche e le comune 
i Ofbaiaano, in sua RNunona aoh 
toscrìvonoper IVmtà. 

Orbasaino, 19 aprile 1989 


DIANA 

da cinque anni non set più con noi. 

Sgiotìl""" 

Bologna. 19 aprile 1989 
Ad un anno dalla morte di 

EROSOQMENfCONI 

la larofr^ lo ricorda. 

ForU. 19 aprile 1989 
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flllleàieto 

disc0idia 


Politica Interna 


La seterìa socialista cerca una via di uscita 
e chiede uno «scacdadecreto» per «eliminare le ingiustizie» 
La questione rimbalza venerdì sul tavolo del governo 
«De Mita sulle riforme istituzionali è uscito seminato» 


Sul isco nuoveicritiche < 


Per modifiche lion c’è tempo 


M rimandi 


• • 


f innata l’ipotesi di una crisi pei* ripicca su Paiermo, 
^i,ùm gioca la carta di un aiecreto scacciadecre- 
fc^fUi'tlcItit sanitari. In attesa della Direzione, con- 
iteata per domani, la segreteria socialista ha chie¬ 
sto a Ik Mita «una nuova normativa idonea a ri¬ 
muovere immediatamente le Ingiustizie dell'attuale 
decreto». Secco 'altolà sulle riforme istituzionali «Il 
presidente del Consiglio è Uscito dal seminato» ^ 


U>tenta}lloile di 
•pulisns lutto a vane quaran- 
tallo» Bfitli» Crasi I ha avuta 
E Jn uniJOBfto lento ce l’ha an* 
cbra Solo che la crisi, 
che |) M non ha potuto aprire 
pu poti i»pon4 più di tanto 
all accua al deiiebiliizare il 

a Ujidro jpoillleo toltantO per 
ria riploca umorale all'elezio* 
ni <^la nuova gluma ói Palar» 
,roD.^arciv| tuU'onda montante 
«u ««Qnfuta. incerta, inita* 
Im e precaria>~'i)(uazlane In 
cut vena la manioranza di 
■ovemo. Ed ecco, pronto al* 
fuio, Taddlo toclalitta al de* 
Cleto sul ticket sanitari Quel 
pfO^ritdllitohto è Hnalinente 
apparito alla legreiena so* 
cialista per qiiel che effettiva* 
mento^' Mna misura «spropor* 
plonata* ft zeppa di «mglusti* 

S le» Di qtil rintimazlone a De 
lita di modificale il decreto 
•profóndamente e rapidamen* 
te», Non si chiede in modo 
esplicito la cancellazione del 
prowedlmento, per la quale II 
Pei si Ita coeienlemenie bai* 
tèndo in Parlamento (e pere 
Che proprio per non dare re* 


gionó ai comunisti a via del 
COfso si sia scelta una strada 
intermedia), ma up tale sboc* 
co potrebbe diventare obbli* 
gato se i cinque pariiii della 
maggioranza non trovassero 
alcun accordo 
Per ora la gestione detta 
partita è stata affidata al due 
capinuppo socialisti, Nicola 
Capna e Fabio Fabbri A) ter¬ 
mine della nunione della se¬ 
greteria, i due hanno letto una 
dichiarazioné congiunta sul¬ 
l'esigenza di correggere in 
modo incisivo le norme sui 
ticket» con «profonde modifi» 
cazioni in direzione di una 
più .ampia esenzione tale da 
garéntire le esigenze di equità 
e di giustizia» Ma - aggiungo* 
no ) capigruppo - siccome ira 
il provt^imento com'é oggi e 
come sarà quando il Parla* 
mento lo avrà cambiato c'è 
un arco di tempo in cui si 
creerebbe una •Inammissibile 
disparità di trattamento dei 
cittadini» allora «occorre che 
il governo assuma subito t ini* 
ziattva necessaria per pone in 



essere una nuova normativa 
idonea a rimuovere immedia¬ 
tamente le ingiustizie che I ap* 
plicazione dell attuale decreto 
ha determinato» Cóme? «Un 
nuovo provvedimento, sostitu¬ 
tivo di quella norma Comun* 

a ue - ha detto Fabbri - il mo* 
o lo dovrà scegliere il gover* 
no» Agostino MarianehI è sta¬ 
to pjù esplicito «Un decreto 
scacciàdecreto» La patata 
bollente, comunque, è conse¬ 


gnata a De^Mlta 11 presidente 
del Consiglio aveva già a che 
fare con il voltafaccia del suo 
ministro della Sanità, il de 
Cario Oonat CatUn, per il qua¬ 
le <on le menzioni il gioco 
dei ticket non vale più ta can¬ 
dela» Le considerazioni» del 
ministro, anzi, sono diventate 
un comodo alibi per la rtuova 
sfida del Psi al presidente del 
Consiglio '«Deve awre II co¬ 
raggio > paro abbia detto Cra* 
ki gl sUol -t di nconoscero un 
enoro che pqO essere deva¬ 
stante» 

La falla, però, rischia di di* 
veptve ulna voragine, giacché 
nessuno die! cinque ha lnt«)* 
ziòne di /arri scavalcare alla 
Mgilia delle elezioni europee 
G|a il ni ha rilanciato la prò* 
posta, fonMlzzata in una let¬ 
tera a De Mita dei S appiè, di 
una fsospenslone provvisoria 
del ticket ospedaliero fino a 

a uando non saranno^manate 
IspoSizmd' i^islattve e am* 
ministiatirò che lo rondano 
applicabile senza Ingiuste pe¬ 
nalizzazioni per i cittadini» 
Eppure palazzo Chigi fa finta 
di niente 1 ooiiabocaton di De 
Mita si rifanno alla scelta con¬ 
cordata a palazzo Chigi con 1 
capigruppo «Risulta dicono 
- che in Puiamento la mag- 

S lioranza stia compiendo un 
avolo comune che ha già da¬ 
to dei risultati o che pud tra- 
durri lei opportune correzioni 
e miglioramenti al decreto» 
Ma come? «Con lo stesso me¬ 
todo utilizzato per 11 decreto 
fiscale» In quella occasione, 
però, al era atteso che il prov- 


\«dìmento decadesse in Paria- 
menio, prima che il governo 
decidue di reiterarìo in ver¬ 
sione riveduta e corretta In 
questo caso invecé, il Psi 
sembra avere una gran fretta 
E il Consiglio dei ministn si 
riunirà venerdì all indomani - 
cioè - della Direzione sociali¬ 
sta fi rischio che, nel frattem¬ 
po, il pentapariito si impanta¬ 
ni è stato iridubbiamente cal 
colato dal dirigenti soialisU 
Ma se aiKhe la mossa dei tic¬ 
ket venisse neutralizzata, Cra- 
XI conta di riempire comun- 
qiro li proprio carniere, di qui 
alle elezioni europee, con aìtn 
elementi di logoramento dei 
rapporti poltucl al) interno 
della maggioranza dalla cnsi 
del Comune dì Roma alla ge 
stione delle fénovie, alla legge 
Milla droga £ pure la questio¬ 
ne delle nforme istituzionali II 
leader socialista ha definito 
•singolare» che De Mita abbia 
proposto una convenzione 
costituzionale» anche con 
! esposizione suluto dopo il 
caso ‘Palermo* «E - avrebbe 
detto in segreteria - autode- 
Btabillzzante ha partalo più 
da segretario della De senza 
esserlo, che da presidente del 
Consiglio» Si è comunque m- 
cacato Capria di rimprovera¬ 
re pubblicamente a De Mita i 
«di essere uscito un po fuori | 
dal seminato» Sembra quasi | 
che tl Psi voglia dare 1 impies- I 
sione di t^ere il governo in i 
ostaggio fino alle europee , 
Craxi, del resto. Iha detto i 
esplicitameme diventare I 
un voto sulla politica interna» 


ni^ttìmo 
quel voto 
mQimaa? 


M ROMA^ Le polemiche di¬ 
vampate m aula la Korsa set¬ 
timana, al momento del voto 
SUI presupposti di cosUiuzio- 
nalttà del decreto sul tickets 
sanitari, sono tornate a esplo¬ 
dere ien \ due democristiani 
(Mtchelini e Formigoni) che 
erano stati dchlaiati «In mis¬ 
sione» a Strasburgo, e grazie 
ai quali era ^afo possibile p^r 
la iha^ioranza raggiungere 
un nsicatissimo numero l^ale 
(318 voti su 316 necessari), 
pare proprio che ai parlamen¬ 
to europeo non ci stessero 
Questo lì senso di una segna¬ 
lazione fatta in aula in avvio di 
seduta dal capogruppo de- 
morpoletario Francò Russo 
Dal canto suo il deputato co¬ 
munista WillerBordon (inseri¬ 
to anch'egli nell'elenco delle 
«missioni») ha confermato ciò 
che aveva già detto «a caldo» 
il segretario del gruppo Pei 
Guido Alh^^hetli Bordon 
aveva chiesto agli uffici di es¬ 
sere considerato presente, ma 
quella nchiesia non ha mai 
avuto seguilo Se sf considera¬ 
no i ue nei loro Inrieme, 
in sostanza, il numero legale 


non sarebbe stato raggiunto 
neanche ne) pomeriggio del 
13 aprile, dopo che era rrtan- 
calo per ben due volte il gior¬ 
no procedere 
Alberghetti, riprendendo ta 
denuncia di Russo, ha chiesto 
ieri un accertamento da parte 
della presidenza in modo che 
le responsabilità siano appu¬ 
rate «sotto tutti gli aspetti» L e- 
sponente comunista ha for¬ 
mulalo poi nuove cnìiche ai 
criteri -ancorché consolidalti 
da 'una lunga prassi con i 
quali vengono stabilite le mis¬ 
sioni dei deputati «Ma al di là 
di tutto questo -ha aggiunto 
Albofghetti- si pone orinki le- 
sigenza di applicare corretta¬ 
mente l'articolo 64 della Costi¬ 
tuzione. laddove, al terzo 
comma, si stabilisce che ' le 
deliberazioni di ciascuna ca¬ 
mera e del Parlamento non 
sono valide se non è presente 
la maggioranza dei loro com¬ 
ponenti > La nonna - ha 
concluso - 6 inequivoca ed 
emergono quindi dubbi reali 
sulla legittimità costituzionale 
del voto dell altro giorno sul 
tickets sanitari OGDA 


MROMA CègranconhJsto- 
ne in Senato'intorno al decre- 
tone fiscale La ècadenza^co* 
stituztonaie è yidna mag* 
gio) ma là sof^ del nuud- 
prowedutietito lei^tQ allà ma¬ 
novra econoiqica é tuttora in¬ 
certa Ieri /la commissione 
Flnànze e tjesoro ha tenuto 
mintone per fmieia gtomata, 
fin nella notte È omi ancoro 
seduta II decreto dovrebbe 
c ssére in àula nel poihenggio 
La (ommissione Bilancio, dal 
canto suo, non ha ancora 
espresso il suo obbligatorio 
pari‘re sulle norme Se ne Sv¬ 
ierà nei primo pomeriggio di 
oggi La questione non é di 
poco conto ed è la stessè già 
tdlKciAìA aUa Camera, la re- 
stituziqn&ai lavoratml de) dre¬ 
naggio fiscale ò coperta oppu¬ 
re no? Nino Andreatta, de, 

g re*iìdente della commbsioiro 
ilancio, propende per il no e 
len ha ottenuto la convocazio¬ 
ne de) direttivo del suo grufv 
po presente i) ministro déne 
Finanze, Emilio Colombo II 
dubbio sulla copertura non è 
stato risolto se il capogruppo 
Nicola Mancino, dopo la (pu¬ 
ntone del direttivo, faceva sa¬ 
peri} che ti problema si può ri¬ 
solvere con la prossuna legge 
finanziaria o con un altro 
provvedimento in modo che 
allatto dellemanazkme del 
decreto governativo per la 
concreta restituzione de) dre¬ 
naggio fiscale non si pongano 
questioni di copeitiira finan¬ 
ziaria 

11 punto è che rimettere le 
mani sul decretone sembra ri¬ 
schioso un eventuale ritorno 
del testo a Montecitorio può 
comportarne la decadenza 
considerata la ristretteRa del 
tempi a dUposliòone Non si 
escludeva, ieri sera, che il re¬ 


bus potrebbe essere risòlto da 
un impi^no sotoMie del go* 
verno (aSsunto'^incìro In lu¬ 
to) a provvedere cori òónei- 
tezza atto eopeftura^ftftoh# 
ria riejto ^ 

fitto m lavoratori dh^nero 
quanto -pattuito, to lóititiido* 
ne óefie imposto pagato 
per ^ dMl'to^aahroe o 

l'accennnto proÉreaiMià^ 
le aiiquoto lipeL Per evìiÉtie 
che U diritto tovòee vetia 
messo In dtecussione, l aena- 
tori comunisti hanno proeen- 
tato un emendamento Iter Of¬ 
frire lacoperiurorinaniiiaitor 
Ma non è questa l'unlQB 
grana Untoltra l’ha posta ttoa 
ministro delie Flnaràe Btune 
ViseniUii (Pri) prendendo di 
petto uno parto dell'auto^ 
g6 (artoelusione) surproiM 
fra gruppi e società^ i sento* 
menti dovrebbero «nero tw- 
sati al I3,S percento (Olpé in 
misura parici tofsd 4 aooA* 
to) U nofma, però noft spe¬ 
cìfica che ad essa noq lOgg^ 
ciono i rapporti fra to totoia 
d Itoiia e il Tesoro (l'ijUtoitoa 
ò sìmboiicai I per oetnoj a f 
rapporti intoibaneari QiM» 
neiondata Vieenttoi.chenpn 
ha lesinato crlticlie allo stoaso 
ministro delie Tliianae, ha d* 
scosso soltanto consensL 
Ma Ma li problema òilmpre 
lo stesso modificare e correre 
rischi di noTv con v ersione In 
legge? La tona questione ri¬ 
guarda to contraititlMèma 
norma chè porta a) 41» riva 
per cooperative edilizie, fi fci 
ha già presentato un«q|nda* 
mento. Incertezze, coiìluito» 
ne. errori» tutto ciò alla rigtiia 
di ntogglo, mese delle lasse, 
quando a Piiwne il prosio 
saranno milióro di conmbutoH 
U obbligati a prtetontoiò le dh 
chiarail0nideii9dditt. 


Alla Camera il Pei insiste per il ritiro del provvedimento 

E Donat Cattìn ironta 
d conti se lì risieda Amato» 


Bilando, sanità, previdenza, fisco: Cgil, Cisl e Uil danno battaglia 

Il defidt dello Stato d risana cod 
Ecco il «contropìano» dei dndacatì 


^D^bulto con suspense del ticket sanitari in conffnis- 
‘sione alla-Camera' sopravviverà il decreto a se stes¬ 
so? Il Pel rifiuta di partecipare al comitato nsbetto 
per definire gli emendamenti. Il direttivo del gruppo 
d,'unlca sttaoa per rimuovete immediatamente le in- 
glustisie del decreto é il ritiro» Oonat Cattin: se si 
^ipodlflca non torneranno I conti E aggiunge, mali- 
lioso; devo sentire il ministro del Tesoro 


\ TAMHTINI 


toto ROMA A lera si ripete il 
popione deila leMimana roor- 


ceramente che De Mita accetti 
li suggerimento socialista di 


•à l «tocfflcl* dei cinque partiti fare tabula rasa del vecchio 
delia fflaggiQranZB sono nunitl decreto (presentandone in 
QQti li rtumstro della :^ltà contemporanea uno nuovo), 
per discutere le modlfklw al logHcndoll dall'imbarazzo di 
^refo sui ticket roentni fuori --- - 


. , s. una discussione parlamentare 

dittlcDe, l secondi aspettano 
•bUcanl, In commissione, han- indirszkuii niù pfccisc via 
no eWerto di lOsUeie del tutto Mx*™' 

••.PrtW. «■.'!? Ieri SL.II. Arilell .n con,. 


(roztendàUzaaztone» delle Usi 
I liberali dicono (con la loro 


Ieri Rossella Artloli in com¬ 
missione, si é limitata a dare 




Muggòfio t órimi sperano sin- Democristiani e socialisti si 


rimpallano I accusa di essere 
divisi in casa propna Luttimp 
a farlo, in ordine di tempo, 
Slato U ministio DonaV uttm, 
ieri sera «U manovra de) tic¬ 
ket > accusa • é stata propo¬ 
sta dall ufficio sanità del Psn e 
«avallata» dal ministro sociali¬ 
sta del Tesoro «Si vede che 
c è una guerra Jn casa», con¬ 
clude (d altra parte il docu¬ 
mento congressuale socialista 
contiene un’ampia giustifica* 
zlone dei ticket come leva per 
risanare la sanità) Le modifi¬ 
che? «Certamente - dice anco¬ 
ra Oonat Catim - con tutte le 
esenzioni nchlesie non torna¬ 
no i conti, bisogna che senta it 
ministro del Tesoro» L Imba¬ 
razzo e la confusione sono 
generali 

Stamane in commissione 
Affari sociali di Montecitono - 
che ien ha iniziato a discutere 
li decreto - é propno il turno 
del ministro della Sanità che 
dovrà nspondere alia nchiesta 
comunista, reiterata ieri dal* 
liniero direttivo del gruppo 
parlamentare, di nliro imme¬ 
diato dei ticket I deputati co¬ 


munisti affermano «bela p(»i* I 
«10l« bWlgLrt»! CSiplglWR||<|,; 

richiesta e «mette in ntievo la 
iqsostenibilità» della scelta fat¬ 
ta da) governo Una rkhiesta 
sostenuta di nuovo, ieri, an- I 
che dai Verdi 

Coerentemente, i comunisti 
sin da ieri mattina hanno fatto 
sapere di non voler partecipa¬ 
re al comitato nstretto» che i 
avrebbó dovuto esaminare gli i 
emendamenti della maggio- | 
ranza al decreto, e che si é 
trasformato, ieri sera, in un 
vertice a cinque più il ministro . 
e il sottosegiètano Garavaglia I 
Le proposto di modifica, an¬ 
cora ncNì formaluzate, sono 
sempre le stesse limite di IO 
giorni e di 200mila lire l’anno 
per l ticket sui ricoveri, «tetto» 
di 40mila a prescrizione (mul¬ 
tipla) per le analisi allaga¬ 
mento delle esenzioni (fascia 
di reddito esente da 10 a 20 
milioni), p^amenf postici 
palo ed ekluslone di tutte le 
analisi e screening di medici¬ 
na preventica« Perciò «1 conti 
non tornano», dice il ministro 


Qualcosa.^! P>Q di un documento. £vM 1 vero atto 
. (Ù govèrno^ DI Sverno *llèlta’ spesa oi^blica. Sono 
‘le setM^^gine che cootengonp le<&ntn>pitoposte, 
elaborate dal sindacato per risanare i conb dello 
Stato. Sono misure dettagliatissima, l’alternativa ai 
ticket samtan o al blocco dei con^am voluti da De 
Mita Sono misure «eversive» perla cultura sindaca¬ 
le, come dice provocatonamente Del Turco 


STIPANO BOCOONSni 


SROMA Sette pagine per 
patere dal «no» alla proposta 
Quando U governo annunciò 
la sua manovra economica, 
quella dei ticket. U smdàcato 
disse che in questo caso non 
sarebbe bastata un'opposizio¬ 
ne tradizionale Non sarebbe 
bastato fi «no» ai balzello sm 
ncc^n Osi e Uil defini¬ 
rono subito quelle misure 
«sbagliate inique, inutili» Però 
ti problema del disavanzo 
pubblico esiste E allora il n- 
iiuto del ttckei avrebbe avuto 
più forza se il sindacato aves¬ 
se indicato alternative alle 
10000 lire tolte ai pensionati 


«Il movimento avrà un futuro 
se sapra coniugare la protesta 
alia proposta» cosi, un mese 
fa. Trentin indicò l'obiettivo di 
lavoro per d sindacato Ci vo¬ 
luto più tempo del previsto 
un mese appunto • ma alla fi¬ 
ne le confederazioni ce 1 han¬ 
no latta. Hanno scritto un vero 
e proprio documento di go¬ 
verno Di ^oy^np della spesa 
pubblica Dove sono detta¬ 
gliale )e proposte per risanare 
i conti dello Stato Un docu¬ 
mento che affronta anche 
problemi delicati per il sinda¬ 
cato, laddove mette in discus¬ 
sione «piccoli privilegi» di al¬ 


dine categorìe È per tutto 
qu^to che De) ftoco ha defi- 
hKflMcJ 4>qumqglo «eversi¬ 
vo» Eversivo per la cultura sin¬ 
dacale. almeno quella espres¬ 
sa in questi anni, nelle lunghe, 
quanto a volte inutili, trattative 
annuali sulla fmanziana 
)) documento Si parte dai 
versante delie entrale Qui, il 
sindacato qualcosa è riuscito 
a strappare nuova Irpef, )a 
abolizione del fiscal drag Si 
sarebbe dovuti andare avanti 
su questa strada, allargando la 
base imponibile Ma cosi non 
è stato E «davanti alle esigen¬ 
ze d incremento del prelievo» 
ci $i è affidati di nuovo a misu¬ 
re straordmane al condono» 
Basta questo per far dire a 
Cgil. Ctsl e Uil che «con consi¬ 
derano chiusa la vertenza fi¬ 
sco» Vogliono la nfoima del 
1 amministrazione, il nordino 
della tassazione sugli immobi¬ 
li l'autonomia impositiva ai 
comuni E ancora, vogliono »i) 
trattamento fiscale dei redditi 
da capitale» (la tassazione dei 
capitai gain, per intenderci) 


Ma tubo questo, per usare 
sempre'^é^aroloriWelffteW 

mento Net senso che lUinda- 
calo ha sempre avuto una for¬ 
te elaborazione «ul fisco, s'é 
sempre occupato deile «entra¬ 
te» La novità più grossa sta 
nel fatto che ora le confedera¬ 
zioni dicono la loro anche sul¬ 
le spese. La premessaèche in 
qu<»sto settore bisogna risana¬ 
re Davvero e a fondo, comin¬ 
ciando dal bilancio Ci voglio¬ 
no misure coordinato e gra¬ 
duali La prima riduzione del 
tassi reali d interesse che fi- 
naiuiano il debito pubblico 
(nell 68, il 70% del fabbisogno 
se nè andato per interessi), 
nconendo allo strumento fi¬ 
scale Lutea è anche quella di 
ricorrere di più gl collocamen¬ 
to dei titoli a medio-lungo ter¬ 
mine sul mercato intemazio¬ 
nale Seconda misura allun¬ 
gale la durata media del debi¬ 
to Per esempio pensando ad 
un rendimento crescente in 
rapporto con la durala Altro 
punto fissare un limite ai vo 


liuiM di spesa iMtiea riipet* 
V ttf al ffii? Misiiò ftt| eNpi n eti- 

leivar deve eucie Mcompe- 
gntia della cioKlia d'elflclcii- 
za, daH'auinenlo di piodutIM- 
MdeialtMri. 

E «laino al eapliDio del dk 
pendenti pubbliel VacamMa. 
IO il nppoRodi lavoro, aviian> 
do che aia rosolato da legglm 
e allldando Mo alla conlial< 
lazlot» ContratUizlone dn 
può date una roano alla quali- 
ladelsenllzl peteaemplocon 
una politica roulbutiva legala 
airefiicianza e alla produttivi¬ 
tà. egli. CIsI e un lono anche 
diaponibtit «a dducutero l'ap- 
pllcaziona della sentenze che 
comportano auroanii per il 
peiaonaie. U documeMo ta 
•le pulci» alla polittea goveroa- 
ilva anche sulla pwvidenia e 
sulla wniUu E lopnnutto la 
conuoproporte. che vanno 
dal preliewi coinroiwrak) al 
valore aggiunto al nuovo 
piontuano Inzororoa, dice 
Cazzola «Omilrocvlroenioha 
uno sttumento in pitti. 


1 

Chiusi i negozi, fabbriche e trasporti fermi per lo sciopero generale 
,I sindacati: «Sulla sanità deaeto ingiusto: De Mita lo deve ritirare» 

A Ffarenze ottantamila contro il governo 


La manifestazione fiorentina è stata la prova genera¬ 
le dello sciopero nazionale Ottantamila in piazza 
contro i ticket e i tagli allo Stato sociale Firenze e i 
centri della provincia si sono fermati per tutta la 
mattina. Una nsposta di massa, come non si vedeva 
da anni» ainnlzialiva sindacale Cgil, Cisl e Uri chie¬ 
deranno alle segretene nazionali di proclamare lo 
sciopero generale contro il decreto di Pasqua 

palla nostra redazione _ 

LUCIANO IMMASCIATI 


M FIRENZE Ottantamila in 
piazza e Firenze contro i tic¬ 
ket c il decreto d) Pasqua Lo 
sciopero generale proclamato 
unitariamente te C^ii Cisl e 
Uil è pienamente riuscito II 
capoluogo toscano ha vissuto 
ieri una glomala come non se 
ne vedevano da anni Ferme 
le fabbriche, gli uffici e gli altri 
luoghi di lavoro Dalla provin¬ 
cia sono aiTÌvati a migliala in 
pullman In treno e in auto 
per partecipare ai due cortei 
che per tUlta la mattina hanno 
riempito le strade e le piazze 
dei centro 

Una grande protesta di po¬ 
polo, come 1 hanno definita i 
leader sindacali, una manife¬ 


stazione che ha visto la pre 
senza di lutti gli stirati sociali 
Dietro le bandiere rosse c 
bianche e sotto gli striscioni 
colorati tantissimi ragazzi, stu¬ 
denti e giovani disoccupati, 
operai. Impiegati migliaia e 
migliaia di pensionati di don¬ 
ne e di casalinghe No al tic 
ket della vergogna no ai tagli 
allo Stato sociale questi gii 
slogan che hanno riempito i 
cartelli portati dai lavoratori di 
centinaia di grandi e piccole 
aziende dei servizi pubblici 
dell Università, della scuola 
degli ospedali Accanto agli 
str^loni delle grandi indu¬ 
strie (ie Officine Galileo, il Pi¬ 


gnone la Superpila la Saivo) 
quelli delle numerose fabbn 
che del comprensorio fiorenti¬ 
no dell Empolese delia Val 
delsa e del Mugello Alla testa 
de) cortei i gonfaloni del Co¬ 
muni con l smdacl in pnma fi¬ 
la 

per tutta ia mattina Firenze 
e la provincia si sono blocca¬ 
te Ferme le scuole chiusi tutti 
gli uffici pubblici sospesi gii 
ingressi ai musei gli autobus 
del servizio urbano sono rima 
sti nei depositi I acquedotto e 
la distribuzione dell acqua 
hanno funzionato a singhioz¬ 
zo Anche i negozi i bar e gii 
ailn esercizi pubblici del cen¬ 
tro storico hanno abbassato le 
saracinesche chi per due chi 
per tre ore 

Quando h^ finito di parlare 
1 ultimo oratore i cortei conti 
nuavano ancora a sfilare e 
piazza Sania Croce non è riu¬ 
scita a contenere lutti I parte 
cipanli La manifestazione fio 
rentma è stata la prova gene 
rale dello sciopero nazionale 
per Ottenere i) ritiro del decre¬ 
to ) sindacalisti ne chiederan¬ 


no la proclamazione alle se 
greiene nazionali «La batta¬ 
glia non si ferma a Rrenze - 
ha detto Michele Gesualdi se¬ 
gretario provinciale della Cisl 
- daremo una spallata al go¬ 
verno con io sciopero nazio¬ 
nale» Gesualdi é stato molto 
duro «Cambiano i governi 
mutano le coalizioni ma 
quello che non cambia mai è 
11 vizio di colpire sempre i la 
voratori dipendenti le grandi 
masse popolari e le esigenze 
di pnma necessità Stamane 
da questa piazza devono sa 
pere a Roma che si è levata 
una sola grande voce che di¬ 
ce Craxi e De Mita non ci si 
può accordare sulla vergo¬ 
gna- 

in Italia ha continuato fi 
sindacalista della Cisl i gover¬ 
ni rifiutano di praticare una 
politica delle entrate cercan 
do di colpire le evasioni e le 
grandi rendile «Dopo I accor 
do sul fisco ora cercano di to¬ 
glierci quello che ci hanno da 
to Questa è una linea che 
non può passare e che noi 
non possiamo appoggiare» 


Giancarìo Perotti segretano 
della Uil non è ^ato più tene 
ro «La manlfestazicme di oggi 
non è una nsposta emotiva 
ma politica i lavoratori i citta 
din) dicono no alla poliiiba 
dei tagli, no alla fasica dei 
provvedimenti tampone no 
alla filosofia che punta a sven 
dere ai privali 1 sindacati e i 
lavùraton non voglicmo che 
siano I privati a prendersi le 
parti miglion e più redditizie 
dei servizi pubblici, come nei 
trasporti e nella sanità» 
lite Mita ha detto Guido 
Sacconi segretano della Ca 
mera dei lavoro ha sbaglialo I 
SUOI calcoli «Non ha tenuto 
conto che è in atto un movi 
mento politico di massa La 
protesta popolare dopo alcuni 
anni si incontra con il smda I 
calo a dire no ai ticket e ai ta | 
gli cl sono tutti In massa so- I 
no venuti anche I giovani la* 
voraton compresi quelli co 
stretti a lavorare in quelle 
aziende dove vengono ogni 
giorno calpestati i dintti fon 
dametttaii e che oggi hanno 
alzato ia testa sfidando anche i 
la paura dei licenziamenlo» 


Un momento 
della manifestazione 
dlieri 
contro i ticket 
a Firenze 


Padova 
Sciopero 
e lOmila 
incortseo 





■i ROMA Anche Padova ieri è scesa in 
sciopero generale contro la politica eco¬ 
nomica del governo in particolare per 
protestare contro gli odiosi ticket sanitari 
C è stato un corteo come da tempo non 
Si vedeva con circa 10 000 persone All i- 
niziativa di Cgil Cisl e Uil hanno aderito 
anche sigle autonome e le scuole supe- 
noti 11 segelario (urovlnciale dqlla Cisl 
Bmno Geromln ha parlato dell’esigenza 


l'Unità 

Mercoledì 
19 aprile 1989 


di difendere le conquiste operale e di op¬ 
porsi allo smantellamento dello Sialo so¬ 
ciale ncoiTendo se necessario ancKe al¬ 
to sciopero generale 
Intanto a Padova come in numerose 
città italiane nscuote ampio successo la 
petizione lanciata dal Pi:l contro 1 nchel 
sono state raccolte già tioniamila firme e 
si punta alle centomila adesioni. Ieri una 
manifestazione pubblica per iniziativa 


del Pei si * svolta anche a Vanesia, dove l 
principali constali dì fabbrica, 1 penda¬ 
li e 1 lavoratori della santi* hanno «aiuta¬ 
to» la partenza di un furgone che pwter* 
a Roma le 70 000 fumé gl* raccote in 
calce alla petizfone contro I ttafcet, 0^ 
amvano a Roma, e saranno consegnate 
ai capigroppo de! Pel Zangheri e Ree- 
chtoìl, anche le ISttOO lliroe laccbl» diN 
comunisti di Chieti. 




.V 






















«UA^rrore 


aniàborto» 

OAUA REDAZIONE 


liiBO|UX»IA. 'Non. ho mal 
EMMato il blUz. con» lo chia- 
jifaM imbi #*• S piooMwiom 
Suiilo4l&lagMMat|o,Ui< 
MlhA MOMI ll^^doviel e^ 
m$ tkamnio in una cllnica 
iMchWca I «aralilnleii dd 
Npa hanno aglio fono con M"i 
CE«o é néfo, loileuando un 
Ijrandtvaapaio, con» io avca* 
■«n> baituid la mani in unn 
lwcioiiaiiK< 

Coalt H magMrato dia ha 
dato il aia allinchieiUi anila- 
tmlo ha •cenauralo» l’operaio 
dei carablnleii>del Nat Da le- 
li, l'Inchlealtaulla «MaiemllE* 
di Bologna, avviala da un 
npnaio anonimo che generi- 
camonte pmladl aboiil lllega- 
IN di cani di aHenietimo, è 
cortdoHa dal Nucleo di pollala 
gludiiiaìia atei carabinieri 
|l gludN, che nolo aabato 
KOiio ha ordinalo al aMare 
ouaHordicI carlella cllniche rC' 
lallvé a Inlerrualoni di gravi- 
dinnaa a cavallo del noVanlell- 
i|o domo, ora accula Icarb- 
Imiiii del Nucleo anilaolteil- 
cNdool di avere uaato la ma¬ 
no peianie a in aodanaa am- 
meMe che tutta l'operaxione t 
alaiaun damotoio errore 
Il prricuraiaie aggiunto Lu- 
henoirel giomi acorsi E stato 
aollopoaloa dure critiche per 
auer latto spartite l'Indagine 
aullp baie di un esposto ano- 
rtiinp che egli ateaso ha dellnl- 
lo «enericar do ho soltanto 
l Ordtnaio al Hai di indagate ~ 
ilice ora aia alla prolessio 
nilllg ijella polista gludIsMa 
anegllere II modo migliore di 
tarlò Non avrei mal ordinato 
un olita di tale latta, aopraitut- 
to II gtoRio prima della manl- 
Hotailone delle donne in dlle- 
MdMlal94> 

I ditelli InteKasatl, 1 carabi¬ 
nieri del Nas, naiuralmenie al 
anno trincerati dietro un mum 
di allenalo. Me negli ambienti 
Invedigaiivi fi la notare che gli 
agenti hanno itcevuio dal ma- 
gWralo l'ordine di lare accer- 
uimenll e I hanno eseguilo 
Mettendo mano ala dello 
per Inciso " in mille cartelle 
cllniche coperte, per legge, 
del|E -r<MiiMeitHt> Venenll 
aeonb dui aàiumìiall e nual- 
tor«Uai«Wn)«rt hanno alo- 
giliMiitraiil di cartèlle ci|i 
nkha leleiive e cesi di abotto 
Non palevano late altrtmenti, 
al dice, perche nell esposto 
non o'ers nessuna Indlcaslo- 
m precisa, Dopo nuaaia Inda- 

K ne cantale me a tappeto 
inno lelealonato un cem 
pione di quattordici certelle 
cllniche 

A queslo punto il magiatra- 
io hi preso etto dell operaslo- 
ne e. aeriM (onnulam alcuna 
gMaalone, ha ordinalo al di¬ 
rettore aanllino di esibite i 

a uettordlcl Incartamenti Non 
ttatta di casi sospetti, aem 
tare di capire, me delle uniche 
Iniemislonl di grevidenia, 
quelle e cevallo del noventesl- 
mo giorno, su cui leoricamen- 
le Ma possibile indagate 
Eolo dopo le polemiche del 
glomi scorsi c e siala la svolta 
Ora le cartelle cliniche sigilla 
te sono siate leslliulle allo- 
spcdale con Uinle scuse Le 
loiocople sono rimaste al ma 
gisiralo in atte» che decida 
se proseguire | inchlesla o ar- 
chMarla Imi aera assemblea 
delle donne proprio e Mater- 
nitl SI preveda II lancio di 
una manllestaslone cittadina 
alllnchi nessuno pia •esageri* 
al danni deUedonne 



//V ITALIA 


11 Csm ascolterà Garofalo Nel capoluogo siciliano 
il pm che ha denundato proseguono le polemiche 
la Procura di Pàiermo I magistrati obbligati^' 
d’indagare solo su Orlando a tacere con i giornalisti 

Convocato a Roma 


accisa 


O^Wtwnco OafQlato 


Aveva detto «la Procura ormai indaga più sulla 
giunta Orlando che sulla tnafian Adesso Gianfranco 
Garofalo, pm ail maxi-ter contro la mafia e da alcuni 
giorni al centro di polemiche per le sue affermazio¬ 
ni, dovrà spiegare al Csm su cosa basa la sua accu¬ 
sa Intanto al Palazzo di giustizia di Palermo 11 clima 
è nuovamente Inespirabiie e 1 magistrati hanno rice¬ 
vuto Tordine di non parlare con i giornalisti 


mifeitco viTAU 


MpaLEIiMo Oianfranéo Ga- 
I fottio dovrà reivctete conto al 
Csm delle sue accuse n comi 
tato antimafia lo ha convoca¬ 
to per domani pomeriggio per 
sa^m su quali elementi si ba- 
I sa la sua denuncia «Se 1 magi 
I strati litigano 6 inevlubile che 
ne risenta il lavoro e che la 
mafia ne tragga beneficio Co¬ 
si non si può andare avanti lo 
I spero che le istituzioni trovino 
I una via d uscita al piò presto» 

' L'aria al palazzo di giustizia di 
Palermo si è fatta di nuovo Ir 
I respltabUc L ennesima potè 
I mica tra magistrati, siillo sfon¬ 
do della sentenza del maxi- 
processo ter che ha visto as¬ 
solti ottanta presunti boss, ha 
provocato .1 intervento doi pre¬ 
sidente del tribunale Antonino 
Palmari BConfrontando la 
sentenza del maxi ter con 
quella del precedenti maxi 
processi si resta un po' inter¬ 
detti - continua Patmeri - Se, 
ragionando per assurdo, si 
fosse celebraio un solo gran¬ 
de processbne. (orse queste 
storture non ci sarebbero sta 
te Uh giorno, comunque tut 
le queste sentenze arriveran¬ 
no in Cassazione la Suprema 
coite avrà cosi una vistone 
complessiva dei fatti e potrà 
giudicalo con cognizione pi 
causa*- 

Itegli uffici giudiziàri più 
1 tormentati d Italia monta la 
polemica soprattutto dopo la 


denuncia dei sostituto procu¬ 
ratore Gianfranco G^ato 
(pubblico ministero al «ter») 
che ha accusato la f^ura 
della Repubblica di svolgere 
indagini accurate soltanto sul 
Comune di Palermo II presi¬ 
dente di Corte d appello Car¬ 
melo Conti chiede 1 intervento 
del Csm «io ntengo - dice 
Comi - che U Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, che 
ha una particolare attenzione 
per il fenomeno, debba porsi 
come interìocutore istituzio¬ 
nale per qupsti problemi lo 
penso che il pubblico ministe¬ 
ro debba limitarsi a svolgere il 
proprio compito Impugnando 
la sentenza se lo ritiene, men¬ 
tre i giudici che hanno espres¬ 
so la sentenza non debbano 
dare alcun giudizio prima di 
aver scritto le motivazioni* 

Presldenie Conti, non ritie¬ 
ne che Tinleivento della scor¬ 
sa estate da parte del Csm sia 
stato poco incisi^? 

«Il Csm ha analizzato i fatti 
con calma ed ha preso dei 
provvedimenti che sono stati 
accolti con soddisfazione da 
tutti quanti I protagonisti dellg 
vicenda di questa estate (Fàli- 
cone Meli ndr) continuano 
tranquillamente a fare il loro 
dovere Questa pretesa rtor^ 
malizzazlolne è sottariló una 
interpretaziorie iniidkMa, è 
giusto che regni un clima di 



Uodsoìl pachino 
diBa^ 
Aveva ottant^annì 


serenità nell'ambito di una sa 
na dialettica tra le parti per 
che se nm c è dialettica non 
c à gtudirto sereno» Secondo 
Conti, il sostituto procuratore 
Garofalo avrebbe fatto meglio 
a rivolgersi al Csm invece di 
affidare la sua denuncia ai 
mare media- «Se le sue gravu- 
sime valutazioni sulla Procure 
corrispondono a ventà avreb¬ 
be dovuto parlarne prima con 
il suo capufficio quindi con U 
Csma 

E in Comune quali spno le 
reazioni alle accuse del pm 
Garofalo? «Posso parlare con 
ricchezza di paidcman delle 
difficoltà che incontro net- 
I amministrazione della città > 
commenta il siiidaco Leoluca 
Orlando - 3e c( fòsse la parti¬ 
colare attenzione della fmu- 
ra denunciata da Garofalo, la 
cosa non àarebbe grave me 
gravisÉirna è intollerabile» Ag¬ 
giunge D vice, sindaco ^ 
RÌ^éo, <i4 magiwahirà ha do¬ 
veri d ufficio al quali non può 


sottrai Ma è facile notare 
come questa gmnta, che ha 
fatto della correttezza e dell o- 
nestà le sue bandiere ha do¬ 
vuto forse dare più dei neces- 
sano risposte sul propno ope¬ 
rato» £a m effetti, mai come 
in quest ultimo anno e mezzo 
la f^ura delia Rwubblicai, 
diretta da Salvatore Curti dar- 
dina, ha avuto un occhio par¬ 
ticolarmente attento a tutti gli 
atti deliberativi fatti dai gover¬ 
no cittadino 

^ un magistrato come Ga¬ 
rofalo fa una denuncia di que¬ 
llo tipo, vuol dire che ha no¬ 
tato un eccessiva attenzione 
di quell ufficio sugli atti della 
giunta», dice Gianni Panai ca 
pogfuppo del Pci alle Regio¬ 
ne È in questo clima che il 
pel sta organizzando pi» il 28 
apnie, 7 anni dopo 1 omicidio 
di ^ Teme e DI Salvo una 
grande manifestazione Inlan- 
10, Gianfrénco Garofalo da og¬ 
gi è ufiiciaimenle In ferie a vi 
resterà per alcune settimane 


m PALERMO Antonino Mi 
neo di 80 anni indicato dagli 
inquirenti com eli vecchio ca- 
pomafìa di Baghena. è stato 
ucciso a colpi d arma da fuo¬ 
co nei pressi del corso centra¬ 
le del paese Non si conosco I 
paiticolw sulla dinamKa det- 
lagguato per la mancanza di 
testimoni 

L anziano bore si trovava a 
bordo della sua Fiat «128» 
Quando è stato affiancato dai 
sicari che gli hanno sparato 
numerosi colpi di pistola di 
grosso calibro Qua^ certa¬ 
mente I killer erano a bordo di 
una molo visto che sul luogo 
dell agguato la strada non 
consente il passaggio contem¬ 
poraneo di due automobili 

Antonio Mineo ere slato più 
volte indizialo come presunto 
mafioso e fino al 1987 ora sot¬ 
toposto agli obbl^t delia am- 
veglianza speciale fu uno de¬ 
gli imputati nel primo grande 
precesso a cosa nostra» ma 
era stato assolto ut primo gra 
do dell accusa di associazione 
mafiosa 

Secondo il «pentito» Tom¬ 
maso Buscetta, Antonino Mi¬ 
rteo avrebbe ri^tito in passa¬ 
to un molo di primo piano al- 
llntemo di «cosa nostra», 
'«tendo arche iatto parte del¬ 
ta cornmlsskmcN». a 
quando non sarebbe stato so¬ 


stituito perché «oimai vec¬ 
chio» Ecco cosa riferì sul vec¬ 
chio ■Padrino» Buscetta al giu¬ 
dice isimttore Net passalo ca¬ 
po famiglia di Bagherìa ere 
Mineo AnhMiinò «b ho appre¬ 
so da Stefano Bonlate e da al¬ 
tri miei intertoculoii che si 
esprimevano in termini di er¬ 
tezza Verso il 197S Mineo fu 
sostituito da un altro capo e 
nel 1979 da un certo Greco 
parente originalo o acquisito 
di Michele Greco il quale ne 
aveva caldeggiato la nomina 

Antonino Mineo faceva par¬ 
te della commissione prima 
del I960 successivamente il 
posto di capo mandamento fu 
assegnato a Giuseppe Panno 
(boss di Casteldaccla, òttima 
della «lupare bianca» nel 1980 
all inizio della guerra tra le co¬ 
sche)» 

Antonino Mmeo aveva re¬ 
plicato al giudice istmtiorà di 
non avne mai incontrato 
Tommaso Buscetta o Stefano 
Bontate aveva invece ammes¬ 
so di conoscere Michele Gre¬ 
co dal quale aveva acquistato 
un quantitativo di termini co¬ 
me commissione» o capo 
mandamento» 

il bore era anche parente 
del senatore del M Ignazio 
Mineo, ucciso a colpi di pisto¬ 
la a Bagheru il 9 settembre 
1984 


Sventata alla Camera una manovra per fere slittare il nuovo processo penale 
Il ministero della Giustizia assicura: le scadenze saranno rispettate 

Alla De quel codice non piace più 


C’à chi manovra per fer slittare il nuovo codice di 
procedura penale? Nessuno lo ammette, ma gU indi¬ 
zi esistono II ministero della Giustizia assicura che il 
lavoro preparatono è a buon punto e la scadenza 
de) 24 ottobre sarà rispettata. Ma alia Camera la De 
ha tentato ieri, con una «Controriforma» delle pretu¬ 
re, una mossa contro li nuovo processo Per un vo¬ 
to, Pei e Psi 1 hanno bloccata 


■1 ROMA Sala verde del mi 
nistcro della Giustizia in via 
Arenula Adriano Presti diret¬ 
tore generale dell organizza¬ 
zione giudiziaria mette pa 
zienlemente in fila le cifre del- 
i «operazione nuovo codice» 
Masistrati areistenti, dattilo 
gran persino gli autisti ii de 


collo del nuovo precesso pe¬ 
nale é assicurato per la data 
fissata dalia le^ ii prossimo 
(e incombente) 24 ottobre 
Ma perché questa esposi 
zione minuziosa in larga par¬ 
te ripetitiva di prowedlmenti 
già notl^ Si ha la sensazione 
che ii ministero voglia mettere 


le mani avanti Come dire noi 
siamo a buon punto se il co 
dice non parte prendetevela 
con altri E la conferma viene, 
in buona aostanza dallo s(es 
so ministro Vas^lt. La sua 
apparizione all incontro con 
la stampa é segnata da una 
TOlemica nei confronti della 
Democrazia cristiana Senna- 
moto il Guardasigilli 
«Cè una proposta dei de 
Oatgani e Ntcotra che nnvta 
ati I gennaio il provvedimento 
sulle preture ciicondanali de 
sUnalo ad entrare in vigore 11 
maggio Al massimo è accet 
tabite uno slittamento tecntco 
di due mesi Ma mi opporrò 
decisamente alle altre norme 
che azzerano una nforma ap¬ 
pena varata e il lavoro che si 
sta compiendo per la sua at 
tuazione» 


IB nei pomeriggio, alia com¬ 
missione Giustizia di Monteci¬ 
torio la Oc lenta la mossa e la 
perde la proposta di iscrìvere 
ali ordine del gtonre il proget¬ 
to di Gargani viene bocciata 
per un voto dodici contro un¬ 
dici La sostengono i missmi, 
la respingono comunisti e so¬ 
cialisti E a questo punto, tra 
undici giorni entra in vigore il 
prow^Qimento varato a gen¬ 
naio 

In effetti la mossa democn- 
stlana era a doppio taglio Vo¬ 
leva btoccare un pnmo avvio 
di nfonna delle vetuste circo- 
scnuoni giudiziane che elimi¬ 
na poco meiK> di trecento 
preture pletcmche ognu 
na SI son I^te prolfote di no¬ 
tabili lamenU di campanilismi 
offesi E ia De non è nmasta 


insensibile a questo «gndo di 
dolore» 

Ma cft di più Quella pro¬ 
posta di rinvio celava un'insi¬ 
dia Slittano le nuove preture, 
slitta li codice H processo n- 
formato non può infatti reg¬ 
gersi sulle vecchie strutture 
propno quando U pretore ver¬ 
rà ad assumere ruoli e com 
pelenze ben maggion delle at¬ 
tuali Ma la De aveva pur vola 
to tre mesi la quella le^ 
•Abbiamo sbagliato - ammet 
te ora I on NIeotra - la giusti¬ 
zia deve stare vicino ai cittadi¬ 
ni» 

insomma il nuovo proces¬ 
so adesso che é alle porte, 

P reoccupa più di qualcuno 
ulti lo hanno Voluto ed esa! 
tato ora c é chi punta ad al 
lontanarlo nel tempo Lo sles¬ 


Trasferito a Lecco il processo per l’Atr42: si farà a gennaio 


Quell'aereo è caduto nuovamente, 
nd tribunale di Como 


L'gppumamento con la verità sulla tragedia dell'Atr 
42 dell'Atl precipitato a Conca di Ctezzo nell’otto- 
bre di due anni la è rinviato. Ieri mattina, dopo 
due ore di camera di consiglio, il Tribunale di Co¬ 
mo ha dichiarato la propria incompetenza temto- 
riale, A decidere garanno ora chiamati i giudici di 
Lecco. Ma il nuovo processo non potrà, verosimil¬ 
mente, essere celebrato prima dell’anno prossimo. 


■1 COMO Adesso la ventà è 
più lontana Perché 137 morii 
del disastro aereo di Conca di 
Cn»zo possano avere giusti¬ 
zia bisognerà attendere nella 
migliore delle ipotesi, ancora 
panieri mési Alle 12 e 20 di 
Ieri, dopo due ore esatte di 
camera di consiglio acco 


dei nove imputati, U presiden¬ 


te del collegio giudicante Cu 
glieimi ha dichiarato I ineom 
petenza per lemiorio del Tn 
bunale di Como ed ha ordina¬ 
to la trasmissione degli atti 
processuali al magistrati di 
Lecco all altro capo del Lario 
Ora perché il processo possa 
approdare di nuovo in aula - 
benché gli atti istmUori sin qui 
compiuti conservino la loro 
validità (ma anche su questi 
la difesa aveva annunciato di 


voler sollevare questioni di 
nullità) - dovrà trascorrere 
molto tempo Si parla, tra nn 
novazione delle citazioni ed 
alue incombenze di ordine 
procedurale dell inizio del 
prossimo unno Sempre che 
[entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale 
non giunga a complicare ulte¬ 
riormente le cose 
Cosi appena iniziato é (Ini 
to quello che era stato annun 
ciato come il primo processo 
per un disastro aereo awenu 
lo in Italia ad essere giunto al 
la fase dibattimentale Lap- 

K onaio intervento dei f»ib- 
ministero Del Franco - 
titolare anche dell istruttoria 
portata a compimento atem 
podi record lo scorso ottobre 
- non è stato sufficiente a 
convincere i giudici Per una 
manciata di metri - secondo i 
rilievi effettuati I impatto del 
•Colibri» col suolo é avvenuto 


un centinaio di metn oltre il 
confine tra Como e Lecco - è 
stato sconfitto E non ha na 
scosto I amarezza Subito do¬ 
po la sentenza lui sempre co¬ 
si disponibile se ne é andato 
senza una dichiarazione Sol 
tanto nel pomenggio ha ac 
Gettato di parlare ma sulla de¬ 
cisione del tribunale non ha 
voluto fare commenti Ha af 
fermato solo di ntenere poco 

f robabile un suo rientro nel 
inchiesta «Lecco - ha detto 
- ha il suo procuratore e fra le 
altre cose na seguito i pnmi 
passi dell inchiesta insieme a 
me il mio lavoro non cadrà 
nel vuoto» 

Delusione anche nel com 
meni! e sui volti dei familiari 
di Michele Seminara che net 
la tragedia ha perso la lami 
glia £ del due piloti che al 
processo di Como dopo 
quanto è stato scotto all Indo 
mani la tragedia, chiedevano 
ai facesse piena luce sulle re 


sponsabilità «Non me I aspe! 
tavo - ha detto la signora 
Lampronti madre del secon 
do pilota del ^relivolo precipi 
tato - ma andremo avanti per 
ché voglio I «moie di mio fi 
gtio Che vergogna'» Dunssi 
mo anche il commento del 
t avvocato De Cataldo patro¬ 
no della famiglia del 
comandante Lalné «C é tanta 
amarezza - ha detto - perché 
la ventà e la giustizia nei con 
fronti dei responsabili di fatti 
di tale gravità si allontana i 
due piloU hanno il diritto di 
vedere ric<mfermala in una 
sentenza la toro piena capaci¬ 
tà professionale tanto volgar 
mente e brutalmente posta in 
discussione (ed ha fatto espi! 
cito nfenmenio ai costrutlon) 
da parie di chi ha creduto di 
poter far scrivere che la re 
sponsabiiità di quelle morti ri 
cadeva sopra di loro» 

Sulta necessità di far presto 





Il Tevere àiraltenà (MTIsoli Tiberina 


Il Tevere in agonia 

Campagna del Pd 
«Una l^e 

per fer rivivere il fiume» 

Il Tevere problema o risorsa? Se ne à discusso ieri a 
Roma, in una sala di palazzo Giustiniani, neleotEo 
di un incontto organizzato dai groppi parlamentari 
comunisti della Camera e del Senato. Il liume, che 
■a[ipartiene» a be regioni, oltre che alla città di Ro¬ 
ma, è al centro di un complesso sistema idrogralteo. 
Un disegno di legge del Pei per programmare gU 1n< 
terronb necessan alla salvaguardia del Tevere. 


SO Giorgio La Malfa segretano 
di un partito che si definisce 
«amico del magistrati» aveva 
auspicalo uno slittamento nel 
corso di un recente convegno 
La conferenza stampa di ie¬ 
ri per il resto ha fatto il punto 
dei davori m corso» per i\ na¬ 
scente codice di nto Si cerca¬ 
no centinaia di locali per le 
udienze (e intanto non si tro¬ 
va neppure una sala a Roma 
per I corsi di formazione del 
personale giudiziario) Si spe¬ 
re di acquisire m tempo la di 
sponibilità di 4000 addetti - 
1500 assistenti e 2500 dattilo¬ 
grafi che dovrebbero punte! 
lare la dissestala macchina 
della giustizia italiana E si al 
lesliscono videocassette il 
film è sempre quello, il nuovo 


si sono trovati concordi anche 
gli altn legali di parie civile «Il 
processo - ha affermato I av 
vocato nrani legale dei sin 
dacato piloti Appi - potrebbe 
essere celebralo già In autun 
no ammesso che a Lecco gli 
vogliano dare ia precedenza 
£ noi abbiamo fiaucia anche 
nella procura di quella città» 
L Appi ha emesso un comuni 
calo con cui si condanna la 
decisione del tnbunale e si 


8; 


l’Unità 

Mercoledì 
19 apnie 1989 


■i ROMA Consulto intorno 
ad un altro fiume malato, il 
Te\ere II suo bacino é fra 
quelli che presentano una 
grave situazione di degrado 
Lo hanno npetuto ieri studio¬ 
si amministratori é parlamen- 
tan in un incontro a Ronte, o^ 
ganizzato dai greppi comuni¬ 
sti di Camera e Senato 11 nu¬ 
me si sa interessa tre regioni 
Toscana, Umbria e Lazio e 
immette nel mar Tirreno circa 
Il 2Ò per conto delle acque 
dolci fluviali che vi sfociano e 
rappresenta quindi una delle 
maggiori leahà in materia. Il 
disegno di legge del senatori 
comunisti sintetizza bene la 
situazione «Il bacino è afflitto 
da sbanamenti scarichi inqui¬ 
nanti, prelievi di acque e 
ghiaia e riceve il colpo finale 
al momento della conDueiua 
con 1 Ainieoe,,ai sud di 
Come $1 possono risolvere gU 
annosi guai del biondo 
re? Dice Milvia Soselli, respon- 
satiile comunista alla Camere 
per 1 ambiente «U livello del 
degrado e dell mquinamento 
dell bacino del Tevere, che 
rappresenta un patnmohlo 
storico, ambientale, culturale 
e iutistico dell Italia e dell Eu- 
101)8 ha raggiunto livelU tali 
da pregiudicare le stesse pro- 
5p<»tuve di sviluppo di essen¬ 
ziali attività ecónomico-pro- 
dultive oltre che la salute del¬ 
le popolazioni Di qui 1 urgen¬ 
za di procedere in tempi rapi 
di al risanamento e al nlancio 
di lutto I ecosistema del Teve¬ 
re e dei suoi affluenti e di ri¬ 
pristinare le funzioni naturali 
necessarie a riconsiderare 
quelle produttive tompatibiU 
Di qui la proposta di legge da 
noi presentata, che non con¬ 
trasta con I esigenza di dotare 
il [«ese di una legge organica 
di difesa del suolo, ma 1 anti¬ 
cipa niella realtà del bacino 
del Tevere in attesa che il lun¬ 
ghissimo e tormentato iter del¬ 
la legge quadro giunga fmab 
mr nte a termine» 

Paolo Menichelti assessore 
a) \erTÌtorio delia Regione Um¬ 
bria ha voluto sottolineare 
come u siano vecchie logiche 


dà superare E fa un Men^ 
concreto se l'ente Val di 
Chiana dirotta l'acqua prima 
di entrare in Umbriacìò métte 
in discussione addirittum te 
sopravvivenza di ampia «otte 
cosi come va riesaminalo urti 
sistema ajpteote cite usa Tac- 
qua a suo piacimento^ Meni» 
chete ha nchtentete Fattem 
zione sull'uso plurimo detei 
acque e ha rictedato 
1 Umbria punta sulFuso ricrei* 
tivo del Tevere e ite parehl 
che detemo ereere costliuid 
sulle sue sponde Ma l'Umbria 
non é stata con te mate in 
mano t anche l'unica regio¬ 
ne che abbia fatto l'espeiten* 
za importante della rete di 
monliDragtio che già coma 86 
stazioni Con estrema concre¬ 
tezza Menichete ha tedIcMò 
come 11 Teme poiM dNtea» 
re punto di potenza per iiyo« 
ve pioteiftonaittà come Ù 
cdntrollb dell'ambiente 
cosutuzfone di parchi t te 
pouibilltà di far naioere una 
nuora fabbrica che Gostiuteca 


Con te passione che gli 6 
propria Antonio Gadema ha 
messo a confronto te realll 
del Tevere, «fiume negalo a 
rinnegalo a Roma» con quella 
di Rumi che attraversano «Hi» 
grandi città Hafaoconiated<ri 
Danubio, del QuadateuWir. 
del Lee (affluente del Tami¬ 
gi) Qui «uno sfacelo orren¬ 
do», con le ^nde invase da¬ 
gli sfasciacarrozze o da# tn* 
sediamenU del Canblnlrei a 
della Finanza o, al meglio, da 
impianti sportivi che Invadono 
golMie e piane «lluvIonaH, Q 
isole di morbida sabbia, sr> 
que pulite dora é posiìbite 
andare in canoa, prendere 9 
sole e perrino fare U bagno. 
Ha concluso Giovanni Bertire 
guer dtecoire frenare \ lac- 


gerebbero ancora il Tevere in 
modo iirerarsibile • ha detto 
Il dirigente comuniste - e ri¬ 
conquistare rapporti sani col 
fiume, impedendo che sia uti¬ 
lizzato ad un solo scopo, tn 
questo senso va te legga pre¬ 
sentata» 



Sentenza del Tar Lazio 

L’autostrada in Val d’Aosta 
non si deve fere 
Sconfitti Ferri e la Regione 


Vincenzo Seminar, durante rudietua di M. nella tragedia dellAtrdZ 
Ira perso la moglie e due tiglio 


esprime sotidaOetè piena ai 
lamilian del comandante Lai 
nè e del pilota Lampnnli Sul 
la stessa lunghezza d onda il 
professor Galasso legale della 
Hit egli anch essa parte r ivile 
al processo di Como •Lavert 
tè sulla sicurezza di queslo 
aereo - ha dello - deve arava 
re presto Quella della difesa è 
siala una richiesta 
dllatona I eccezione poteva 
essere sollevala anche pnma« 


■IROMA. Boschi, fiumi e 
montagne della Val d Aosta 
sono stati salvali dal Tar La¬ 
zio Il mbunale amministrati¬ 
vo infatti ha accolto un ricor¬ 
so della Lega amhtenle, del 
Codacona (Coidinamenlo 
delle associazioni del coirsu- 
matorì) e delta Nuova sinistra 
della Val d Aosta contro II 
pnagcno che in fretta e furia la 
Regione e II ministero del La 
vari pubblici avevano appron¬ 
tato cosuuiie nel cuore verde 
di quel lemiorio una gigante¬ 
sca autosbada che avrebbe 
dfctruho per sempre i rarissimi 
boschi •mesoigrotlli* parte del 
Nume Dora e avrebbe snatura¬ 
lo complessivanmenle II leni 
torlo E Intervenuto il Tar La 
ZIO perchè il ricorso era con 
Irti un decreto ministeriale II 
SS8 del 2 marzo 88 Nel lesto 
- steso dagli avvocali RIenzI, 
Lo Mastro « Penna - al mette¬ 


va in evidenza la contmieiè 
al progetto del ministro del- 
I Ambiente Ma evidententen- 
le ri ministro Fbirt e U piesi- 
denle della Regione vaMosM- 
na avevano pensato di poter 
Ignorare II parere del mlnlHro 
Rullblo e hanno cosi ronees- 
so tutte le aulorizzazioni ne- 
cessaOe alla lealioazlone dei- 
I autosnada. 

•Ora i lavcnl devono «samn 
immediatamente sospesi - ha 
dichiaralo Elio Riccarand, <M- 
la Nuova sinistra vakloitana - 
aluimenti d^U «nonni apro- 
chi di miliardi, ancora oggi In 
allo saranno chiamati a 0- 
spondeie coloro che non han> 
no fatto chiudere Immediata, 
menm i cantieri In qunttn 
senso abbiamo dlHidMn Rul- 
loia e il presidente della Re¬ 
gione e tnienentie immedie- 
tamentea 
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Arrestato 


IN Italia 


Lex mogie del pedonlo 
di Trieste condannato , . 
in America è stata denunciata 
a Milano dalla polizia 


Martma.Hoppner accusata 
di’Sfruttaménto della prostituzione 
Avrebbe diretto con due amiche 
una fòlsa agenzia per interpreti 



per I Mondiali 



«Sqiiillo»per la s^iram Nocini 


nspte'ytnowNim (teU!o9ieM> 
c«.Udii'6oiKtwd, di 60 anni» 
pure «buttile e Varane. ' 
l'prdlne di catiura d Mo 
. inn««b;dÉl|ioitttutO ipro^ 
(ore Andrea Beeoni npirambi* 
lo di vn'iochiMti^hetiiiiuda 
anche Ì'tapedalt:<Martinn« di ’ 
Oenova*P^i dove lino a eitra 
otto'^mnl la aveva ^pmtaio 
lervbdd! Mmrà pome ^a< 
rio, il prp^. miKèschelD Se* 
dondo alcune ' IndiBcretionl 
rapop4ie a^ialaud'dt CIMa. 
ILni^vyedlOMinip teaidhivo u.* 
r^>te^to1Sfneiib d6r evirare 
vlrnSn^ 

dél^pMr^Il prol. Franca* 
nhelil avrebbe alieddaib gran 
parte^dél‘,o)T6a ^ qUaRrocento 
a^l ph 9 jqno flati prbÙeàli 
1 nebir vlOmtdub ànni presso I 
> due : ili w sanitari, fecondo 
: l'iCousa'ifpareecbie prudenti : 


Per le 'lerìe «Vizi di famiglia»: la polizia milanese 
ha-dertunciato pei'favoreggiamento e sfruttamen- 
fp';della prostituzione Martina Hoppner, una tren¬ 
tenne di origine austriaca. È la m<^Ue separata di 
jSa^rO iMoncini. l'ex presidente deirAci dì Trieste 
\Che in America; cercava bambine da violentare e 
seviziare. Secondo la polizia la signora dirìgeva 
con due amiche un giro di interpretbsquillo. 


LUCAfAUO 


quarido Ir.reclino presso, 
l'ambùlatpiìo^pubblico venk 


vano dli^iifalb, prima del rico* 
vero ìmosRÌpidiw^neiio studio' 
' pnvaio deipilfnaKo polohd 
ani «ia necewlU'dl una visita 
, apprelondiia^ - 


: aS MILANO. A Trieste se la ri* 
cordano ancora bene, quella 
ragazsa con gli occhi azzurri e 
i capeili color del grano, che 
; girava sempre con un cagnoli* 
no ai guinzaglio. Martine Hop¬ 
pner, bellezza teutonica di 
rWlkhausen, nel capoluogo 
'giuliano aveva sposato uno 
' del tnigiiori partiti della citta: 
' un uomo di quasi vent'annl 
pio vecchio di lei, a dire il ve¬ 
ro, ma ricco, bello e stimato. 
Sandro Moncini, pilota di rally 
e commerciante di gomme, 
rotariano e presidente delFAu* 
lomoblte club, oltre che (ma 
questo si 6. saputo dopo) 
massone della P2 di Uclo Oel- 
II. Nel 1976 la ex commessa e 
lo scapolo d’oro convalorono 
. ft nozze, tra la commozione 
. generale, nella suggestiva 
chiesetta di Muggia. 

U favola d'amore tra I due. 


ahimè, non durò a lungo: nel 
novembre del 1982 la blonda 
Martine se ne andò per la sua 
strada, e l’occhiceruleo con¬ 
sorte riprese a svolazzare di 
donna m donna. Rno al pata¬ 
trac dell'anno scorso, quando 
l'ex scapolo d'oro venne cat¬ 
turato negli Stati Uniti per un 
traffico intemazionale ai foto 
e film osceni di bambini e 
bambine, e fece il giro di tutta 
Italia l'intercettazione della 
sua telefonata allucinante: 
«Cosa posso fare con questo 
animaietto di dieci anni? La 
posso violentare? E se muo¬ 
re?». 

Nel frattempo la signora 
Moncinl era ridlverilata là si¬ 
gnorina Hoppner dòpo aver 
ottenuto la separazione da 
quei galantuomo del marito, 
era venuta a vivere a Milano in 



Alessandro Mondnf 


un residerKe del centro. C qui 
l'ha raggiunta qualche giorno 
fa una comunicazione giudi¬ 
ziaria firmala dal sostituto pro¬ 
curatóre AlbertoNobili: artlco- 
to 531 del codice penale, 
sfruttamento e favóregglamen- 
to della, prostituzióne. La si¬ 
gnora Hopprter MorKìni è ac¬ 
cusata di avere diretto insieme 


a due amiche un piccolo eser¬ 
cito di ragazze-squillo: per la 
«New Safan», un agenzia che 
lufficialmmte u occupava di 
fornire Interpreti e traduttrici a 
congre»! e uomini d’àffari, la- 
ivoravano quasi centocinquan¬ 
ta ragazze. Moncinl pàiè che 
non c'entrasse: quindi niente 
minorenni, ma solo un volu- 


minoio catalogo di italianeve 
di jbaniere:tra i venti e i venti- 
^èiibiiie anni; Qualche conces-^ 
skme. semina^ solo ^ gusti 
sa^ deirtllusbe ex consorte: 
in uno degli appartamenti del¬ 
la banda (oltre a profilattici, 
vibratori ed altri arnesi del 
iriestière)-àono atate^^ue- 
strate decine di diapósitive sui 
tema: ragazze.Dude vestile da 
boia, ragazze, nude cosparse 
di sangue, r^gà^ nude prón¬ 
te per essere decapitate. i 
Il .traffico; è stato sc(^)ertt> 
dairUfficio stranieri dèlia que¬ 
stura milanese partendo dai 
controlli su atcunirpermessi di 
soggiorno rilasciali a giovani 
sudamericane in base alla leg¬ 
ge di sanatoria del 1987: una 
ventina, di fanciuile che a Mi¬ 
lano sembravano vivere più 
che dignitosamente nonostan¬ 
te fossero prive di qualunque 
occupazione uNiciale. Le redi¬ 
ni. secondo, la polizia, veniva¬ 
no tenute da uria finlandese 
di 45 anni, Riiva Killild, titolare 
della New Safari e da una bel¬ 
la moscorita;di noma Natalia 
Grìchina; tariffe da cinqueceri- 
tornila lire ad un milione, 
compresa la commissione del 
trenta per.^cento riservata al 
trio KillikirHoppner-Grichina. 
Denunciati anwe i due ^to¬ 
ri di un bar dèlia zona di Bre¬ 


ra, «Le nouveau paradis de la 
. Ruiteaccusatidi fornire hariiit 
jsh è orca per riscaldare gli In* 
contit 

- Martine'Hoppner Moncinl, 
che è ancora oggi una bella 
signora biòrida ei minuta, si 
protesta innòcente: «Non co¬ 
nosco queste RRvaKiìlikì,: tutta 
' la faccenda mi sembra lo 
:: scherzó-di qualcuno che mi 
I; vuole male e mi dispiace niro- 
vaimi accostata al nome di 
Moncini». Del marito (che 
chiama • sarcasticamente «la 
mia ex dolce mete») d{|cè. solo 
che intende divorziare da lui il 
prima possibile. Mbrìcini, dal 
canto suo. la sapere da Trie¬ 
ste di. non avere più cóntàtti 
con la consorte da vàri anni e 
di avere comunque altro da 
; pensare. C’è da crederli; ol¬ 
tre ài gb.àì in terra (T America, 
oltre all’ìrichiesta contro di lui 
per ;^asÌone fiscale (una 
trentina, di milioni legati alla 
véndita di uri negozio in piaz¬ 
za Ubèrte), a preoccuparlo 
c'è un processo davanti ai giu¬ 
dici triestini In cui figura tolo 
conte limone: ma al mo- 
mentò di deporie, come altri 
suoi amici della Ireste bene, 
si è messo in malattia: il pro¬ 
cesso, neanche a farlo appo¬ 
sta, parla di un giro di Squil¬ 
lo*. 


Il sottosegretario al Mezàogiomo. Gluscfm Caiasao, ha de-. 
nuncteto.il tentativo deUa giunte deirisote di Gapnlcnagl^^^^^^ 
rare le norme di tutela amMentele e i vincoli uibannRd 
chtiHtendo di accedere ai fondi] per 1 Mondiirii di calcio del 
‘90. «La delibera (che prevede numerose nuove voluitteMe 
edil izie) e.;Ia presentazione meritano la più ferma riprova¬ 
zione sia in sede ammiiUitrtiUva che in sede polisca « culi* 
turale*. 

te OMnmiSSi^ Ait«?C(>iii«raja o>nimNa- 

TwmmamM* ^ Traspmti ha espresso di 

I rwpofll* misura li suo oaieie (ivoie* 

tei. alii SltegeteiA - > vote, e condteiòitante; ai dl^ ! - 

®’ Cleto del i* aprile scorso 

per n ' per te opere infraibutturali 

da realizzarsi nelle città in 
UWnPHWHro W cuisisvolgerannoiMoncUa* 

Il di calcio del'90. Hanno 

votalo controlcomunlsti, mentre duedeputetl de, Grippoe . 
Bonsignorei per polemica verso il partito, si sono astenutii. 
Ora il decreto passa alfa commissióne Ambiente c territorio 
perii giudizio di mento. ' ' ' 


CdSflflit! Si sono svolte a Roma : le 

Mtt iifntti elezioni per i delegati aU'as- 

SU ftWlII sembtea nazionale detta Ca* 

a Roma Uglt Hanno votato 1.846 

u nviiite giomalisti (voti validi 

1.327). Sono risuHaH etetli: : 
Zeri Marcello 616 voti; T^clf 
Bruno 519; Della Riccia Eli»‘ 
re SI l: Gadringher Manuela 
e C antore Paolo 373: Di Mauro Antonio 378: Alfano Phnoo 
341; Oelli Colli Laura 336; MattelRite 304: Pepe Filifm A. 
soli; Gigotti Stefano 294: Cherubini Virgilio 293; Clini Bruno 
27’/; Massi Carla 269; Germini Licinio 264; Poggio Piero 349; 
fiotis Paolo e Gaiparini Flavio 248; Lucrezl Vincenzo 239; 
Tèiracma Claudia 228;Fra6ni Stefano 215; Caocavale Mario 
205; Sabatini Iole 198: Pesote Dino 189; Collette Giovanni e?^ 
Maccarì Alberto 179; Undl Fttippo e Bevetti Silvano 175; 
Aperto Bella Dani Lutei 173; Arrighi Piero 160; Mania Gnrlco 
141; Sabatini Andrea 125. r 


Centrale ircomune di Brindili li e» 

.tt ■idk.llal. stituM parte cMIn contro 

(Il TflinfllSI, l'Enel nell'eventuale proca. 

Il Caìnillle dimenio lelativo alla pie- 

suola ladloanMia di ceneri 
pane Civile di comOusUone piodotte 

. nella centrale termoeletlricn 
-àar di Brindili nord. Lunedi il 
jostituto procumlore di 
Brìndisi. Leonardo Leone De Càairia. aveva invialo comuiiK 
cagioni giùdialaik a) pi«ldente dell'Enel. Franco Vleeioll, 
e al direltote della centrale. Donalo Sicannimanico. nelle 
quali al Ipoteano I reati di diaaaUocolpoao, awelenamen* 
lo almoslericd e violaélone della legge lui coninilll delle 
emlaaioni inquinanti ndioaldve. La poalìtióne del CtHriiirie 
è stala presa durante Una riunione del capignipóo éonvo- 
cala dal sindaco, Cosimo Quaranta: Sullo auriad atìiqirienlil 
si svolgerà una seduta del consiglio comunale II 26àpiUo. . 

SciMUn L'agentia vIeÉgt -namlniar 

I *<e pmaenlato ricorso da. 

f***Sn*‘. Tribunale emminl. 

b ttrbmillllO» suativo del Usia contro' il 

■ ^vSIL_ prowiKUmerilo del minisbó 

nCOira « TW dei TnipOrtl Swi»»: we 

aveva sospeso all'ageoiila 
rauloriUaSloiie « SOIVlrsi 
degli aerei della compagnia 
■Indepcrident Ab», il IO febbraio scorso, in seguilo alle tela, 
gg ra delle Astorie. Lo ha annuncialo nel cono di una con- 
feraniàétàriipe'riMllahò II piebldento della Mriilngp,Eiato 
. Gungul. che ha anche énUclMto che la Feqeraioné deH 


patterivile 


" - ■ '■ A Roma protesta degli immigrati ■ : ' Glamorc»a dichiarazione d^l padre di DAlessio 

Di notte, nd CasQitano «T^ry è mnocente 
ri la caeda al Itero É 


Aspettano U buio, poi Iniziano i| ctiptinale «gioco». 

auto, peRoiKnclo ad alta velocita strade stret¬ 
te, peicano.,dl investire i alòvani senegalesi che 
stanno tornando a casa, Chi riesce a scansarsi si 
satvK gli altri sono travolti. E solo,uno degli eplso- 

S UnCietl-'TieTi iidaBli «imMigratl idei 'Sud del 
•. '■ObnTiànii" a 'Róma Tft 'piazza Navona, ci 
tjjftrft una ihanif^(àz1bnè'di'^tóiestl. 


il WiHOMA. Scène di caccia 
^nelte campagne del Caserta- 
hq non contro lepri o fagiani, 
rha contro l giovani neri del 
Senègalrll nuovo e «clàguràto' 
«gioco* fi ivolge cosi. $i aspet¬ 
ta che scenda la sera e cne 1 
giovani neri lascino paesi e 
città dove (spésso invàno) 
hanno tentato di vendere co- 
pétte ed accendini. Si attende 
chè i giovani, a piedi, si in¬ 
camminino In strade strette 
costeggiate da mùtettl per tor* 

S nèlle case ebbanclonate 
bànno trovalo alloggio. (I 
òi può comlriclare. 1 , SI 
parte m auto, a ititto gas. I se- 
nè|a|éstché si accorgono dei 
perfeolo saltano il muro, si 
r(l6ti;Ìno'ih salvo. Òli altri - «d 
è ài^nuip più volte - sono 
invÉltltl. E un «giocr^ per il 
quale l'immbniià è pressoché 
gàtàntita: là gran parte dei se* 
rtegalesl non è in regola con i 
ttermessi di soggtomo, vive 
•élandcsiinamente» e non an¬ 
drà mai a fare denuncia in 


una caserma o in un commis¬ 
sariato; 

£ uno degli episodi denun¬ 
ciati ieri, nella sede deirArci, 
da Abba Danna, dei Ciad, 
préiidente dei coordinamento 
immigrali del Sud del mondo. 
«È anche per questo - dice 
Abba Danna - che domani 
svolgeremo Una mar\I(estezio- 
ne a Roma, contro 11 razzismo, 
per i diritti degli immigrati, per 
una società muitletnica e mul- 
ticulturale*. L'iniziativa si svol- 
gerà.aile ore 16; da piazza Na- 
vona .una catena umana rag¬ 
giungerà primà piazza Argen¬ 
tina, poi il Pantheon éd infine 
Montecitorio. = 

«Nel Casertano succedono 
altre cose àtrpcìi I giovani se¬ 
negalesi rischiano la morte 
non soitahto lungo lé strade, 
ma anche quando riescono a 
raggiungere le case abbando¬ 
nate che sono diventate la lo¬ 
to dimora. C'è Infatti chi si di¬ 
verte a dare fuoco a tutto, 
mentre dormono. Fórse i re¬ 


sponsabili fanno parte della 
camorra, ed intlrnldlsÓono i 
giovani che poi sarahnò impe¬ 
gnati come braccianti, pagati 
sottocosto, in agriepHura, Epi¬ 
sodi di razzismo avvengono in 
tutta itàlià: ;a Pisa un ambutan* 
le .Ostalo picchiato, altri, ven¬ 
gono colpiti da foglio di via Q 
arrestati... Con la mariifesia- 
zione di domani chiediamo 
alle forze democratiche di in* 
tervcnire, perché gli episodi di 
razzismo vengano respinti, 
perché Vltalia civile e demo¬ 
cràtica non pud tornare indie¬ 
tro». 

«GII episodi di razzismo - 
dice Teresa Oliva, maestra 
elementare di Salerno - stan¬ 
no purtroppo intensificandosi, 
sia qui che nel Casertano. I 
mesi invernali, quando non 
c'è lavoro nelle campagne, 
sono i più pesanti per 1 giova¬ 
ni africani. Raggiungono )e 
città per vendere qualcosa, 
ma ormai nessuno compra 
più nulla. Sono alla fame, 
hanno bisogno di lutto. È ve¬ 
ro; anch'io ho saputo che so¬ 
no stati Investiti lungo le stra¬ 
de, che le loro abitazioni sono 
state bruciate. Avvengono an¬ 
che altri fatti: il primo aprile 
un autista di putlman. sulla li¬ 
nea Salemo-NapaU, ha chie¬ 
sto di vedere i biglietti solo ai 
passeggeri neri. Ha tenuto il 
putlman bloccato mezz'ora 
perché I neri hanno protesta¬ 
to». 


•Teny Broome non ha ucciso mio figlio. E una vit¬ 
tima come me»; clamorose dichiarazioni di Carlo 
D'Alessip/in tv in una intervista rilasciata a Emilio 
Fede. I|: padre della vittimi accusa «amici potenti» 
del (iglio,'che avrebbero pagato le modella per- 
dhé.si assuiriessé tutte,:lejti!!|^ì^il|^ Settimane 
fa. la, ragazza ..americana • si ..ere eQttgpdsta i sempre 
in tv alla «macchina-delle vèriti>:i ' 


MemAMOViuAom 


■I MILANO. «Non è state 
Teny Broome e uccidere mio 
figlio». Lo ha dichiarato ieri In 
tv Carlo O'Atéssìo, rìspondèn- 
: do, riel cprso del TgA, die do- 
I mande dì Emilio Fede. L’àvvo- 
j calo D'Alessio ha fornito una 
' sua ricostruzione del delitto 
alla quale mancava soltanto li 
nome dell'assassino, che, se¬ 
condo luì, sarebbe una perso¬ 
na tanto ricca da poter com¬ 
prare il silenzio di chiunque e 
. quindi anche-la finte cònfes- 
I sione della modella. 

I La spiegazione fomite dal 
padre sulla morte di France¬ 
sco D’Alessio (avvenuta nétia 
I notte del 26 giugno 19A4 in un 
I appartamento di co:so Ma* 
: gente a Milano) non sembra 
priva dì una sua coerenza. Se- 
, condo J'anziàno avvocato non 
i è credìbile che Terry abbia 
potuto storcere il polw del fi¬ 
glio («era fortissimo») per ri¬ 
volgergli contro la pistola. A 
I sparare, perciò, sarebbe stato, 


senza pf^edllaztone ma per 
furia aeddentaie, uno degli 
amici di Francesco presente a 
quella nottata convulra. Teny 
sarebbe stata scelta come vit¬ 
tima ideale e tacitate con una 
cos|ricua somma di denaro. 
Che sareltoe andata lei stessa 
a depositare in Svizzera prima 
dì costituirsi Della convenzio¬ 
ne dì Cario» D'Alessio fanno 
parte anche altre considera¬ 
zioni tecnicire sui colpi spara¬ 
ti Ma quel cte conte e sor¬ 
prende. in questa improvvisa 
versione dei fatti, è l'incredibi¬ 
le rit^'do con cui arrivano 
queste dkdùarazkmi, sia ri¬ 
spetto al primo processo che 
a quello di appello, che han¬ 
no vi^o ia modella Terry 
Broome condannala prima a 
14 anni e poi a una pena ri¬ 
dotta (11 anni). 

Che cosa può aver spìnto 
Carlo D'Alessio a riaprire an- 
ewa una volte te dolorosa vi¬ 
cende? Em'il'io Fede da parte 


sua ritiene che il padre della 
vìttima abbia avuto nuovi ele¬ 
menti, ma indirettamente in 
questa rivelazione ha contato 
arrche la ReCenlémenié la 
modella rea cónlèssa ha rìpe- 
tuio là sua vetetohe durante' il 
programrila d[ RaiquélO rnet- 
. mec; 
chiné spetiaèòlare e. qnfdelè 
davanti alla quale Terry, con 
la sua faccia consapevole di 
oggi je il $\ 1 Q. italiano faticoso 
imparato ih carcere da una 
compagna di cella ex terrori¬ 
sta. ha ricevuto un elettronico 
attestato di sincerità. 

il prezzo pagato è stato 
quello di una ulteriore teppa 
nel calvario autodisiruttivo di 
questa ragazza sfortunatissi¬ 
ma, costrette a ràccontere del¬ 
lo stupro subito giovanissima, 
del poco affetto ricevuto in ta- 
mìglia, delle lante.vìotazionie 
violenze subite sulla strada di 
una impossibile celebrità, poi 
raggiunta soltanto col delitto, 
la droga, il processo, il carce¬ 
re. Ora Teny, pèr quella scelta 
avventurosa'é poco avveduta 
di farsi rìprpeessare dalla tv, ri¬ 
schia di vedere riaperto il pro¬ 
cedimento legale. 

Il padre di D'Alessio, che 
paradossalinente la difende 
proprio mentre : la accusa di 
un nuovo crìmine anche lui 
ha usalo la tv., Forse con l'in¬ 
tento ili fare una tardiva giusti¬ 
zia o, almeno, di rovesciare 
l'immagine dei iigtio assassi¬ 


nato sinòra apparso come ! 
rappresentante di un mondo 
dai tratti ripugnanti, esaltati ; 
dallo strapotere del denaro. | 
Un mondo nel quale te mo- | 
della Tény Broome è entrata 
prima cò^é àspitante. poi co- 


Sciagura 
Azzurra: 
la «Flamingu» 
ricorre al far 


che là giustizia e lei stessa 
hanno messo la parola fine -» 
(Teny si é rìriutata di apparire 
nel TgA a commentare la di- 
chìaraztone dì Cario D'Ales- ^ 
sio) sembra che la tv non vo¬ 
glia mollare la presa. 

Il padre di D'Aleuio, che 
, pure durante il processo si era 
costituito pàrte civile contro la 
modella, ora accusa gli amici 
potenti e ricchi, il mondo dro¬ 
galo e violento nel quale suo 
figlio sì è perduto, i nomi non 
li ha fatti, ma forse vorrébbe. 11 
suo avvocato al processo, Lui¬ 
gi Vanni, nel commentare in 
tv la clamòiosa presa di posi- ' 
zione, ha preso chiaramente 
le distanze, aWicinandósi cosi 
atte parole del collega Della 
Valle (difensore di Terry 
Bióomé). NeH'ombra e nel si¬ 
lenzio sono rimasti finora gli 
«amici» dì FVancesco. due dei 
quali sono stati condannati in¬ 
sieme a Teny. si tratta di Carlo 
Cabassi (fratello del finanzie¬ 
re) e del gioielliere Giorgio 
Rotti. Entrambi hanno avuto la 
loro parte in questa storia infi¬ 
nite dì vtolenza. 


agenti di viàggio (Fiav«l) chiederà ai mìnistro'sàhti» Iè,i^ 
''missili derpresidèrtte del l^tetio>nerphAuttcb 
(Rai), Fumano Spatrani. «he si scollò contri)di itol, dm 
hlando anche il neologismo "carrette de) cielo"». 

Unmilioné ■Elevare la somma di lire un 

milione al giomHter'UnRà’' 
per to sviluppo della •tampn 
Rii «Unitate comiinlsta e del Ftb» Con 

queste disposizione teste* 
. menteria, dateta 1° roaMlo 
1988, il compagno 

HMMìrapiiHHMMraaM Breviario, scomparso f 
• gamo lo scorso S aprile % 

voluto testiinonlaié fino all'ultimo il suo legame còri II rio» 
stro giornale- Un legame solido, appassionato e cmrisalllvn 
al 1^3 allorché Pletio Breviario faceva parte di dn greppo 
di tipogràn che a Bergamo stampavano, fra mille p^>U. 
r«Unitè* clandestina. 


□ l«at:UW ' .EI'"' ; ' ""ZZIZ 

CenYocaziDnl. I ■•natQrl dal gruppo comunista sono 
tenuti ad pppprt prassnti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA aliai iisììutè ài oggi mércoladl 19 (grò 9,30 a 
16,39) Ì;»ttguant|. 

L'assamblaà dèi’gruppo del senatori comuniati A 
convocata.par'gggi mercoledì igeila ora 19. 


Sgominato dalla Guardia di finanza un grosso 
ttaffiéù É(i falso vino «Doc», adulterato e nocivo al¬ 
la salute; «corretto* con anUfermentativo, avrebbe 
pm^ato qualche caso di eczema. Prodotto da 
titia ditta piemontese, era stato smistato in quattro 
supermeroati airingrosso di Alba, Asti, Pieve di 
Teco e Lusìgnano d'Albenga. Denunciate cinque 
persone e sequestrate venticinquemila bottiglie. 

! DALLA NOSTRA BEPAZIONE_ 


■■ngNOVA Lcelicheltcpsr- 
lavano iusinghevolmenle di 
Knol deiroitrepò pavese. Gri¬ 
gnolino, Dolcetto e Nebbiolo, 
Tulio, naturalmente, con II 
blasone della .Denominazio¬ 
ne di origine controllata., Il 
prezzo poi era di assoluta 
concorrenza; mille e cinque¬ 
cento lire la bolliglla. Forse 
troppo poco per una bolliglla 
di vino .Doc’, Cosi la Guardia 
di (Inanza di Savona, che sla¬ 
va Ispezionando gli scailali di 
un deposito all'Ingresso di Lu- 
signano di Albenga, ha deciso 


Sequestrate 25mila bottiglie tra il Piemonte e la Liguria 
Sono state prodotte dalla ditta Cauda dì Vezza d’Alba, poi fallita 


come 


cenza. La merce era stata cosi 
smistata in quattro supermer¬ 
cati o. depositi airingrosso, 
quello di Lusìgnano d'Alben¬ 
ga e poi ad Alba. Asti e Pieve 
di Tecò; e qui sono state rin¬ 
tracciate e sequestrate com¬ 
plessivamente 25mìla botti¬ 
glie, più altre cinquemila che 
la Guardia di finanza ha mes¬ 
so sotto sigillo presso una dit¬ 
ta di Savona dì cui è procura¬ 
tore Nico Luigi Cavallo. 

Pare comunque che prima 
del sequestro qualche centi¬ 
naio di bottiglie sia Unito nel 
commercio al minuto; e te 
vendita al pubblico si sarebbe 
tradotte in un paio di casi di 
eczema e di dolori addomina¬ 
li, segnateti nella provincia di 
Savona tra i makapliati acqui¬ 
renti. Sta di fatto che le analisi 
del vino sotto accusa, eseguite 
dairispettoralo genovese per 
la repressione delle frodi ali¬ 
mentari, hanno rilevalo nei se¬ 
dicenti Pinot, Grignolino, Neb- 


di andare a fondo sulla storia 
di quel vino pregiato a prezzi 
tento slTacclati; e cosi è stato 
scoperto un ingente traffico di 
falso «Doc», per di più adulte;- 
rato con sostanze non solo 
proibite dalle norme sulla sofi¬ 
sticazione ma anche nocive 
alla salute. A conclusione del¬ 
le indagini, iniziate nel gen¬ 
naio scorso, il bilancio parla 
di trenticlnquemila bottiglie 
sequestrate fra Liguria e Pie¬ 
monte e di cinque persone 
raggiunte da mandato dì com¬ 


parizione per frode in com¬ 
mercio, spaccio di sostanze 
alimentari non genuine, ven¬ 
dita di prodotti falsificati, 
adulterazione di vino con so¬ 
stanze antifermentative. 

1 cinque imputati sono Re¬ 
to Dacomo, di 42 anni, resi¬ 
dente ad Alba, legale rappre¬ 
sentante della ditta «Cavaller 
Luigi Cauda», di Vezza d’Alba; 
Giovanni Scanavìno, di 58 an¬ 
ni e Guido Giordano, di 49 an¬ 
ni. residenti a Torino; Nico 
Luigi Cavallo, 44 anni, di Ca- 
magna In provincia di Ales¬ 
sandria; Ludovico Massone, 
59 anni, di Casale Monferrato. 
Gli ultimi due con precedenti 
penali per frodi alimentari. La 
ditta «Cavaller Luigi Cauda». 
produttrice dei falsi iDoc», era 
fallita nell'agosto del 1988 ed 
era stato U curatore fallimen¬ 
tare, del tutto aH'oscuro circa 
te vera natura de! vino prodot¬ 
to, a dare il via libera alio 
smercio delle partite in gia- 


blolo e Dolcetto una cospicua 
presenza di acido serbico, so¬ 
stanza antifermentativa am¬ 
messa per i virti da tavola ma 
assolutamente vietata ne) con¬ 
fezionamento di vini pregiati e 
a denominazione di orìgine 
contraiate. E sarebbe proprio 
l'acido sorbico, interagendo 
con altre sostanze contenute 
nel vino, a jMovocare la tossi¬ 
cità dette «bevanda alcolica» 
prodotta dalla «ditta Cauda». 

Sempre in Liguria,' ma nel 
Tlgulik>, è stata sequestrata 
una partita di acqua minerale 
delie fonti «Santa Rita», confe¬ 
zionata ir 14 dicembre scorso; 
il sequestro è stato disposto 
dalia Usi di Samplerdarena, il 
cui utticlo di igiene nei giorni 
scor^ aveva rinvenuto tracce 
di idrocarburi in una bottiglia 
venduta nel ponente genove¬ 
se; il provvedimento è limitato 
alla produzione di quel giorno 
e rton riguarda nessuna altra 
partita messa In commercio 
dalie fonti di Né. 






Reggio Emilia 
Revival '89 
di Peppone 
e don Camillo 


■IBRESCELLO (Reggio Emilia). L'episodio di 
un croceflsso «non concesso* dal pancco per 
te mostra dedicata ai celebri personaggi creati 
dalia fantasia di Giovanni Guareschi, Peppone 
e Don Gamiilo, inaugurate domenica scorsa a 
Brescello, è bastato per far rivìvere agli abitanti 
del paese l'antagonismo letterario tra il prete e 
Tamministrazione comunista. Ma entrambi i 
protagonisti smorzano l toni». Nelle scorse set¬ 
timane il promotore del museo dedicato a 


Peppone e don Camillo, Erminio Bettoli, «véva 
chiesto al sacerdote, don Cullano Cugini, di 
prestare alla mastra un cracefissoi damolti an¬ 
ni ormai custodito in parrocchia, che era iteto 
utilizzato nei film interpretati da Qlno e 
Femandeì. Don Cugini ha risposto che li croce» 
fisso «é oggetto di venerazione e mm può esse¬ 
re esposto In questo tipo di mostra^ Ma ti ^ 
daco comuniste, Ermes Ctoffrini, non se ne 6 
avuto a male. 
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Nove persone incriminate Un giro intemazionale 
dalla Procura milanese che avrebbe prodotto 
per il furto della 

della Doxorubieina un danno di 400 miliardi 


romit delle etemenUtl, il pen- , 
tepeitllo lembn chiuap nel I 
ptopdo origlnerto Kheme e I 
poco diepouo ad eccetlare i 
quelle modllKhe'le quellaole i 
- lottlene II capognippo co- 
munlM In commlulone fui»- ' 
bllct Isiniiloner Sqnlo Soave 
-pouebbeio lendem accella- 
bile una legge di coll lìlevame i 
lmpoitanu>i Ma quali tono 
quelle modlllche? Per II Pel le 
hanno illuiirale Ieri In aula le 
deputale Maria bulla Sanglor* i 
aio e Nadia Mailnb $1 iratta 
del mantenlmenio del tempo 
plenOi del coilddetto •tempo 
■cuoia* da limie In 30 ore, 
dnll'Introduilone deiriniegna- 
inenlp della lingua itranlera, 
deiraboliilone oell'lniegnan- 
le unicoi Dagli inieivenil del 
rappielenlanii della maggio- 
- rarua e uscita confermata 
l'impieMlone che I due «nodi 
ciuciali del confronto laran- 

3 0 quelli del tempo pieno e 
él dempo acuola»; Qui II Pel 
» lolianno confermalo là due 
rappKsenianil der gnippo - è 
, per un orarlo di 30 ore, al 
: quale andrebbe poi aggluhio 
' per.chi no facesse rìchlésla, 
l'Inasgnamenio della rellglò- 
: ne. Il testo proposto parla In- 
viice di 37-30 ore settimanali, 
compranslve dell'lnsegna- 
menloconlesslonala. 


Una vicenda di spionaggio industriale ai danni di 
Erbamont e Farmitalia, settore farmaceutico del 
gruppo Montedison, è al centro di uh'inchiestà 
della Procura milanese. Nove persone, tra cui i di¬ 
rigenti di una societS di Rho, sono state .incrimi¬ 
nale per associazione per delinquete e per furto 
della •matrice» da cui si produce un diffusissimo 
farmaco antitumorale, la Doxorubieina. 


FAOWA BOeOARDO 


mento eonfcsslonaln. I 

Corsera 

Pannella 

chiede 

Smiliaidi 

S ROMA, il .radicate Miiréio 
iReiia hà reso noto di 
awtdaio mandato propri 
iCigalj cli quérelara con > am* 
pia facoltà di prova tL«Cor*, 
riaM^'(laila~4Mra»: motivo dei'' 
la querela l'articolo M Pan*^ 
nella e al PrI sia stretta la ca* 
«1 comune latcait, pubblica* 
to Ieri dal quotidiano rolla* ^ 
neae. Nell’articolo, afferma: 
Panneiia In una dìGhiarastio* 
ne, , «mi vengono attribuite 
posizioni e richieste total* 
rpepte false, esattamente 
opposto a quelle che sono 
màlfnente le mie». 

'^Pannella ha dato anche 
incarico ai- propri legali di 
chiedere cinque miliardi di 
lire al «Conlere della sera» 
•per la diffamazione conti* 
huata che da oltre un anno 
lo iteuo giornale ^ continua 
Pannella % ha iti ogni acca* 
sione compiuto operando 
deliberatamente attraverso 
tutta la gamma dei mezzi 
possibili con la falsità asso* 
luta delle notizie e la mani* 
pòlazione attraverso censu* 
ré, ostracismi e interpreta* 
zioni tendenziose della mia 
Immagine, del mio onore, 
della mia identità». 


■1 MILANO.'Il norrté tecnico è 
«Doxonibltdna», un farmaco 
chernibteraplcò brevettato 
dall'americana Erbamont 
(gruppo Montedison) i e pro¬ 
dotto dalia sua controllala 
rsrmitalia'Carlo Erba: Nelle 
farmacie io si troré sotto U no- 
ine di «Adriplastina*. prezzo al 
pubblicò lire 22.675 ogni fiala, 
interamente coperto dalla 
mutua. È ii.più dlffùitd ahtitu- 
màrale, cón un iàUurato an¬ 
nuo,: secondo I più recenti bi¬ 
lanci, di oltre 350 mliiaidi an- 
hiil. Ma sii questo fortunato 
prodotto, è SUI suo vastissimo 
rneicsto, si sSrebbero insinua¬ 
ti degli Indusirisli-pirata, sui 
quali sta Indagando la magi¬ 


stratura milanese. Per ora, ci 
sono nove ordini di compari¬ 
zione spediti dal sostituto pro¬ 
curatore Alberto Nobili ad al¬ 
trettante persone, accusate 
tutte di furto pluriaggravato, 
con raggiunta, per sette di es¬ 
se, dell'associazione per de¬ 
linquere. 

La denuncia pMt in seguito 
aita scoperta, più o meno ac¬ 
cidentale, un anno fa ad Am¬ 
sterdam, di un carico di Obxo- 
rubicina: il medicinale portava 
confezione ed etichettatura 
regolare, ma non risultava 
uscito dagli stabilimenti Far¬ 
mitalia. Di 11 partivano )e ricer¬ 
che del carabinieri del Nas 
che, per vie sconosciute, ap¬ 


prodavano a una impresa con 
-stabilimento a Rho, in via 
Trezzano 77. e sede legale a 
Milano, in via Senato 19, è la 
Sioor «Società Italiana Costico- 
steroidi Spa*. Nella.sede deila 
società furono trovali e seque¬ 
strati progetti e documenti per 
la realizzatone di irr^ianti 
produttivi e. soprattutto, ceppi 
di coltura da cui si ricava la 
preziosa Doxorubieina. Una 
perizia commissionata atl'uni- 
versità di Canterbury toglieva 
ogni dubbio sulla provenienza 
di quelle •matrici*, che pre¬ 
sentava una lassoluta e incon¬ 
testabile identità» con quelle 
conservatealla Farmitalia. 

Secondo passo, la ricostru¬ 
zione della rete di commer¬ 
cializzazione del prodotto pi¬ 
rata: attraverso la «Alco Che¬ 
micals» di Lugano la Doxoni- 
bicina avrebbe invaso il mer¬ 
cato europeo; me àttri canali 
si sarebbero attivati in altre 
parti del mondo. Secondo no¬ 
tizie riferite dall'agenzia Reu- 
(er, la Erbamont ha citato da¬ 
vanti al tribunale de) Delaware 
la «Cetus Corporation», che 
tramite la «Cetus-Ben Venus 
Thérapeutics* avrebbe acqui¬ 


stato dalla «Ateo Chemicals» 
inglese it prodotto Sicòr, da 
spigare negli Usa; e ha an¬ 
che segnalato i'e^lenza di 
una rete commerci^izza* 
zinne collegata a) Ciappone. 

Le Indagini del magistrato 
milanese, come sì è detto, per 
ora harmo IndMduato un 
gruppo di operatori della Si- 
cor. Sono Gaetano Pailadino, 

53 anni, di Avellino, dirigente 
della Sicors; Francesco Perro- 
ne. un microbiolc^o di 43 an¬ 
ni. ex direttore di uno stabili¬ 
mento Faimitalia; Rolando 
Santi Zoppi, nato a Baden, 
comreoprietario e ammini¬ 
stratore deirazienda di Mila- 
no-Rho; l'australiano Peter 
Undsay McDonald; Paolo 
Lanzarint, anni, titolare del¬ 
la Solidago Holding di Berna 
(società die commercializza 
prodotti farmaceutki) e am- 
minist^ore della Sicm: Ettore 
BoffelU, 49 anni, dirigente a 
sua volta deità Solidago; Carlo 
Sah4. di Alessandria d'^itto, 

54 anni, titolare della Alco 
Chemicals inglese; e Infine 
Guglielmo Strada, di Corma- 
no, 49 anni, e Riccardo Lo 
Muscio, di Andria, 59 anni, 


entrambi ex dlfréndenti di so¬ 
cietà fannaceutiche del grup¬ 
po Montedison. Per questi due 
ultimi l’accusa è di flirto; per 
gli altri anche di asipclazlone 
per delinquere. 

Nei confronti di tutti gli im¬ 
putati la Fanhitalià-Cano Er¬ 
ba, fin dall'Inizio delle indagi¬ 
ni, nel marzo '86, si è costitui¬ 
ta parte civile. Infatti una som¬ 
maria valutazione della capa¬ 
cità produttiva degli impianti 
di Rho lascia intrawedere che 
11 danno potenziale di questo 
spionaggio farmaceutico 
avrebbe potuto essere attissi¬ 
mo: indicativamente sui 400 
miliardi riel giro di tre anni. 
Senza contare che, a quanto 
pare, la Sicor avrebbe già inol¬ 
trato al ministro dell'Indu¬ 
stria la richiesia di autorizza¬ 
zione a produrre ih proprio. 
Per ora, i pouibiti collega- 
menti fra le varie società coin¬ 
volte tn questa pirateria Inter¬ 
continentale sono lutti da veri¬ 
ficare. Qualcosa si potrà forse 
cominciare a mettere a fuoco 
dall'inizio di maggio, quando 
gli imputati sarénno chiamati 
a comparire davanti al magi¬ 
strato. 


De Benedetti a Parigi commenta Tacquisto del gruppo 


E Uh’ 



La libertà di stàthpà*'e di opinione? «Valori com¬ 
merciali ai quali, da buon Càpitalista, non mi so¬ 
gno di rinunciale*. Autonomia gestionale per 
Espresso e Repubblica^ «Un'idea Inaccettabile, per 
essere gentile. La gestione spetta al management». 
Carlo De Ben^etti da Parigi commenta le sue re¬ 
centi acquisizioni editoriali e fa capite di voler 
presentarsi presto sulla scena europea. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

■ «lÀNtlI MAMILLI 


atio Da fieiudetti 


M PARIGI. «Perché la gente 
compra un giornale e non un 
altro? 

Purché ritiene che quel gior« 
naie dica la verità. Dunque il 
successo di un giomàle é frut¬ 
to delia libertà di cui gode. La 
liberià di stampa e di oplnio- 
i>e per me sono valori com¬ 
merciali- Io faccio il capitali¬ 
sta, non il glqmaliha né il po¬ 
litico. Voglio che le testate 
che acquisto siano un succes¬ 
so industriale, non intendo 
quindi timìtare quella libertà 
che ne é i| presupposto». Car¬ 
lo De Benedetti commenta 
per la prima volta l'acquisizio¬ 
ne di Espresso e Reput^lica. 
illustrato seccamente II matri¬ 
monio d'interesse tra libertà di 
stampa ed opinione e iniziati¬ 


va capitalista, l'ingegnere pas¬ 
sa ai toni duri e avverte le re¬ 
dazioni di cui è II nuovo pa¬ 
tron; «Autonothia gestionale? 
Non scherziamo. Voglio tutta¬ 
via essere gentile nella scelta 
delle parole: e allora dirò che 
quella deirautonomia gestio¬ 
nale é un'ipotesi inaccettabi¬ 
le. La gestione spetta al mana¬ 
gement, non siamo mica in 
un kolkhoz. L'infotmazione è 
un prodotto cori te sue regole 
di mercato. Ai giom' 'isti. alle 
redazioni spetta semmai, che 
ne so, un'autonomia editoria¬ 
le, non certo quella gestiona¬ 
le. Che Idea origlnalel». 

L'ingegnere è a Parigi per il¬ 
lustrare ad un consesso di In¬ 
dustriali e operatori economi¬ 
ci la sua visione dell'Europa. 
In margine alla «lezione» di 


strategia imprenditoriale ri* 
sponde a qualche domanda 
nella sua nuova veste di <nu- 
men> uno» deH'ediioria italia¬ 
na. Aggres^. a tréttl béffar-" 
^ do, si dichiara (réjpefaho» di 
alcune delle cose che sono 
state scritte sulla sua più re¬ 
cente operazitxne nnanziarìa: 
•Ma perché d si meraviglia 
tanto? Sono strato neH'edilo- 
ria nel .1983 c<hi VE^resso e 
neli‘84 con Mondadori. Fh al¬ 
lora che mi^ le basi dell'at¬ 
tuale assetto. MI dissi che l’in¬ 
formazione era un prodotto 
destinato ed aumentare in 
quantità ed in qualità, grazie 
soprattutto a quella tecnologia 
che ha mutato condizioni dì 
spazio e di tempo immobili 
da secoK. Decisi quindi di In¬ 
vestire, senza sbandierarlo ai 
quaUro venti. Fhi anche fortu¬ 
nato: le due imprese avevano 
bisogno di soldi, e allora au- 
rnentai ia-mìa partecipazione. 
In Mmidadori, dopo la morte 
di Formenton due anni fa, sia¬ 
mo venuti via via accrescendo 
il nostro p^o, fino a decìdere 
della strategia del greppo...». 

Per un imprenditore cosi 
convinto della necessità di ab¬ 
battere i confini nazionali l'Ita¬ 


lia, in termini di editoria, non 
va un po' stretta? «Non m può 
essere forti Ih Europa senza 
basi nazionali. Tranne Ber- 
^ me^ann; ^tréne^achette, 
|ll èltrii'sorib^uttì blécoli. Sé' si 
vuol essere crèdibiti all’estero 
bisogna essere forti in casa 
propria... Mi dia un po' di 
tempo, per presentarmi come 
editore intemazionale». De 
Benedetti non lo dice, ma am¬ 
micca; si parla di un aumentò 
della sua presenza nel gruppo 
francese Expansion, di un suo 
interesse per Telémontecarlo. 
«Non é il momento di parlar¬ 
ne». dice l'Ingegnere ammet¬ 
tendo implicitamente che ai 
suoi programmi manca solo 
una messa a punto. Si parla 
anche dell'ipoteri di accorpa¬ 
re le diverse divisioiii editoriali 
che fanno capo alia Monda- 
dori, ad esemplo quotidiani e 
periodici; «E un discorso 
maturo. Nel mercato attuale si 
tratta di business distinti; libri, 
quotidiani locali, quotidiani 
nazionali, cartiere... Certo, 
Mondadori tenderà ad essere 
una holding, ma mantenendo 
la distinzione del suoi prodot¬ 
ti. No, non credo che vi saran¬ 
no accorpamenti». 


' I rischi della concentrazione editoriale illustrati alla Camera da Santaniello. 

Perché è impossibile contrastarli con le norme in vigore 

H gaifanle propone: «Cambiamo la legge» 


In Italia si riduce il potere autonomo deirinforma- 
ziòne e si consolida un «atipicò potere sull’informa¬ 
zione.,. a causa di una compenetrazione totalizzan¬ 
te tra industria, finanza e informazione...», t la de¬ 
nùncia fatta Ieri alla Camera dàl garante per Tedìto- 
ria, professor Sàntanlello, che propone una profon¬ 
da revisione delle norme vigenti; non per colpire le 
imprese, ma per difendere interessi collettivi. 


Ni ROMA Se là legge per l'e* 
dltoria non, àvesw alcune 
grosse smagliature e se il ga¬ 
rante disponesse di effettivi 
poteri di intervento, l'opera¬ 
zione Mondadoii-Repubbllca- 
Espresso sarebbe stata quasi 
certamente bloccata sul na¬ 
scere, In attesa di valutarne gli 
effetti sull'autonomia delle te¬ 
state coinvolte e sul plurali¬ 
smo deirinformazlone. Que¬ 
sto U senso che si può trarre 
dalla relazione che il garante 
della legge per reditorTa, pro¬ 
fessor Santaniello, ha svolto 


ieri Sera davanti alla commis¬ 
sione Cultura della Camera; ia 
medesima commissione > io 
ha ricordato il suo presidente, 
on, Seppia > che a fine gen¬ 
naio scorso aveva concluso 
una sua indagine sullo stato 
dei sistema Informativo de¬ 
nunciando l'abnorme anoma¬ 
lia dell'Italia, il cui «grado di 
concentrazione riscontrabile 
nel settore dell'Informazione 
non trova eguali in altri paesi 
ad economia di mercato». Di 
qui la nuova sollecitazione del 
garante per una radicale revi¬ 


sione della legge, in modo da 
consentire Velfetllvo consegui¬ 
mento del fini per i quali essa 
è stata pensata e varata. 

In base alla legge vigente, 
infatti, Toperazione condotta 
in porto da Carlo Dé Benedetti 
non si presta a sanzioni. La ti¬ 
ratura del 13 quotidiani del 
nuovo gruppo sono ben ài di 
sotto (13,29%) de) limile na¬ 
zionale (20%) previsto dalla 
legge. Nelle quattro aree inter¬ 
regionali previste dalla norma 
antitrust e per le quali è previ¬ 
sto un tetto del 5C^, le tirature 
del gruppo assommano al 
29,11% nell'area Centro; ai 
10,92% nel Nord-Est; al 2,08% 
net Nord-Ovest; airi 1.38% nel 
Sud. Il greppo Mondadori- 
Espresso controlla inoltre 57 
pubblicazione periodiche tra 
settimanali, mensili, trimestrali 
ed altri, compresi L'Espresso, 
Panorama ed Epoca. Testate, 
annota il garante, che eleve¬ 
rebbero in maniera sensibile il 
calcolo del livello concentrati- 


vo della nuova Mondadori, se 
la legge non escludesse da ta¬ 
le computo i settimanali, limi¬ 
tandolo ai soli quotidiani. In- 
somma, fuori dalla norma re¬ 
sta - secondo tabelle fomite 
dal garante *• il solo greppo 
Piat-Rizzoli-Corsera. 

Di qui il garante trae, in coe¬ 
renza con tutta la sua elabora¬ 
zione di questi anni, la neces¬ 
sità di sostituire a una visione 
fomiatistlca della legge, la va¬ 
lutazione degli effetti sostan¬ 
ziali di operazioni come quel¬ 
la di cui ci si sta occupando. 
In primo luogo, dice il profes¬ 
sor Santaniello. si iratta di ga¬ 
rantire l'autonomia delie testa¬ 
te del gruppo (non a caso si 
tratta della prima e principale 
richiesta delle redazioni de 
L'Espresso e di Repubblica, 
ndr) evitandone «la perdita di 
identità» e preservandole «dai 
rischi che potrebbero derivare 
da una omoiogante strategia 
di gruppo». Ma, soprattutto, si 
tratta di ridurre gli effetti del¬ 


l'accentuata anomaiia del si¬ 
stema informativo ìtaiìano: la 
•compenetrazione totalizzante 
tra industria-finanza e infor¬ 
mazione». Aggiunge il g^nte: 
si dice che le imprese Ritorta- 
li sono vocate alla macrodi- 
mensione; ma la situazione 
italiana presenta una grave di¬ 
storsione giacché all’estero le 
grandi concentrazioni - Max¬ 
well, Murdoch, HacheUe, Tì- 
me-Wamer, fOich, Bertel- 
smann - fanno capo a editori 
puri, mentre in Italia esse fan¬ 
no capo a editori impropri, la 
cui attività principale è collo¬ 
cata ali'estemo deU'editoria. 

Come miglìCH'are la legge? Il 
garante ha indicato le seguen¬ 
ti modifiche: 1) una norma 
più stringente di quella previ¬ 
sta attualmente (artìcolo 2359 
del codice civile, dei 1942) 
che conrenia di individuare ia 
posizione dominante quali 
che siano le «tecniche occulta- 
live» cui possono far ricorso i 
suoi artefici: 2) poteri dì inter¬ 


vento diretto al garante, che 
allo stato attuale, ha in con¬ 
creto gli stessi mezzi di un 
qualsiasi privalo cittadino; 3) 
inclusione dei periòdici nel 
calcolo dei limiti concentrati¬ 
vi. Al garante sembra che il 
25% della tiratura possa essere 
un limile ragionevole per chi 
edita quotidiani e settìmanali; 
che questo e il limite del 20%, 
già vìgente per 1 quotidiani, 
possano essere ridotti di un 
quinto nel caso di imprese 
che editano quotidiani e pe¬ 
riodici; infine, questi limiti po¬ 
trebbero subire una ulteriore 
decurtazione nel caso di im¬ 
prese editoriali controllate da 
greppi con interessi prevalen¬ 
temente extraeditoriati o da 
greppi che controllano anche 
emittenti televisive. Nel caso di 
greppi con attività prevalenti 
estranee aireditoria. si debbo¬ 
no prevedere anche, a giudi¬ 
zio del professor Santaniello, 
■garanzie rigorose di autono¬ 
mia gestionale delle imprese 
editoriali e televisive». 


io; 
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I /a nuote I 
piBvecbitsoit^^fia 
i dttadini per la oostituziorie dei 
segé dettoralL Inevitabili 
pioceduie ocnqjlicalie e costose 



Scrutatori, pastìcci in vista 


■N Cara Unità, ]ò Gozzetta UfRdah M 
17: marzo 1989 comprende, tra l’altro, Ja leg¬ 
geri* dSdeH'S iriarzo:1989 recante le norme 
per «Istituzione deirAlbo e irér il sorteggio di 
persone idonee ali'ùfficio di scrutatore o di 
segretàrio di seggio elettorale, ecc.». 

Dal punto di vista dèli'uguàgliànzji di tutti 
i cittadini di frónte a questo tipo di esigenza, 
nulla da obiettare, Ma sul piano pratico, a) di 
là déiraggraviq di incombenze sugli Uffici 
elettorali comunali (sorteggio in tutto il eot 
po elettorale; comunicazióne agli «estratti»;, 
inclusione nelllelenco; esame degli <3ventua- 
li ricorri, da presentarsi entro 90 gioiTil; nuo¬ 
vo sorteggio per rimpiazzare quanti si ve?< 
dranno accolto il ricorso e via di Seguito) e ^ 
ruiteriore appesantimento, anche flrianzia- 
rio, che ricadrà sul già strozzato tessuto dèl¬ 
ie autonomie localii è necessario porre an¬ 
che qualche questione di merito. 

E evidente che il vecchio sistema, di so* 
stanziale divisione delle designazioni neces¬ 
sarie in proporzione tra le liste partecipali 
alle diverse consultazioni, non poteva essere 
mantenuto. 

Nel Comune di Savona, da diversi anni la 
Commissione elettorale comunale nomina 
scrutatori coloro che ne fanno domanda On 
un numero sempre crescente, avuto riguar¬ 


do che 1 presentatori delle istanze sono gio¬ 
vani,studenti, disoccupato' 

Allora viene da chiedersi (ed analogo 
quesito si pongono molti altri che operano 
rrel campoldéU'indiriSào ammlnutrativo del 
settore etàitórale); nm sarebbe risultato piò 
semplice dare Ùréesalmo dipubbUdti affin- 
chélringoliclttààtoiviinediàqto domanda «i 
Iscrivesse^ airistituerido albo degli scruta¬ 
tori,prevedendo. poi. il sorteggio per sce¬ 
gliere tra 

Che senio ha effettuile un sórteglto (re > 
tuttò il corpo elettorato quando si sa oenissi-^ 
mo in partenza che per inCompatibilitA di 
lem, impegni dì lavoro ed aitré valide giu» 
stiwàaoni. non del ) 0% de) óorpo elet- 
toràie è realmente disponibile per assoivéto 
questi cóiiipiti? 


Appare moltré indispensabite salVfgMar* 
dare la norma che prevede la nomina dd 
segretàrio. dèlia sezione eiettoràle diretta* 
mente da parte del piésìdente: si tratta di un 
rapporto di fiducia essenziale per H buop 
andamento detto operazioni,; che va tutelata^ 
Appare dunque nècèssario aprire una ri* 
flessione, per arrivare ad un intervento In 
sede parlamentare che modiflchi profonda* 
mente il testo In questione. 

ABfélóMo.Savmta 


Come De Amids 
spiegò perché è 
meglio chiamarsi 
«compagni» 


B Speli, redazione, rispon¬ 
do al comunista Rizzi, non 
con parole mie bensì con 
quello che ha scritto a pro¬ 
porlo dei termine di «com¬ 
pagno» Edmondo De Ami* 
cis. il Rizzi dice che meglio 
sarebbe chiamarsi «anuci» 
che compun). Ecco come 
la pensava fSe Amicis, e an¬ 
che il sottoscritto: «Amici, 
vorrebbe dire? Amie) s) può 
essere anche dissentendo 
intorno alle più grandi que¬ 
stioni che agitano il mondo; 
e, d'altra parte, noi siamo 
tanto numerosi, anche in 
una città sola, da non poter- 
, cf più chiamare propriamen¬ 
te con quel nóme^,. , 

«Fratelli? Con questa pa¬ 
rola non cl possiamo distin¬ 
guere e riconoscere, perché 
per noi tutti gli uomini sono 
fratelli. 

«Camerali? In uso fra la 
Forza armata, è nostro su¬ 
premo desiderio e nostra 
ferma fede di non avere mai 
adusare altra forza che quel¬ 
la della ragione, altra arma 
che quella della parola. 

«Compagno, dunque, è il 
nostro vero appellativo, che 
significa chi è avviato con 
noi nella medesima strada, 
alla medesima mela, acceso 
della stessa speranza, espo¬ 
sto agli stessi perìcoli, pron¬ 
to a soccorrerci, sicuro d’es¬ 
sere soccorso, commosso 
dalla stessa gioia che com¬ 
muove noi ad ogni nuova 
conquista compiuta, nel lun¬ 
go cammirto. dal grande 
esercito inerme invincibile a 
cui apparteniamo, e con cui 
combattiamo, senz'ambizio¬ 
ni, senza rivalità e senza van¬ 
taggi. coll’unico compenso 
che viene dalla coscienza di 
servire la verità e la giustizia 
e dì preparare un mondo mi¬ 
gliore». 

Danilo Borghi. Fòrti 


«Più in alto 
sono, meno è 
probabile che 
siano puniti» 


■i Signor direttore, chi ru¬ 
ba 2 mele, forse per fame, va 
in galera. Quando i giornali 
informano tutta l'opinione 
pubblica del caso di uomini 
politici accusati o presi con 
le mani nel sacco, più in alto 
sono meno è probabile che 
siano puniti. E questo che 
crea sfiducia nello Stato; an¬ 
che nel carabiniere che de¬ 
ve rischiare la vita per arre¬ 
stare uno spacciatore. £ 
questo a un alibi anche per il 
mafioso che si sente «uomo 
d'onore», ih uno Stato cor¬ 
rotto dove il cattivo esemplo 
viene dall’alto. 

Delinquenza e droga si 
combattono con uno Stato 
giusto, che dà posti di lavo¬ 
ro, che non opprime con 
tasse e balzelli, che punisce 
anche chi ha tradito la fidu¬ 
cia ripostagli, con l’aggra¬ 


vante della culture, per la 
possibilità, di adqperete li 
potere, e le amicìzie. Mr ré- 
start!! Impunito; e ber l'enor¬ 
me ìàanho di questo esem¬ 
plò ai giovani. 

Slamo una democrazia. 
Poss ibile che una minoranza 
di corrotti continui a dan¬ 
neggiare tutti gli itaiianl? 

GlufréBeo Spagnolo. 
Baitiano del Grappa (Vicenza) 


«PiMlegiaino 
Mibri 
di qualità 
e gli economid» 


■IGtre Utdd, ho letto con 
molto interesse ràrtlcolo di 
Grazia Cheithi appéìso nel¬ 
la sezione «libri» àelVtMità, 
'*del 5 ewle scorso) ebbfme,' 
devo dire chè' ison ^rittMisto 
spn^reso da una cosi chiara 
e iiliuminata teoria sulle re- 
cènsioni librarie, in quanto 
pensavo che avere le idee 
chiare In proposito tosse im¬ 
presa non da poco. 

Le mie idee in proposito 
sono in fondo quelle della 
Cherchi; e perciò privilegia¬ 
mo i libri di tréeiità e stron¬ 
chiamo quei libri che hanno 
indebitamente successo, E 
infine, largo ai libri econo¬ 
mici. 

Vincenzo DI Sleboo. 

Santa Ninfa (Trapani) 


Proposte di 
un Collegio 
sulla riforma 
delle elementari 


■i Egregio direttore, il Col¬ 
legio dei docenti del 2* Cir¬ 
colo di Vigevano, impegna¬ 
to dall'anno scolastico 
1973/74 sul fronte del linno- 
vamenlo della scuola con 
r80% di claasi a tempo pie¬ 
no funzionanti In grande 
consonanza con le esigenze 
dell'utenza e collegale, nel 
rispetto del reciproci ruoli, 
con l'Ente locale, giudica 
positivamente II disegno di 
legge approvato, nel testo 
unificato del Comitato ri¬ 
stretto e licenziato in data 
17 gennaio 1989, per la sua 
ispirazione Innovativa e ade¬ 
guata alle reali esigenze del¬ 
la scuola elementare Italia¬ 
na. 

Questo Collegio chiede 
però che vengano sottoposti 
a ulteriore riflessione i se¬ 
guenti quattro punti che si 
ritiene di estrema importan¬ 
za operativa. 

1) Orario antimeridiana 
(art. 7, comma 5. punto c) ^ 
Venga concesso soltanto 
laddove esistano oggettive e 
compravate dlflicollà orga- 
nlaative e stnilturalii Insom- 
ma non costituisca un esca¬ 
motage per eludete sostan¬ 
zialmente i contenuti inno¬ 
vativi dei nuovi ordinamenti. 

2) Tempo lungo (art. 8) - 
Viene tihadila l'importanza 
del raddoppio dell'organico 
che 11 tempo pieno ha mo¬ 
strato essere stnimento ne¬ 
cessario per un lavoro Inno¬ 
vativo e che non rappresen¬ 


ta una ipea* significativa. In 
ogni caso- la realiziazlone 
del l«hfpo lungo deve DMerv 
aottràtta |i peìsnil condizio¬ 
namenti della |wopension« k 
dèi-slngóto insegnante a 
svolgere lavoro iiraotdlna- 
rio (con l'innesco di situa¬ 
zioni confllltuali fra Inse¬ 
gnanti e con l'utenziOi inol- 
tré II lavoro straordinario de¬ 
ve senti» a «realizzare attivi- I 
tà di arricchimento e di inte¬ 
grazione degli Insegnamenti 
Gufrlcolarl», come recita 
l'art. S; ma il solo laVmO 
MaMdinatto copre a inala- 
pena II momento mensa, 9 
pereto necessaria la nomina ' 
'ceitaeagglwntlvadl un selli- i 
ma InSegnsnie ogni quattro 
classi, corbe da progetto di 
legge (art. 8, comma 2), ma ' 
nell'orgànico di dirlllo. 

3) Libri dì lesta (art. 13) - Il 
comma 4 prevede «llhri di ; 
lesto e sinimenti di lavoro.; ;; 
Vespniaione, concila In «11- 
ibri di tealo t/6 strumenti di 
)awros, andrebbe rtpaMréai-é 
iComm| 2 e 3 (con riferimen¬ 
to anche al materiale alter¬ 
nativo al libri di testo previ- 
sto dalla L. 517). 

A3 Insegnanti al sostegno- 
Le deroghe al rapporto uno • 
a quattro potranno essere < 
autorizzale in organico 0 
(olla (art. 4 comma 4) p«t 
situazioni di novità 'Si mo¬ 
mento dell'inizio deU'tono 
scolastico, ma anche in o^ . 
sonico di diritto, qualom la 
situazione di gravità del- 
l'handicap possa essere de- < 
scritta e prevista nell'anno 
precedente; ciò permette 
una programmazione edu-. 
cailva plti efficace e Impedi¬ 
sce una rotailohe di inse¬ 
gnanti che, mai positiva, nel 
caso di bambini poruilort di 
handicap può essere grave- 1 
mente nociva. 

Leitcra flnaala dal Collegio 
degli insognami del 2* Circolo , 
di Vigevano (Pavia) - 


Perché l’on. de 
oltre alle bische 
non propone 
anche 1 hordelliì* 


BCara Unità, l'onorevole ì 
Lucchesi (de) ha presentato 
una proposta di legge con la 
quale si chiede di avitoriwa* 
re il gioco d'azzardo «fuori 
dalle acque territorìaU nazlo* 
nali alle navi mercantili ita¬ 
liane adibite al trasporto 
passeggeri durante la navi¬ 
gazione fra l’Italia e un Pae¬ 
se Mtero e viceversa». 

«È una occi^ione che vie¬ 
ne offerta àgli armatori ita¬ 
liani - ha dichiaralo Lucche¬ 
si - per fronteggiare con un 
richiamo supplementare ia ^ 
concorrenza deite navi stra¬ 
niere». 

La proposta sì commenta 
da sola. 

Resta da chiedersi come 
mai una mente cosi «fervi¬ 
da» neil'impegno di genera¬ 
le ristrutturazione della ma¬ 
rineria italica, non abbia 
previsto oltre le bische an¬ 
che annessi bordelli (iegaliz* 
zati). 

E queste sono le tempre^ 
le «stature morali» degli uo» 
mini del ^rtUo che e «Ha 
guida nel Paese! 

Goglleleie PaeclaNtt. 

Uvomo 
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l«Anche qui 
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violenti» 

DAL eORRl 6 PONOENTE 


■1 MOSCA. «A Kiev 'poteva 
uccedore una seconda Shef« 
ieid>: lo ha rivelato ieri il qup* 
Idiano Sovetsky sport, il glor* 
tale $|x»tivQ più dHtùso in 
Jr». «Pertortuna - ha aggiun¬ 
go il servlxio d'órdine ha fun- 
lionato benissimo* prima, du- 
ante e dopo i'ineontro tra la 
Sinan» di Vateri! Ubanovski) 

I la squadra ospite; lo Spartak 
li Mosca, In . lesta al campio*' 
iato, che ha vinto rincontro 
)cr 4 a I. Sin daile pome ore 
lei mattino alcune migliaia di 
[lovADl tifosi erano nella capt¬ 
ale ucraina, giunti inconvogii : 
ipecitill. partiti la sera prima 
la Mosca. Tifosi armati di tut- 
u punto come ha raccontato 
I Vlcomlnistro degl] interni, li 
(encraie tenente Durdinets, in 
in’inteifvlsla alle tzvesUja. 

«Pensando a Sheffield non 
fobbiamo chiudere gli occhi 
lUirorganlzKazione degli in- 
»ntri sportivi nei nostri stadi», 
la antmonito l'ufficiale sovie- 
Ico elencando i tipi di armi 
:fie sono stati sequestrati ai 
(iovani prima deirlnizio dei- 
incontro. «Avevano, coltelli, 
barre di lerto, tirapugni, cate¬ 
to 0 , persino, pacchetti esplo¬ 
livi*. U milizia, ha perquisito 
ino par uno I tifosi i quali so¬ 
lo stati condotti allo stadio 
otto foltissima scoria di alcu- 
m - migliaia di soldati delle 

K speciali del-tministero 
temo e dai cadetti della 
àcuoia militare^ 1 giovani, dap- 
trima radunati in una zona 
^ Iella periferia, sono stati poi 
atti salire a bordo di pullman 
nestsln aiiltto dal Komsomol 
[l'organizzazione giovanile 
;omunliia) e traslerm sugli 
ippoifitl spazl’^rlservall^airin- 
amo .dai complesso sportivo, 
[li soiVQ stati alcuni teritativi di 
iconlro con la milizia ma 
contiluraii grazie ailllnterven- 
0 di alcuni capiclub. . 

. li generale Ourdinets ha- 
lommentato'. - At'lmplego • di 
nigtiiiia di uomini per garanti- 
e Tordlne pubblico' non po-^ 
mbbe essere neppure rlcom- 
' lensato dalla vendita dei. bl- 
Uletti, Cerio, sa pretcniasairrio 
: I conto alle società sportive 
arebbero dolori il problema 
ielAidplxmes 0 tutttz da^ af» 
rontam iperoha la legge nel, 
oro confronti 0 molto permla- 
ivri^iper giunta, le sooletà'^l 
ono tirate In disparle.iMa è 
lecesiirio mettere: ordine*, Al 
ormine deirinconiro'Dlhamp* 

' Ipartak sono stati effettisti ol» 

' re'duecento arresti ma ili gè- 
lerale è slcurd che ii proma¬ 
na si riprCsenterA puptuai- 
. nenie alla prossima ocpaslo- 

IO ' 

1) giornale sf)onivo hà som- 
narlamento ricordato lé scia- 
uro sportive più gravi acca- 
pule In Urss, guella del 1975 
ilo stadio dei ghiaccio di So* 
olnlKi In occasione dell'm- 
onito di; hockey tra le squa- 
ire Hmiores di Urss e Canada 
•Mdiil ragazzi morti nella cal- 
I a^.'^ ina non si specifica il nu- 
' nerb), quella dèi ZI ottobre 
9SZ a Mosca, allo stadio Uz- 
I likt, In occasione deirinpon- 
ro di Coppa uèfa trà ìo Spàr* 
j ak :« gii olandési 'dell'Haar- 
! ìm^ C’era II gelò e nell uscire 
I ili spettatori sono scivolati gii 
' ini sugli àltrìrélitiéno cento 
, nortl . ■ 


INIosida) 
Uverpool 
rendono 
omiggioaile 
vittimo di 
ShetfieM. 
sotto un 
libbra tòglila 
le recinzioni 
dello .stadio di 
Londra 



livenxM)! 

Li'Anfield Stadium è coperto di fiori, di sc!^!^e,.di 
gagliardetti, di messaggi. Sulle inferriate, sui cam- 
po di gioco, sugli spaltL Da sabato ponieHg^d, la 
cattedrale del calcio» è meta di un |nmtérfóito 
pellegrinaggio popolare. Per piangere i morti , di 
Sheffield. E anche, forse, per seppellire uh>mito: 
quello di uno sport che qui era una ragione di vi¬ 
ta. E che la violenza ha ucciso. 



La città povera t : ' ? 
degradata dalla crisi 
avevalrcn;ato nèlicÉcio 
cma ragione di Mia 

Un immenso corteo 
di popdò si è snodato 
davanti allo stadio 
in omaggio alle vittpne; 


mito 


DAL NOSTRO INVIATO 


MAMmO CAVALLINI 


■i UVERPOOL «li calcio non 
è una questione di vita o di 
morte. È qualcosa di mollo 
più Importante». Nell'aria fu¬ 
mosa del vecchio pub di Wal- 
ton Breck road. lungo il costa¬ 
lo dello stadio, la frase cam¬ 
peggia sotto un enorme foto¬ 
grafia di Bill Shankly. il focoso 
scozzese che allepò i «reds» 
tira il:'S9 e il 74. L'Istantanea;, 
ormai ingiallila, lo ha immor¬ 
talato a braccia spalancate, 
davandr ad una grande, folla 
plaudente. Una posa che si 
addice ad un profeta. 

Ed un profeta, |n qualche 
misura, Shankly ìò é stato dav¬ 
vero. Quando decise di ritirar^ 
si nel ;74, lasciò alla sua squa¬ 
dra qualcosa di più di una 
manciata di cóppé ed uh .me¬ 
daglière già stracàrico: lina fi¬ 


losofia, un modo di intendere 
le relazioni tra il calcio e la 
folla dei tifosi. Una «Wellan- 
schaung sportiva» che, nel 
tempo, ha ceno assunto con- 
notali sinistn. Ma che ha an- 
che.cementato,atlorhò,al mito 
del «reds» qualcbsà di, solido e 
di duraturo, un sentimento 
dalle radici profonde. Quando 
Shankly mori, neir82, vollero 
dedicargli lentrata principale 
dello stadio, quella.che su An- 
fleld road, ò sormontata da 
una grande scotta In ferro bat-' 
luto: «You'll never waUc alo¬ 
ne», tu non camminerai mai 
solò. È con queste parole che 
comincia l'Inno del Liverpool. 

Ed Ò forse propno da qui, i 
da questo calcio «più impor-'- 
tante della vita e della morte», 
che occorro partire per com¬ 


prendere quanto sta accaden¬ 
do appena al di fuori del vec¬ 
chio pub, davanti all'entrata 
deila cattedrale in cui questa 
religione ha consumato tutti \ 
SUOI riti. Da sabato pomerig¬ 
gio Anficld Stadlum è meta di 
un pellegrinaggio uunterrotto 
che ha ricoperto ,di fiori le 
cancellate,-il campo di gioco, 
gli spalti. Flon eirnessaggi. ga¬ 
gliardetti, -sciarpe e . cappelli 
con i; colori biancorosso del 
Liverpool;. o blu deH'Everton, 
l'altro grande e contrapposto 
culto cittadino. Un immenso 
corteo popolare con facce e 
lacrime di genle poverai, vestili 
e gesti di gente povera, silenzi 
e parole di gente povera. Qua¬ 
si che, ali'ifriPmvvlso, l'anima 
proletaria di questa città aves¬ 
se deciso di raggrumarsi attor¬ 
no al proprio tempio, all'uni¬ 
ca ricchezza: che sente come 
inequivocabilmente propna. 

E una teoria umana lunga 
chilometri, a tutte le ore del 
giorno. Vengono per piangere 
i morti di Sheffield. Entrano 
dal cancello di Anfield Road. 
costeggiano II campo di gioco 
lanciando' In'silenzio l’addio: 
«Non vi dimenticheremo*, «Sa¬ 
rete sempit ha-noi*, «Siete 
vmoiti senza colpa». E, ancora, 


ripetuta airinfiniior la magica 
frase dèi culla «Tu non cam¬ 
minerà mai- sok)*: Sotto, il 
«Kop*. In curva dei posti m 
piedi, ì «popolari», Toma e la 
porta sono ormai sommersi 
dalle róse, dai gladioli e dai 
crisantemi. 

f^iché k) abbiano chiama¬ 
to <Kc^ nessutio:sa\dìrlo con 
certezza. (^Icuhò accenna a 
reminescenze di gùene cola 
niali o,. addirittura, a) mercato 
degli schiavi &a da il che 
gran parte dei moti di Shef¬ 
field usavano seguire le partite 


Si' calcola che almeno 
SOOrhilà pelane - Uverpool 
conta SOOmlìa abitanti - ab¬ 
biano pr^ parie a questa 
màhitèst^ùone ^za (ine. Sb^ 
no, venuti a plar^ie dei mor¬ 
ti, cèrte). Molti rnoriL Ma die 
altro? fi^, negli uffici dello sta- 
dió, si è Àoita una strana riu¬ 
nione del cón^gtió. ^lenivo 
del Uverpool: Da un lato il 
presidente, Jotm Smith, che 
reclamava ; fa prosecuzione 
dello spetfcaic^,'Ja ìipr^ ra¬ 
pida Cami^nato é delle 
partite <ti coppa. Dairaitró Tal- 
jenatore (Cenny Dalglish che, a 
norne dei giocatori e dèi club 
dèi tifò», chleoeva di spegne¬ 


re 4 riflettori, di smetterla, aK 
meno per questa stagione. : - r 

Il Liverpool disputerà con 1 
'tedeschi del Bayem una parti¬ 
ta Il cui Incasso sarà devoluto 
alle famiglie dèlie vitiinie. Per 
il resto ògni decisione e stala 
rinviata a mariedIlMa già vi è il 
segno di qualcosa di^nupvp, 
di diverso. La gente povera 
che sfila alio stadio, torse; non 
è venuto soltanto a ricordare 1 
propri morti. Ma a seppellire 
una parte di se. qualcosa che, ' 
dopo Sheffield, non potrà più 
essere uguale: quel calcio che 
si librava al di sopra della vita 
e della morte e che la morte 
ora ha ucciso. 

Nel vecchio pub, sotto le lo¬ 
to di Shankly, di Rush, di Dal- 
glish, di Gipbetàar e dl;Atan 
Hansen. vecchi/jrriinatori pen¬ 
sionati e giovà^l dlisòccupatl 
consumano le proprie pirite di 
birra. Il calcio è stato per loro 
uno dei modi per^dlfendere, 
nel desolato panorama delle 
ciminiere spente, nel porto in 
disuso e delle ininiere chiuse, 
il volto operaio* ài una città 
che resta una spina nel flanco 
per la signora l^atcher. In Co¬ 
mune i consideri laburisti - 
laburisti radlcaii,^m contrasto 
con la direzione del partito - 


sono tiS su 80. £ dal Kop ogni 
sabato, quest'anima antica e 
povera, spmca di polvere dì 
carbone, aveva in qualche 
modo gridalo^ la ptoi^ vo¬ 
lontà di sopravvivere; di conti¬ 
nuare ad essere,/nonostante 
mito, se stessa, Lo ha :iatto 
spesso male, guadagnandosi 
una tutt^ltro che immeritata 
fama di violenza, ma lo ha fat¬ 
to cori lo spinto di una squa¬ 
dra assediata nella'v propria 
area da un preponderante av- 
vérsarìó. 

Non a caso Bill Shankly. il 
profeta, l'uòmo mde con cui 
lo spirito del Liverpool si è, più 
idqntiricato, era, a suo rni^o, 
un socialista. «Il socialismo 
nel quale ciedò - ha scrìtto 
nella stia autobiografia - non 
è in reaità politica. È un nodo 
di vivere.,È umanità. Credo in 
una società ipiodotto di uno 
sfonsò collettivo, , dove ciascu¬ 
no lavori per l'altro e dove la 
ricompensa linaìe sla distri¬ 
buita fra tutti. Per questo, do¬ 
po ogni vittoria, la cosa più 
beila è la gioia del tifosi*... 

. , Óra il, gioco è finito. Perché 
ha còrrilrrdalo ad uccidere. 
Perché a Sheffìeld, comè pri- 
rilìa ad H^yseì. la morte ha di- 
niòStrato’Che il calcio nob'è 
•più impoitàntè*. 


«Gonfidi birra, urinavano dagli spalti sui soccorritori e sui cadperì » 



I tifóài à^l Livèrpool ubriachi urinavano sui poliziotti 
.che soccorrevano t (eriti, rubavano datte tasche dei 
morti, prendevano a càlci ( soccorritori. «Si'sono 
edmpoitati come degli ànimali, il loro comporta' 
mento 0 stato spregevole*. La polizia di Sheffield, 
sotto àccusà'per là tragedia dello stadio, si difende 
descrivendo una scena apocalittica. Accuse anche 
ai dirigenti sportivi che non sospesero la partita. 


pP LONDRA. «Mentre cerca¬ 
vamo di praticare la respira¬ 
zione bocca a bocca ai feriti 
in fin di vita, tifosi ubriachi Uri¬ 
navano-dàlie gradinate su di 
riòl e sui morti che giacevano 
Intorno a noi». È Tagghiac- 
ciante testimonianza resa no¬ 
ta ieri sera da un ufficiale di 
polizia che si. trovava sabato 
In servizio.àllo stàdio di Hill- 
sboTougri, a Sheffield. 

Per la prima vòlta da sabato 
scorso, quando aveva ammes¬ 
so la responsabilità di aver or¬ 


dinalo l'apertura della fatidica 
porta di accesso allo stadio di 
KilIsborQuari, fa polizia ha ri¬ 
sposto ieri sera alle critiche 
mosse nei suoi confronti dal 
tifosi e da alcuni dirigenti del 
calcio britannico. «Slamo pro¬ 
fondamente sconvolti e addo¬ 
lorati come lutti per queste 
tragiche morti - ha detto un 
ufficiale di polizia che ha 
chiesto di consetvare l'anoni¬ 
mato - ma dipingere tutti 1 ti¬ 
fosi del Liverpoor bianchi co¬ 
me gigli non è giusto». 


«Molti - hà detto un altro - 
hanno preso rubare a tutto 
spiano dalle tasche dei morti 
che giacevano riversi sul cam¬ 
po di gioco, mentre gli agenti 
si affannavano a salvare rite 
umane, era uno spettacolo di¬ 
sgustoso». «Mentre un collega 
cercava di praticare la respira¬ 
zione artificiale ad un ragazzo 
che giaceva riverso suV prato - 
ha aggiunto l’agente r un tifo¬ 
so lo ha preso a calci e a pu¬ 
gni. Solo allora l'agente si é 
accorta che il ragazzo era 
morto». «Ma - ha proseguito - 
non ha reagito alle percosse 
anche se era visibilmente 
scosso. Si é messo semplice- 
mente ad aiutare, un altro ra¬ 
gazzo che respirava con estre¬ 
ma difficoltà». 

«Alcuni dei tifosi - ha Letto 
un atto ufficiale di polizia - si 
sono comportati come degli 
animali. Erano ubriachi e vio¬ 
lenti e II loro comportamento 


è stato quanto mai spregevo¬ 
le. I mìei agenti si sono innati 
in un dop^o InfertH): un disa¬ 
stro di proporzioni gigante¬ 
sche e fa tona dei tifo^ ubria¬ 
chi che ostacolavano gii siorai 
di chi cercava di salvare il 
magglt^ numero di vite uma¬ 
ne». «Se i tifosi del Liverpool 
fossero entrati nello stadio in 
modo ordinato e civile - ha 
osservato un altro agente la 
ressa che ha causato tanti 
morti non » sarebbe prodot¬ 
ta». Per quanto riguarda poi 
l'ipotesi d) un rimio deii'inizio 
della partita; che era stato un 
altro del rilievi mossi della po¬ 
lizia, gli agenti h^no detto 
che una richiesta in (al senso 
è stata respinta da parte dei 
responsabili sportivi. iLa n- 
^sta che ci é stata data ■* 
barino detto - è che i giocato¬ 
ri erano già usmti in campo s 
la partita doveva perciò inizia¬ 
re m tempo» Molti di noi si so- 
rm chiesti perché». 



Margaret Tlialcher 
ricambierà 
la visita 
diCoitadov 



11 prcmter bntannico Margaret l'hatcher rneita loto; visiterà 
l'Unione Sovietica nel giugno del 1990. Vedrà li suo «ami¬ 
co» Mikliail Gorbaciov nel corso di una «settimana britanni¬ 
ca» a Kiev. Lo hanno annunciato fonti del governo. Nel cwv 
SO della sua recente vislta-a Londra, il presidente dell'Urss > 
aveva mvitato la regina Elisabetta a recare In Unione 
tica. L'invito è stato acceUato ma per questa storica visita 
non é 8tata:tissaia«k:una data. 

CiOrglD Napolitano Gicngi» Napolit^ano, della 

j ^ Direzione del Pei, è partilo 

u9 ICn ieri per la Polonia per pule* 

tfa DAlAàlA cipare. al simposium. inte^ 

■N rOiqnia n^lonale «VUionì della fu- 

^ ■ tura Europa» che il consiglio 

polacco di ricerche sulla i>ai- 

.ce ha oroanizzato a Crac» 

via. Nei flioml successivi l'o¬ 
norevole Napolitano, accompagnato da Adriano Guerra, 
del centio studi per la politico. intemazionate,i«arà a Vatsa- 
vìa|pér incontrarsi con esponenti del governo, del Paup e di 


Cuba: précipHa 
un caccia Mig 21 
Morto il pilota 
déciaeiféÀi 


Un càccia Mig 21 déiraero- 
nauticà cubana é precipita¬ 
to sii lina cà^; nèOà cinà di 
Hplguin.il^. ha reso nòtO; 1’ 
agalla .ufficialè.di àtàihpà 
Prei^;Làtlnà[ Néirj^lden*. 
té hàipeisò’ la vitaJl pUot^ : 
alétiif^ idecine : di pè^riè ' 
sono rimaste ferite e sono ri¬ 
coverate nell'ospedale «Lenin» della città. L'Incidente aereo 
è avvenuto poco dopo le nove ora.locale"(ewea le ISora 
italiana). 

Takeshìta troiia 
Nuovi svilupri 
nello scanihto 
«Recrutt» 


La procura di Tokio ha in¬ 
criminato per . coituzionè 
l'ex viice ministro/ deU’lstifU- 
zione Takàishi In nuovi sri- 

luppi deirinchiesta sul da- . .. 

moroso scandalo «Recrult», Una rnò^ ChO sembrà prelu¬ 
dete aH'arrcsto di impòitanti uònriirii politici è chè hà allar¬ 
mato il partito dì gòverrip del premier TàkeshHà Cpella fo-' 
to). La notizia deu'tmnilneriza degli arresti poìltìcl ò stala : 
dinusa da tutte lé reti televisive giàpponesi anche se c'à 
ienzìo sulla possibilità dell'incriminazione déll^ex prteo '- 
mlnlslrc» Nakasone. sospettato numerò uno hétiò àcatidalo 
delle bustarèlle. 



Tensione 

inCUe 

per lo sciopero 
genenlè: 


Traspórti tparalicutiràèen» 
tati e'crescènte ìeriBKmà aóè 
no gli effeni dellaackMró, 
generale che si ^ Milpteri^ 
in Cile, inaefft) daifa Cenite'' 
le unica del laboratori. L'nt» 
aanlsmo sindacate; ha invl- 
tàto la popolazione M ade¬ 
rire allo adopero in àppog- 
“ della uil, 


mole località del paese. In alcuni rioni di Sàntlaòò l iriahùè- 
itiq barricate e acceso falò. 


stanti hanno eretto barricate e acceso falò, 
esploao cariche d) dinamite. 


) anehé 


ÙMOrtegiMriit 
"«fàeteira „ rà 


Il presidente nicaraguense; 
Daniel QitegaJtoHre terra; * 
macchinari e bestiame ai 
.contma Ito cambiai' delto: 
consegna delle armi ad un 
commissione della Nazioni 
Unite. Do]to la consegna I 
ribelli aritisandlnisti potran- 
no rientrare in Nicaragua. 
Ortega ha esposto II suo plano per la smobilitazione dto 
contras all'alto commissario deiPOnu per l rifugiati, Jean 
Pene Hteke. Il presidente del Nicaragua promette anche la 
liberazione di tetti l prigionieri politici eia èòncesslone di 
un p»s.iaporto« chj non vorrà restare nel paese. E chiede 
che l finanziaménti Usa ai contras vengano utilizzati per l’o- 
peraz.ione dì disarmo. 

L^AIflCriS 11 goveiRo algerino ha 

h% MMiilcA esp% sei attivati deireta, 

IM NSPUISO ro^BriizZazione per rindi» 

Stei atthllsll pendenza del Paesi baschi. 1 

Jr iiSI!: **** “oo stati imbarcati su 

mi uta Oh aereo mlljiate^sMnoto 

diretto nella ttèpubbllca do* 

minìcana, che già in 
io aveva accòlto espohénti 
dell'Età. La decisione di Algeri é stala pr^ dopo llfalll’ 


mento delle trattative {ra TEta e il governo spagnoli__ 

ria aveva accolto gli esiliati baschi in base a un accordo!., 
latenite con il goyeihò d|.Madrid e aveva poi svolto un ruch 
lo di mediàzìone nelle trattative. 


VlàaiHUUNìr 


I sindacati: «Provocazione» 

iatouiOnàca 



n attentato contro il prefetto dell'alta Corsica è 
alo sveniSto ieri mattina Sll'alba da un agente 
ella polizia municipale di Bastia il quale è stato 
irlto ad una spalla dai presunti attentatori, il prè- 
itio asucauit aveva attivamente partecipato negli 
ItiiTil’tempi a nome del governo ai negoziati con 
delegati sindacali dei pubblici dipendenti, Il cui 
toperd è ormai entrato nella nona settimana 


nisti. U prefettura, di cui essi 
possedevano un piano detta¬ 
gliato, è infatti sorvegliata 
giorno e notte da importanti 
forze di polizia. Perfettamente 
a conoscenza dei luoghi, il 
gruppetto è entrato netta pre¬ 
fettura attravèrso un cantiere 
che si trova sulla parte poste¬ 
riore deiredificio. 

«Provocazione», hanno defi¬ 
nito I movimenti nazionalisti il 
fallito attentato contro il pre¬ 
fetto. Il delegalo delia confe¬ 
derazione sindacale Cgl del- 
l'alta Corsica, Jean-Claude 
Orazzìoli, ha affermato da 
parte sua: «Ci stupisce che tre 
Individui siano potuti entrare 
nella prefettura con armi e al¬ 
tro materiale e r^glungere 


ita pAàlGC L'agente ha sor- 
tìreso alle.:sel del mattino tre 
individui che, con. Il volto co- 
jrerto dà uh cappuccio, erano 
nuscltl a cntraré nella prelel- 
Itira di Mia con due bottiglie 
Incendiarie, una bottiglia d'e¬ 
tère, del cerotto e un rotolo di 

I rda. Prima di togglre. però, 
nno sparato coritfo l’agente 
n una pistola 7,65 che poi é 
ta abbandonata sul posto 
tiene a deiraltro materiale. 
:ommando quando è stato 
rpreso si trovava al plano 
ll'editiclo in cui si trova 
ppartamento del prefetto 
mard Boucault. 

[.'audacia di cui hanno da- 
prova fa pensare che 1 tre 
individui fossero dei professio- 


poi il secondo piano». Che è 
poi quello, come si è detto, 
dove si trova l’appartamento 
del prefetto Boucault, «Noi de¬ 
legati abbiamo occupato la 
prefettura per sei giorni - ha 
aggiunto Grazzioli - ma al se¬ 
condo piano non siamo mai 
riusciti ad arrivare* 

I dirigenti del movimento 
«Unità nazionalista» hanno di¬ 
chiaralo in una conferenza 
stampa: «E una provocazione 
e avviene proprio mentre 11 
movimento nazionalista ha 11 
vento In poppa. Si vuole di¬ 
screditarlo». 

A Parigi, intanto, si è svolta 
ieri, indetta dalla Cgt, una ma¬ 
nifestazione di sostegno ai 
pubblici dipendenti della Cor¬ 
sica. alla quale i sindacati na¬ 
zionalisti dell'Isola non sono 
stati rappresentati, il portavo¬ 
ce dì «Cuncolta Naziunalista», 
Leo Battesti, ha commoniato; 
«Sin dall'inizio dei conflitto 1 
sindacati hanno tentato di te¬ 
nere in disparte i nazionalisti». 
Ed ha aggiunto: «Qui si tratta 
di rivendicare la decoloniz- 
zazzione della Corsica». 



■■ Prelevato da un albergo 
di Berna, i) lussuosissimo Sch- 
weizerhof, Adnan Khashoggi è 
stato rinchiuso nel carcere 
cantonale della stessa città. 
Entro 60 giorni, secondo il 
trattalo che regola le estradi¬ 
zioni tra Usa e Svìzzera, la 
magistratura americana dovrà 
presentare formale richiesta di 
consegna deirimputato, il 
quale a sua volta ha 10 giorni 
di tempo per chiedere la sua 
scarcerazione. 

Per il miliardario in di^ra- 
zia, l'arresto in terra svizzera 
non è che l'uUìmo anello di 
una lenta e clamorosa caduta 
iniziala ormai da qualche an¬ 
no. 11 mandato di cattura per 
truffa che lo ha raggiunto, è di 
quelli che, negli Stati Uniti, 
può portare fino a 65 anni di 
reclusione. 

Secondo l'alto di accusa, 
l'uomo che si è ricoperto d'o¬ 
ro vendendo aerei da guerra e 
carri armati, è incriminato, in¬ 
sieme all'ex presidente delle 
Filippine Marcos, alla moglie 
di questi (melda, a cinque al¬ 
tre persone e ad una banca 
californiana, neH'ambìto dei- 
i'inchiesta sul 103 milioni di 
dollari in contanti che sareb¬ 
bero stati trafugati dati' ex dit¬ 
tatore delle Filippine nel feb¬ 


braio deir86. quaixlo la rivol¬ 
ta popolare portò al potere 
Cory Aquino. 

lóiashc^i e complici 
avrebbero utilizzalo ì soldi ru¬ 
bati allo Stato filippino per ac¬ 
quistare una serie di apparta¬ 
menti a Manhattan per etica 
300 milioni dì dollari. ìmmobi- 
fi che ora il governo di Manila 
reclama indietro. Non solo 
appartamenti. Tra la veturtìva 
di cui 1 coniugi Marcos sì sono 
impadroniti fu^ndo a furor 
di popolo, anche 11 dipinti di 
inestimabile valore (tra ì quali 
un Ei Greco, due Rubens, due 
Franz Hals), asportati dal Me¬ 
tropolitan Museum di Manila. 
Secondo Khashoggi, questi te¬ 
sori sarebbero stati poi da lui 
regolarmenie acquistati dai 
Marcos e successivamente ri¬ 
venduti ad una società anoni¬ 
ma, la Interconsult, ma le co¬ 
se non sarebbero così inno¬ 
centi. Secondo il governo di 
Manila, infatti, l’ex uomo più 
ricco del mondo sarebbe uni¬ 
camente servito da prestano¬ 
me al predatore Marcos. 

Con questo arresto, la stella 
di IQiashoggì é bmtaimchie 
spenta, e spenta dentro un 
alone buio. Una leggenda dì 
denaro e potere, di belle don¬ 
ne e di lussi sfrenati, lo ha ac- 


Cenere e diamanti, Adnan Khashoggi, il finanziere 
saudita da «Mille e una notte», l'uomo più ricco 
del mondo, il nababbo dei petrodollari che per 
un ventennio ha attraversato il mondo come una 
meteora di miliardi feste lussi faraonici, è finito in 
carcere. Arrestato ieri dalla polizia dì Berna, su 
mandato di cattura intemazionale emesso dal giu* 
dice Naomi Buchavald di New York. 


MARIA R. CALDIROMI 



Il finanziere Adnan Khashoggi con la moglie Tania 


compagnato per anni. Figlio 
del medico di corte del re del- 
l'^abia Saudita, Adnan Ka- 
shoggi, l>4 anni, vanta: una 
biografia a suo modo spetta¬ 
colare. 1’rasferitosi negli Usa 
nel I952 per studiare in un 
college della California, inizia 
la sua carriera finanziaria in¬ 
vestendo in una piccola com¬ 
pagnia di autotrasporti ameri¬ 
cana i tornila dollari (^e U pa¬ 
dre gli aveva inviato per l'ac¬ 
quisto di un'auto. Passano po¬ 
chi anni, e il giovane arabo in¬ 
traprendente già assume un 
molo dì rilievo come mediato¬ 
re di grossi acquisti sauditi di 
armi sul mercato americano. 
Appunto negli anni 60 ha già 
incassato percentuali per 100 
milioni di dollari sulle vendile 
delta «Raytheon», I I0.su quel¬ 
le delia «Lockheed», 180 su 
quelle disila «Northrop». 

Nnlenle sembra poter fer¬ 
mare queirarabo grasso e 
splendido, «il pirata», come 
qualcuno lo chiama. La «TTIad 
Group of Companies», la so¬ 
cietà che si è affrettalo a costi¬ 
tuire, opera già in 26 paesi di 
tutto il mondo, Il suo nome 
avanza sui rotocalchi in una 
nuvola inarrestabile di dollari 
e follie, sperperi da nababbo 
e amori di una notte pagati a 
colpi di diamanti da mezzo 


miliardo. Il suo patrimonio è 
valutato in quattro miliardi dì 
dollari, ha lussuose resldenae 
in tutte le città del mondo - 
Londra. Parigi, Roma. Ryhad, 
la Costa Azzurra, New York - 
possiede due aerei peiaonàU, 
e un panfilo, quel favoloso 
Nabilia (dal nome della figlia 
prediletta), dai lavandini di 
onice e i rubinetti d'oro, lungo 
86 metri, dotato di cinema, pi¬ 
scina. comunicazione via sa¬ 
tellite, telecamera subacquea 
e due ospedali, costato SO mi¬ 
lioni di dollari. < 

Negli anni 80. comincia la 
discesa, l petrodolltul non so¬ 
no più la mecca inesauribile, 
gli sceicchi stringono i cordo¬ 
ni della borsa, il colpo di Stato 
del Sudan gli toglie di mezzo 
l'amico Nimeiri, col quale ha 
in progetto un grandioso pla¬ 
no di affari. Ed é implicato 
neirirangate, é lui il mediatore 
numero uno nella vicenda 
della vendita di armi america¬ 
ne all’Iran. Falliscono l suol 
investimenti negli Usa, la 
Triad è in amministrazione 
controllata, ti DcB è sequestra¬ 
lo. insieme alle sue favolose 
dimore. Perduto anche W Na- 
bilia: venduto al miliardario 
americano Donald l^mp ha 
cambiato nome. Ora si chia¬ 
ma Princess. 
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Ieri a Varsavia lo storico incontro 
fra Jaruzeiski e Walesa 
«La riconciliazione è un processo, 
ora abbiamo &tbo un altro » 


Il leader di Splidamosc oggi ja Roma 
su invito Cisl, liil 
Inconttierà il fópa, Cossiga . 
e i prindpz^i esponenti politka 


Una shcUa £ mano 


Una Mrelta di maho storica fra Jaruzeiski e Walesa 
ha suggellalo Ieri a Varsavia la riconciliazione fra il 
potere te Solidamosc, gi& sancita lunedi dal cicono< 
scimento ufficiale dei sindacato indipendente, kìoI* 
to dopo ii colpo mililaredel 1981. «La riconciliazio¬ 
ne è un processo, non un semplice atto», ha detto 
Jaruzeiski alla fine dell'incontro. Walesa 6 giunto 
questa mattina a Roma, ospite di CgiI, CisI e Uiì. 


■1 VMtSAVM. Il primo Incon¬ 
tro In I due uominlche li to¬ 
no Irontcgtiitl edlilan^ per 
otto anhllniune dura contesa 
che ha lacerato la Polonia e 
avvenuto nella cornice pia ul- 
llciale e iolenne,la sede della 
Dieta, «1 lichleita del gover¬ 
no. Jatuielski non conosceva 
peteottalmenle l'uomo del 
quale aveva firmato l'ordine di 
incaiceraiione nelI'Sgt Glle- 
loha presenialo ll.minislto de¬ 
gli Inutili CaegUiv Kittcaak. Il 
paalenU lenitole degli accor¬ 
di don Solidaiijoec. che per 
meti ha negoilaio con Wale¬ 
sa. artonro alla devola loion- 
da^ le condlalonl per II ritorno 
alla Ugallut del sindacalo au- 
ronomo. e dunque per l'avrio 
del ptinallsfflo in Polonia. 

L'imoniio. al.quale hanno 
partecipato etponentl.del go-. 
verno e del Poup, dirigenti del 
sindacalo ulHclale Opta e dei 
due partiti politici che fanno 


parie del governo, oltre ed un 
gnippo di consiglieri di Soli- 
damosc. ai è svolto nel corso 
di un ricevimento offerto da 
Janizelski per salenniaaatc la 
conclusione del primo Incon- 
tro della commissione che do¬ 
vrà conltollate l'appllculone 
degli accordi conclusi nelle 
•tavola rotonda» e funzionare 
da mediatore nella soluaione 
di eventuali conflitti.' il capo 
dello Stelo e II feeder di Soli» 
damosc hanno parlalo a tu 
per tu, alilancati dal toro pia 
sileni collaboialori, per un'ora 
elica. Alla line, JaiuaelsM si S 
fermalo qualche minuto con I 

R iomalisU: aSono aoddlsfelto -- 
aderto Abbiamo peicoiso 
un cammino molto lungo e 
dlHclla. La riconcillaalone e 
un processo, non un semplice 
ano». Dopo gli accordi rag- 
giunti In due mesi di Iratiative 
■oggi abbiamo posto un altra 



^ -"-Vv- 


Lech Walesi (i dflstfi) iNoemraieJaruzeiski (al centro) Intervistati dopo I toro incontro 


sigillo a quelle Intese*, ha ag* 
giunto. «Nella storia della Po> 
Ionia li sta aprendo un nuòvo 
capitolo - ha detto da parte 
sua 11 portavoce govemaUvo 
Zbysiaw f^icowski •» Sembra 
che entrambi gli uomini politi* 
ci abbiano un grande senso 
deiropportunilà e una notevo>' 
le capacità di rispondere alle 


valide dei tempb. Ib'kowskI, 
che sostituiva, per l’poc^kHie 
l'ex portavoce del governo, 
ierqf Urban, nominato lunedì 
presidente dell'ente fadiohle*: 
tevisivo,: ha .aggiunto cho le 
autorità si attendono che IMI* 
darnosc si comporti come «un 
sindacato operante nelVambI* 
to delle leggi in vigore*. Ad Ur* 


ben. protagonista di tante 
aspre polemiche con ropposi* 
zione. è toccato cohgeòaiti 
dai giornaùsii con un'alfenna* 
2 ipne significativa; provo, ha 
detto, «una certa, soddisfazìo* 
ne. pplUica abbar^nando 
questa saia nel momento in 
cui 1 ^cmtattsti dte rappresen¬ 
tano SoildùnoR y/i hanno tro¬ 


vato posto; e .in |M fanno do¬ 
mande sa^; s^gnò indùbita- 
bile che è fora di uscire di 
scena». 

Quanto à ledi Watesa. la 
stia prima gtomata come per- 
sonalo ufficiale, dirigente di 
uh sindacato, legalmente fico- 
nosciuio^ è stata mollò intèn¬ 
sa. Prima dèlia liiinioné della 
commissione e delfihcontro 
con Jaruzeiski. il leader di So- 
lidainoie «vìMa «Aito una cOh 
. lazione con il ministro d^ii 
Esteri francese Roland Dumas. 

- |n visita a VaiMVila per pr^- 
rare il viaggiò di Mittenand ih 
Polonia prevlÀo per meU ghi¬ 
gno. Dumas' è. il primo uomo 
politico occidentale ad incòh- 
trare Walesa In condizióni di 
piena l^alità. Ed è con lui 
che il leader di Solidamoic ha 
esordito nella' : sua parte dir 
esponente ulHdale. : del sitò 
paese. Ha^lato con il mini- 
^stcod^ Esteri Jranceee della 
necessità di «btoocàre -la si¬ 
tuazione economica polacca», 
ha commentato qon.soddisfa- 
zione la dectt^ne annunciata 
.lunedì dèi prendente aihéii- 
cano Bush di'aprire agli mam* 
bi economici con la Pòìonia. 
si è piónunclato pel una 
«tietia coopetaznne» con la 
Francia. -. .. < ... 

Oggt.a Roma,‘dove è ospite 


diC^ll.ClsIeUii.Walésarinl' 
zia una fitta smié dlcòlloqul, 
riservati e ufficiàli; la mtina 
giornata è ded'icala alla parte 
privata della visita. Domani, 
dopo l'udienza dal Papa a 
mezzogiorno,! nel pomermgio. 
ti recherà atta sede deila^il 

? er li-,; primo (ncontro con 
reiitin, Marini e Benvenuto. 
Venerdì sarà rkeèuto al Quiri¬ 
nale da Cossiga, a palazzo ' 
Chigi da De Mita e Andreotti, 
e quindi incontr^à i gruppi 
pmlaméntarì di Pei, Psi e De, 
guidati dai rispettivi segretari, 
infine, alCriel vedrà i rapprer 
senta.*itl delfinduslria prlrata 
e pubblica italiana, ^bato, 
prima della partenza, rincon¬ 
tro con i giomalùti'alla sede 
delta Cisl. 

Se la visita di Walesa a Ro¬ 
ma rappresenterà dunque un 
impòrtanle momento di dialo¬ 
go fra l’Italia e là Polonia do¬ 
po la storica- svolta di Varsa¬ 
via. i) disgelo ira i due paesi 
sam sancito dalla visita del 
presidente della Repubblica 
{Cossiga nella capitate polacca 
dal IO al 13 maggio. In una 
nota della Farnesina ti assicu¬ 
ra che l’Italia non mancherà 
•di sostenere gli sforzi del go^ 
vernò polacco tesi al conse¬ 
guimento di più elevati obietti- 
M dì progresso umano e civì- 
•ite». ■ 


0^ la irìunioiie Nato 

Mìssili a corto raggio 
Bonn dice no 
alle richieste Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

■1 BONN . Dopocrivesi di ten- mAo anem una voto II mlnt- 
leiìnamènir e dr Iricertezto, atro dagli Eslari OenRlHr. 
anchq il govamo di Bonn ha Bonn chioda cha la Nato «ta* 
■naso Itmiaiiirie UHIclalriiehta bori un anandato MBoalih» 
sulla cdntinvaiu vqbMó^ par trattativa apeeNIcht augi 
dull’-ammodamaiiienta. dai anni nucleari taMeho ton I 
missili nucleari a cotto raggio Pattodi Vaiwvla. 

Usa d^ance.. In una risppsia a La presa di pMlakXM UBI' 
una intériógaaione presentaù clale del goWina fadeaillt 
datVerdt àl Bundestag^ il sol- ; contariqa UiWf linai, dtip din 
tósegretario alla Difesa Willy ; già dUflrtllat'rila, UfUlhClI^ 
Wimmér (Cdu) sosliene che manlà, àna è Siali Mto lUto 
tutta la struttura dalla datai, (ióche oR prima tollU iui^ 


Riua n'uctèaie NatO ’dewa cs- 
sern inserita net «pncetto gló. 


':MÀdeL' 'inlnisiri,:dììif1)ìiiùu 
Nato, nel ContUatUtdifianlll. 


baie, che sarà discusso nel cazione riucleaié. die SL uPIu 
pròssimo vaitica dell'Alleanza atiimanenBnMellaa.A;^;IÙ.' 
il 29 e 30 maggia a Bruxelles è /tarnilw Jta tonilai t: lÉM^ 


che peiclò mpn esiste per II 
momento, la necasaita d| 
prendere mieuna decisione su 
singoli sistemi d'anna*' Se¬ 
cóndo; i tedeschi, l* scelta se 


n cha^a'BliitolMfal'PìlMHl•r. 
con un uxn pmuMMi riti iN : 
chlato.'UniariciHM'.U'.lilllMii-' 
che, noiichd dal conwhdiiRil- 
lilaie dall'Alleanza,. poIM É 


' , Per il leader della Primavera è la prima intervista in un paese deU’Est 

Ihdieèk alla tv un^oese ottica Kàdar 
<0 ha Éitto podere voit’aimi* 


fgr qtiliKlici minuti in primo piano sui leieKhermi 
uiHMieii ii voilo di DutKek con una intervista 
aijiirrntcìvemo del Pano di Vanavla contro la Fri- 
' mav«ra di Praga. Giudicato un grave errore polili¬ 
so l'asienio dato da Kadar alla invasione; invece 
e# wjyeire le ittoime avviate in Ungheifa-tia raffo^ 
'IMO pretnev e I sons^rymori e ha finito per;ita^ 
dare dlMHtt'anni ogni poulblliu di rinnovamento. 


H BUDAPEST. «L'approvazio¬ 
ne data da Kadar e da Oomul- 
kt ;airinKirvento< delle buppe 
del Patto di Varuvtà in Deco- 
ilóvaochia li è rWelàto uh già-. 

. ve errore politico. Speravano 
in tal modo di salvare le rifoò 
me avviate in Ungheria e in 
Polonia, hannoottenuto inve¬ 
ce di raffoRara Bminev e di 
far prevalcra coptorvatori e re¬ 
stauratori In tutti i paesi socia- 
Ulti». Così si è espKio tunmtt 
sera 

Alexander Dubcok. dagli 
schermi della televisione un¬ 
gherese nel cono di un'inter- 
vista durata un quarto d'ora 
concessa al settimanale televi¬ 
sivo (panorama». Un avveni¬ 
mento che In Ungheria ha fat¬ 
to sensazione. La ^ unghere¬ 
se aveva già In precedenza 
trasmesso immagini deiréa 
segretario del partito comuni-, 
sta cecoslovacco In occasione 
ad esempio della sua visita in 
Italia per ricevere la laurea ai- 
runivenità di Bologna* Aveva 
anhe infonnèto': delle recenti 
manifestazioni di Praga e del¬ 
le condanne ad Havel e agii 
altri dirigenti 

di Charta 77. Ma proporre ai 
jiroprl spettiMori per 15 minuti 


gente della Primavera di Pra- 

S a, preannunciarlo sui gloma- 
, dargli la possibilità di rtco- 
sinilre | nipdo suo 1 tragici av¬ 
venimenti dei '68,-di esprime¬ 
re liberamente giudizi finora 
tabù nei .paesi deli'Eit sul 
comportamento deirUnione 
Sovietica e degli altri paesi del 
Patto di Varsavia, Offrirgli II de¬ 
stro dì interpretare at^ l'at¬ 
teggiaménto In quell'occasio¬ 
ne déii'Ungheria e dei suoi di¬ 
rigenti è stato certamente una 
espreuione di autonomia e di 
coraggio, un fatto senza pre¬ 
cèdenti. 

Nell'iniervlsta Dubeek ha il¬ 
lustrato le tappe del progressi¬ 
vo irrigidimento sfociato poi 
nell'intervento annalo dell'U- 
nione Sovietica e del paesi so¬ 
cialisti néì confronti delle ri¬ 
forme avviate In Cecoslovac¬ 
chia. Ancora airincontro di 
Dresda dei segretari dei partiti 
trateiii - ha detto Dubeek - 
Breznev era rimasto pratica- 
menie isolato ne) suo attacco 
al dirigènti cecoslovacchi. E lo 
stesso Breznev non se l'era 
sentita di . portare un attacco 
diretto. Aveva criticato le posi¬ 
zioni estremiste apparse sulla 
stampa cecoslovacca, le 


espressioni ahtisovietiche 
contenute nei pregrarhmi e 
nelle dichiarazioni di ciicoll q 
club e si era limitato « deplo- 
rare che la dirazìone cecoslo¬ 
vacca avesse peno lìeentrelio 
degli awenimehtti Nefesufio 
dei nrpiaph, ttoppuie UIbncht. 
dleof^nforte a Breshev a 
mettm in discussione la nuo¬ 
va politica e le riforme ceco¬ 
slovacche. Ben diversamente 
andarono le riuntonl succeul- 
ve. Secondo Dubeek hon fuio- 
no più Incontri ma processi 
con Breznev nella porte di ac¬ 
cusatore capo e senza neppu¬ 
re un difensore d'ufficio. Oià 
allora - ha aggiùnto - ci ren¬ 
devamo conto di quello che 
ora tutti ammettono e cioè 
che se Breznev toree riuscito a.; 
far fallire In un mòdo o nell'al- ' 
tro la ÌMmavera di higa tutto 
il pipceéio di rinnovimènto e 
di riforma che ere stato avvia¬ 
to ne) paesi socialisti sarebbe 
stato bloocato e sarebbe co¬ 
minciato il riflusso con conse¬ 
guenze incalcolablii, per que¬ 
sto ho avuto fino all'ultimo la 
convinzione che Kadar e Go , 
mulka avrebbero avuto ta for- ; 
za di dire no all'Intervento. | 
Avevano tutto l'Interesse per | 
farlo ed erano gli urtili in gra- ' 
do dì fàito. Se si fosseio oppo 
sti all'intervento neppure le 
truppe della Rdt o quelle bul¬ 
gare sarebbero entrate in Un- , 
gherìa. «Dando la propria ap¬ 
provazione airintarvento - ha 
detto ancora Dubeek - Kadar 
ha brucialo i ponti che avreb¬ 
bero condotto alta riforma in 
Ungheria; E cosi le riforme in 
Ungheria, in Cecoslovacchia e 
in Unione Sovietica hanno su¬ 
bito vent'anni di ritardo». 


a iKXi volani 
soltanto insuttì , 


IzUCIANOANTOIWm 


■i «Riese che vai, pensimi- 
ito che trovi (o che non uo¬ 
vi)*, verrebbe voglia di com¬ 
mentare su quanto accaduto 
ieri in Cecoslovacchia e in Uri- 
. gheria. Nel primo paese stam¬ 
pa, redio e televisione hanno 
rkòidato il ventesimo annlver 
sarto della ^ ^lòstituzione di 
Oubeek con Husak alla testa 
del partito cecoslovacco, logi¬ 
ca conseguenza dell'lnvazio- 
ne dei 21 agosto 1968. Nel se¬ 
condo, la televitione ha Ua- 
srriesio una lunga intervista al 
leader dei nuovo corso, soffor 
cato anche dalie uuppe un- 
ghmesi. 

A Prage sono ancore pochi 
e scarni i commenti che ri: 
possono raocoglière sulla tra* 
smhnione televuiv ^ ungherese 
(la tv di Budapest arriva in 
non molteiocaiità slovacche). 
Gli amici che riesco a trovare 
per telefono, comunque, han¬ 
no appreso la cosa da radio 
straniere e tulli tendono a sot- 
loHneare l'eccezk>nalltà e 
l'importanza dell'accaduto. 
Poi ne parlo con l'intervistato. 
Dubeek è ben contento che gli 
sia stata offerta ropportunilà, 
che non ha esitato a cogliere, 
anche se - aggiunge - «ho do¬ 
vuto limitarmi a rispondere al¬ 
le domande che mi erano sta¬ 
le poste». 


Penti che l'iniziativa possa 
avere un qualche seguito? 
«Tutto ha bisogno di tempo. 
Sta di f^, però, che 1 proble¬ 
mi Incalzano, diventa sempre 
più urgente tremare soluzioni, 
e soluzioni adeguate alla gra¬ 
vità deila situazione. E invece 
guarda cosa accade: proprio 
feri sono tiato attaccato di 
nuovo, caHtnniato, senza che, 
come ai solito, io abbia la pos¬ 
sibilità di difendermi, di tuUi- 
bllttc la verità del fà^ Mi ac¬ 
cusano di debolezza, ml accu- 
saito di non «ver portato avan¬ 
ti la politica di gennaio. Eper- 
chè allora non l'hanno fatto 
toro; che flovémano quésto 
paese ormalda venti anni?». 

Peri toma a ripetere quelli 
che ormai ti direbbero 1 punti 
essenziaii di un suo program¬ 
ma minimo, lì paew ha biso- 
gno di una pacificazione, del¬ 
la fine delle reprtoslonl, di una 
discussione franca e aperta 
sul '88 e sugli anni successivi; 
bis^na avviare un dialogo ve¬ 
ro tra direzione de) paese e 
dei partito e le diverse compo¬ 
nenti della società, con 1 gio¬ 
vani in primo luogo; occorre 
procedere speditamente a ela¬ 
borare e attuare un program¬ 
ma politico riformatore che, 
solo. |Hiò permettere l'auua- 
zione della tanto necessaria ri- 



•ammodernare» 6 nò l«Lariò» r pinceda subM^ allà d^jÉXit 
non si ponà prtma del'1991- tiil»yuice*. ' 

92 e intanto, come haconfeK >; v CP.5Ò. 

La questione palestinese 

Inatteso viaì^o lampo 
di Shamir a Budapest 
Domani AraÉit all Onu 


Alexander Oubeek 


forma economica. 

Anche per Lubos Dobrovsicv 
r ex giornalista radiofonico 
fa trasmissione della tv unghe¬ 
rese, che ancora nem ha potu¬ 
to vedere, e comunoue un av¬ 
venimento di grande rilievo, 
ma preferisce non azzardare 
previsioni sul .futuro. Sottoli¬ 
nea però che un lungo artico¬ 
lo del «Rude pràvo* e una tra- 
smisisone televisiva di lunedi 
17 rivelano un tono più paca¬ 
to. Per la prima volta non vi è 
stalo alcun richiamo a) fami¬ 
gerato documento Uaione da 
tram dalla crisi del partito e 
d^la soderò; che per tutti que¬ 
sti anni è stalo alla base'della 
politica di «normalizzazione». 

Per Zdenek M^ar, che nel 
'68 era segretario del Cc e nel¬ 
la presidenza, l'iniziativa si de¬ 
ve ai gìomalisli ungheresi, che 
<ome si vede godono di non 


poca libertà». Anche lui sotto¬ 
linea il topo più calmo* dei 
mezzi di comunicazione di 
massa cecoslovacchi. Da 
Vienna, dove attualmente ri¬ 
siede, ha potuto vedere ta tra¬ 
smissione televisiva cecoslo¬ 
vacca di lunedi sera. «Hanno 
mostrato le nostre immagini, 
non accompagnandole con i 
SQliti Insulti. Hanno mostrato 
perfino un momento dei lavori 
del nostro 14** congresso 
straordinario che tenemmo il 
22 asosto 1968, nella fabbrica 
Ckd-Vysocany, in una Praga 
occupala». 

Sui possibili prossimi svilup¬ 
pi Mlynar nota che in Cecoslo¬ 
vacchia vi e una grave crisi di 
fiducia, non é una crisi socia¬ 
le, non vi è oggi pmurìa di be¬ 
ni. e una crisi politica tra pae¬ 
se reale e governanti, è però - 
dice - una situazione insoste¬ 
nibile nei lungo periodo. 


■1 n segretario generale deL 
rOnu Perez de Cuellàr incon- , 
Irevà doinahi a Ginevra Yaaier 
Arafat; U primo mlniitip lime» n 
liano ShamlrhàcóiDphitatferi r.ì 
una visto lampo a sorpresa: e . 
fhidaiw. re Hussein‘^ Gior* 
rianla ^ihizia oggi a Weshingr 
ton i suoi collòqui con i diri¬ 
genti americani fchè fanno 
«eguito a quelli dèlio stesso, 
lìhamir e dèi presidente egi- 
ieiano Mubaràk aihnizìo del 
mese). La diplomazia e in 
movimento foiofno alle que¬ 
stione, palestinese, nodo cen¬ 
trale del conflitto arabo-israe¬ 
liano, anche sótto la spirita 
dell'inasprirti dèlia iinUfada»e 
della repressione nei territori 
occupati, dove negli ultimi 
cinque giorni (vale a dire do¬ 
po Il massacro di Nahalin 
presso Betlemme) i morti pa¬ 
lestinesi sono stati almeno do¬ 
dici. 

f^aiticolare interesse hAW* 
sellato il viaggio-lampo (sol¬ 
tanto poche ore) di Shamir a 
, Budapest. Nella capitate uri^ 

; gheresé era stato di recerite 
Yasser Arafat e il primo mfoi- 
stro magiaro Nemeth aveva 
detto che il suo govenio «è di- 
I sp(»io volentieri ad assumere 
un ruolo di mediazione nella 
crisi del Medio Oriente». Sha¬ 
mir continua (lo ha fatto an¬ 
che raltroieri in parl^ento) 
i a insistere nel suo «no» ail’Olp 
. e ad un ritiro anche parziale e 
simbolico dai territori finché 
dura la «intifada»; ma forse ha 
ra^one il leader laburista Pe- 
res quando sostiene che, piac¬ 
cia o no, di fatto un dialogo 
indiretto fra Israele e 0)p è già 
cominciato. 


Sulla Vòlta di ShwnlrM É 
stato diffuso da BudapailiNia* 
aun comunicato ufticfefcb i il te 
fpuré't par-' dam ; i: ' 

^anoMUtà che lis» 

contreia,(ndiKiiaÌp(dèÉP^ 
no capire che ha «aito un 
cpltoqulp con tojeH 

Ito ganzate w lteJilfB i 

cqn il mir^ dfm 
Vàrtnny- Sì 

mente del rapporti MìMI « 
delle piospet^diilpmért 
reppom dìptoinattcì fm Buttai 

» vKemtnam oi|ii pMMini. 
itaio Kmu in it*M> InM». 
le i laie II bllenci^ ^ 
atro degli Eiteii A^^ 4ll «t» 
dici mesi di «HMtt deH'Nnèlo 
di reppiteenVltteiarMllmo t 
BudepeiL Me li B peilMó «n. 
che, Mnu dubhlodel prable- 
me peleilIneR, di quel cBe 
Aniei he dettò eiililiòW WI' 
giRiesI, delle •piORoaWòìiN»' 
«e dailoiiMn SjMr M peò 
sidenle emericenOliiilL, 

E domerii Arelel iw« il DUO' 
vo «li’Onu, » iJIne»^ è ^ 
que mesi del tm d* 
xoiw dinenii eU'AeMpblee 
gcneiele riunite ih quelM elee- 
sa sedè. i<UntelU' «Unni In 
israeliani e'pélesanésl - he 
detto Pene de Cuelh» - sano 
la conditloK necònerie per 
una solutlone di pece»; ed he 
euspicelo che II Consiglia di 
sicUieiea lenci el peMIncii 
mn messegglo di spennie. 
che pOttebhe leMlméni le hn 
me di un appelb per une 
conleranu intemaiioaele. Q 
mne sicuramenle ancon 
tempo e pazienie. me (ooe 
qualccòa si Ma miMMRidO 
dàweiD. 


E Jakes da Mosca dice: «Riabilitarlo è pericoloso» 


Il segretario ^ cecoslovacco si consulta con 
Oorbaciov, La ^restrojka è una buona cosa, ma 
«noi dobbiamo tenere conto della nostra realtà». 
Riabilitare pubcek? «li problema non si pone. Po¬ 
trebbe destabilizzare la situazione». Gorbacìov dice: 
«I tempi ottimali del rinnovamento sono diversi per 
ogni paese. Ma vale per tutti un imperativo: non ri¬ 
manere indietro rispetto agli umori delle masse». 

_ oat. NOSTRO CORRlSPQNaENTE 

UlUÙBIIOCHIISA 


■i MOSCA. La perestrojka è 
un'ottima cosa. <i nostri sco¬ 
pi sono slmili* ma, «per 
quanto riguarda forme e 
tempi di attuazione, noi te¬ 
niamo conto della nostra ti- 
ìuaZlone concreta*. U segre¬ 
tario generale del Pc ceco- 
«Iqvacfeo, Milos Jakes, ha fat* 


avanti come riterrà opportu¬ 
no. 

Per quanto riguarda Dub¬ 
eek Il problema della sua 
riabilitazione e dei suo ritor¬ 
no alla vita politica «non si 
pone» perchè non sarebbe 
compreso in Cecoslovacchia 
e potrebbe destabilizzare la 


to cittadino», anzi «pensiona¬ 
to». che se ne vive tranquillo 
senza che nessuno lo tocchi. 
E subito dopo ammette che 
un suo ritorno alla vita politi¬ 
ca sarebbe addirittura peri¬ 
coloso per la tiablUlà politi¬ 
ca del paese. Poi muove at- 
l’attacco, con asprezza, evi¬ 
dentemente pensando all’in- 
teivista che U leader della 
■Primavera di Praga* ha con¬ 
cesso alla tv della vicina Un¬ 
gheria: «Dubeek non ha al¬ 
cun diritto di parlare a nome 
dei comunisti perché furono 
i comunisti, in stragrande 
maggioranza, che decìsero 
di toglierli II potere». «Fu 
privato della carica - dice 
Jakes - del tutto legalmen¬ 
te», dunque non c'é mollo 


B:i, in qualità d'invitato? Ja¬ 
kes si contraddice di nuovo: 
«Gl abbiamo spiegato, in un 
colloquio, che sarebbe stato 
ben strano che egli fosse a 
Roma mentre era presente 
anche una delegazione uffi¬ 
ciale cecoslovacca. Lui ha 
capito, anche se. natural¬ 
mente, non era d'accordo». 
Dunque il «privato cittadino» 
Dubeek è stato convocato 
da) partito per spiegargli che 
non poteva ottenere il visto 
d'uscita. E che ne pensa Ja¬ 
kes del 1968? «Le questioni 
che furono poste al plenum 
del gennaio erano giuste. 
Noi le appoggiamo anche 
Ojggl pienamente. Ma la dire¬ 
zione di allora non fu capa¬ 
ce di controllare lo sviluppo 


mine di quasi tte ore di col- di contraddirsi patentemen- •privato cittadino Dubeek* 

loqulo con Oorbaclov, che II te. Aveva appena detto che non é stato permesso di par- 

partito cecoslovacco andrà Dubeek éun qualsiasi «priva- tecipare al congresso dei 


In saia ì giornalisti stranie¬ 
ri gufano sconcertati il di¬ 
luente cecoslovacco. Ma 
che dice? Jakes continua im¬ 
perterrito: «Noi condannia¬ 
mo quegli sviluppi che por- 
taroiro solo aU'anarchla». E 
l'intervento militare dei pae¬ 
si de) Patto di Varsavia? «Era¬ 
no tempi diversi da quelli 
odierni. Cera perìcolo di 
controiivoiuzione. Ma non ci 
forono vìttime...». La doman¬ 
da è fastidiosa, anche se era 
stata i^evista. «Da allora so¬ 
no passati 20 anni, molto è 
cambiato nel mondo, ora 11 
clima intemazionale é diver¬ 
so. Molto è cambiato anche 
In CecoslovKchia. L'impor¬ 
tante ora é avere una lìnea 
comprensibile per la gente. 
Vogliamo evitare processi 


•perìcoli» del genere. Lo scrì¬ 
veva l’altro ieri Tolgano del 
partito ungherese, Nepszo- 
badssag riferendo di una ta¬ 
vola rotonda del giornale 
giovanile cecoslovacco Mia- 
da fronta, vncuì un protesso* 
re delia scuola superiore del 
partito, Vaziav Chada, am¬ 
mette che una crisi di fiducia 
è aperta tra la gioventù ces:o- 
slovacca e che la situazione 
è «simile a quella del 1968». 
Del resto lo stésso Jakes ha 
ieri ammesso che <ci sono 
forze che spingono verso al¬ 
tre direzioni», con le quali Si 
é dovuto agire con metodi 
amministrativi», anche se 
•noi preferiamo i metodi po¬ 
litici». Resta da chiedersi co¬ 
me Praga possà reggere in 
una situazióne come questa, 


tere forze che non volevano Ma, a quanto pare, (oltre, ovviamente. Mosca) 

il rinnovamento del sociali- neppure la linea odierna stanno procedendo a tappe 
$mo». sembra in grado di evitare forzate verso una democra¬ 


tizzazione reale della loro vi¬ 
ta interna. Gorbaciov non ha 
certo posto a Jakes alcun 
aut-aut, come non Io aveva 
posto a Fidel Castro. 

Anche ii leader sovietico 
pensa che ciascuno debba 
seguire la sua strada». Ma la 
visita di Jakes a Mosca è sta¬ 
ta concepita per fare un 
check-up congiunto delia si¬ 
tuazione. Andare avanti 
troppo in fretta può essere ri¬ 
schioso, ma non meno ri¬ 
schioso é starsene immobili 
a fare distinzioni sottili - co¬ 
me quelle di Jakes - tra pe¬ 
restrojka economica (che 
andrebbe bene) e riforma 
democratica (che invece in¬ 
cute paura). Forse Jakes è 
venuto a dire che «vorrebbe», 
ma che non può. Dietro di 


coloro che «parlarono alla 
gente da dietro i carri arma¬ 
ti» di Leonid Breznev. 


ItaliaRadio 
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Notiziari ogni moM'ora «teilo 8,30 
•ilo ì2otolto 1 Bolla 18.30 


















































DEMOCRAZIA 


Il litio che In um democrizia 
iUt gii| 9 tiinente una maggio 
tanif a Recidere conduce alla 
tmoòefe conehnlone che la 
dedioerailB «la una faccenda 
4eltA maggiofantt L'Idea ba 
se della d^ocrazia però non 
^ lamigg|onnaaj ^no invece 
k ròolld. ininoranie Se per 
ésemipio Ln uomo pblltico so- 
claMantocratico crede di do 
vd itapondeie della «ia eie* 
none davanti alla tnaggioran 


za e alla coHeltività e non a 
quella mlnorir^za che lo ha 
eletto e delegato tradisce 
non solo il suapàrtito, ma tra 
disce anche la democrazia il 
Muralismo, e il silo colore po 
Ittico ha aolo la funzione di 
spacciare ùno stato a partito 
unico per uno stato pluralisti 
co 

Ho parlato ^i rejastenza > 
per conto mio ai pud chiamai 
lo anche pensiero cntico - e 


non park) della grande resi 
stanza, ma delle piccole e pie 
colissime resistenze Ovvia 
mente non esiste ^cun politi 
co che non assicurerebbe 
ogni giorno che la cotica e ne 
cessana che I opposizione e 
necttsana > il caso della resi 
stenza e del{e resistenze è piu 
difficile perché e questo le 
rende cosi difficih sono imiti 
li Un uomo collo però • e io 


conoscp operai coiti e allievi 
minorati colti - per me é uno 
che possibiimente sa tnofte 
cose mulilt e inutilizzabili In 
questo senso conosco anche 
dei professon univeisilan in 
colti 

Peter Bkheel 

«Al mondo ci sono più zie 
Che letton» 

Marcos Y Maicos 
Pagg 132* lire 12 000 


Contro il 51 per cento 
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delle dhnnllà 
peedmWa qiwnto bette per 

asi ee non mOlio, cembl 
l'rimii di una eonveimio- 
ma blenda pei rpiinlò li¬ 
bili appnll d'eyvio, come d poMbbe 
pra itaiMHitta In monte- 
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line mónlia di 

«mi wnirMrHHw«ww.w^wrairittaGQtKncen- 
0 lo«aM|biUM bambini (duelli che eppunio le Ile 

a« slitMnMManu nm legeiino ei nipoilnO, le 
•m |utna> 0 >aitttmo< le Milione, < bóKhi da 
M mMMi 1 mtattH di Hiller, e ouello che mi 
all Mlbieùna aorta di «caniro', o di viio d'ac- 
■ni. ite dal wale amo acende (o tulio Invece 
•(«<> lìg|(*op)ì II PmdOllo Interno lordo Sull'elle- 
«iJéllWOliliinHjiepillaliecondennell Acsm 

_ a#p|IWiawaÌma«l*,0'“li«*“®'««'*'™ 

aiaMf,eoAiliaclailde«dleicualAdovett|m- 
1? Mihtlav^aallmpirechelevarweaimii- 
£ IKMieimGanHttiiian delle 
£ wdìiaa<o,awi'*'t)U«>b>.opMKQaOia a 
S mjpla «1 imjMua ohe bieogna «ombetterei 
étoni |N anil In prti|ìo luoio a livello di 
S;, nMlbMt# #l evlnmt conno *» eiidanl 
^ pttiailit^aoiMna'uralmente anche ttngo- 
•ri hiiiaillafWlliOonUoMii Sen»conconena 
)b ! nodo’» lavo» unpopotodiindlvIdMlcheieg 
Mw^gattiara WM ugualmente bene o che cemmi 
•MI neeearo nmi ugilelmenie bene c^bbe Inido 
•m! «aoaH'oconainiedelllberameicataeenchea 
anv «no iute anelale con prodolio iniemo lor 

I? do w», 

•n> Uaouola è aeleMIva e eddettreel successo 
** I iphilMM U mandano a acuoia per imparere 
Ah* qualehacoaadiulile h'biuUiiia. bina ciò che' 
non condiKt nel Rum» doralo (aperano) del 
ttKc eia o , t oacluao. Che cosa chiederebbe in- 

r vooo Bichaal? Una acuoia che insegnisse a 
•eavanala in tttuaeloni poesiblli*. Immaginan 
doicmiM einMiloni poHlbUi anche quelle Im 
poedblw. per Imperile a essere Uberi «non 
ItriW nelieniu della libertà dello spirilo ma 
pnNMO mia llbert» poUllca », perche le co- 
nOKeMp t itpsWensa contro il potere» per 
cM (oome ennoti In un articolo apparso sul 
l'idllmO numero, gennalo-maizo, di Lettera in 
lemalihmile) «I dlriitl del popolo aono una co- 
ae meiavigUaie, ma il potere del popolo non 
vaie nulle sena la consapevolezza» e ila con 
fiptvMezaarwn può eSMire conseguenza del 
la dtmoonilA ai contrario è la democratia 
<M dava •cannile dalia consapevoleiza • 

, BhMcl riporta per movtnwnlllmpereenibili 
r a icoprtm la povertà senm toni della nostra 
* eondllona individuile e le lesponsabUita per 
sonali a eolleiUve, rovesciando piccole e gran 
di centiae accumulale all ombra del PII 
CI atala a riUovate un posto più dignitoso 
nella vlla. riRuiando l'ambiziosa coscienza dei 
zuOicajicllizdM «Ma noi slimo ticchi, strane- 
" jht e la nostra democrazia dunque è un zuc 
I» teSlOi siamo tra I polenti del mondo», e la 
* hàWh'aHta iMenlelatA mentre «dlriiu civili e 
. panttero iibarala sono stali rimpiamati dalla 
I pnmrilt» CLallera inlamazionale} E cl alil 
da, dal banchi della sua scuola, un messaggio 
, univetsele con un valore di •praticiia» per II 
preienie. «Credo solo all utopia della consape 
■ voleezi, solo alla tesislenu» 


Peter Bichsel tacconta la scuola 
e la politica (a sinistra) , 

«Farò Sempre parte aelle minoranze» 


■NRieO OANgH • AtF tCHai 


molto dipiu,sonounindividuo 
politico Del resto anche quan¬ 
do scovo sono senuiee un indi¬ 
viduo lllatlochelamialeuera- 
tura. I mielzaggi siano lasri poli- 
bci non dipendedildano che 
sono uno acnttore pollhco, me 
dal (allo ché sono un Individuo 
politico 

DMdlnottein ei ennoe cr lI- 


N ato a Lucerna 54 
anni la, maettro 
elemenUre e suc- 
cessmmeiile, dalla 
■■■■leie meta digli anni 60, 
ecrillore, saggista e critica let- 
leiitlo, PeierBichael si » omiai 
CoiiquWato uno spiski preciso 
twil'amblio della MNentun di 
lingua tedeica Nelle sue OMte 
nanative - in particoelra ria vo¬ 
lume di ncconb //i iwMb alla 
tognora Èhm alatmam co- 

noscere 0 ianoio ediio de Mei 
eoa y Marcos - Bichsel lliia 
una quolldimlia ii^olorbor 
ghese, fatta di piccoli gesil, una 
realtà priva di ogni elont di ba- 
gKlU, di ogni dimenatone di 
eiolca aolleienn Af suol per- 
sonagel (e ai lettorO Bk&l 
non Olire ceno leciU camole» 
ttoni ma non nega loro mal il 
suo iKetlo, la tua aoUdetieia 
Umana 

la qaeMI aitimi tMl li tal 
(VUtlR M IM MÉMM Mi* 
itaM. Um soMBiavisae- 

CI tono due rifpaam. La brbni 
è poslllvé, la «ama» negativa 
eo’aniramtKSanbgluiiie Fèria 
lelteratumnon eatagelin pubbli¬ 
co Italiano a eviazero o lede- 
ICO Cl epno del lelloil In IlelISt 
ci sono wllori In Germania, qi 
aono lettori in Svizzere e noO ao 
le tono in grado di taggluilget- 
Il Uldea di uno aerinole iTle> 
deschi, di uno acririore e |U 
•vmzerl, uno Krin«c c gU w- I 
Uanimlaembriilupian IteMil 
aono UM piccola mlnonnaa, 
uria minoranza mollo aolliMe 
Tzdeichi e italiani non li aoml- 
gUanO molto, lo sleaio vele per 
sviaeil e sud americani, ma i 
lettori si aomlgliano lutti Ne so¬ 
no convbilo 

Se dovessi toggeelie en lue 
libre al laimrclUUitte, qei- 
tegUceulgUeresttT 

Non devo e non voglio essere 
io a consigUarlo Preicnsco le 
'■‘none che leggono gli stessi 
leggo anch lo. rispetto 
he reggono I miei Con 




per geeltom^ alte- 


ai mondo VI sorib prelRudlzi 
poanM e negelivi, emnitibi so¬ 
na pericokiiL Se nel lenore iia- 
llano riesco l'dittiugsere uri 
po' l'Immagine della sviaen 
allora combailoi pieeludlal Le 


eeniè che ha preeliMW pòattM 
e Identica a queira che ha pie- 
giudiri negativi Amlsemin e 
Pro semiti sono la stessa genie, 
antisemitismo e un hréeiudizio 
conte il pio-temilismo Bisogna 
captre «he al he lenwi* • ohe 
lare eoo eiseri uniaiS, ebrei o 


ecrlve Bichael lo conosco gd 
gli aviaieri sono uguali a nn, 
tono catllvj, buoni, ttupkli co¬ 
me noi. 

No, no., Sono acriltore perchè 
midlverto>eecrlveie Se questo 
divcitlmenia viene condnnso 
de qualcuna che si ehiaffle let¬ 
tore, mi batta. Non c'enire il 
cemblimenta, c'entra mollo la 
aoliderieta Leggere haeche la- 
ré cori la soUdarleia n me ptee 


IMC peOttea. EaltleM degli 
eeii ri ei i pe m ielf 
In questo senso non ce ne sci¬ 
no Non ci sono pe>ò scnitoit 
che non tlanp politici, quelli 
che lo sostengono sono I ree 
zioneri Ed eaaeré teeiionart è 
un tallo pialondnmente potiti- 
co Però c'è im'eocesiane, ne 
conosco uno, lone>'i|più gran¬ 
de Ira gli sciUiori rpoRbei» Nn- 
zimHilanel E unodel maggiori 
autori delle nostra epoca. Fra 
lutti coloio che non hanno avii 
lo II piemio Nobel è ttèuramen 
te quello che lo mentava di più 
E Iòne l'unico che non ha scrii 






Per prima cosa posso dite ohe 
uscirò de ipitlsiasi phriita che 
abbia conquiaiMo la megglo- 
ranza: tndipendentememe dal 
laitoche sta aoclalaemocraiico 
o comùmllniì Un nenilo con II 
Sliier oenMi non ha blaogno di 
me, fatò sempre e ovuiidue par¬ 
te delta minoranza In secondo 
luogo poeso dire «he è di sini¬ 
stra sob chi vive In milizia In un 
partito di stplslra non solo con 
eiytOsiaimo e amore ma anche 
con dolore I partiti di siniiira a 
dlHerenza di quelli borahesi, 
sonoi paréti conHIlluali lo vo¬ 
glio ezzeie in un partilo conflit 
liiale, voglio esiere solo Ira 
molH, quetio per me è la sira 
sin. L'obizMIvo delia ainlura è 
tayiilc!ria.D'aceoido Ante pe¬ 
rò non Iriterassa- nelmomenlo 
stesso delta vltlorta io me ne 
andrei da) panilo 
AMOfri' toa domaadn, a 
peoponMn del Hm sdHma tt- 

In. D WBln tndawe è 
•SchilmlilttwciM», che tt 

POIVMIWB OMHW €■■ 

Sataile». la Unita è taUlfr 
tata «Al rendo d SOM plh 


Donne dalla Ona 
Rivoluzkme 
e vecchi pie^ucM 
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a 


o 


a parlare, con quelli che leg^ 
no i miei a volle faccio fatica 
Preferisco che la gente legga 
Fidano che mi f^ace molto e 
(mfenaco parlare con qualcu* 
no che ha ietto Flaiano, piutto- 
sto che con chi ha letto Bichael 
Con 1 raccoatf c le «Storfe 
per BaliWalB In IlaUa tal 
avuto «n diacrelo fucceeao. 
Ptui cta al puUMko taUo* 
so poaaauo uiereaaarc ao< 
eta 1 tuoi aaggl o gli aracoU 
auUa i«alir%vlnm uu 
Poeta tal quale 1m natta al 
ta uu vitloue un po* parti' 
colare: U Paeac ilccoè acaaa 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO PASTI 

A lla fine degli anni Cinquanta Ire 
quentavo un vecchio piiiore che mi 
spiegava certi importanti segreti 
tecnici intorno all uso dei colon, 
■■■w dei solventi delle spatole delle te* 
le Erano anni in cui I immaginario maschile 
italiano veniva ogni tanto lamoito, oppure mi 
nacclosamenie pervaso dall incombente cer 
lazza che si sareobe presto resa concreta con 
il 20 settembre del 1958 dovevano chiudersi 
nel nostro Paese le «case di tolleranza» lo e il 
vecchio pittore et sentivamo somlonamente 
distaccali dai fremiti di vano tipo che il ncor 
rente annuncio deli evento poteva suscitare II 

f littore era troppo vecchio io troppo giovane 
a «civiltà dette buone maniere postnooiari- ci 
vedeva entrambi al margini e dei resto lui era 
contento di esserne uscito e io ero fiero di non 
esserci mai entrato Naturalmente ero però 
molto attratto dalle infinite microstorìe che il 
vecchio pittore raccontava a proposito di una 
vicenda di cui si sa pochissimo e che non Ime 
ressava a nessuno l inconc^lbile evoluzione 
della sessualità maschile In uno dei rarissimi 
ambiti in cui ho carpito qualche anno fa una 


no So che gH italiani scmo ma* 
fkMi, ma gli iiillanl non sanno 
che sono maliose anche le no 
atre banche, non vogliono sa* 
peria Comunque quando seri 
vo non scrivo detta Svizzen 
ma sempre della Svizzera come 
esemplo, dell Halia come 
esenti, della Sialia come 
esemplo E sempre come 
esemplo Se gli umani non si 
somigliassero almeno un po 
come scrittore non avrei chan 
ce nemmeno in Svizzera Leg 
sere è sempre un'eapenenza ai 
fondo Non c'é niente di esoii 
co nello Krlvere e nel leggere 
la reazione non é mai «Maguar 
da che stranoi* ma «Ecco, lo 
sapevo!» E possibile che un let 
(ore italiano dlcA «Quello che 


Fiatano, e naiano piace anche 
ale Non ci conosciamo molto 
noi due, ma abbiamo fiducia 
uno nell'altro perché amiamo 
lo sterno Nbm* Solidarietà. La 
letteratura non è fatta per cam* 
biare 11 mondo, è fatta per crea 
re solidarietà tra gU uomini 
La Icnerulan MB te quia* 

quiBia aerttteru. SapptaM 
però ctag cose fatare UM* 
opg aefjapenatepotttlea' 
■Mie. SOM oae sfa* sepa* 
rale, u I'um tategra l'allra? 
Quando ero piu gufane versoi 
trenta trentacinque anni ero 
politicamente molto impegnato 
e a quel) epoca pensavo che 
letteratura e politica fossero 
due cose diverse Adesso per 
me si sovrappongono Non so¬ 
no uno scnttore politico sono 


to nemmeno una frase che non 
fosse poetica e allo stesso lem 
po politica Per lui politica e vi 
ta erano fatti immediati La sua 
autobiografia è stala pubblicata 
ovunque co) titolo / romaniici, 
mentre il titolo che lo stesso Hi 
kmei aveva previsto sul mano- 
scròto era «Che bella la vita» è 
un libro (nsle, sulla prigionia, la 
tortura la morte sulle rivolU' 
zioni fallite Eppure doveva inii* 
tolarsi «Che bella la vita» que> 
sto è un individuo politico Chi 
soffre ta politica come ad 
esempio i nostn mirostn non è 
un individuo politico La politi 
ca bisogna viverla non soffrir 
la 

fu pasMlo hai nUltalo nella 
•ociaMeaocruzIa svizierà. 
Cose II collochi •ituatoeD' 
le c COBO vedi la queattooe 
taU'onUkailooe o slolsir» 
In aaMlo europeo? 


ile che leitsrt»è Ce ne vuol 


■Schulmeistereien» è un titolo 
autoironico Chi non è autono* 
nieo farebbe meglio a non seri' 
vere II titolo non mi convince 
al cento per cento E (ratto da 
un saggio, ma tgtto sommato, 
mi senwra un po «anlilemmini 
sta» n titolo sembra qual sug 
gerire che le zie le donne non 
nentnno nella categoria dei lei* 
(ori e che quindi leggano po¬ 
co mentre è vsro il contrano il 
novanta per cento delie perso¬ 
ne che leggono sono donne 
leggere é un attlvUà femminile, 
come anche lo senvere Quan 
do scrivo non è il mio lato ma* 
schiie che scrive, ma quello 
femminile II titolo è un po in* 
giusto mi dispiace e chiedo 
scusa a tutte le zie italiane 



seni* nella noia finale la tra 
dutmee e curamee Mona Kta 
Mosci tsenza concessioni 
(«no le donne • ni oittlme né 
troine Ung Shuhua nirae it 
loro maleszete con lacidiià, 
iHjuitibro, quasi esmincirò* 

E ora, aenipre 
nellz collznz zettcriziM, «La 
memori.», un repachzoe La 
pecon nera e offre ibijotedel- 
b KrittoR guzteniallKo Au¬ 
gusto MontetrowCn 18 detta 
t ollznz, uno 1980, ma anco¬ 
ra reperibile in librena dove io 
stessa l'ho acqunteto con de¬ 
plorevole ritardo) Il libro, 
pubblicalo nel 1969, contiene 
rapide favole che meglio sa 
lebbe chiamare, come la la 
ruralnce Maria Teresa Maizil- 
la, «antìfavole» intrise perlo¬ 
più di un humour nero Inesi- 
slibile 

I r^klissimi, a volte tele¬ 
grafici, raccontini ndlcalmen- 
te nvisilano teinvenlandole 
tavole e luoghi comuni e, gra¬ 
zie all abolizione delle trite 
•morali» che in genere li ac- 
< ompagno Ompucilamenle o 
usplicilamente) producono 
<■110111 esilaranti e interpreta 
/ioni del lutto trasgressive 
Lhc IO sappia non esiste altro 
iraclolto in italiano di questa 
•Angolare e dotatissimo seni 
tof«(cl^ 1921) vidoquin 
di due brani (uno breve I al 
tra brevissimò) Lo Fede e le 
mtmtognr "In pnncipb ta Fe¬ 
de muoveva le montagne solo 
quando era assohiiamante ne- 
cessano, pei cui it paesaggio 
nmaneva per millenni u^e 


gb dell'aulore di Boriino AH- 
xaadtttMt, «matgono nella 
loro cmréC restano in realtii 
Intandabili le motivazioni 
dell intera viccnda, cOmr " 
ogni vicenda umana, una 
la che zia isolata dall 

so disegM di cuiTa ,,_ 

alta Rite di OKsio breve cuo- 
tavoto sarà dUHcHe dimennea- 
ra ta g^ e cinguettante Elli. 
igrava di sè, aconoaclula a sé 
e alui altri, come tutu 
UM Shn&n. .Haé. ta la- 



DagK schermi postribolari 


traccia che mi riportava a) tema sempre ocoj) 
(alo. nel film II declino dell impero 
americano, un maschio dice a tm altro ma 
achio «Prova a far capire queste cose a una 
donna. BEIduesorridono propriocròneian* 
te volte, con lasaegnata mestica, con tarò sol* 
ferenza, terminava il pittore i suol racconti sui 
bordelli della Dalmata, sulle «case» tedesche 
sul lupanari tunislrd 

Ma la civiltà postnbolarò o meglio la cultura 
postribolare non è mai morta davvero Essasi 
affaccia nella memona collettiva ri^nta nel 
le (riu strane contingenze La civiltà del bordel 
lo sopravvive nelle televisioni private (che 
sembrano complessivamente un mitfeo dedì 
to atta consetvaZkme di quelle memorie) ma 
robustamente si npropone viche nella teievi 
sione di stato Indizi inequivocabili di una in 
vincibile vocazione postribolare si colgono un 
po dovunque e. del resto quakuno ha scròto 
che il dominio immaginativo è oggi esercitato 
da uomini collocati in una fascia di età coti 
presa tra l cinquanta e I sessanta anni gU ultimi 
veri adepti i piu duri dunque i «nostalgici* un 
po come quei missini che si definivano I «ulti 


ma raffica di Salò» disputandosi per fini elet 
lorali il pnvilegio di aver scaricato li mitra se 
non nel crepuscolo almeno nell avanzato po¬ 
meriggio «degli Dei» Una traccia sostanziosa 
si trova, per esempio nel fascicolo di apule 
della rivista «Salve», il «giornale della salute» 
Sulla copertina si annuncia un servizio intitola 
to la valutazione diagnostica delle ^sian 
chezze» della virilità ma a pagina 108 le dot 
le disquisizioni sulle cause che motivano que 
sto «male» che è «oscuro» ma può essere «de 
bellalo dalla moderna andrologia» giacciono 
sotto 1 incombente presenza di questa frase 
Pnma che il gallo stecchi Ecco «prima che il 
gallo stecchi» è proprio la più infida delle ma 
deleinesr nirovo gU anni Cinquanta rivedo 
certe fotografie dell inserto fotografico dei 
■Borghese» con 1 «vecchi leoni di provincia» 
che piacevano a Leo Longanesi Non sempre 
dobbiamo andare a Nusco per sentire il lezzo 
dell Italia che non amiamo f^ma che il gallo 
si impicchi comt Giuda per non dover legge 
le «Salw» fuggiamo nelle confortevoli pagine 
de «Il fumetto» la nvisla dell Associazione pa 
zionale amici de) fumetto che dedica le sue 


rUnltà 

Mercoledì 
19 aprile 1989 


pagine alia celebrazione di un dolcissimo anni 
versano I apparutìone. dal 7 eennaio al 16 
marzo del 1929, di 60 strisce a mmettl di Tar 
zan, dovute aljpennìno del sommo Harold Fo* 
ster Ebbene tarean è 1 eroe aritipostnbolare 
per eccellenza è l eroe edenico che come ha 
scntto Miche) Toumier nel suo Le voi du vam 
pire è il terzo maschio nella linea Émlle Ga* 
vroche Tarzan quella in cui si concreta la 
«neolenia» ovvero il solenne imnseeno a resta 
re adolescenti per il sicuro nfiuto di tutto quan 

10 è spregevole nelle miiomartie deiradulii 
smo Tarzan è il Piccolo Lord Greystoke già è 

11 signore delle scimmie ma è anche un «pie 
colo Lord» sa di provenire dalla ixretica del 
darvonismo ma è fratello di Movrgli, ha co¬ 
struito un suo mondo, nel lindoie di una giun 
gta di fiaba contro quell altro mondo dove 
coniano solo i grandi Lord 

Però I immaginano del postnbolo è sempre 
in agguato il «musicale» italiano lo Jane tu 
Tarzan. realizzato dalla «Maison Telllet Produ¬ 
ction» di Amburgo per la pnma serata di alcuni 
mercoledì di Rai Uno ha mosir ilo con la pe 
renloria schiettezza delie icone da Suburra 


del nso da Corte dei miracoli, dd rtBvo da 
lyeahs, del parlato dte «Le ore», come si possa 
demolire un Mito, addinttum intervenendo 
mila sua rinnovata genesi Ho tetto 1 libri di 
Burroughs nelle ediaonl Benmrad, da lagat* 
IO. con te l»usirazlonì di Fabio FabblTun 
«onentalisla» bolognese che conosceva I Eden 
di Tarzan perchè lo spiava nelle molte oasi 


dei più belli fra i filin «he anticiparono tl 68. 
scorro le pagine de "tl lumetto» e litravo 
un antica serenità, una perduta delizia Da re 
ganzo andavo a vedete le gambe delle balten 
ne di un avanspertatmlo Sw si teneva In vm 
cinema Conevamq nelle prime lite, con U na 
so in su e il loteicoUo. veitevamo un lllm a un 
metro dallo schermo, perchè quetTavanspeita- 
colo eta un pottapeltacolo e doi^ tlRIm 


dararo, cerchi^ di esploim te nottre reo- 
. ifTIP?®'.'***?" .ieparantìo i paredN pre¬ 
sunti dagli Interni reali 
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<^Poesia»: la bottega di Porta 


■1 ipQMis» è ufìi rivista nata un annalA, per 
tiMN un eriilore di pusiond, Ni* 
^Qla (S«6t(ri, a ti è presto affermata par un 
intento di divuig^ione c di informazione attor* 
no a una eraaiione letteraria* o|Mt soprattutto 
per ouiiiio riguarda le novità, non ha mal go¬ 
di^ «imM atimriohe da parte dei giornali 
Ha ddiRiaio Inaonuna un vuoto trovando alla 
Una riappaia inct^aggìMiti.. Patrizia Valduga, 
ohe rha diretta per Un anno, Tha lasciata, rin 
franando amfe) e collaboratori Al ringrazia* 
menti à seguita gualche potemica, richuunan* 
doianiaimi di dtvliioni Nord*Sud 0 poeti mila* 
nasi contro i fomaiU. e vfeeveiaa). sommarie 
condanne e altro 


Urivista dopo un breve interregno, gover 
nato dallo stesso editore torna ora in edicola 
con un nuovo direttore Maurizio Cucchi e un 
editato di redazione composto da Giuliano 
Donali (capo redattore) Franco Buffoni Luca 
Canali Nicola Croceiti Milo De Angelis, Btan* 
càmana Frabotta. MarcU Cannu. Lucio Ma¬ 
nani, Antonio Riccardi, Qhiannls Ritsds. Mano 
Santagostini e Ezio Savino 
■Il compito nostro - ^iega Maunzio Cucchi 
- è dar conto di quello che awlehe e che ci 
pare importante Una rivista che arriva a quin* 
dicimila copie di tiratura non può essere 
espressione di una tendenza Ha un altra re* 
•ponsabiiità. petehé si venge iq edicola e non 


ha alcuife pretesa accademica Vuole invece 
sensibilizzare il pubblico, con un contributo di 
notizie e di idee che la collaborazione, interna 
ed esterna, può aiutare a superve I testi rap¬ 
presenteranno i asse della nvista Ma bisogna 
pure organizzare per il lettore strumenti che to 
aiutino a leggere a entrare nel testo, sr^rauut* 
to a proposito di autori stonci, piu tpniani Q 
sar^no quindi biografie e schède Critlctfe 
Presenteremo libri nuovi cercheremo di dar 
conto anche di quanto nasce all estero Tente¬ 
remo insomma di fare in modo che ia gente 
capisca che di poesia si può parlare e che fe 
poesia si può leggere» 

Rivediamo ii sommwio del pomo numero 


diretto da Cucchi (m disinbuzione in questi 
giorni) Un apertura «amara», perché I autore è 
morto pochi giorni fa Antonio Porta, che rac* 
conta ia sua esperienza quando pochi anni fa. 
a Milano tenne corsi di poesia «Mettersi a 
bottega» SI intitola I articolo che racconta di 
una intensa passione e dr una idea laica, ope 
rosa della poesia Seguono traduzióni a con* 
fronto dell Iliade (da Cesarotti a Foscolo, da 
Monti a Pesta da Ettore Romagnoli ai piu re* 
centi Capecchi Onesti Vitali, Tonna, Ceiran* 
golo Ciani Savino) quindi inediti di Cesare 
Viviani e di Valentino Zeidfen, un omaggio a 
Ghiannts Ritsos per i suoi ottani anni, una poe¬ 
sia di Carlo Maria Maggi in dialetto milanese, 
presentata e tradotta da Franco Loi, quindi i 
libri (Maeterlinck Antonia Ppzzi. Majonno, 
Galli Lamarque) Infine tDa nleggere», rubnea 
che vuole npresentare testi di un passato re¬ 
cente, *i>bn in certi casi hmdamentaii punti di 
nferimento e sempre vivi, per ia poe^ dei 
nostn anni» In questo numero Vittono Sereni 
presentato dallo stesso Maurizio Cucchi 


A scuola 
con il nuovo 
Quadrifoglio 


H II panorama deli'edltonasco)ast^CAriA^ 
ncchisce di un nuovo nomtr le ^iztenf del 
Quaàrtfogho di Milano, spectiliziale nel MI* 
tore della scuola inedia inferiore. Il progmn- 
ma editoriale prevede, quesFanno, unnoiad di 
Matematica, un volume di Musica, un Atlante, 
alcuni tibri di nairativa e conta di comtHetare il 
calalo^ delia acucria media 
\ L'obfeitiVQpnnatiale della nuova casa edi* 
tnce è quello di fornire volumi realmente ri¬ 
spondenti alle indicazioni meiodok^iche dei 
programmi ministeriaii, alfe esigenze didatti* 
co-educative de^ msi^mèntl, d^ati qitihdl di 
correttezza eeienbfica e chiarezza esposillva, 
di appaiati dfdatu^ ricetti e articolati 


Pianeta scierà 
Un viaggio i: 
in dodici piiilEte / : 

■I |RdodfciVDlumlilkistMl«eoeaiin«9- 
Rik dc8* riceica RbeMHka, «d •MbtoWalK.a 
«Mwi« -Plwi*» Sciena» «d * «Ma|MicWP 
diHtMandKlori llpubUkxitcuiiiitwili,» 
qwUo degli Mudeidi). degli apporionitt di 
Kwlua, degH addMiei liwri. ìkemlli PI0M 
«empeie in qgiéfadl»)». S ma» g l al w iiB n l. 
un glouaiiaalleiliM « #i WM»»i «■'««Wi» 
bibliogrdM. inm qdcèle «leww dMd unn» 
risliche lecnielie di •Fiineta Sclena. 

Il primo vDhtnie i dedieeto a •FtaneU. iMla 
e galBwe», leguilo dalla storia della «IMlh, 
da-La vita e I evolusione., •Il Coipo uIMMi • 
la aalute,, •L'uomo e la leenalagla>. Usaarit 
sart conclusa da un •Didonillo della scitala.. 
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iwOmociiiMAteMi 

Mi Antonio Oldnlll ti sdop. 
M Indu* iwiaqnaiiti beli dii. 
nmnilgii» distanti, li nena- 
loit • il gloinallMa. Coma 
gtomlMt na diritto Ita quoti, 
diani «im itritbnanala! t sta'» 
Capo IHM) MtiM dall* pR- 
immM P*llin|. E* diiaiion 
dal nttm, lo * oggi 
d*n'A«M/l/ PiamoWltav». 
itarto a a QhMIt Jcrtnore, 
aneha aa mn IM pubblkato 
«tato dM mMnal » un volu. 
IM « tpciionll. Tom* adatto 
alla ilMtalaMamttt con/ftin- 
(Mail (hi UHto, un tomanio 
In «III sMImanit inlrKcia il 
lltMICO « Il priiwo, a toqlala 
Siil^Half. Naie a Napoli 
nai ini, OMnaa a aani^ !<• 
mane M4la alla sua dtia e 

lana. Ma a protagomau, non 
pia glevana, a un maridlonale 
«ha da mota anni ba scelto la 
cannala tombaida II lama e la 
aqManiaiM lomanao ritm ce. 
dona ile moda nè ila lolle- 
eatMsRI dellt laelit altuallia, 
M morivo di Mudo è storico e 
manie, a una aevam rievoca- 
«ha un uonto jeample 
Mila PMPria eswenaa, una vi- 
la oaoMaMa In una Incolpe. 
vola Mila di InMnrii a autoin- 

IMUtis 

la noria da Ifanmml del 
iMt» «Uhm aondlia au un bi¬ 
naria dopploi II daidario del 
«aianie (|l Umido, quei In- 
conlaiHblle amata par una 
iMtirina trappo glovana per 
Iw a gli tpitodi del paastio 
Spìec*. Im gli ilri, il ^inO in 
cut un dirigibile itdmco, du¬ 
rante la prima gutira mondia- 
la, bomnaidb la casa di Napo- 

8 . RMuUvo a un ino Homo 
IS dleambie 1944. quando 
Mussolini lecito par l’ulimia 
volta In pubblico, i TN‘iio u- 
rtc0dlMilaRO,lairaict rapii- 
ca dal •Vinearamor., <>ialia 
glemal* aMudava un'apoca e 
na apriva un'iin Manmper 
Il dmlbiao ptoiagonista «ite 
Qhlralll asciuiiamanie rhiama 
•Il Capiiana.. 


nèMANzi 

Il deserto 
che piace 
a Bertolucci 


Paul Bowles 

•|ltèmldeaerto> 

CorMitti 

Psig8.273,L 30 000 


auiiiuomhìM^i' " 

Sia Poti a Kit marito e mo¬ 
glie, giovani americani alla ri¬ 
cerca dell'arca o di qualche 
coaa altrellanto Imperiblle. 
anivano in Attica con un coe¬ 
taneo al seguito, tale IVinner, 
che Invece pensa solo alla va- 
canta e, postibUnvenle- ad 
una. Iratea con Kit Mentre i 
coniugi vivono con «ruggente 
SoHeranu I propri problemi 
di nlaione e di Incomunlca- 


selli invadenti, promlKuill, 
rassegnazione, inddenza, 
brutwti SplmMolirei margi¬ 
ni Occidentalizzati del deser 
lo, Pori muore divorato dal 
i l’ansia di capirne l'anima e 
dite MSbri Uloldi. e Kit ne 
prosegue l'opera sottoponen¬ 
dosi a sacrilicii mottili- 
cazioni sessuil e morii, fino 
alla liberaione nella loUla 
Tlinnar lamera in America 
tenza aver capilo nulla dei 
suol amici e della loro avven¬ 
tura, tocealo In superflue solo 
dil’orroie esotico di cui ha 
fallo esperienza. 

Romanzo del 1949, da culli 
ragiiM Bernal Bertolucci si 
piqpone di ricavarne un film 
per II prossimo anno, Il li nel 
deserto i I opera prima del- 
l'oltanlanne Paul Bowles, 
poeta e musicala newyorche 
se, che a Tangeri, dove a lun¬ 
go ha «lisuio, anlm* una spe¬ 
cie di ulollo leliemrid tre 
quenialo da>genle come Bur- 
Ipu^. Qlnsncrg, Corso. Au- 
de^ltheiwood’e t^ie SI 
tegntis per la cifra loilamen- 
le iMonlria dalla scritlura, 
conciata a coninllala anche 
nelle dsSeritlonl pid repellenti 
e nelle tequénse pld amnie 


blilOwÀwi " 

Sono tempi 
di parole 
chiave 


M Cortellsizo, U 
ptrdlnale 

•DiionarlodI parole 
|tuove. 
loescher 
Pagg.376 

«uinmaÀiìio 

M» Nel 1905 Alliedo Panai 
ni pubblico un'opera dattlna- 
ta ad acquiziaro un posto di 
rilievo nella vocabolarisUca 
lUllana II Dlelonaiio moder 
nodelle panh eh» non stiro- 
nono Itegli altri dizionari Nei 
decenni successivi, il dlilona- 
rio hi tggloiiiito a pio riprese, 
prima oilo stesso Fanzini 
che ne cuiO tene edizioni, 
poi, dopo la sua morta, da Al¬ 
freda SchIiflnI e Brano Mi¬ 
gliorini, Inllne di solo Miglio¬ 
rini 

Minilo Cortellosao e Ugo 
Cardinie si tono proposti di 
continuare questo lavoro di 
agiomamenio, Interroiio 
con la Kompaisa di Migllon 
ni iwenuUnel 1975 E con il 
PItlonano di parole nuoiie 
(che la Loescher rlMsmpa in 
une nuova edizione) hanno 
lomiio una panoramica esau 
rienle delle novitì lessicali 
che si sono allennaie dal 
1964 lino i giorni no«ri (la 
regiirozlone e aggiornata al 
30 aprile 1986) DI Ironie i 
problema di selezionare gli In 
numeievoli neologismi dillusi 
dila «ampa e dagli audiovtsi 
vi, essi hanno tcelto il ciilerlo 
più yaniaggioso Opportun-i 
mente hanno nnunclato a re 
gislrare o a tentare di registra 
re tutti i termini nuovi com 
presi quelli che hanno avuto 
un accoglienza Itmilata o 
quelli appartenenti al linguag 
gl serionall (per i quali esisto¬ 
no I dizionari speclallslicO e 
hanno prefento registrare sol 
tanto le voci che dimostrano 
abneno una certa vitalilà e 
che, In base ad alcuni Indizi 
sembrano volale a rimanere 
abbastanza saldamenie nel 
vocabolario comune 

Ma questo dizionario non è 
aollamo una raccolta oidlnata 
di neologismi di recente co 
nio E qualcosa di più Nell In 
traduzione gli auton dichiara 
no di avere voluto tracciate le 
linee assenziall della stona de 
gli ultimi decenni «vista dal 
rangolaiura paiticolaie, ma 
sempre stgnilicaliva dell In 
novazione linguistica» £ rivoi 
gono al lettore I invilo a legge 
re il pronluano e non solo a 
consultarlo in breve a valutar 
lo «come un libro di storia 
contemporanea, raccontata 
attraverso le parole-chiave 
che ne caratlerizzano gli 
aspetti politici economici so 
dall e di cosiume< 


Autoritratto sfocato 



so-Vmia Tunzio 


E sistono alberi da poco, le cui radici allondano nel terreno 
solo per modo di dite Si feimano in reità i pnmo strato 
e i lùramano senza scopo per ogni dove L'ibeio cresce 
un po' miahecio e basta una giornata di vento più forte del 
^•^ solito che le foglie i perdono e I rami solidi i rivelano di 
cartapesta Sono iberi di scena, falli per il teatro Aliti iben 
crescono lenii nel terreno meno inquinalo Rizomi e radici pescano 
nel fondo e un via vi di linfa i fa strada di basso il'ito e dil'alto 
verso il basso. Metafora banale ma ancora efficace per stabilire una 
differenza tra certe pubblicazioni di fotografie e ine Di tanto In tanto 
sul banchi del librai compaiono dei llbn timi a quell'ibcro vivo e a 
regiono una boccata di ossigeno 

Poco tempo la i tornato in libreria 11 testamento fotografico di Ugo 
Mulas (Lo ftMDgroAo. Einaudi, pagg 178, L 40 000) Lapnma 
cdtzionebdel 1971 ma il libro presenta a lutl'oggi una dite nllessionl 
più intelligenti sulla questione dell'Immagine meccanica La Onta 
scorre dalle pnme immagini fotografiche alle elaborazioni di Mulas in 
camera oscura e viceversa Un omaggio a Nlépee che è i contempo 


un operazione concettuale perleltamenle collocata negli annl'eo Le 
immagini del libro sono uno spaccalo della vita artistica di quegli 
anni il giovane Warhol, una splendida sequenza che «mula il 
momento dei famosi «lagli» di Fontana, in cui la mano del pittore è 
ancora oggi canea di tensione, un profilo di Meloni che nesce dilficile 
ancorare a un peso, e poi lo studio di Rauchenberg, r Pistolelto e 
Bum, Segai e Jasper Johns insomma una gilena dell'aite degli anni 
Sessanta colla nell animo del suo fare Le didosciie lunghe quai un 
lesto nvelano un continuo arrovellarsi di Mulas sul senso della 
lolograliB, SUI suoi rapporti col passalo e col presento Mulas non solo 
costruisce un albero radicato nelle prime soluzioni spenmenlate da 
Talbot e Daguerre ma tesse una trama lina col presente Siinienoga 
sulle immagini di Fnedlander, allora ancora sconosciuto, esile 
famose allermazioni di Cartier-Bresson relative il'islante che hanno 
poi legiUlmalo lama loto di rapina e di necrofilia da rotocalco Era, la 
sua una ncerca intellettualmente onesta Per questo il suo auloniralto 
e sfocato Anche questa è una quesUone di ngore 


PENSIERI 

Basterebbe 
una caverna 
scura... 

Emmanuei Anati 
«Orìgini deH'arte « deila 
concettualità» 

Jaca Book 
Pagg 200 L 22 000 

LORENZO GÌÀCÒMlNf 

Dietro un titolo poco appa 
riscente questo libro cela n 
velaztoni sorprendenti che 
superano una visione manua 
listica e convenzionale delia 
stona 

Trentamila anni prima del 
hnvenzione della scrittura 
i homo sapiens era già Inten 
to a dipingere ideogrammi su 
pareti di caverne negli angoli 
piu sperduti del pianeta Di 
fronte a questa «stona totale» 
ia consueta distinzione tra sto 


na e preistona perde li suo 
senso per Anali iarte rupe 
$tre primordiale è un docu¬ 
mento stanco completo che 
resta muto solo a causa delia 
nostra carente capacità di iet 
tura E qui non si tratta soitan 
lo di ncostrulre \e usanze di 
qualche remota tribù di cac 
datori 

Ciò che SI intravede alla ba 
se delia torre di Babele m cui 
viviamo oggi e un linguaggio 
e'emenlare universale «una 
lingua mondiale dalla quale si 
sarebbero successivamente 
sviluppate tutte le lingue par 
late dall uomo moderno» 

I primi ideatori della scnttu 
ra non avrebbero fatto altro 
che attingere a un pairimonio 
di grafismi spenmeniato da 
migliaia di anni capace di 
meitere m moto una alogica 
sommersa» fatta di associa 
ziom emotive unmedlate e au 
tomaciche 

Siamo tutti radicali in un u 
nica origine secondo Anali il 
apacchetto» di facoltà concet 
tuali artistiche e religiose che 
contraddistingue ta nostra 
specie non è (I risultato di una 
graduale evoluzione parallela 
su tutto il globo deriva invece 
da una rivoluzione culturale e 
biologica che è irnpetlbile e 


tocalizzaia Apparso probabil 
mente in una zona ben detimi 
tata (Africa orientale e austra 
(e) il sopiens avrebbe rapida 
mente conquistalo il mondo 
intero lasciando in ogni con 
tinente U«;ce mollo simili per 
non appartenere ad un unica 
immemorabile cultura arche 
tipica fonte e segreta nostal 
già di ogni tradizione cono 
sciuta 

Per Anati (studiosodi palei 
noiogia dinge il Centro Ca 
muno di Studi Preistonci) 
1 uomo moderno ha veramen 
te qu^cosa da imparare dal 
Iarte preistorica i nostri avi 
hwno concentrato le loro 
creazioni ai limiti estremi dei 
continenti dove 1 oceano 
sembra porre un confine inva 
itcabile all espansione umana 

Un fatto Indubbiamenie 
«emblematico* come è em 
biematico secondo Anatt il 
ritorno alle energie primarie 
(oggi si chiamano «alternati 
ve») usate nell età della pietra 
e poi soppiantale dal) energia 
meccanica Ed è «paraiieia 
mente sintomatico» anche il 
fatto che i airtista contempora 
neo come Joan Miro «nctr 
chi e trovi molivi associazio 
ni accostamenti cheloripor 
tano all arte dei pnmordi» 


PENSIERI 

Lusinghe 
sessuali a 
Chinatown 

Karl Kraus 

•La muraglia cinese. 

Lucarini 

Pagg 218,L 16 ODO 


ROBERTO FERTONANI 

■■ L opera di Karl Kraus 
(1874 1936) ha una sua im 
pronta irripcnbile Ira gli scrii 
lon grandi minon o mimmi 
che insieme (ormano la galas 
sia letteraria dell impero au 
stroungarico prima e subito 
dopo il suo tramonto rosso 
del sangue della prima guerra 
mondiale Di Kraus sono ca 
raiierisiiche inconlondibili I a 
nomalia e I eccesso Dal 
1899 con pochi collaboralo 


«esse riell'auion, «di larve e 
di lemuri. nwKhere del tragi¬ 
co carnevale, che .portano i 
nomi viventi, poiché con ha 
de eitere e perché proprio tn 

que«a remporalitè regolata 
del cane «Ulle a caeuale. Il 
lavoro é stato deSnito iivHP- 
presentabile, ma non é illegl- 
bilc, perché il docqqwnio, o 
la ncoebuziane «riwM ai 
talli, he qui un indiscusso va¬ 
lore di lesimonlanza, clic 
coinvolge più di qualaieri in» 
«unzione della fantasia. 

I SUOI aforismi, nei qu«i « 
cowinue la iradihiane france¬ 
se e I esempio tedesco di Nie¬ 
tzsche. cl sono stali proposti 
in halleno con risultali periua- 
«Vi da Roberto Calasso, quan¬ 
do, più di quindici anni la, li 
riuni pfv l'Adelphl In Detti e 

cS^la itviaia Ora Fhcàef, 
invece, U recupero 
imnranw meieriate diventa 
problematico AnchaieKiaHl 
Minit l'erigenza di soiitaire 
pone dagli sentii alla fuggevo¬ 
le scadenza periodica, oggi In 
loro |e>hv*' moMn che le cor¬ 
de delle polemica sono sra» 
logotata dagli anni. 

Na lo murarlo tiime, 
uscita a parte ncl lBIB. e ora 
hi Italiano a cura di Paola Sor¬ 
gi», ecr, un valido aagglo. dal 
I9S6, di Cesare Cma, trovia¬ 
mo maliziosi giudici di costu¬ 
ma, come quallo cha dà il tito¬ 
lo al libro, nel quale lo apirtlA 
mlssiaiiariO'di-atlanttialgnon 
nordontericsne « sconira con 
i|*4Mllé dette lusMgHenrasSaa- 
U della Chinatown SoW pagi¬ 
ne che emergono ancora, par 
la loro forza disaactanla, dalla 
cronaca dell epoca. Ma quan¬ 
do Kraw insMe a « dilunga 
trappo iwlle sue idio«ncnsie, 
lo Ngutamo a lanca a contro¬ 
voglia. tanto l'oggetto dei Suoi 
arieccbl é remolo da qualsiari 
interesse ethiale. Non riesca 
più asuicitare adagno, dhmti- 
mcnio e neppure una qualna- 
n cunoMià Slorica, ma aolo a 
irascInaiM poco e poco In une 
spirele di noia. 


MEMORIE 

Il duca 
tra amori 
e beccacce 


Pier Francesco Gasparetio 
«Mai nel letto reale» 
Mondadon 
Pagg 240 L2SOOO 



n. e dopo il 1911, da lolo, 
mava la nvista Oie Fackef che 
espriiiKva in una girandola di 
giudizi taglienti di cntiche 
sarcastiche, di parad<^ im 
prevedibili una visione delle 
cose eisatlamente opposu a 
quel coacervo di idee prefor 
mulaie di luoghi comuni di 
principi confomiistit i su cui 
SI reggeva la socieUi del suo 
tempo fosse quella di una 
monarchia decrepita o quella, 
agitata e contusa della pnma 
repubblica austnaca destina* 
ta a cadere nelle mani deli au 
strofascismo di DoUuss 
Ora questa assunzione to 
tale di responsabilità di grida 
re per trentaselte anni li suo 
dissenso senza un attimo di 
pausa non ha esempi credia 
mo nella civiltà moderna Op* 
pure il trauma della prima 
guerra mondiale gli suggerì 
sce le scene di un dramma, 
Gii ultimi gromr 
dell umaniiàBB dove Kraus 
rovescia il proprio disprezzo 
per 1 inguaribile ottusità dei 
colpevoU diretti omdUetU di 
quella rirage Si tratta di un 
teatro sui generis senza eroi 
positivi e senza catarsi finale 
popolato per usare le parole 


BRUNA CORDATI 

Si racconta un periodo deU 
la Tonno di Carlo Alberto Vit* 
tono Emanuele, duca di Sa* 
vola ed erede al trono vi è 
rappresentato come gran cac* 
ciatore ma solo per metafora 
1 fimore per te ragazze coma* 
dine Q nobildonne, esangui o 
colonie vince Tamore per fe 
beccacce Arili, il più delle 
volte, beccacce e campaci 
non sono neanche in vista 
L attività taunna di questo 
pnneipe è al centro del rie* 
conto difficile scorgere come 
fondamentale il nesso tra que* 
ste trame amorose e quelle 
politiche Lo Stesso Silvio Pel¬ 
lico onnai pemiiissimo di es¬ 
sere stato un tempo SlMo 
Pellico, tenta per tutto i) ro¬ 
manzo solo di vivere in pace - 
e m^ari scrivere tragedie « 
lontano dalla protezione della 
nobildonna Barolo 

Sono colon del primo Otto¬ 
cento che la scuola non c» tra 
fatto conoscere e tome, pen¬ 
siamo noi una volta tanto ta 
scuola ha fatto bene Caspa- 
retto SI muove con grande ra 
pidità e disinvoltura ali infer¬ 
no di questa aneddotica stori¬ 
ca mostrando una abilità 
consumata nei passaggi e nel 
le suture dei van cpisi^i 


ROMANCI 

Còm’è 

triste 

Venezia 


Fulvio Totni»* 
•Vtre^HleroveniiMMi»» „ 
Bompiani 1 . 

Pagg. 178, lire 20.000 <“ 


AiraiMfO paiola' 

eereoramb» 
nuoadfiMacii 
neprero-Hn- 
za eh* «rao 
mlriMMhre- 
. , fon» aolo pMthi, 
non lo remhra «MMta--. ùiih* 
dall* itiura più «ràinrenH. 
eira lo ahMi (compiùio . ». co¬ 
ti airarni* lo Kriiiore ittriaini- 
nel prologo a quitia tu* hMì 
ma Optra, che • com* tOii 
Htaao fileriact <■ ripromc* Mn 
umo icueceniiraeo rii «lA Pu¬ 
nico «remplare aoprmmi*» 
nello bibitoieca «atale di Uk, 
ca Italo rlacrino- commanUN 

10 e imeroreialo con apiriro 

proUemaUco a applaatoharo» 
di Mudlolo a 

SI IcUta dalle .Privalo dlMN« 
vtniui*. di una glovan* don¬ 
na «cnetlana, provenlenra il* 
Una riréà lamigiia, wrio Jcpi.- 
nataaul plano lociale quanta» 
lihùfeanKiùelMghara da «Ot 
mu* ereditario • la tM t-dbe 
In pochi anni lalcidi* lutti i di- 
acendanli maichi, I* quaferei 
trova perelb poco piii eh* 
venienna a dove? ammlnlitn- 
re un ingente petrimonio e ac¬ 
corare le due dorelle minorii» 
Quando aitravereo varie tnu 
venie avté aawllo egregim. 
mente al auo compilo, poti* 
penum anche a re Ucua. 
epoundui con (KinrinNrio» 
Certi, IntelleinMie Mriario m* 
dopo due enni ench'eaia era 
drà loiio le ecura dell’impla- 
cebile melattie. E aai* proprio 

11 vedova a acrivcnie la alari* 

• ora newmaia - prtnw di lam- 
ciani m una lunga cairie» 
che lo vedrà elleim«« «e co¬ 
me Iniollettuele, «a come pò» 
litico <t- 

E evidente I innamoramerin 
lo di Tomizza per la glovww 
Paolina e I aiirazione su di lui 
eaeRitata da una vicenda 
complicala iegame più che 
naturale Ira lo «udio» e le 
«arie che va Indagando Edi 
innegabile che la re«là vene¬ 
ziana del tempo, col «loi are 
Ioni, le sue UH iribunaleecbe, 
le sue relazioni tocMi aoprai» 
tulio i auoi imdlcaMri che cu¬ 
rano la lisi con i salami, «rene 
Iraileggiala con vivide pennel¬ 
lale 

Pero, noi che delia tebbiq 
della ricerca stanca «u queUe 
carie Ingioile non abbiamo 
potuto conlagiaroi e ci riiro. 
viamo davanti il proriolin 
corofàulo, dobbiamo conles¬ 
sare che la storia - come l’au¬ 
tore sospelleva - non è prò. 
prio «irmsittibile. e contiaile- 
mo che se «In su un docu- 
memo lalso scatenarono la to¬ 
ro lamasia narrailv*, Tomlsza, 
su un documento «ero. H, sua, 
laniasia Iha imbrigliata nelle 
obbligale vie della ricerca sto¬ 
rica (noné 11 solo, d'«t« par¬ 
te In questi anni) Unacuriwf. 
là receniamenie In un Ubrq 
già Ira romanzo e storia, .11 
male vIenB d« Nord». Il no¬ 
nio auton riesumava >t riguia 
di Pier Paolo Vergerlo, vesco¬ 
vo ribelle del XVI secolo, eb¬ 
bene nel prologo dell atluale 
volume egli cl «ilorma che il 
suo (ìianrinaWo Catll se ne 
era occupalo e cl dice subito 
dopo che per II seltecenlesco 
erudito «Il termine romaiiTO n- 
sulla spiegiallvo» 

E il segnale? Un IreuOìano 
awertiraenlo? In altre parole 
I inandimenio della lantsaa? 
E sfiducia nelle proprie capa- 
cjlà Invenlive’ E una scella 
Ideologica’ Fermiamoci alto 
domande II lettore arido 4 
romanzi per parie sua, dai- 
I autore di .Umiglk» rila. in 
una collana di tomanri. chi* 
de . guarda un po' eh* man¬ 
canza di onginalilà! - appunto 
dei romanzi 
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Michel Cmlcr 
«stato modesto, Stalo modemo» 
Edlsioni Lavoro 
Pagg. 234. lire 20.000 

T nuniegliM dnMcniieouiccaal 
ii m giwsmanii adatuni al popolo che 
«\ J|, devono aeniia, e non al popolo 
_ wmmm^ plegaiil ai pngMli e alle itiwagan- 
/ le del propri govcmanllK con questo assumo, 
'' Irancamente dlMulIblle, Michel Cnsier di ini- 
Ilo alla sua analislpioposta di uno Staio mo- 
? desio. Prima di chiedeiil In quale manuale di 
aelensa della politica, o di gouemmenr, Cro¬ 
llar abbia liovaM una simile allennaiione. sa- 
ri bene ricordue a noi e al sociologo Iràncese 
che «servire il popolo* era il mono del maoisti, 
strana genie ma tutt'allro che favòievole ad 


uno Sialo modesto. E POI. In un Kgilne demo¬ 
cratico tocca ai governami lare delle propule, 
suggerire delle soluzioni, indicare delle slrade, 
sulle quali conlioniarsi con altri attuali e po- 
tenilall govemanli e chiedete il consenso ai 
cittadini, ptoptib per guidarli lungo quelle stra- 
«de, con quelle imposte, perseguendo quelle 
soluzioni. Altriinémi che senso avrebbe parla- 
radi leadership?. D'altronde, lo slesso Grozier 
riconosce che i leader, almeno nella pubblica 
amministrazione (e allora perche non anche 
Ira I poliiici?) sono necessari:, «Far acccllato 
l'autorità e riprisjinarè la léadérshlp pud ae|n- 
brare lahio strano nel rientro irioTido. quanto 
lo e sialo non mollo lempd ta la rlabliltaàlone 
del piofilto e dell'Impresa. Far emergere eac- 
celtare del nuòvi leader è nondimeno prisslhi. 
le in occasione della tealiziazióne dl hóòvl 
compiti e di'rilorme più pragmatiche, Md la 
contraddizione óonllnua. Inlatli, secoriito ^ro: 
zier, «i lecnocrali sono ormai superati nella 




aUNPIIANCO PASaUIMO 


società contemporanea... quelli che pretendo- 
no di guidare la aoclelà sono In'rilardo In rap¬ 
porto ad essa». Eppure. aHiove, ip una sua 
polemica,prèvinciale con I soclolo^ francesi 
del mmiimenti. Croiler celebra là morie del 
OiQ.socielà. Di grazia, quindi, quale società 
dovrebbe guidare i governami, e come? La 
risposta non puù essere, come sembra quae là 
pretendere Crosler, una lanlasmagorica socie¬ 
tà dei ciiiadlnl. Ancora la parola aH'aulora: 
«Craara le condizioni che permettano agà indi. 


vidui di decidere tra lord é per se stessi, manie- 
nendO compromesaì onorevoli ira valori e aiu, 
landa' a far emergere un bene comune conii- 
nuamenle messo in discussione; questo de- 
v'esserell compilo essenziale .dei ppllilci, an¬ 
che se è un compito diillclle e, al limite, impos¬ 
sibile». Riloma, quindi, il problema della lea¬ 
dership o. quamomena, della dehnlzlone di 
regole e procedure. Ma questo è tln compilo 
da polilica ambiziosa e luli'àllro che modesta 


Clamo meno quando si dice che «la polftlca 
inodesia non sarà conservatrice nella, stessa 
misurà in cui essa sì darà il compilo dtaiutare 
l'uoriio a essere più libero;: a scegliere,con 
maggiore cognizione di causa e. quindi, a Cam- 
OiORi in modo migliore*). ■ 
sarà anche vero, corne HMliéne nella sua 
InlrOduzione Domenico'jtigirì. che il grande 
contributodi :Crozier consiSie,nell'analisi sira- 
tegicadelle organiaaziòni, magari compleiie. 
E può essere che le sue Osservazioni siano 
soddislacemi e convìnceiril per U funziona- 
merito di orgariizzàitlorii suàilslemiche. Certo, 
riori i aHattO vero che le sue diagnosi e le sue 
terapie siano valide e neppure utili luori della 
Francia (mi plrieeiibbc sa(!rire che mraa ne 
pensa dello Sialo nìodesid èdrilla politica mo¬ 
desta, ad eseriipiO, la 'TiulilheC); come sostie¬ 
ne Crozier. l'roppe osaCivió^u lorriwiale# 
tono apparantemenle dimesso ma In realtà pe¬ 
rentorio. apWorio baneli é supérliciàli. Gli 
esempi si possono moltipllcare. Bastt, questo 


che fonda il concetto, secondo Cioziar molte 
Impoitame, dell'opprendimealcz «L'inmall- 
menio nella conoscenza e nel miglioraifieiito 
del comesio. non lapassione per la eeerenza e 
per il controllo, darà le migliori oppoiwnllà di 
sviluppo». Bene, e allorarCome e quando e 
con quali conseguenze? , 

Con Sfato modesto. Stato modeirw Crozier 
vuole andate comiucoirame, conno la con 
ranle del rilormitti che, inIalU. desMcrano uno 
Sialo autorevole, ambizioso, piogeltualei jn 
grado di trasformare e di trasformarsi. Didrilo 
cha la idee assemblate in questo yqlumri jZiino 
particolarmente conlrocorrente in Francia. Al¬ 
trove. dove ti la ricerca eei si confronta con la 
ricerca degli altri smdioii, dove la comparaato- 
ne è davvero un metodo e uno suumemo. 
queaiq Idee non saranno coniroconenlq, ma 
iuì^ della correrne, del pensiero e dei Pposa- 


ésirira attìM di coilturiorie di tegole- rn lndi- 
cazioriedi pioposlé. di suggerimemidi «ritasl. 
seriipre reVOcabilMn un contesto pluralistico c 
coiripelltivo, qii^to si ritOdemo. 


Tolstoj teorico 
Lotta al male 
soizaviolài^ 


Da Colombo a Cortez, da Rzzarro 

a Balboa la conquista 

del Nuovo Mondo. E la sua rovina 


Sting: 

Amazzonia 


«Percìii là'ionle ai droga? e altri aaggi» 

Mondadori 

Pagg. 764, L. 15.000 


« V * 'rila e l'opera narrallvt di LN. 
t ■ Tqlslol eomq awjttorao nello Sles¬ 
ia I < so tempo come uòmo dal com- 
. ■iiidy-.: piassi legami con la storia civile, 

I. sMraaai pollllca ad economica dalla Rut- 
sia, sono Irirgimenlè note. Ragiona per coi, 
davanti al, libro /VricM ta geni» il drogo?, il 
r leilora dlHlGlIriiente resista alla lentaslone di 
'Sbattale la Juarlllàiilone dal Tolaiol narraiora 
s (rilpà Fautoè «M'capolivari coma Cuerra e 
' pdra,Aril|b4#lririw. AN«m 
"sto| pririsa^B In pnptio. impegnalo In un sito 
f;dÌMgnodl HÌèN,riiWtv«o da uiM iuqpaialo- 
' iià dl;mlgl|arié)àq^^ 

Dalla p«$lica»ooa di Anno MniriMo al 
' suri' ultimò ròlpàhto^SStHtqzforMCillrinndail 
. M’Ipitlo 4«!hi Sllinrà) arano passali Ifadiclsn- 

,-,nùririlòal>piaprlbslil(dirtilld'auMreaipata*- 
eglimMlO à favore dsl|a.(unlgUa.e rinnegò le • 
kipròcidentlopera a convtnttonl.qoetta svolta . 
-|, «iltt«nsiu4'Mm ya imnsa tolianto come uri 
« làllo privalò'daLridnle Tolsiol, ma come quàl- 

• cosa di WlrilMiniantt più ampio; òun riiullato 

• indotto dà oòmplaitt processi ideologici e so- 
•I clo-economici di natura collettiva. 

, ' A quésta critl:éitsMnslale all'lnliio dagli an¬ 
ni gO'VanliòitcondatH I Mniativi di tòlfioj di 
s àfloririarà:là propria ràdici riài pttriwcMocon- ' 
•'iàdirio 'rii .pe? dirlo con Bachlln, «luld gli «!«- 
*- meri I daw^yiiloiM dal mondo di Totoio), che 
'^jiiCdtUHwteiandfvaoo In questa dlrazioiw,.. 

. '!;a6àit0:;tt3lipàdroiilacono initnunanie del 
. ì»l,riSÌe|òdi òòlsio|, (acendogll naplngera im- 
' ;b|»iSàWI||^tà: tutiò ciò che con eatl * ineom- 

f *'*‘l51sloì coma ricarcafotc etico, dllensore 
..MI òlii|lll,1d|0lqgò, 

W;*VÌiriò ri rioovo 0^^ 

ria sociale ih un «Iritéipraródell'lmmensa mas¬ 
sa del conladlril», coma ahba da delinltio Lt- 
nlm /'Izpd dlvenla U luo pimio di rilatlmenio 
, Ideale dal qUaleagliai allacclàlul mondo. Igor 
. Èlbaldl.'caralora di aietto prazio» volume. 

. PercM fs genie si drogai', che comprende 
t innia vari saggi, Intarvanli friibblici. lettere al 
ri’ liòpola e allo zar (scrtlU ira U IBgO e il 1910. 
anno della sua morta)# iHibblicau per la mag¬ 
gior parte all'estero per problemi di censura, è 
riUSCilO con rigoróia Impegno a ptopotre un 
ilolslol sconosciuto eivoluiamanle» rinnegato 
' dàltacritlcai 

’ V, Isjan, Il prattlgloao ùritico aovietìco. ih 
Un suo recente saiUid lnUtoiaio «Rllomo del 
Tolsioi-pensatore» Olopiosg liieratuiy, n. 5. 

•' 1988) constàts Còri slupoié critico che le dot- 
'' tririe tòlsiolànà eràriòncònlaclte ulflcialmeme 

• nlla fine del secolo sconò in vari paesi del 
mondo, «menlra In Russia ' si rammsrica lo 
studióso - ahbliuriO Irutsto hi modo molto 
ristiettòia sua Hlosolis della vila, le sue opinio¬ 
ni e convinzioni». 

Tolslol, Iniransigenle con se stesso e con gli 
altri, cercò di attuale con la prassi dal quolidia- 
no la verilà conlcnuia nelle sue parole, non 
senza Sluggiradel tuno alla ttappola delle sue 
allermuloni'. egli rinunciò ai privilegi della sua 
classe, alla propilelà, rifluiò la letteratura co¬ 
me un dtvertimenio del .ricchi», fu pronto a 
(tagare per le sue idee anche con l'eKiusione 
, dalla chiesa, al buttò sul lavoro ihanualé e lino 
< all'ullimo desiderò Iraaiormare le sue parole In 
l'verità di cui la suàAlga, all'eià di 8g anni, e la 
morie In una piccola stazione lemviaria rap- 

• presentano rUlllmo lenlalivo di conviriceisl d 
questa sua'vérità, 

Le Idee di Tolslol coinvolgono tulio il mon¬ 
do; l'Idea dell'ecologia 01 progresso tecnico 
avrebbe gradualmente dlsinillo la vita naturale 
'dell'uomo); l’idea deirauioperfezlonamcnlo 
; elico, attraverso la comprensione del sensoo 
della vita e della sua più alla qualità; e infine II 
tereO momento del suo pensiero, l'opposizio¬ 
ne al male, pon con la violenza, ma con la 
forza delia paiola, che ò convinzione e denun¬ 
cia. 

. Faradossalmenlesi potrebbe suggerire che 
; Tolslol voglia proporre e costruire una nuova 
vita e una nuova coscienza attraverso la aioria 
passala e presenta, quesl'ullima »ripeiiaaia» 
con passionale attenzione al dato concielo. 
Individuale e collettivo, Ionio da coinvolgeie 
prolondamentO ir lettore di oggi nel misurarsi 
con questi Khami di analisi •tradizionale-, og¬ 
gi peraltro «Iremendamenle» attuali. 


V na nuvola di sabbia balza- 

I I va al loro passaggio lungo 
M J: sentieri appena tracciati,, 
rigàgnoli dì acqua piovana 
iraeMV rendevano i passi pafanU, 
attorno a loto danzavano Inquieti lai, 
chi a condor, ombre minacciose si 
celavano dietro ogni loglla. La mancia 
del «cOnquistadorea» fu lenta a lesta 
allo stesso tempo, rallenióta dal mi¬ 
stero della conoscenza e accelerala 
dall'attesa deirinavilablla. l'uomo 
bianco vestito di lem che assomiglia 
al Dio promesso. 

Saldali pieni di pulci e piattole, con 
la barba Incolta e i vastltl siracciatl, 
allatlcall e debilitati dalla lunghissima 
e Incerta navigazione atlantica ancora 
sulle tracce del passaggio per l'India 
si trovarono Immersi in un nuòm èd 
Inesplorato continente. Cristoforo Co¬ 
lombo, puntata la prora a occidente, 
credeva di aver Incontrato IsoloUi 
asiatici, Vasco Nunei de Balboa, gui¬ 
dato da un indigeno, nel 1513 (u il 
primo europeo a vedere la distesa del 
Paciilco. Il Iqlleralo Herman Cortei Al 
il primo blahco a osservare con i prò¬ 
pri occhi la magnlfleenzadel Massico 
aiMCD.’ll bastardo anallabeta Ftanci- 
aco PIziam e Diego Almagio Impalli¬ 
dirono vedendo il grado di civillà rag- 
giunlò dagli andini, Fedro de Voltjlvia 
scivolò con pochi uomini sino al prò- 
(ondo Cile, La anisurala eiiainlana 
del nuovo contlnenle si rivelava pasao 
dòpo posso come una laticosa con- 
quWa; la tecnologia spagnola ■ più 
del coràggio e dell'audacia ■ ttascinò 
via Intere culture spezzando II Ilio sia- 
rico della conllnulià e sconvolgendo, 

. SMlla gela dall'emozione, l'abituale e 
lefrana Immaginazione degli Indigeni. 

Oieìro i «conquistadams» si mosse 
una massa composita di genia sosRin- 
la vena l'Ignoto (ormai sempre meno 
ignoto) dalla lebbra dell'aro ma so- 
pattuito dalla crisi monetaria cha 
colpi le rendite Asse del nobili, dallo 
carestia agricole, dalla crescente ri¬ 
chiesta di schiavi, dalle esigenze del- 
l'indiolris lessile e dalla necessità d| 
creare nuove aree di pesca e di ap-t 
prowiglonamenlo alimentare. Le lei-' 


leie autogralc inviate da Cotombo - 
cimpse dalle quali ripubblicate adesso 
.dalie Messaggerie ponlremolesi - par¬ 
lano soprattutto di oro e pietre prezio¬ 
se ma mettono anche in .guardia sul 
grado di cIVilià raggiunto dai locali: 
■In queste isole fin qui non ho Irovato 
uomini mosliuosi, come molti pensa¬ 
vano, ma anzi e luua gente di molto 
pulllo aspàtta»;>he coincidenze del¬ 
l'Impresa ai dispiegarono ira iimori e 
delusioni, amarezze e disperazione 
coinvolgendo spregiudicati coloni, 
cercatori di perle, rabarbaro e cannel¬ 
le. pieuilule e earcerali, frali e fanali- 
ci religiosi. Colomho e i primi •con¬ 
quistadores» ebbero solo II difetto di.. 
avere cantori mediocri delle loro ge^ '' 
sta, biograli poco sciupqlòsi, vaghi 
laplnlòri di epòpee; l'epicità dell'lm- 
presa e dunque liiagllabrle solo in car¬ 
te, lettere, diari a relarioni lortunosa- 
menie ghinro A hpl ad Ispiratrici di una 
nttova ricarca e'di uh rinnovalo ln|à- 
resoe par qiial penodo storica. La 
strada che dalla costa ailamica con- 
ducava a Città del Messico -' capitale 
della-conquista'^- divenne là-baaa di 
comunicailsndj{ia.vaGchlara nuav<K, 
coallnanH,U'Micdf^ano soldati,, 
frati AancescaniiàchlavI, coloni a no¬ 
bili: mi 1884 oecorravano dica tnn- 
laclnque glorql wl'ih*«ro iragitio, 
nel IH4 aoltàfilq gedlAi- 6u quella 
abada di Veràciua la prima locande 
còmpanero nel 1525 trasferendo abl- 
tudinh Me a odori dalla Spagna In 
buel pezzo di mondo dall'orizzonle 
terso e dalle dune coniinue. N Vino 
costava mezzo peso de oro ogni due 
litri, l'alloggio due tomines, un piatto 
di coniglio o cinghiale tre lomlnes. 
Ammalai era facile sono il cielo del¬ 
la Nuova Spagna dove gli uomini, ap¬ 
pena sbarcali. camminavano sotto il 
sole cocente di mezzogioiiio. man¬ 
giavano senza nvoderazione la fiulla 
del paese e si dovano alle donne. 

Noiizie di vìaggjaiori lontani che ci 
penengono dal volume /tesseggeri 
òe/fe/nd/eedlm da Marie,Ili in cui Jo¬ 
sé Luis Màriinct guarita cor il suo oc¬ 
chio etilico di mesòcariò q#l lene- 
meno di grande migrasiom òfie il no- 


Aolonetlo Cerbi ^ 

•Il mito del Perù» T 

Franco Angeli <5 

Pagg. 343, L 35,000 ^ 

Joaé LbIi Maitliiez 

«Passeggeri delle Indie» 
Marietti 

Pagg. 329, L. 50.000 

Crittoforo Colombo 

«Cinque lettere autografe 
alla scoperta deU'Amerìca» 
Messag^rie ponlremolesi 
Pàgg. 142, U 24.000 


atro eurocentrismo non é riuscito a 
spoipiare di mitologie e false pretese 
elico-religiose. Storie disinvolte di 
viaggiatoti, di alloggi precari, di ma¬ 
lattie ed ei^llàmle, di convogli e nau- 
Iraghl, di càmminatori a pi^eCàm- 
ininaloriacavallO,'di sacchégjji'aiòri è-:- 
henelatttKh di dislntitoti di anime « di r 
salvatoii formano uria Inedita biblio¬ 
teca deìà conquista senza rancore 
verao i «Onquislatori e sènza pietismo 
venoi conquisiàil. Dalla prima spedi¬ 
zione di .CtHlez al diario di Fray To- > 
mas de là'Torre, 'dal pilota negro del 
secondo viaggio di Colombo alle peri¬ 
pezie del carmelitano padre Vazquez 
de Espinpsa alle prese con i topi della 
nave, la conquista appare una migra¬ 
zione, forzala e improvvisala senza 
che nessuno sì rendesse conto di ve¬ 
stire i panni dei nemico e del dislml- 
tore di culture. 

Colpa del miraggio detroro; quello 
slesso che trasformò II Perù in un sim¬ 
bolo di ricchezza. Ad alimentare la 
leggenda andina - da quando il capita¬ 
no Perirò rie Canriia vlposepierieper 
primo nel 1528 ■ fu la tarpa deirEtdo- 
' rado e fai ricerca delia sua collocazio- 
tre, la stessa febbre che inieressò In 
altra parie del mondo le figura imma¬ 
ginativa del prete Gianni. 



irai 24 aF»IJa. 'Vaai*aaa» 
dotto da taaaàiMOiòaàiflae' 
re Puttlleàai a ca aaici i a I 

Kàvapo a U lem éairallMW- 


f i ' i 


na, M a taltoacaloÉe «Riroa- 
•nee iM atattUMTladlae a 
dalla hraesa amazaaalea; de- 
vtalata da ogal tania di n- 
pioà. e ba alttMo aa Uàra, 
pocaplòdIccBio 


ad avere taKlao' aa diaée). 
«Per teaalbUliiiic l'oplalo- 
ae pubblica», ha spiegale 11 
eaBitale, che fIncB iMtt I db 
IMI d’anlHt matazail alla 
Foadaileae per la Forcala 
Vergine, Il Ubnaarh a glOfBl 
lo flbreila aacbé tal luUa. 
edilo dalla Lengiaetl, Ira- 
detta da luigi Saagual. ’nii». 



Grazie alle rwtizie contenute ruil 
volume di Antonello Cerbi // mito del 
Perù edito da Franco Angeli COerbi. 
deceduto nel 1976, ha vissuto un de* 
cennio in quel paese) viene chiarito il 
mistero di El Dorado che non sarebbe 
siato un luogo magico ma semplice- 
mente un uomo: il cacicco della na¬ 
zione Chibcha che una volta alFanno 
si recava, seguito dalia sua gente, sul¬ 
la riva sul lago di Guatavila dove im¬ 
polverandosi d’oro si immergeva nel¬ 
le acque sacrificando agli dei il pre¬ 
zioso metallo. Perduta la sua p^mor- 
diale identili, El Dorado divenne così 


il simbolo del nuovo mondo, la sfida 
all i^noto che governava le esplora¬ 
zioni, non più definibili «geografiche», 
ma espansionistiche. 

Terminata l era dei «conquistado- 
res», la fugacità dell'oro distrusse inte¬ 
re culture indie prima dì rendere rie* 
chi gli spagnoli. Gli echi di terre lonta¬ 
ne c facoltose si spensero ben presto: 
anche nel vecchio contlnenle l’idea 
della sistematica distruzione dMri nativi 
tolse quel velo di entusiasmo e di 
amor del rìschio che contraddistinse 
le prime scoperte. Molti di quei forzie¬ 
ri, del resto, non si fermavano nel por¬ 
li chiassosi e disordinati delia peniso¬ 
la iberica ma passavano suMio in alliì 
paetà Ingigantendo le ricchezze deh 
i'arìstocruia. E ben presto a) posto 
delle ciurme lerce e ri-ssose d<rf Medi- 
terraneo. tkehi e spregiudicali mer¬ 
canti conquistarono il nuovo mondo 
senza aver neppur bisogno di alimen¬ 
tare sogni e miti esotici. 


Alexia de Tocqueville 

«L'antico regime e la Rivolu¬ 
zione» 

Bur Rizzoli 
Pagg. 230. L 0.500 


MICHfU MIOiMIIO 


pero di avere scritto que¬ 
sto libro senza precon¬ 
cetti, ma non pretendo di 
mmmmmmm averlo scritto senza pas¬ 
sione». Cosi scriveva Tocqueville nella 
Prefazione all'Anf/co resime e fa Riuo- 
lutione pubblicato per la prima volta 
ne) 1656 e andato esaurito in pochissimi 
giorni. Non era la semplice curiosità per 
un avrenimento del passato a suscitare 
l'interesse appassionato del teorico li¬ 
berale. Ritiratosi ormai da qualche anno 
dalia vita politica attiva e da tempo alle 
prese con ricorrenti problemi di salute. 
Tocqueville non per questo areva ac¬ 
cantonalo il consueto pathos con II qua¬ 
le osservava le vicende della polìtica. Oli 
avvenimenti del 1789 gli apparivano co¬ 
me il compimento della particolare sto¬ 
ria politico-istituzionale francese e II 
punto d'avvio di nuove tensioni sociali 
che ancora agitavano il corpo della na¬ 
zione. 

Il tentativo della Rivoluzione di ila- 
gliare In due» lo sviluppo politico della 
Francia costituiva l'oggetto del lavoro di 
scavo condotto da Tocqueville. Egli ri¬ 
fiutava la maniera piuttosto corrente di 
raffigurare il passaggio dall'Antico regi¬ 
me alla Rivoluzione nel termini di una 
cesura radicale. Il segreto della Rivolu¬ 
zione che Tocqueville intendeva svelare 


era anzi quello di una insospettabile 
continuità tra II vecchio ordine assoluti- 
sta e il nuovo assetto istituzionale. 

Il momento della rottura e deita di¬ 
scontinuità veniva allora ridimensionato 
di fronte al sostanziale recupero da par¬ 
te delta Rivoluzione del modello dì Sta¬ 
to burocratico fortemente centralizzato 
già messo a punto dalla monarchia fran¬ 
cese. Era stato per primo il monarca 
assoluto «ad abbattere tutti i poteri inter¬ 
medi. cosi che tra lui e i privati esiste 
uno spazio immenso e vuoto». Su que¬ 
sto terttativo assolutista di accrescere la 
potestà deH'aulorità politica e di ridi¬ 
mensionare le immunità distribuite tra le 
varie sfere corporative larà perno anche 
il disegno rivoluzionario. Per Tocquevil¬ 
le l'accelerazione che la Rivoluzione in¬ 
troduceva nell'andamento delia storia 
polilica francese si Inseriva lungo una 
linea evolutiva già ben delineata e avvia¬ 
ta dal riformismo monarchico. Era sua 
convinzione che «se non fosse avvenuta 
la Rivoluzione, il vecchio edificio socia¬ 
le sarebbe egualmente caduto, qui più 
presto, ià più tardi; soltanto, avrebbe 
continualo a cadere passo a passo, inve¬ 
ce di sprofondare di colpo». La Rivolu¬ 
zione infrangeva dunque un sistema dì 
relazioni condannalo alla deriva soprat¬ 
tutto dopo ii ripiegamento economico- 


corporativo di mn nobiltà incapace di 
esercitare una autentica direzione politi- 
co-culturaie. Proprio questa autochiusu¬ 
ra delia nobiltà in casta separata impedi¬ 
va a essa di seguire una linea di condot¬ 
ta di tipo inglese e la schiacciava nella 
anacnmt^ica difesa dei vecchi privilegi 
cetuali. Perciò - osservava Tocqueville 
> "la feudalità in tutta la sua potenza non 
aveva ispirato ai Francesi tanto odio 
quanto nel momento in cui slava per 
scomparire». 

I caratteri più oppressivi attribuiti al¬ 
l’Antico regime in Francia erano già 
scompari quando la Rivoluzione si ab¬ 
batteva sulla corruzione assolutista. Il 
liberale aristocratico Tocqueville rimar¬ 
cava perciò «il grave errore di credere 
che l'Antico, regime fosse un tempo di 
servilismo e di schiavitù. Vi regnava 
n\oUa maggior libertà che ai nostri gior¬ 
ni; ma era una specie di libertà irregola¬ 
re e mtermittente, sempre contratta nel 
limite delta classe, sempre legata a un'i¬ 
dea di eccezione e di privilegio, che 
permetteva quasi di sfidare tanto la leg¬ 
ge quanto rarbitrio c non giungere mai 
a concedere a tutti 1 cittadini le garanzie 
più naturali e più necct^ric* L astrazio¬ 
ne,da tutte le differenze di ceto sarà 
invéce la caratteristica dtMIa Dichiara-' 
zione dei diritti detruomo e del cittadi¬ 


no. Mentre entro il vecchio sistema or¬ 
ganizzato per differenze, la libertà coin¬ 
cideva con la conquista di una eccezio¬ 
ne, nel modello polilico che sì delmea- 
va neirSd l’idea di diritto veniva gan¬ 
ciata da ogni graduazione riferita alla 
posizione sociale particolare. Tocque¬ 
ville sottolineava pertanto la modernità 
deirindividualismo: prima «non vi era in 
realtà un individuo che non appartenes¬ 
se a un gruppo e che potesse conside¬ 
rarsi assolutamente solo». Nasceva così 
la figura di un indivìduo «astratto», irri¬ 
ducibile cioè al suo gruppo sociale di 
appartenenza, e depositario proprio in 
quanto singolo di un pacchetto di dirilli. 

Un’altra novità politica deil'89 per 
Tocqueville era rappresentata dalia af¬ 
fermazione dell’idea di rivoluzione co¬ 
me occasione di una trasformazione 
globale. Egli precisava infatti che «l'idea 
di una rivoluzione violenta era assente 
dalla mente dei nostri padri. Non la di¬ 
scutevano, non l'avevano concepita». 
Sommovimenti cruenti nella |>olilica 
non erano certo mancali. Ma la nozione 
di un cambiamento complessivo del- 
fordinamenio da ottenere attraverso un 
alto di forza temporaneo era sconosciu¬ 
ta. Il termine stesso di rivoluzione allu¬ 
deva al ripristino di un precederne ordi¬ 


ne delle cose e non alla irasfomvazlone 
generale della realtà. Invece «la Rivolu¬ 
zione francese non ^ proponeva soltan¬ 
to di cambiare un «\tico governo, ma di 
abolire la vecchia forma della società». 
La Rivoluzione veniva cosi ganciata 
dati 'idea di ciclo e di ritorno a un ordine 
già dato. Essa faceva ormai corpo con 
un progetto di costruzione di nuovi spa¬ 
zi di libertà e dì diverse relazioni sociali. 
1) fascino in seguito esercitato da)r69 
era legato proprio al mito della rottura e 
deiracceleraziorie dei ritmi del muta¬ 
mento. L'altro elemento presente nelle 
vicende deir89, cioè quello dei diritti, 
non ha avuto la stessa fortuna. È potuto 
allora accadere che in nome deirindivi- 
duo sociale sì osteggiassero le garanzìe 
formali previste per l'individuo «astrat¬ 
to». 

Il limile dei principi delI’SS veniva 
perciò riscontralo nell'eccesso di for¬ 
malismo. Sluggiva cosi la povertà for¬ 
male di una egurtgiiartza polìtica incapa¬ 
ce di estendersi ail'intero universo dei 
soggetti. Era questo un elemento cen¬ 
trale per la valutazione dai regimi politi¬ 
ci se già Marx aveva scritto che «conse¬ 
guire il suffragio universale costituireb¬ 
be una misura di gran lunga più sociali¬ 
sta di qualsiasi altra cosa onorata con 
questo nome sut continente» 


nmcoia 


Vluorto EoMUttal 

•Lb titurà di Urtiino» 
Cùfflunla 

Pagg, 245, L. 25.000 


BRUMA eOHPA'n 

C 'è.netfapartaniM- 
fe dt bueilb Ifbrb. 
un (nlnlmo apfèo- 
dio cha mi pian 
ciiare, unabrevee 
pungente metafora dei wnfi- 
menti e penateri che Aiii|o it 
tibro aono stati espreasf; »tn 
un buco dei davanzate abbia* 
mo messo a dimora, rotto la 
cera disGiolta, una miroacofa 
traccia Kiitta della npalnpR- 
senza li». 

G II momento in cui la (ami. 
glia Emiliani laroia deljiàfavt. 
■nenie Urbino, è li natralòro 
stesso che abbandona la atta 
infanzia. L'esptessiane .inaa. 
so a dimora, la panaaw a un 
albero e, alla lina dalla lòtàiroi 
' (réssiaifab leatlmbiilaro' cna 

S uell'albero he* énecchRó e 
orilo.* 

All'Inizio dl qùealo turoan» 
zo, che è II romanzb di UÀ» 
Infamia e di una clllà, inà an» 
che'di una storia a di Una cul¬ 
tura raccontale e rapprescnia- 
\e con lenereiia e rispetto, 
colpisce la scella del livello 
linguistico, un registro duttile, 
che può permetterli di paaai- 
re dalla situazlona roroante- 
ica olla rlcostruzìoiw slprtca. 

Fondomenlale, « poeUM' 
mo, é II rema del suoni « dèi 
tumori quotidiani della pteco- 
la città, siano le baliaccoleaul 
aagraio, il cigolio dclfareo- 
lato, Il richiamo delle cnadri ai 
bambini che giocano per le 
piai» e per le strade - agioso 
da CIMÒ antica. Ù MBqiItR» - 
le cantilene dei bambini > la 
slipniaia «bella imalÉUnal» • 
0 il: divano suono delle cam¬ 
pane nei ntoml di nave, A 
contrasto, Emiliani soltóllnea 
in chiusa del PoscnUo ' ma 
perché staccare anche Upo- 
gralicamenre una chIUHin cò¬ 
si compenetrata al restò? • il 
silenzio delle strade nella città 
oggi onnol seda di studi e uni¬ 
ci, mona alla varietà della vita 
quotidiana. 

Ancora un pronunciata ca¬ 
rattere rousicàu ha lacotnpb- 
sizlone del lesto In varia voci, 
narratori diversi cui volettfaen 
il nanaiore ceda la parola, sia¬ 
no il dngon* Emiliani Mcola 
(il radre). il canonico BcnllU, 
la Cronaca UibiniW.JI aovrtn- 
tendente Rotondi o II Procoll. 
Si compone cosi im Iniletne 
complesso di senilmenll e 
pensieri- ma con Uri Umbre 
amabilissimo di semplicità, 
una capacità di entra» nel 
racconto per il ver» giusto, il 
più naturale e diretto: come se 
Emiliani, ripensando la tua tn- 
(anzia, si sia messo all'alteaia 
della sua lesta di bambino e 
sia riuscito a vedere di nuovo 
le cose da quelValtenn è con 
quegli occhi. Molti partlcalari 
wvidissimi - la pancia Retala 
di un cavallo sotto la quale «a 
Imito il tratello. che 11 narrato¬ 
re deve pur aver guardato con 
meraviglia, o la statua di Rai- 
laello vista come un oslacolo 
al gioco del calcio - sono tnri- 
lo di questo punto di vista. 

Queste stessa lellcitò di Im¬ 
postazione permette di Rade¬ 
re le più divertenli uscite ven 
so aneddoti esilaranti, come il 
cinese In bicicletta. Il conte 
Gomml-Flamini vestito da 
scozzese, il Duce visto dalla 
seggiola di una nonna dal 
lemperamenlo seetllco, le tìe 
Ninetta e VUtoria, ottantenni 
vivaci, rosao vesiite t poetes¬ 
se di popolo, Né awaruamo 
stonature quando la itaMpi- 
zlone storica assume I eòferi 

»b«cS.'W.? 

cano. 


Mercoledì 
19 aprile 1989 














CLASSICI E BAI» _^ 

Tpm Waits Vietnam 
Ritmi a colpi 

dì un sogno di radio 

■Mg 11m> «Goad Moralog, 

GhriS'Blum : VltlM»* 


_ «Gagd Moralog, 

Ro^ GhriS'Blum : Vltloira» 

Inloiptoll: Tom Waits Regia: Banv Levinson 

Uu 1988. De Lauientiis Interpreti: Robin Williams, 
Ricordi Video Foresi Whitaker 

Usa IBB?. 


■a «Sono stalo , conccnitd 
ims notte d'aprile del 'SS in 
un moiel della Calitomia, tra 
una botUalla loMa di bourbon 
e una Uioy SMke incenerila». 
Coll Ibm walu presenta se 
st^, calandoii nel panni 
onlrlco^uioblogranci : di 
Frank, protagonista monolo- 
gante di Sff Time. Il lllm, Ine¬ 
dito In IlallM è la Iraspoililone 
einemalograllca di uno spei- 
laeoio teatrale allestito nel 
ISId, iFrank s Wild Years». 

lite dannilo uin opera- 
chi romantico», cioè ' stando 
,alle ipiegaiioni dell'airtore - 
•un'oMra poco ortodossa 
amalgamala con ritmi rncssi- 
eanl marlachi». VI si vede 
waMs ulraisl sul palcosceni¬ 
co dèi Warlield lìieaiie di San 
Fmnclaco, |o ai ascolla In 
qliindlci del niot ulllml brani e 
lo d segua In un monologo 
onirico e randagio, rumato da 
nevraai, scambi di scena e da 
rapide Immersioni nel buio. 
M'iniala Waits si mette una 
mescherina nera sugli occhi e 
si addomwnla sulle righe elet^ 
ironiche di un televiaoie acce¬ 
so, A partire da ouesio Incipit 
aurreaie. il lllm na a tulli gli 
elletti l'andamento di un so¬ 
gno, La mancanw di soiioliio- 
R rende difficile seguile fino in 
, fondo le ,acrebasie ondlvaghé 
e fantastlcanli di Waits. Ma la 
voce e la musica bastano a4a< 
se dei Nlm un oggetto fascino- 
samenie rntsienoio 

aaiANNiamm 


■i Come Usare la radio in 
maniera eversiva:: inondando 
Il delta del Da Nang di acroba¬ 
zie serbali degne diiGroucho 
Mais e eoatituendo alle nenie 
melense di PenvComo e Pe- 
tula Clark i ritmi più scatenati 
del lock'n roll: Adrian Cro- 
nauer,' deejay al microfono 
della radio def le Forze armate 
Usa a Saigon nella fase,Iniziale 
ilella «sporca guerra» dMndo- 
clna. è un vero e, proprio ci¬ 
clone acusdco-verbale. Ai m- 
mi di «Satchmo» Armstrong e 
dei Beach Boys, strapazza Ni- 
xon, le figlie di Johnson e il 
consueto amiameniailo cultu- 
ral-ldeologlcodella-.propa- 

S aion and slrfpes. Le 
, ovviamente, vanno In 
9, GII Stallmaggloil, in- 
yece, >si indignano: e ranno di 
lutto per Impallinare i'irrlve- 
lenle deejay.Hsnlo .più che 
Adrian ha la sventura di inna¬ 
morarsi di una vietnamita. Il 
giovane fratello della duale 
mette bombe per conto, del 
Vietcong. Robin Williams è un 
mostro al bravura, anche se 
col doppiaggio almeno la me- 
Ih delle sue perlórmsnees va 
perduta. E' Léidnson di¬ 
mostra di essere quasi più a 
suo agio sui registri delllirgu- 
sia e dell'Ironia che non su 
quelli pateilco-drammaiici del 
pluri-Oscar Ram man. Un 
Vietnam alla M.À.5.k, forse 
un po' troppo ripulito e perbe¬ 
ne, Ma con aU'orizzonie l'in¬ 
cubo di Aapcalypse now.. 

aci^rcANovA 


GH 





f NlItCO UVIIAQHI 


•AoBBChilfelIc». Regia; Giarence 
Brown; imerpretl: Gteia Garbo. 
Charles Bickford: Usa 1930; Capitpl 
International. 

•MaU Harli. Regia; George Fi* 
tsmaurice; interpreti: Greta Garbo... 
Ramon Navarrot Lewis Stone; Usa 
193lrPanaiecord; - 


CouMirtg; (nterpreti&^m 
John Banymore. Walace Beery; 
Usa 1932; Panareco^' , » 

■ iLareilBi Crimnasi Re^ Rou< 
ben Mamouilan; inièrpretiir Creta 
Garbo, John Gllbert.^jUwÌS‘S^. 
Usa 1933; Panaiecord,; 
•ABBaVaiBBlBasà RègiatiGlaien' 
ce Brown; Interpreti: iCràlbOaibo, 
Fredric March; Usa l935;rCa^lol: 
International. 

•Maria Watewskasé Regia: \Gla- 
rence Brown; interpreti; Greia'>€»arr. 
bo. Charles Boyer, Heniy Stephen* 
son; Usa 1937; Capitol Intemalio* 
nai» 

•Marghartla CaBttBer»é Regìa; 
George CuHor: interfiMti; Greta 
Garbo, Robert TaytofiUonel Ban[y* 
more; Usa 1937; Capito! Internatio* 

.'"nal. . ,•’ 

i «NiaotcUui». ' Regia; Ernst Ui* - 
bitsch; intenti; Greta Garbo, Mei*. 
vyn Douglas, Ina Claire; Usa 1939; 
j Panarecord. . 

I listini -degli editpn ,^ in* 

gro^o» U olf;^ $0* 
no in aurnènio» Sii co* 

_ minejano artehe aieffec* 

I luare liasferimenti di in* 

I ieri pacchetti (di (Um) da un ediiQce 
I all'altro, ce anche qualche piccolo 
I fallimento» Però,'insomma, ia cine* 



Grati Girta « Oàùgitt te «MnatoMa» 


teca di massa deH'home con*. 
tiniìa a crescere e ieride c^al lar¬ 
gamente possibile qt^lche ppe^ 
none di lettura trasveisaìe. a comin¬ 
ciare dalle friù elefnentari,1i ^ii di^ 
cinema, per esemplò. I .di^. aeati 
déUo star-system, ma ^he gii atto¬ 
ri del cinema contemporaneo. In te¬ 
ma di divi, non si può.icte comincia¬ 
re con lei, «la dMnait;,Créta Garbo 
insomma. Un simbolò ancora (^i 
insondabile. quasi un gerogiificò dei ' 
divismo hollywòodiano; Mlstenosa. 
altefa; distante, quasi astratta. Un fa- 
8Cin<k<unbroso e irresisttbUe. tale 
distruggere chiunque vi rimane^ 
intrappolato. Era sbarcata a 


Wopd con Mauritz Stilter, maestro 
dd'cinema svedese. ct>é l'aveva al¬ 
levata artisticamente, forgiala. e di¬ 
retta in un paio di film in patria. Ave¬ 
va già cambiato il suo vero nMne.dav 
Greta Loyise Gustafsson - un po'^rì* 
dondante perfino per ì suoi condì* 
tadini svedesi - in Greta Garbo, 
quando Stiller cercava di'im'pò'rla ài' 
produttori americani. Anticam^a 
diffidle, come a! solito, ma dopò un ' 
palo di film già volava alto, sullè ali; 
delia fama , 

Ut renwmce, diretto da FredvN»/ , 
blo. è ii Mo primo film da pnjit^g^ì^ 
^a. ^bitó dopo arriva Lo carne e M 


diavolo, di Clarence Brown. girato 
vlin coppia-con John Gdbert. Sono i 
fritraiti d> una. femmina capace di 
r schiantare Korgoglio di qualsiasi uo:.. 
mo; di spingerlo alla follia e al deih 
rìo; ritratti di un'amalnce malsana, 
spietata e indifferente Al destino di u 
coloro che j se. la ccmtendono. È ii 
trionfo^ fnre^tk Greta GartK) aveva 
;im Iterattere HhioU^ 
solitudine dìe rendeva ancor più 
impenetrabilis lasua seraiica bellez* 
zaf.' Una natura autunnale che non 
poteva reggere a lungo l'immagine 
' di ^femifte fatete<';HnpoitagK da lid 
lywood. Già dal primo film sonoro. 
Anna Cfiristie, il suo personaggio 
V cambia regittro. Sempre irresistibile 
, ed enigmatica, ma con qualcosa di 
I inquieianle e di struggente al tempo 
stesso. ytngono^ xMri Moto. Han, 

■ Grand Hotel La regina Crtstìna, 
.'écc, Si delinea una figura complessa 
e contrastata, un personaggio inde* 
cifrabile, dal fascino tutto interiore e 
dallo sguardo profóndo é penetran¬ 
te. 

.lya ualilme raìtro l'attrice (u^e 
qualsiasi contatto .còn la gente di 
Hollywood. Uin^ vacanze in luò¬ 
ghi lontani;. ^rqpte;<^!ata ad c^nl 
iorma di moìndanitlSi ì^iedizza la 
sua scelta di sòliludihe già aeravate 
dalla morte di Stiller. Solo il grande 
Lubitsch riesce a convincerla ad ili* 
terpretare un molo brillante in Nino- 
‘ichkài partner Melyyn Douglas. Ma 
il film successivo. Àbn tradirmi con 
me, di George Cukòr. le af^re cosi 
insulso C ibanale.da convincerla a 
lasciare defmitlvamenteil cinema. È 
.|ìl 19fl» Da allora Greta, la «divina» 
diventa niente altrò che un mito. ' 
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PWAMMA'TICO 

«Cofri cavaUocorri» 

Regia: Simon Vincer 
fnterpreti: T» Woodcock, 
,Harry Telford 
USA 1986; Futurama 


PBAIWIllUÌICO 

«U c4fltetllkaBai«« 
Regia; GIen Jordan 
InterfTOti: Biuce Dem. 

' Lee RerniCk. Piper Laurie 
USA. 1986;‘Fulurama 


•Le laBchdte delle lòlUeB 

. Regia; Robert Lepnard ^ 

> InteTpretv. Hedy Lathan. 

> Lana IVimer 

USA 1941; ; 


AVVENTURA 


ReglKiNomuzi McLeod ' 
Inleipieti; Dzninr Kayz, 
Viqiniz MzyD, Sleve Cochran 
USA 1946: MAR 


HijzIfWIblll. ' ' ' 
Regia: Nomm McLeod 
Inleiprell: Duimr Kiye. 
Vlig'mla Mq-o, BorisKZrlofr 
USAI947:MAR 


Regia: René Cadorna jr. 
Inlerpieti: John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vla<^ 
halla-Messicó 1978;, 

De Lauranti» RlcordhVideo 


iReg(i;chwNe Chaplin 
Inttttbveti: Ottulie Chaplm. 

ip|Cdd«ani;.^*'Pur*iimce 

"'’'ÌÌSÀ^Ì|Ì'I;|IA'R 


THRIOiR 


Règttl: OéitMl WNi, 

Inletbfétl: J. L TOhtl|n<lW' 
C. Dèneuve. R Bruzeiv 
Francia 1975; 

De LauienHli Ricontisi^ 

’ , .V'-i 
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Redivivo 

Tex 

dei-Ttidìfic 

JInìÈApAldi {'' 

«SiWièComèRuhnlng» 

l6l«nd/Ricordl992l 


■p- Forre ht brèzo invidia, 
Jiltt CapaMI, del buohaucceà- 
•ndandlvlvo del aun ez coni- 
IMWKi del Uafflc, Steve Wln- 
wbod- .e <1 è rimboccalo le 
ittzniche dandoli una rtnite- 
aule ala come canlanie ala 
come autore. Dopo I faali 
.Iraflieall. di Mr.'Fanraaye lo 
aciogllmenlD del gruppo ticl 
'74i In quella aleaao anno Ca- 
paMI aloggiù In Alabama a 
realliaan il primo album co¬ 
me aollan, OhI Hom Wf Dorr- 
cedi aeguMo rapManwnlc da 
un aecondo, da un'eaperlenza 
biMlllanae da ancora altri di- 
acni in prima penona. Nell'g4 
un abbondarne Inicrvallo di rl- 
IhMlone e dall'86 l'Inizio di 
un nuovo Izivoro che adeaao ù 
flnalmenie approdato a que- 
alo nuovo album, Ira l'altró 
àolto l'Iniegna della aicsaa 
.Wand per cui erano uaciU I 
tùKCìtaal regii Trafile, e con 
uha-buona mano da pane, 
guarda un po', di Wlnwood. 
Ma cl aond peialno EHc Cla- 
pion e Oeofge Hardaon con le 
loto chiiarre aggiunie In Oh 
Lordi why Lara, um gli echi 
fpewO neppur troppo mani¬ 
polali ma almeno una canzo¬ 
ne. lipn di aua penna, Voites 
/n rPe AlS/lf, tresca, dinamica 
eMggeilIva. 

a DANIELE IONIO 


CAWIOWE 

Ray Charles 
nuovo 
con Dee Dee 

Dee Dee Bridgewaier & 
R^ Charles 
«TllllheNexl... 
Soniewliere» 

^^cordi 45 gg. 01. 

■i Dee Dee Bridgewaier 
aembra un po' la carname del 
giamo: oltre che un'altra con- 
reima dell'lnesautiblle cultura 
vocile aboramerlcana anche 
In quiMl anni di compromis¬ 
sioni varie. Il successo peno- 
naie della Bridgewater è pani- 


là dalla sua Inlerprolazione 
^lle scene teairall della gran¬ 
de regina del blues Bessie 
Smilh. Ora questo duetto con 
lUy Charles, che ha avuto da 
rial una première al Festival di 
Sanremo, i proprio la ciliegi¬ 
na sulla torta. W fhe Nati... 
Sohieu/Aera là parte, al di là 
de) formato 4S girl dove'è pre¬ 
sentala anche una Un po' ov¬ 
via versione spio alniméniale. 
di un inteid àlbum di questa 
cantante da sola: eppure II 
duetto ha premialo iholllssl- 
mo proprio il gtandp quasi 
leggendario Charles, da diver¬ 
so tempo relegato Ih un ntolo 
lipettllvoe plulhMo standard, 
e che Invece, accanto a. Dee 
Dee, ha riliovalo grinta ed 
emozionalità, quasi quasi im¬ 
barazzami nel singolare Vi¬ 
deoclip Ih bianco e nera gira¬ 
to da Bertrand Fèvre. 
àOANIELE IONIO 


CANZONE 

Baccini 
rompe 
11 cocktail 

Baccinf 

•Cartoons» 

CGD 20891 


■■ Un po' meno, cerio, di 
quelle di Jovanotti e della Fac¬ 
cia da pirla di Charlie, e salvo 
i Salvi naturalmente, è stata 
Armon» carnhiami f/ foofr una 
delle canzoni partite dal fron¬ 
te nostrano che più si sono 
latte notare dalle orecchie in¬ 
serendo nei contempo Bacci- 
nì ira i nuovi per^na^gi italia¬ 
ni. A quella è seguita una me¬ 
no pirnpantc Figlio unico nel 
formato di maxi singolo ed 
entrambe le canzoni fanno 
ora parte dei primo album 
bacciniano Che è un curioso 
cocktail di stili: Baccini me¬ 
scola davvero lé più disparate 
personalità, c'è un po' di ben 
tangibile Buggeri, di riflesso 
un pizzico di Conte, ma viene 
in mente anche Pino D'Angiò. 
uno che. svenimento presan¬ 
remese a pane, resta il più sol- 
lovaJuiato e fra I più ingenlo^, 
e anche intelligenti, Inv«ìiori 
di canttehl Italiane. È, questo 
cocktail, un po' il lato debole, 
almeno al momento, di Bacci* 
nii, assieme alla rvon corrosivi- 
tè di alcune fra queste canzoni 
che pure hanno ambizioni. 

O DANIELE IONIO 
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«-Ht- 

«CBS: Years 1955-1985» 

CBS 463245 Cbox) 

quui paletlcamenle 
7 •schizzalo» l'attég- 
gjaìnttnto editoriale 
di .qljeàta Cbs da 
■MvmK quando si è lasciata 
sfuggire, e per.dlplù per propria 
colpa, MIlea Davis’. non perde 
occasione per andare a rovista¬ 
re nei propri Kaffàll e lanciare 
nuovi album pieni di tardive am¬ 
bizioni. Ed ecco, dopo la riédi- 
zione pari pari su Cd degli al¬ 
bum classici, questa lussureg¬ 
giante raccolta che pare rivol¬ 
gersi al .doppio: pubblico del 
trombetllsla, queilp che non lo 
ha più seguito dai momento in 
cui si è trovato spiazzalo dal 
sound elettrphicd e l'àJtrO che 
ne è stalo jn dalà più recente 
conquistato. 

Al primo la Cbs porge con 
moderala scaltrezza un argo¬ 
mento di richiamo: la presenza 
di qualche inedito. Quattro, per 
la verità. Uno, Pinocchio, è una 
matrice alternativa dell'origina¬ 
le apparso nell'album Neferlili 
del '67 con Shorter, Hancock, 
Carter e Williams. I Thought 
atout You è un felicissimo ripe¬ 
scaggio del nastri di Antibes 
1963 In quartetto senza Shorter, 
data 31 luglio, successiva a 
quelle da cut venne tratto a suo 


uli4li^m, con uh assolo , 
dayisiano d'inconsueta impe- 
tiimità, Sonieday My Prince ^ 
Will Come era la.canzone,di- 
sneyana che intitdiq'va anche 
l'album del '61 con Hank Mo- 
bjey al sax tenore sostltuilosi a . 
.Coltrane, che pqrò proprio in. : 
quésto titolo si era aggiunto, La : 
versione ora pròptsta ha invece 
solO 'Mobley, nOn CbIIrane. 01- 
Ireairinedito di Antibes, quello 
plù)asclnòso è cosi là difteren- 
té versione di Flamerioi She- 
Iches, uno dei titoli del ìégren- 
dario Aind of Blue, con Collra- 
ne, Adderl^, Evans, Chambors. 
e.Cpbb, È sliranainenle'più fragi¬ 
le .é’mqlle sia pella lessilura 
d'assiem'-sia nei singoli assoli. 

Ibtto sommato vale sempre 
un po'.|l ricattino irai confronti 
di appassiònati e collezionisti, . 
atìchq se il box negli Stati Uniti 
copre parecchi buchi ripiopo^ 
nendo pezzi da alburri òrma! 
fuòri catalogo o relegali In amo- : ' 
logie come Sudo, uno dei primi 
titoli del quintetto del 'SS con 
John Coltrane. Come «summa» 
di trent'anni è comunque equili¬ 
brata ed aliraehie. Un'ottima 
occasione soprattutto di guar¬ 
dare Indietro per quanti sono 
siati conquistali dal Davis delgi 
ultimi anni e per i quali l'ultima 
delle cinque sezioni in cui il box 
è suddiviso, il «side» elettrico ha 


nomo 


Kiffl 



fi <'-1- -f ‘.'3V,>,«- 

S “ià'H jv*-; • fifj}; 

owia’Wnzione d esca, con scel¬ 
te da 6/fcAes Srem ('70). Uve- 
Eolie Onihe CornerCTìy Cet 
up iviih You (74) e natural¬ 
mente dagli album degli Dilan¬ 
ia; Ma c'è pure, nella sezione 
‘"•originàlU, to scuro,, suggestivo 
.Filles de kilimahjaip. Gustoso 
il flscicblo d'accoih^gnamen- 
tb con note di .una vecchia e 
amala gloria del giornalismo 
iazzistico. Nat HentoH. 

Alcuni pezzi sono stali remi- 
xati digitalmente, ma suonano 
forse meglio gli àliti. L'edizione 
SPltoposiatici è, avaramente, 
quella su'cintilra lp: i colhpacl 
: americani Cb$ noli si possono 
derinire stupefacenli, ma è na- 
tpràlmenté consigliabile optare 
per la versione sp 4 Cd. A pro¬ 
pello di coitipacl. c'è da auspi¬ 
care che là Cbs si decida a non 
lare copie Iplograliche degli 
originari Lp. ma ména finalmen- 
le un po' ordine raggruppando 
omogeneàmenlé ciò che è sta¬ 
to spesso di^rso sqlto varie 
raccolte. Sperando anche che 
venga immésso sili mercato ita¬ 
liano il recente Cd di Ascensore 
verso il politolo con varia mu¬ 
sica inedita e; accanto alla ver¬ 
sione sonorizzata per la pellico¬ 
la, per la prima volta quella con 
il suono «naturale» della sala di 
registrazione. 


ROCK 

England 

stile 

Thatcher 

Then Jerico 
•The Big Area- 
London/Polygram 828 


■i Nonostante il succedersi 
delle ondale e delie mode, a 
dispetto deil'acid, si va cohso* 
lidando in Gran Bretagna un 
«sound» tipico con caratteri¬ 
stiche piuttosto conservatrici: 
anche se si traria d'un conser- 


vatofismo di matrice rock. Ed 
anche m a quest'area appar¬ 
tengono anche gruppi lutt’al- 
tro che reazionari a livello di 
lesti e di azione con musica, a 
cominciare dagli steui U2 per 
finire ai Big Country. Al sound 
di questi ultimi, in particoiare. 
molto s'avvicinano i Then Je¬ 
rico, anche se, di brano in 
brano, si Coglie una buona va¬ 
rietà di echi, pur non essendo¬ 
ci alcun richiamo celtico o co¬ 
munque folk. È un sound 
spesso, gonfio, un po' opaco: 
con uno spazio molto privile¬ 
giato alla vocalità su un gorgo¬ 
gliante sfondo chitarristico. A 
Teh Big Area hanno collabo 
rato qua e là alcuni nomi di 
rilievo che Vftnqo dalla redivi- 
va MarlaVidal alla classica Bc- 
linda Carlisle, al richiestissimo 
Pauiinho Da Costa.^ 

□ DANIELE IONIO 


SINFONICA 

Dal vivo 

storico 

Ingelbrecht 

Debussy 

"Le martyre de Saint 
Sébastien» 

Dir. Ingelbrecht 
pr^es Montaigne TCE 

■B D. E- Ingelbrectit 
(1880-1965) fu amico di De¬ 
bussy e fu uno dei suoi grandi 
inteipreti storici: ne sono te¬ 
stimonianza beUissima alcune 
registrazioni dai vivo compiu¬ 
te fra il 1957 e H 1962 e pub¬ 
blicate ora in due dischi (dt- 


stribuiti dalla Nowo) com¬ 
prendenti «La Damoiselle 
clue-, il «Prélude à l'après-mì- 
di d'un faune», «La Mer>, la 
«Marche écossaise* e la ver¬ 
sione da concerto delle musi¬ 
che per il «Martyre de Saint 
Sébastien» (dove il testo di 
D’Annunzio è ridotto al mini¬ 
mo indispensabile). Al -Mar- 
tyre* è dedicalo il primo dei 
due dischi, particolarmente 
prezioso perchè sono rare le 
occasioni di ascoltare per in¬ 
tero queste musiche, frullo 
per qualche aspetto proble¬ 
matico. ma straordinariamen¬ 
te affascinante e vitale di una 
fase di transizione nella ricer¬ 
ca di Debussy, ingelbrecht di¬ 
resse il coro alla prima rappre¬ 
sentazione nel 1912, e fu poi 
rosfantemente .legato .a que¬ 
lla partitura, di colè Interpre¬ 
te magistrale. Non meno affa¬ 
scinanti per il caiore e la niti¬ 
dezza te altre interpretazioni, 
a PAOLO PETAZZI 


(izza in modo magiiirate.;còn 

magie e incanti sonori di asso-'* «NrOMIwl - 

lutapéf!éziqii«.Jll-sua,Déi>ua-:rfx.' 

sy è presentato con la massi- ' . 
ma nitidezza, senza lascive v^lwl I , „ < ! 

zone d'ombri; i piani ìbnòri ^ 

yhó cfèljhifrgon sbljDiìlitivs 

che dà a ogni nota la sm dri. j K fi 

denza. Tùlio è come s<iu)e» , 

' ''.''SeSaen ” ' 

gullà. E lulioTìliraOTCllàaria- 5 

mente sugg^ivò; ma In que-, 

sta projspòtitva ii seqpndo ji- Dir. Ssdbnen 

^b^iicoìSSi/ub^^ 2COCBSM2K44^|: 

anieriore, coinè rè noittissol- ^ _ 

versi «àie tbraie tràèiàionali '' " .■" '!'■ 

l'Uilerpretécércarae aAcorala m$' ‘In due dta«d>l,‘sbri 0 tnlel- 


R ’in due di«di|‘rèriq intcì- 


zipne di libertà di Debussy di Meiriaen pef (ttanolOrte e 

quéslàprosiieMivà pùà iascia- orchestra C(oinwlà:rènÙ»*ria 

MSiiibTeUS* y^àburèontàliattélql),»., 

n PAOLO PETAza «èli® opere più signiitcaiiw 

della avanzata nraturità: il suo 
ùKiino làvòra sinttmlco; il gt> 
. 0^»ERA^~;. ' ganlesco «Dea CaiqrànS; aux 

, > I : éloiles» (1971-74),;»Oiàeaux 

RpWPidv ettoliquea» :(1955-56) é «Cou- 

taire do la até cèleste. 
COnl6 M pianofortè è per 

-, Meaiìaen II nwim migliore 

IVInnftn .; P« "rarerivera» I éanfi degli 

uccéilt(chesonondlamaiurt- 
MasssneU ' làinradelleiuepTincìimlKon- 

•Manon» tiditeplraztoneJelasuBpcr- 

j.. „ . . sonàlisàima scrittura, piaiiisii- 

__ » ca caratterizza le càdSiize e le 

3 CD EMI CMS 769831 2 segoni soliaUche oppùr. in- 

- slaura con gli sirumeqti rap- 

M U Emi ripropone in POft^EWrèvortétàéorigì- 

compact la «Manon» di Mas- Nascono cosi, in una 

senet registrata nél 1970 Sotto diinen^one fontana da quella 
la direzione di Julius Rudel concertistica Iradùionatev al* 
con Betveriy Sills e Nrcolai tasclnanlUnirecci di pìvtt so- 


Gedda protagonisti. Creda 
che sia l'unica edizione vera* 
mente completa oggi in circo* 


nòri in 4K[)ì5eaux exotlques», 
dove le aezteni d'insieme ^ al- 


PIANOFORTE 

Debussy 
puro 
e libero 

Debussy 

«Preludes, il libro» 
Benedetti Michelangeli 
piano 

DG 427391 2 


M Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli aveva registrato li pri¬ 
mo libro dei. Preludi di Debus-^ 
sy nel 1978; il secondo segue 
soltanto ora. ma i molti anni 
passati non hanno mutato le 
pròspettive del pianista, che 
anche nel nuovo disco le rea- 


tazione (c'è anche la prima ternano alle cadenze del pia* 
scena del terzo allo, quella noforte secondo una tìfica 


dei Cours-la-Reine, spesso ta¬ 
gliata). ed è forse oggi Tedi- 
zione dr riferimento. Per ora 
in disco è difficile trovare una 


struttura a blocchi • 11 pianofor¬ 
te assume un ruolo di minore 
evidenza nella luminositA 


protagonista più persuasiva di (dòminata vtche da 

BerverlySiHs,chene)suoper* ottoni e percussioni) dei 
sonaggio lascia un poco in «Couleurs de la citò cèleste». 
ombra la se^e dvetteria E\ashei»talaMariacolortaa- 


per approfondire gli accenli di 
fragile dolcezza, di dolente 
malmconia, con riniasima cie¬ 


ca, le irwenzioni ritmiclM, l’In¬ 
tenso gustò evocativo caiatte- 


ganza. A lei inferiore, ma sem- rizzano anche la meditazione 
pre inielligenlemenle sensibi- sulle bellezze delia natura nei 
te ed elegante è II des Crieux 12 pezzi dI xOes Canyons atra 

di Nicolai Gedda, mentre de- .i»..., __ 

sta qualche perplessità Gerard 1 ^ f 

3ouzay come Lescaut. Bac* poetico di Messiaett, di* 
quier è un discreto Comte des «continua, ma ricca di motivi 
Grlcux, e ia direzione di Julius di interesse e di ^ggestitme, 
Rudel si rivela allenta e accu- DI ottimo livello le Interarete* 
rata; senza colpi d'ala, ma jq t ^ R^i-Pekka «UlnLn • 
.senza mai tradire l'eleganza e * ^ Satonen « 

il fascino della scrittura di Crowloy con 

Massenei. la London SInfonleita. 

Q PAOLO PKTAZZl □ PAOLO PSTAZZ* 
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fl petrolio si mantiene sui 20 dolbirì 

Per ora il cartello controlla le quote 
di produzione dei paesi aderenti ^, 
Ma la tendenza resta piuttosto incerta ' 


Italia; cresce la bolletta ene^eOca 

il ministro del Comniei4ci.Ìluggiero 
propope di scsonbiare il ^ sovietico 
con l’export in Urss di manufatti 


L’G^ «tiene» e aprezm 


^nzina 
per la super 
aumento 
dWÙ lire? 


IH ROMA. Il governo si trova 
dicami ai «olito dilemma del 

•trqi delllnduslfla « Infatti 
giunto dalla Comunità «tira- 
na 11 wtlio tappono ^1 mar 
Mi iuI pieail pei|Olirerl SI 
trilla della mlfura d| rllerl 
mento che orienta II prearo 
iklla benilna e degli altri pio- 
doni j^i)rt In Italia Un 
Miinnnlo In Eutopg provoca 
una nnalog* cteKiia nnehe In 
Mia, una dlmlnuilone deier- 
min* un calo Almeno In teo¬ 
ria In ptallca, IntalU, Il Comi 
Ilio del minidri pud Inleneni- 
rt decidendo di diminuì» o 
«ecreicera la pranlone llaca 
tg, mgiMiiendo Inallerall I 
IWM 4di*Vodi)ndo, un ag 
giiiiuunenio minora di ouamo 
vembbe determinato da una 
Idiiloa di puM mercato lirap' 
porto della Cee parla chiaro, 
anche ilawlle i preaal medi 
eumpei della benilna sono 
superiori, anche se In misura 

afeteissa 

MS (5 lite) Ci sono ciòè le 
ddndliioni per un aumento 
della superi 10 lire Niente 
di mula^s Invece, per gasolio 
da «ulodaalòne e da riscalda» 
mento. L ultima parola co* 
mundue. spetta ai Consiglio 
dei ministri in altie occasioni 
ha deciso di (ar fronte ai mag 
glori CÒMI rinunciando ad una 
degli introiti fiscali sulla 
bentlna Ma 1 margini si sono 
fatti molto stretti perché i fon 
di ad hoc per tale manovra 
sono ridoui al lumicino 01& la 
settimana scorsa per tenete 
felino il prezzo della super e 
contenere gli aumenll del ga 
sdilo a 13 lire (i uno ha effetto 
Immediato sulla scala mobile 
I altro fa rincarare I prezzi del* 
le merci) Il governo ha au 
mehUiiO il gpl di ben SO lire 
suscitando non poche prole 
ste degli ambientalisti contro 
la penalizzazione della fonte 
energetica di autotrazione più 
pulita degli automobilisti che 
usano questo tipo di gas e che 
già pagano un superilo sa 
iato che dovrebbe seivire ap* 
punto a coprire i costi della 
minor fiscalità sul gpl dei 
benzinai che temono I aliar 
garsi del mercato clandestino 
a causa dell accresciuta diffe 
renza di prezzo tra gp) per au 
totrazione e gpl per uso do» 
mesdeo 


11 prezzo del petrolio, gui mercato dei futun, ha 
mantenuto anch^ ieri )a sua tendenza al rialzo, più 
evidente sul di Londra che su quello amen 

cano Influisce evidentemente la buona tenuta del 
cartello Opec sulle quote di produzione, la riduzio¬ 
ne delle egppitai^ioni di paesi non Opec come I Urss 
e una sostenuta domanda da parte dei paesi indu¬ 
strializzati A giugno, a Vienna, la conferenza Opec 


MAIieiUO VIUAIH 


■I ROMA II prezzo del pe 
Irollo ha mantenuto anche Ieri 
ta sua spinta al nalzo Più 
marcatamente in Europa In 
maniera meno evidente n^h 
Usa dove complessivamente 
il mercato dei futuri per con 
segne a maggio de) West In 
tennediate Tex^ ha segnato 
una quotaalone al di sopra 
2t dollari ai borite C è da 
dire, rialuralmente, che il 
«meicatò dei futuri*^ come av 
viene in questo tipo di merca 
li, viene Influenzato da una 
folle componente speculativa 
che determina ondeggiamenti 
quotidiani di prezzo, sulla ba 


se delle notizie del momento 
per esempio j irridente in 
Alaska della petroliera della 
E^on (^pure I attuale alio li' 
vello di consumi di benzina 
negli Usa ecc Tuttavia la ten 
denza al rialzo del prezzo del 
petrolio è reale Essa in parti 
colare trae origine dalla tenu 
ta complessiva del cartello 
Opec attorno alle quote di 
produzione stabilite, secondo 
il segretario genersile dell or 
ganizzazione Subroto, 11 dei 
13 paesi d^l organizzazizone 
hanno rispettato te loro quote 
ma anche gli altri due > Emi 


rati Arabi Uniti e Qatar *- i cùl 
dati non sono ancora noti 
avrebbero comunque sostan 
zlalmente rispettato le indica 
zloni «Chiaramente i paesi 
del cartello stanno esercitan 
do moderazione nella produ 
zlone fatto che si ^specchia 
sulla stabilità dei prezzi che 
attualmente caratterizza i mer 
cali mondiali* ha detto Su 
brolo 

Ciò ha determinato negli 
operatori la convinzione che il 
totale della produzione Opec 
aia attorno al 19 mtiioni di ba 
nll ai giorno non molto Ionia 
no dunque dal tetto ufficiale 
di 18 5 milioni di banli al gior 
no Altre fonti tuttavia come 
la •Petroleum finance* di Wa 
shington sostengono che la 
produzione Opec di aprile 
ammonterà a 20 7 milioni di 
barili 

L aumento dei prezzi del 
petrolio provoca anche timon 
fra i paesi produttori secondo 
il ministro del Tesoro ìndone* 
siano Kartasasmita il brusco 
aumento delle quotazioni del 


greggio potrebbe provocare 
un aumento indiscnmmato 
dell offerta con la conseguen 
za di mettere in pencolo la te 
nulast^sadei!Opec Seque 
sto uend dovesse continuare 
ha detto g miniMro Indonesia 
no t Indonesia propon-à di 
aumentare le quote di espor 
fazione dei membn dell Opec 
nel corso della prossima con 
ferenza del cartello che si 
aprirà a Vienna d prossimo 5 
giugno C è anche da dire che 
hanno contnbuilo alta crescita 
attuate dei prezzi del petrolio 
a|tn fattori la sostenuta do 
manda del paesi industnaliz 
zati e il fatto che anche altri 
paesi produttori che non fan 
no parte dell Opec hanno de* 
ciso di tagliare la loro piodu 
zkHie è il caso dell Utss pri 
mo produttore mondiate che 
ha ndotto del 5% le proprie 
^tortazlonl verso l Occidente 
ne! periodo aprile giugno 
Durerà questa tendenza al 
) aumento dei prezzi? Le pre 
visioni non sono concordi 


'' Invece di documenti ufficiali, carte private 

Industria: un piano di BattagRa 
(ma per ora è solo un libro) 


Il tninistro dell'Industria Battaglia annuncia un pro¬ 
gramma per orientate la politica mdustnale alle 
soglie del mercato unico europeo Idee, progetti, 
proposte «preelpitatu in un documento che il go¬ 
verno SI propone di far diventare operativo? Mac¬ 
chi, 6 soltanto un libro a più mani ^r i tipi di La- 
terza Insomma, le proposte di politica industriale 
sono lasciate alla buona volontà del ministro 


«WO CAMmATO 


■ ROMA Se telefonate al 
pomeriggio il centralino del 
ministero dell Industria non ri 
sponde «Mancanza di perso 
naie* si giustificano un po 
mortificati negli uffici Belle* 
sempio di efficienza non é Ai 
le soglie del mercato unico 
europeo mentre ogni giorno 
non ci si stanca di ripetere 
che più che ì a^ressività delle 
imprese farà Id differenza la 
competitività generale del si 
sterna vien da chiedersi cosa 
conti effettivamente quel che 
dovrebbe essere uno dei luo 
ghl privilegiati dell «impresa 


Italia* E probabilmente se lo 
chiede anche io stesso mini 
stro dell Industna Balt^lia se 
ha scelto di presentare il suo 
•documento* sulle strategie in 
dustriali in un libro edito da 
Laterza Verrebbe da dire che 
la montagna ha partorito il to 
polmo e che quel che doveva 
essere una specie di «mantfe 
sto programmatico* sulle poh 
tiehe industriali del nostro 
paese si é ridotto all Iniziativa 
Isolata quasi privala di un 
singolo ministro pur corrobo 
rato dal sostegno di un gmp 
po di esperti di primo piano E 


del res&) Ì lò stesso Battaglia 
a dar JQtosii*# di non credere 
più di tanto agii effetti pratici 
del proprio lavp^ Molto di 
penderà, ha detto m una spe¬ 
cie di accorato appello ai 
giornalisti dall eco che ne 
verrà r^rvata sulla stampa e 
dal dibattito culturale che si 
svilupperà Come dire che il 
concetto dei ministri e della 
maggioranza si occupa con 
passione di ben altro Magari 
di poltrone e spartizioni piut 
tosto che di assicurare al siste 
ma in(iustnale (che m Italia 
non v^^d|,qienticato conlem 
pia una ^e presenza di pie 
cole e medie imprese) le con 
dizioni di base per far fronte 
allo strìngersi della cuincorren 
za europea ed intemazionale 
Pertanto suona un po cu 
nosa Ìa denuncia di un pur 
vero paradòsso avanzata nelle 
pnmissimi^ righe del libro di 
Batt^lia «Il nostro é divenuto 
un grande paese indusinale 
ma le corteezioni di fondo 
che alimentano la società m 
dustnaie non nescono ancora 


ad ispirale ta politica del pae 
se* ’^tlavia quelle accuse per 
le «ineKiclenze dei servizi pub¬ 
blici ie arretratezze della pub 
blica amministrazione ie pre 
canetà deli organizzazione 
universitaria I obsolescenza 
delle istituzioni politiche» pn 
ma ancora che alla cultura 
del paese* andrebbero con 
più produttività indirizzate a 
palazzo Chigi e dintorni 
Con queste premesse e an 
che possibile che si awen 
quell effetto «devastante* che 
Battaglia teme possa provoca 
re alla nostra economia il 
«vento del limila* Bisogna 
cambiare le regole tra pubbli 
co e (mvato sostiene cambia 
re I compmtamenli della dub 
blica amministrazione ed at 
tuare un governo unificato 
dell eccmomia attraverso i am 
phficazione dei poteri della 
pre^denza dei Constilo Tut 
te cose che nell attuale conge 
stione delia maggioranza suo 
nano soprattutto come pie in 
tenziont 


LOpec dovrebbe confermare 
nella conferenza di giugno 
i attuale prezzo di riferimento 
di )8 dollari al barile e au 
menlare di 1 milione di barili 
al giorno 11 letto produttivo pel* 
la seconda parte dell anno 
(da luglio a dicembre) por 
tandòlo a 195 milioni di b/g 
(per la prima parte dell anno 
il tetto era appunto 18 5 milk>* 
m di b/g) Altre fonti come la 
■Petroleum Intelligence 
weeUy» dicono che già oggi vi 
sono numerosi paesi dèiro* 
pec che hanno sfondato la 
quota loro stabilita 1 Iran che 
supera il proprio tetto del 15 
per cento il Kuwait (del 35 
per cento) gii Emirati Arabi 
Uniti (del 50 per cento) E 
possibile poi che si naccenda 
quel conflitto tra Iran e ìrak 
(non quello armalo s intende 
ma solo la disputa all interno 
dell Opec sulle quote di prò* 
duzlone) che contribuì forte¬ 
mente a deprimere il prezzo 
del greggio 

Intanto il ministro del Com 
mercio estero italiano Renalo 


Ruggiero in un Intervista ha 
proposto d{ allentare la morsa 
del caro i^trolio èhe grava 
sulla nostra bilancia-Commer 
ciale aumentando le importa 
zioni di gas naturale dallU 
nlone Sovietica Rischiamo di 
chiudere 189 con un disavan 
zo commerciale di 20mlla mi 
lìardi di lite ha detto il mini 
stro e in questo deficit la boi 
letta energetica farà la parte 
del leone Dunque perchè 
non «ollegare più streltamen 
te i nostn acquisti di gas dai 
I Urss all esportazione di beni 
di consumo italiani verso quei 
paese che sta attra*'e'sando 
uria delicata fase economica» 
In ogni caso ha voluto preci 
sare il ministro attualmente 
1 unico accordo siglato Ira Ita 
Ila e Urss è quello dell aulun 
no scorso (controfirmato da 
De Mita e Bàttagiia) che pre 
vede la nstrulturazione di cen 
irali termoeletlnche per la 
produzione di 2mlta mega 
watt aggiuntivi che nentreran 
no in Italia attraverso un elet 
(rodono 


Cee: per Bagnoli 
massimo 
un anno di vita 


■ ROMA Sulla proroga di 
un anno cioè fino a tutto il 
mese di giugno del 1990 del 
funzionamento dell area a 
caldo d\ Bagnoli la commis¬ 
sione europea non deciderà 
da sola ma chiederà al consi 
glio dei ministn dei dodici di 
esprimersi li parere del consi 
giio dovrà essere unanime 

Quella di Bagnoli non sarà 
forse I unica delle richieste di 
deroga del governo italiano su 
CUI )a commissione chiederà 
al consigliò di pronunciarsi 
Le richieste di deroga al piano 
di nsanamento della siderur 
già nazionale nguardano la 
proroga di nove mesi del hm 
zionamehto deli impianto di 
Sesto San Giovanni su cui 
una decisione della commis 
sione sembra possibile la 
proroga di un anno e nove 
mesi del funzionamento del 
«laminatoio a freddo* di Ton 
no e la proroga di un anno 
appunto del funzionamento 
deli area a caldo d) Bagnoli 
(senza dubbio è questo il 
punto poliOtamenle più deli 
calo) 

Queste indicazioni sono 


emerse ieri a Bruxelles al ter 
mine di un mconiro di quasi 
due ore tra Leon Brittan vice¬ 
presidente della commissione 
europea e responsabile degli 
aiuti di Stalo alia siderurgia e 
Cario Pracanzani ministro 
delle Partecipazioni statali Ai 
termine deli incontro che non 
era stato preannunciato il mi 
mstro Pracanzani ha detto «li 
clima è molto positivo ma la 
trattativa si conferma di gran 
de complessità è di estrema 
difficoltà* 

Le fonti della commissione 
hanno anche indicato che Bn 
tain ha chiesto ultenon chian 
menti che 1 Italia sé impe 
gnata a fornire e s è riservato 
di decidere il seguito da dare 
alle richieste dell Italia Bntam 
ha però posto una condizio¬ 
ne per fare una proposta al 
consiglio o per prendere una 
decisione la commissione de 
ve essere certa che queste so¬ 
no le ultime richieste di dero¬ 
ga da parte Italiana «Ci vuole 
un (ermo impegno in tal sen 
so* del governo di Roma ha 
detto il portavoce dei vicepre 
sidente 



I* Maggio 
a Venezia 
nel nome 
dell'ambiente 


Sarà un 1** Maggio unitario nel nome dell ambiente quello 
o^anizzato quest anno dalla Cgil la Cisl e la Uil II fu<^ 
prescelto daife tre orgamzzaziom sindacali per lanciare la 
parola d ordine delia difesa dell ambiente sarà Venezia. La 
città e la laguna sono da tempo ai centro dell attenzione 
degli ambientalisti e rapprespnUino un drammatìoco slm 
bolo del degrado che può derivare da un Malinteso concen¬ 
to di sviluppo La festa si aprirà con un comizio dei tr^àe- 
gretan generali Treitfn Manni e l^eavénuto e pipsegulr| 
sino a sera inoltrata £ previsto dopo il comizio un corteo di 
gondole e altre imbateà^ioni che partirà da San Marco put 
portare i partecteanti alla manifestazione sino all isola 
Burana Nel tardo pomeriwo li corteo farà ritono a SOo 
Marco irer assistere ad Uii^ncerto di Antonello Vendita 
che concluderà la manifestazione A Pratp invece siì^à 
sempre il jf^imo maggio una manifestazione che àVià pcf 
tema i diritti dei lavoratori nelle piccole imprese ^ 

1 lavoratori della Alfa Avio di 
Pomigliano d Arco cima 
1500 nonno manifestato lo¬ 
ri contro la nrospettata dh 
srrtissione dell impianto del¬ 
ie Partecipazioni statali No¬ 
nostante fa pic^gia Hcoiteo 
SI è formato davonU al Can¬ 
celli delloMabilimento eoi è 
diretto attraversando te strade del centro sino atta sededel 
Comune* li corteo ha successivamete raggiunto I autottroda 
Napoli Ban Interrompendo per qualche ora laciicolazione 

OmÌ t tri cede fonnalTtfente 
im^detS Spìrito alte Gite- 
sa di risparrnro di Roma tt 
pi^zo provvisorio à dlTàS 
miliardi II matrimonio fra S, 
Spirito e Cassa di Roma avrà 
la forma di una concentra* 
Zione 6 non di Upa fuste|ie 
In una prima tese secondò 
quanto dichiarato dall amministratore delegato dèi S Spin- 


Alfa Avio: 
Rlanifesaalone 
di protesta 
a Pomigliano 


rirì 

fé II 51*/. 
del S. Spirito 
a Cassa di Roma 


saggio dei pacchetto di maggioranza nella s^nda li con¬ 
ferimento dell azienda ordinaria di credito della Cassa che 
confluirà nel Banco mentre alla Cassa rimarrà il credlte 
fondiario quello per le opere pubbliche il monte pegni e 
la holding Oggi il procuratore della Repubblica dovrebbe 
pronunciarsi sul ricorso dei piccoli azionisti del S Spirito 
contro la vendita 


Bendar Abbas 
Bemabei 
si difende 
ma non convince 


Lltaistat scende in campo 
con un comunicato a difesa 
del suo presidente il chiac¬ 
chierato ma potentlsMmo 
de Ettore Bemabei «Aveva 
pieno titolo per partecipare 
all accordo» afferma un co* 
municato del gruppo Im 
mediata te replica deiron 
Franco Bassanini che aveva sollevato la vicenda «Non era 
Bemabei che doveva rispondere ma il governo che ha aute» 
rizzato a partecipare ad una trattativa intemaztenate un 
personaggio che ben due sentenze istiuttone.della magi- 
straturp hanqa ntenuto respon ìbife Òittpettife appilQiiui- 
zioni indebite IrtQlùei ^ Jtalstat non dà spiegazione dei tagli 
di pubblicità ad “Epoca'' e “Panorama dopo che tali seUl- 
manali hànho riferito sulle vicende dei fondi neri dell Irte 


Auto, la Francia 
apre ai 
giapponesi 
L’Itolia no 


Mentre a Parigi si è aperto 
ieri li meeung mtemazlona 
le delle case automobilisti 
che la Francia ha teno sa¬ 
pere che tratterà te vetture 
montate dalla giapponese 
Nissan in Gran Bretagna* te 
«Blucbird» come prodoriè 
nella Cee liberalizzando 
quindi la loro importazione Se i francési hanno cambiato 
opinione sulla questione non cosi 1 lUiìia II ministero per II 
Commercio estero ha infatti confermalo che m assenza di 
una decisione a livello comunitario sul problema 1 Italia 
continuerà a considerare le «Bluebird* come un prodotto 
giapponese e non europeo 


Inflazione 
Usa al 6,1% 
Dollaro 
in discesa 


I prezzi al consumo negli 
Stati Uniti sono aumentaU 
nello scorso mese di marzo 
dello 0 pari ad un tesso 
annuo composto del 6,195 
contro lo 0 5% e li 5195 an 
nuo di febbraio e lo 0 <35 
• mensile e il 7 2% annuo di 
gennaio L aumento è infe¬ 
riore alle attese e si è tradotto m un indebolimento del dtel 
taro per il venir meno dei timori di ritocchi ai rialzo per i 
tassi di Interesse statunitensi Le ultime quotazioni a New 
York della moneta Usa sono su 1 8570 marchi e 1365 lire 
contro l 8640 marchi e 1368 lire dei mercati europei 


FRANCO BRinO 


Porto di Genova 

Riunioni nella notte 
La trattativa 
si fa sempre più tesa 


■ GENOVA La seduta fiume 
deità notte scorsa terminata 
alte 4 30 di Ieri con una ipote 
si di accollo non è stata suffi 
ctente per risolvere la vertenza 
portuale La trattativa coordi 
nate da Giovanni Leardi direi 
tore oonerale del ministero 
della Marina mercantile man 
dato a Genova dopo che I am 
miragilo Giuseppe Francese 
aveva dato forfait Pèr disturbi 
cardiaci sera conclusa con la 
redazione di un documento in 
cui sono contenute modifiche 
ai decreti sull prgantzzaztone 
del lavoro portuale II docu 
mento avette tiovaio concordi 
Cgil Cisi Uil e gli utenti por¬ 
tuali Mancava però i interlo¬ 
cutore fondamentale quello 
vero la Compagnia del lavo¬ 
ratori portuali La Pilt Cgli ave 
va quindi ribadito un percor 
so avrebbe fumato fi docu 
mento purché contempora 
neamente Giovanni Leardi 


avesse sospeso i decreti con 
sortili e convocato la Compa 
gnia ad una trattativa per la 
trasformazione delia Culmv in 
impresa un po sulla falsariga 
di quanto è avvenuto e sta av 
venendo a Trieste e Livorno 
Di parere contrario gli utenti e 
la ClsV che chiedevano di lir 
mare li documento e basta 
aprendo poi una trattativa con 
la Culmv Di sospensione 
manco a parlarne perché - di 
cono gli utenti - quei decreti 
vanno rivisti e rifatti quindi «è 
come non ci fossero» La riu 
nione é ripresa ieri pomeng 
gio ed è proseguita nella not 
te Per la Cgil Leardi non sa 
rebbe disponibile a sospende 
re i decreti mentre 4 console 
della Compagnia Paride Batl 
ni ricordando che il pretore 
di Livomo 11 ha tetti in parte 
decadere ha ribadito che non 
intende «svendere la Compa 
gnia» 


E la Ri^li-Corsera aiuta Turani 


Prima Fortune Poi Uomini & Business, 
firmato dal commentatore di Repubbli¬ 
ca Giuseppe Turani E da ieri Mf quoti¬ 
diano dei mercati finanzian dei gruppo 
Class di Paolo Panerai Da Milano tre 
nuove testate economiche nei giorni 
concitati della superconcentrazione 
Espresso Mondadori Solo A//si propo 


ANTONIO 


ne con progetti e ambizioni controcor¬ 
rente «Noi saremo trasparenti» Nasce 
una nuova sinergia quella tra gli anti¬ 
chi nemici ora tornati sulla stessa car¬ 
reggiata oligopolistica Uomini é Busi¬ 
ness è sostenuto dalla Rizzoii-Corsera 
attraverso la pubblicità L impresa rap¬ 
presentata come un luogo senza stona 

fOSAUMBINI 


■ ROMA È un grande affa 
re Soprattutto per gli Introiti 
pubblicitari I lettori non sono 
poi cosi sicuri perché ormai 1 
periodici tendono a somigliar 
SI sempre più Italia Oggi tese 
gna il punto più basso il gior 
naie milanese di Cardini I ha 
toccato poco tempo fa quan 
do m pnma pagina ha sbattu 
lo lo stesso articolo di Giorgio 
Manganelli sui telefoni di Sta 
lo che i romani potevano leg 
gere to stesso giorno sul Mes 
saggero (propnetano ancora 
Cardini) Poco abilmente ve 
lato 1 articolo dà un titolo di 
verso È quella che gii editori 
tutti impuri ormai chiamano 
sinergia facciamo pane delio 
stesso gruppo perché non ap 
profittarne per diminuire i co 
sti? 

Adesso Giuseppe Turani af 
fermalo glomallsia economi 
co che continua a produrre a 
valanga storie di potenti pub 
blicl e privati subissa con fine 
sire spazi speciali su diverse 
testate grosso modo gli stessi 
articoli assaggia il sapore del 
settimanale lutto per lui conti 
nuando a dirigere per Scalfan 
I Inserto del venerdì Affari e Fi 
nanza Uomini <9 Business 


ceniosessantuno pagine tra 
slucide allettante graf ca chia 
ra E la pubblicità tanta pub 
bllcità garantita nientemeno 
che dalla Rizzoli Comere delia 
Sera cioè II nemico (editoria 
le) numero uno La Rizzoli di 
stnbuisce il periodico conce 
de il tetto minimo pubblicità 
rio Gli affari sono affari 
Si scorrono t nomi dei colle 
ghl giornalisti e si scopre che 
mezza redazione economica 
della Repubblica è entrata nel 
la squadra del collaboratori 
Firme note di tutto rispetto 
Ecco nascere una forma nuo 
va di sinergia quella tra grup 
pi che continuano a farsi la 
guerra (i due colossi Rcs Fiat 


e Mondadon De Benedetti) 
ma possono congiungersi e 
scambiarsi sostegni quando è 
necessario D altra parte non 
ha dunostrato 1 ultimo numero 
di Ronoroma (settimanale del 
la batteria De Benedetti) che i 
quattro oligopolisti dellinfor 
mazione De Benedetti Agnel 
Il Berlusconi e Cardini son 
pronti a far quadrato lutti in 
sterne attorno a Telemonte 
cario cosi come per entrare 
nell affare RaP Scalfari e Pan 
sa difendono I opereuione De 
Benedetti con t ^omento 
che più 1 gruppi editonail sono 
«globali* più e garantito i equi 
iibno più c è speranza di li 
berta Ma quando un periodi 


co è fondato sulla collabora 
zione «separala*, sui pezzo 
commissionato una tantum 
quali dintti e quale peso può 
giocare il singolo*’ Che può fa 
re in meuo a cerehl che co¬ 
minciano a stnngersi un po 
troppo? 

Quanto ai contenuti siamo 
al già letto Turani si rìpresen 
la nelle vesti deli alfiere delie 
privatizzazioni seguendo il 
■cliché* deli impresa moderna 
e dei politici ormai marce 
scentt E di nuovo annuncia 
nuove storie di «businessmen* 
Donne fuori dalla porta a me 
no Cile non siano le conlgliet 
te di Pls^boy 

Auguri a Fortune nella spe 


ranza che il prossimo numero 
non ci obblighi a leggere ì re 
soconti delle nota frenetiche 
dei Benetton dopo le fatiche 
scolastiche di Romiti e Schim 
temi Panerai si staglia tra gli 
altn II suo nuovo quotidiano è 
considerato un vero pencolo 
per 1 concorrenti cosi come è 
ottimamente inserito nel mer 
calo della notizia (e dell im 
beccata) economico finanzia 
na Dal pnmo numero in ogni 
caso se ,la prende con £)e Be 
nedetti via della fusione 
dell anno 11 progetto è «inci 
dere SUI tetti economici e fi 
nanziaria* con un giornale 
•controllalo da chi lo realizza* 
cioè i giornalisti Completa il 
ciclo con II settimanale Mikino 
Finanza e qualche rischio che 
si divorino i un I altro c è dav 
vero 

Quel che colpisce è che 
non ci si discosta molto dal 
sentiero arato fino alla noia di 
una rappresentazione delle 
conomla e dell impresa a sen 
so unico Quasi fossero luoghi 
senza stona in cui i personag 
gl a^scono da vendicaton e 
hanno sempre ragione e non 
possono quindi che ripetersi 


" ■ ' - ... « 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
dei Soci de i' Unità 

soc coop art con sede in Bologna via Barberia 4, costituita it 
2 aprite 1966 rogito Or Vincenzo Antonelli notalo In Roma, 
iscritta presso te Cancelleria del Tribunale di Bologna ai nr 
44S56 al Registro prefettizio ai nr c/1664 al B U S C ai nr 
3767 atte C C t A A di Bologna al nr 302341 

I soci sono convocati m assemblea gensral* 
ordinaria In prima convocazione per il giorno 28 
aprile 1989, alle ore 9, e, oecorrendo,ln secon* 
da convocazione per il giorno 29 aprile 1989, 
alle ore 15, presso la sala A PT, Piazzale Indi¬ 
pendenza, 3, RimIni per discutere e deliberare 
sul seguente 0 d G 

1} lettura e «iprovazione del bilancio al 31 di¬ 
cembre 1988, della relazione del Consiglio 
di Amministrazione e della relazione del &)l- 
legio sindacale, 

2) lettura e approvazione del Piano program¬ 
ma 1989 91, 

3) lettura e approvazione del Regolamento In¬ 
terno ai sensi dell' art 33 dello Statuto so¬ 
ciale, 

4) elezioni cariche sociali 

5) varie ed eventuali 

p 1 / Consiglio di amministnedóM 
Il Presidente 
Paolo VolpoM 

■ '— - ■ I II . .Il / 
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economia E Lavoro 


Colloquio con Forlani prima del decisivo incoriti^ di oggi con Santuz ’ 

ASchimbani im «viaÉ»» àiUa 


Sehimbemi a colloquio con Forlani. L'incontro si è 
svolto ieri sera a piazza del Gesù un giorno prima del 
laosia a taccia iissato per oggi tra il ministro Santuz e 
ili commissario delle Fs. Cosa avrà chiesto Forlani a 
Sehimbemi? Di restare ed assumete la presidenza del¬ 
le fi! In tal caso come concilierà la [)c i tagli pro¬ 
spettati da Sehimbemi per le Fs e le proteste contro 
le «uie dimagranti» che vengono dal suo interno? 


PAOLA taCCHI 


Wi ROMA. La notizia amva a 
lèrcia sera. Ai termine di una 
giornata trascinatasi un po’ 
slaricamente suH'onda del rh 
tornello Sehimbemi resterà o 
nòti resterà , olle Fs’’ Poi tre 
aeC'She righe di agenzia sul* 
l'Incontro svoltosi ieri-sera a 
piiLna dei Gesù tra lui e li so* 
grelario. delta De Forjani a 
• confermare che II commissa¬ 
rio delle Ps non si arrenderà 
{tanto facilmente. Che piatto- 
sioatacutllizzando quel no ad 
assumere la presidenza del- 
leriie.Cuna sorto’dl dimissioni 


; da ' un incarico che ancora 
non ha) per detiarc le proprie 
, condizioni. Quelle che gli 
' consentirebbero di fare il pre¬ 
sidente amodo suo, autono¬ 
mo e privo di «luteteA del. go¬ 
verno quali sono i supercon- 
irolli sulle Fs che II ministero 
dei Trasporti con la riforma si 
riattribulsce. phecosa gli avrà 
detto, ieri sera Forlani? Lo avrà 
pregato di restare, nonostante 
il coro di proteste di. vasti set¬ 
tori nazional .popolari dello 
Scudo crociato contro i drasti¬ 
ci tagli prospettati dal* com¬ 


missario? L'incontro traForta- 
ni è Sehimbemi si inserisce in. 
una fitta aj^nda di appunta¬ 
menti messa su in questi gior- ts 
ni dar commissario che tra 
Tàitrosi dice abbia incontrato 
anche dirigenti della Finmec¬ 
canica e naturalmente espo¬ 
nenti socialisti. Ma, non c’è 
dubbio, che l'incontro . con 
Forlarii è quello che più balza 
agli occhi. Forlani è, infattii 
foriK la più grossa incognita 
che, aleggia sulla ' possibilità 
per Mario Sehimbemi di resta¬ 
re o meno a capo deile Fs. 
Che l'insediamento alle Fs 
deii’ex presidenie della Mon- 
tedlsoh sia frutto di un patto.a 
tré Oe Mita-Craxi-De Michelis, 
un pattò stilato da un governo 
ormai agii sgoccioli, è cosa 
nota. Cosi come noti sono'gti 
umori della nuova Oc dorotea 
nei confronti del .dei^lonisla 
Schimbemii Ma, In nome di 
patti.sottóscritti con De Mita, 
capo del governo «dimezza¬ 
to». si è più volte detto In que¬ 


sti giorni che FortanI, pur di 
non creare al.govejrno turbati¬ 
ve ferroviarie, seppur a malin¬ 
cuore non avrebbe alzato un 
dito nei confronti di Schim- 
bemi, riservandosi di riapnre i 
giochi in^un; successivo mo¬ 
mento. Certo se’ Foriani ieri 
sora ha chiesto a Sehimbemi 
di restare; allora vuol dire che 
il commissano a questo punto 
ha ottenuto il suo.scopo: quel- ^ 

10 di ricevere un’investitura so- - 
lidai valida anche a governo 
crollato. 

Ambienti dei ministero del 
Trasporti tendono a sottoli¬ 
neare che in ogni caso il con¬ 
fronto vero è tra Sehimbemi e 

11 governo che ha nominato II 
commissario, L'attesa é quindi 
per oggi quando nel pomerig¬ 
gio Sehimbemi e il minisirov 
dei Trasporti Santuz . si trove-' 
ranno faccia a faccia. Ieri da 
Tonno, dove si trovava ad un 
convegno, Santuz ha rifatto 
sapere che,-per quello che lo 
riguarda, Sehimbemi deve re¬ 
stare alle ps. Ma ti ministro ha 


anche mescile mani avanti 
dicendo «ceìchefò di convin¬ 
cerlo» a non andarsi. Come 
dire: se propria lo vuole fare 
non sarò.io e.il govmo a cac¬ 
ciarlo, se i¥ andrà solo su sua 
iniziativa. Intanto, mentre non 
sono ancora nK>ho sondabili 
gli uiiinti umori di piazza del 
Gesù‘v(dopo il vasto coro di < 
critiche venute da ampi settori ' 
;dello Scudo crocialo nei con¬ 
frónti dei: manageriali propor¬ 
ti di Sehimbemi di lagiiare le 
Fs; ma anche'di tagliare costì 
troppo aiti finora pagali agli 
appaltatori), quel che appare 
certo è che ampi settori socia¬ 
listi stiano tacendo quadrato 
attorno ali'ex presidente delia 
Montedison. . Preoccupati che 
U no di Sehimbemi alia presh 
densa Fs féeda-sattara dd tut¬ 
to quei patto ferroviario con 
Oe Mita, nei quale 1. socialisti 
erano riusciti a. piazzare un 
uomo a ioro àbbutanza vici¬ 
no come ii commissario delle 
Fs. ambienti di a^ea 6 di par¬ 


tito hanno preso per vati ca¬ 
nali npetute posizioni. Emble-; 
maliche sono quelle del gior- v 
naie deil'Eni («Il Giorno») do¬ 
ve len appariva un editoriale 
prò Sehimbemi a firma di 
Piene Camiti, e del «Giornale» 
(quolidiaiio di Montanelli ma 
anche di Berlusconi) che da 
.[riù giorni insiste nel rappra 
seniare una sorta di lotta tra 
buoni (Sehimbemi) e cattivi 
(Santuz). Nel panorama prò 
Sehimbemi una strana sorpre¬ 
sa: ia «Stampa* di Torino che 
domenica scorsa usciva con 
un commento a favore del 
manager ai quali il governo 
impedisce di risanare. Ma la 
Fiat non ha sempre visto 
Sehimbemi come il fumo ne- 
gli Qpchi? Al di là delllinleno- 
gaiNO se Schimbeini iascerà o 
meno le Fs quei che appare 
certo è che sulle rotaie ^ è 
rucceso uno scontro di Inte¬ 
ressi, giganteschi da parte dei 
potentati' econòmici presso J 
quali i partiti tendono più o 
meno ad accreditarsi. E, Óuin- 



Gommisene Lama 
Bresda, dinl^ti negati 
e 435 mòrtì sul lavoro 
negli ultimi sette anni 


ManoSchlmberni 


di, ia Fiat magari, sentitasi ta¬ 
gliata fuon dai progetti Fa del¬ 
la che ora si dice voglia, 
«.onrggerc» alcuni punti suda 
privatizzazione'cne hanno già' 
mandato su tutte le fune ampi 
settori dei partito, potrebte 
anche cercare nuove nllenze 
con i socialisti. O con-Sehim¬ 
bemi stesso. Riuscirà la De a 
téiier insieme per le Fs tutto e 
il contrano di tutto? 


n BRESDA. Nel 1987 gii in¬ 
fortuni sul lavoro sono stati ol¬ 
tre 20 000, del quali ben 68 
mortali. DairSl all'88 le fab- 
bnehe^ bresciane ihanno ' mie¬ 
tuto 435 .vite umane, quasi 
sempre.perinosservanza delle 
norme di sicurezza. Sono al¬ 
cune delle drammatiche stati¬ 
stiche che len mattina il sin¬ 
dacato di Brescia ha soltopo-^i, 
sto alla 'Commissione parla? i 
mentare di inchiesta sulle ' 
condoni del lavoro nelle 
aziende presieduta da Lucia- ' 
no Lama. L commissione ha 
raccolto giudizi e suggerimen¬ 
ti piovuti dalle numerose au- ‘ 
lorilà raccolte i prefettura: lo 
stesso prefetto ha dato garan¬ 
zìe sul piano di evacuazione 
dei centro in caso di incidenti : 
alla Caffaro, una industria chi- i! 
mica. Un solo momento di 
tensione,^quando il presidente 
degli industriali. Bruno Boni, 
ha tentato di deviare l'atten- 
zione dei: commissan dalla vi¬ 
cenda del licenziamento da 
parte della Gnutti Transfert del 
delegato sindacale Alberto 
Alani peri: «lesa Immagine 


aziendale»: deponendo da¬ 
vanti' al pretore come tesle 
Alani iaveva dichiarato. ciie il 
reparto nel quale si era verlfi? 
cato un infortunio era spesso 
sporco di macchie d'olio. «La 
matena è davanti al giudice, 
meglio non parlarne qfa», ha 
detto il Boni sollevando Tindi- 
gnata replica di Lama e degli 
altn: senatori: ,*Not possiamo 
discutere Érgiùdicare tutto otò 
che vogiiamo», ha nifattulo 
Lama franto al )icenz>àmea- 
to di Alani, il senatore Lama 
Io ha definito «una vergogna 
per-Brescia, inumano e certii^ 
mente immotivato*. I comjnU? 
sari < hanno poi ispezionato 
due fabbnehe. tra cul ia Gale¬ 
ro; l’azienda; controllata dalla - 
Fiat, sórge nell’aaglomemto 
urbano e dispone ai uno atoc- 
caggiondi cloro tanto étentato 
da mentarie la clàisgida di 
azienda ad alto rischio.. I se¬ 
natori hanno scoperto che in 
alcune ore del giorno li mer¬ 
curio che si respira nei: reparto 
clorosodio è circa il doppio 
della percentuale tollefata. 













































































































































































































































































































































































































































I minima7* 

I massima 17* 


Otfffi DmIc wige alla 6;23 
“e Innionta alle 19,55 



La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49,01 

r. i 1 . ■- 

I cronisti ricevono dalle ore I I alle ore, 13 
e dalle ore 15 alle óre 1 


RefeKendimi ' 

Ostia Comune 
Al voto 
il 25 giugno 


, H La data è tosata Osi» 
andrS al voto per decideie la 
propria aulonamia, per diven¬ 
tale Comune. Il pieeldente 
della giunta legionale. Brano 
Landl. ha infatti Ilaaato la ica- 
deiiM per II leferendum con- 
aulllvo chiesto a gtan voce da- 
lll abHanti del inorale, 

Il 2S: |lugno potranno met¬ 
tete la km Khada nalluma 
con la eoaelensa tranquilla di 
chi ha detto la sua 41111006 
l'elelioie che debba essere 
Istituito II comune autonomo 
di Ostia comprendente l’Inte¬ 
ra lenltorio della XIII cliGoacri- 
stona del comune di Roma?». 
Una domanda secca, attesa 
da tempo Con un «!• o con 
un •no<,: l cllladlnl del litorale 
diranno flnalmenle se la loro 
clicoeprlilceie dovrà rimanete 
: a far parte del (rande comune 
urbano, insieme alle aMe 19 
ciicoautsionl, oppuie wineo- 
larsl dall'abbraeclo del Cam¬ 
pidoglio e dotarsi di piena au- 
tonomla. Il progetta di costi¬ 
tuirsi Comune autonomo, con 
tanto di legge reglonale, ha da 
tempo riscosso II favore della 
cittadina balneare che pin di 
una volta M e mobllllaia per 
raulungera l'rindipendenw 
dalla capitalb. E la sua balia- 
.jrila ha contaminato anche 
RIumIclito. Che per ora pero 
ha dowilo (rkasaare un sacco 
•no» da parie del consiglia re¬ 
gionale.'La richiesta « refe- I 
tendum consultivo dell'altro | 
Gfnira del litorale romano I 
ltqil''lta Intatti onenuto II pia- i 
C«1 dal penlapartllo regionale, i 
U data per II referendum di 
duna, stablliu per decreta, sa- i 
M mibtallcàtartriballelitnoul- < 
llUfan della’Regloile Lailo, 
entra 10 giorni. 


(li ll nove marro erano en¬ 
trali negli unici del Comune di 
Potnezia dove avevano rubato 
tremila carte d’IdenUli in 
bianco che dovevano essere 
rivendute ad alcuni cspqnenll 
della malavita calabrese lari, 
tanti, che avevano bisogno di 
docùmenli falsi. Ieri i carabi¬ 
nieri della compagnia di Po¬ 
meria hanno arrestalo le cin¬ 
que perrwhe che avevano or¬ 
ganizsalo Il lutto e recuperalo 
2305 catte d'identità. 

I cinque arrestali sono Pie¬ 
tro Pampalone, 33 anni. Do- 
menl co Nirta. ?S, Paolo Ter¬ 
mine, di 48, Stefano Taveminl, 
23, Massimo Cecchelll, di 23 e 
Qlullo AngeluccI di 22 anni. 
Tutti sono stali accusati di lur- 
lo c ricetlazione. E per I loro 
legami con la criminalità or¬ 
ganizsata della Calabria, sono 
stali denunciali anche per as¬ 
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. 


Il sindaco ha convocato «d’autorità» Le opposizioni rifiutano il ba\^io 
il consiglio per la prossima settimana e^uniscono l’assemblea capitolina 
Si arrendono i pa^tì alleati Mda del Coireco al pentap^to 

che lo avevano chiesto per domani «I conti con^ntivi o il commiss^o» 


Giubilo rinvia. 



Mentre il pentapartito sceglie di «autoconseivaisl», 
le opposizioni si sono ieri riunite in Cainpidoglio 
per contestare il «bavagliot imposto al consiglio 
comunale: Il sindaco Giubilo, da p»te sua, ha de¬ 
ciso di convocare il consiglio per .giovedì 27, sal¬ 
tando una richiesta di Psi, Pri, Pii e Psdi che vole¬ 
vano la convocazione per domani. Commentano i 
socialisti; rCosI si rompe il pentapaititos.' 


STIPANO 01 liieHUS 


M II pentapartito ai «auto- 
congela» mentre le opposizio¬ 
ni SI numscono in Campido¬ 
glio per contestare a Giubilo il 
«bavaglio» imposto al consi** 
glio comunale. In un ultimo 
agitato incontro i capigruppo 
della maggioranza sono stati 
mfomiati dal sindaco che ave¬ 
va già deciso da solo di con¬ 
vocare [ assemblea capitolinai 
per giovedì 27. Nello stesso 
momento, t'àula Giulio Cesare 
era aKoUat^ dai gmppi del- 
l opposizione che avevano ri¬ 
sposto all invito del Pei ad au- 
toconvocarsi. Con i comunisti 
c'erano Dp, I Verdi, la ^nlsira 
Indipendente e l'assessore al¬ 
la sanità, il repubblicano De 
Bartolo, che ha fatto un, ap¬ 
passionato intervento. Presen¬ 
te anche ilgruppo missino. La 
seduta è cominciata in un cli¬ 
ma di tertsiono. 1 vigili urbani 
avevano avuto nncrodlbile or¬ 
dine di non fare cnU-are i glor- 
nalisti.'Una pretesa che hanno 
mantenuto per oltre un'ora, 
nonostante le proteste dei 3S 
consiglieri presenti. A presie¬ 
dere quella che è statala pri¬ 


ma vera discussione sulla crisi 
nella sua sede Istituzionale è 
stato Ugo Vetere. «Bisogna ri- 
costrtiiie la legittimità di que¬ 
sto consiglio comunale», ha 
detto I'm ^luiaco comunista. 
Gli ha fatto eco Franca Prisco. 
IDbpo àvN espresso solidàrie- 
tà ai giornalisti cui. era stato 
vietato rui^ésso, ha detto: 
«G'è il pencolo che per colpa 
di Giubilo i cittadini non si ri- 
, conoscano più nelle istituzio¬ 
ni ti consiglio (hscuta delle di¬ 
missioni e se non si trova nes¬ 
suna maggioranza meglio 
i'autosqk^llmento che U com- 
missano». ( coMìglìert hanno 
anche firni^ una jdiffida do¬ 
ve chIedmK) alia giunta di fis¬ 
sare «entro 24 ore, nel rispetto 
dei temi^ pr^risti dalla legge e 
senza ulteriori dilazioni, il 
gk^ ^ convocazione del 
consigHo*. Sono jnteivenuii 
tutti i gmppi. e l'assemblea è 
finita alle Ih). 

Nello stesso momento, nei 
suo sttidio di segretario della 
De, affacciato sul lungotevere, 
Giubito aveva radunalo intor¬ 
no à un tavolo i capigruppo 


degii altri paniti della maggio¬ 
ranza; Bniho Marino (Psi), 
Ludovico Galtò (Pii), Gabrie¬ 
le AlciaU (Pii) è.Pobinio Costi 
(Psdi). I quatlrò, nella matii- 
natà, avevano preparato una 
lettera al sindaco.nella quale 
chiedevano la convocazione 
del coniglio, «unico luogo 
dove il confronto è possibile», 
per domani. Ma Giubilo aveva 
giocato d’anticipo, secondo la 
strategia, messa a punto la se¬ 
ra prima nella direzione de. di 
guadagnare tempo. «Il consi¬ 
glio? Ma io l’ho già convocato 
per giovedì 27», Taceva sapere 
un Giubilo capace di lutto il 
suo stupore, uscendo alle 
15,30 da una lunghissima riu¬ 
nione dì quasi quattro ore dei 
consiglieri dello scudo crocia¬ 
to. «Quello di Giubito è un 
grosso, errore che acuisce le 
tensioni e tende a rompere 
qualsiasi ipotesi di ripresa del 
ll^ntapartìto». ha commentato 
il capogruppo dei Psi Bruno 
Marino. Ir^ati, dal colpo di 
mano» del sindaco anche tutti 
gli altri. A far decidere Giubilo 
per il 27 wnò stati yari fattori. 
■Abbiamo bisogno di tempo 
ulteriore per la trattativa, fare 
un ultimo tentativo per salvare 
il pentapartito», ha detto ai 
suoi. All'ordine del giorno del 
consiglio le dimissioni, di sin¬ 
daco e giunta, ma solo dopo 
l’àpprovazione del conto con¬ 
suntivo détl'B7. Infatti ieri mat¬ 
tina è attivata in Comune una 
diffida del Coreco che ordina 
di approvarlo entro dieci gior¬ 
ni, pena rarrivo di un com¬ 
missario «ad acta». Insomma. 
la crisi è congelata, con gran 


non governo 


dilll’eroina 

6fl33» 

M E mono pochi minuti do¬ 
po ezzetal Inleiiato una dose 
di eroina. Fabio Morlupl. 26 
anni, à II trantatteeslmo giova¬ 
ne ationcàto per una overdose 
a Roma dèli Inlàlo dell'anno. 
La ireriladueslma vllUma al 
era regisiràta rold alcurie oie 
Ffima. 

Ebbio Morlupl Ieri mattina si 
era àppanaio nel recinto di. 
una cabina dell Acea In via 
Ciasale de Busils, al Trionfale, 
per Iniettarsi l'eroina, Dopo II 
•buco» ha comincialo a sentir 
si male. Quando alcilnl pos¬ 
sami lo hanno Visio riverso a 
■erra. Immobile, per lui non 
c’era pio nulla da fate. Lunedi 

S ò»e une dose •rnonetei’. dl 
r^a aveva ucciso Ftanco 
Bonlfàcl, 30 anni che era staio 
trovalo accascialo dàvami alla 
porto d'Ingres» del suo ap- 
partamenlo In vió Lamarrnora, 
con accanto ancora la siringa 
spotea di •angue, 

Arrestati 

Vendevano 

dócumenti 


Gdmtuie surgelato in cifre 





Più di 500 giornate di non governo in quasi 4 an¬ 
ni. Duernila miliardi di finanziamenti straordinari 
non spesi tra l’87 e l’88, 4300 miliardi di residui 
passivi nello scorso anno. Ventimila delibere 
adottate con la procedura d'urgenza, saltando il 
consiglio. Le cifre dei vuoto capitolino, mentre la 
maggioranza resta in frigorifero e Giubilo prende 
tempo rinviando il confronto in aula al 27 aprile. 


MARINA MASTROLUCA 




H II Campidoglio è surgela¬ 
lo. Ventisette giorni 'i cnsi e 
un altro rinvìo, in sintonia con 
una prassi ormai consolidata 
in A anni- Dal 3L luglio '85, 
data di nascita della prima 
giunta pcntacolote, ad oggi la 
capitale ha potuto ■beneficia¬ 
re» infatti solo di 815 giorni di 
governo effettivo, su un totale 
di 1354. (1 periodo più (ungo 
dì «pax pentapartita» è durato 
616 giorni ufficialmente, ma 


ha avuto al suo attivo un mini¬ 
rimpasto e un'impasse di tre 
mesi per ritrovare requilibrìo 
necessario a volare il primo 
bilancio. P<h la crisi, 175 gior¬ 
ni dL trattative, e una nuova 
giunta che ha resistito per altri 
213 gionU. U 9 maggio *88 si 
apre la crisi che porterà a Giu¬ 
bilo indaco, ma per arrivarci 
^ passerà attraverso tre mesi 
di limbo. Altri 225 giorni di 
una giunta quanto mai rissosa 


e poi l’epilogo attuale. 

Tra elaborazione dei pro¬ 
grammi, «verifiche» e dimenti¬ 
canze si arriva a 5DD giorni di 
vuoto. Una tara pesante, da 
mettere sul piatto della bilan¬ 
cia ogni volta che il meccani¬ 
smo della capitale si inceppa. 
Le cose non fatte, anche 
escludendo le opere per i 
Mondiali, sì contano in mi¬ 
gliaia di miliardi non spesi e 
in investiménti più che dimez¬ 
zati. Duemila miliardi stanziati 
tra r87-88 dalla Regione e dal¬ 
le leggi finanziarie nazionali 
per Tampliamenlo delia rete 
della metropolitana e per le 
ferrovie in concessione sono 
rimasi) nel. cassetto. Non soli, 
per altro: 1 residui passivi, riel- 
l’ottobre '88, ammontano a 
4.300 miliardi. Nel biennio 86- 
87 la gluTtta investe complessi¬ 
vamente 600 miliardi. L’anno 
successivo si rifà, raggiungen¬ 
do quota 800, ma la media 


dogliamo 
rautogesUone» 
Manifestazione 
a Qnecittà 


condizionMgenlrhé della ihrnu tono cattive. H cibo è poco • 
scadente». Geriiti^ e aliinnl dèlia luocuriala dlviaSlaM^ 
scuola elementaré>Bamblrii dèi mondoa, a Cinadtià Eil. hanno 
manifèstato ieri mattina (nella loto, un momcnio detta inaiala- 
stazione) per protestare contro la qualitA del Mivizio fornito dalla 
•Polièdra», che ha vinto l'appalto per la X ctocoacrizIoM. E par ot¬ 
tenere la concezione deH'autógNtione, già in atto da tempo noK 
la sede centrale della scuola. SpUdarietà con la protoria è Mila 
espressa dalla Cgil «uola, chéthiede oltre alla conceailone dal* 
l'autogestione a lutto le scuole Inleteaaato. U ripriattno detta ge- 
sbone comunale e la ooMlturione,dl circoKittikmatt 
orntrotfo Mtotte fo iitonre, aulogeatite 0 fo 4V|Mlto^ 


piacere dellaDc. 

Con la convocazione del 
consì^io per la prossinia setti¬ 
mana svanbeoriò tutte te pòs- 
slbitltà diyotare a giugno. Neir 
la riuniorie del gnip^ èòi»i- 
Ilare sono itati adottati toni 
più «soft» verso gli alleati di 
quelli usati dal pàitito nel 
giorni scorsi, ma di sostanzia¬ 
le adesione al documento ap¬ 
provato la sera prima dalla di¬ 
rezione. Del caso Roma» si 
era occupata, in mattinata, 
anche la direzione nazionale 
del Psi, che • aveva ascóltatd 
una relazione del segretario 
romano Agostino Marianetti, il 
quale ha commentato: «Non 
mi pare che la De abbia detto 
niente di nuovo. Ha continua¬ 
to uh po' monotonamente a 
riproporle questa impellente 
necessità di avere un sinda¬ 
co». Marianetti hu anche chie¬ 
sto la convocazione del consì¬ 
glio, ma senza fissare date 
certe. Una dura postatone sul¬ 
la crisi .arriva invece dai giova¬ 
ni repubblicani, che p^ano 
dì Roma come di «una città 
sepolto'Sotto te macerie dell'i¬ 
nerzia amministrativa» e chie¬ 
dono di cercare condizioni 
p)n^rammatiche di collabora¬ 
zione con il Pei». Sui Mondiali 
si fa invece avanti Sebastiano 
Montali, sottosegretario socia¬ 
lista alle Partecipazioni statali, 
che pTOjtone di passare la 
realizzazione delle opere al 
suo ministero. Una tentazione 
che aveva avuto anche il suo 
predecessore Giulio Santarelli, 
adesso segretario regionale 
del Psi laziaie. 


«No ai ticket» L> lux luna Mule e iuffe_4F 

lìÀiiiMiii ùrxìeéewciKrelnuiMdMa. 

uwimni menie!fiiraia.cgii.giiu«do. 

manlfeStazIOM raani noraertggn ette ITJg 

r«ll rie] illi toihtnnno « diito al goramo 

vlaly VII rrtonlfestarrdo in piazza Santi 

Apostoli, É óltre II secco Ito al 

una volta le (oro ronbopOsto: uri vero e pròiirto 

miare, solo in qi^o anrm, 2300 iiiUiaidi; fslridàcidtuiiiiWtM 

so di continuare la raccolta delie firme, {Hl airivtmr.a SOmilè-tMl ' 

giòmi scorsi, che saranho invteto algcweroo tntoito W 

la rnanlfestaziotie sarantra preè^ll anche tohtt cfonll» corifori 

mando cosi la nuova alleanza nata nel giorni èconl davuili agli 

ospedali '■''■•j.r 


Licenziaineilti LaComi^nlaiacnlcatMaffll. 

nIIn etto f’"’»"* C®**») »• 

cM«ia»5eipenewi»etlmlM. 
U rei intenoga Itredai uvorenonliueaaiiièe 

il ministra guadare. AhA dava coumeap 

llininmro re «ibi» •lnd«;all • aalandi. 

tarli sedere a) tavoto détte 
utito, e arrivare al liiiro dei tt* 

cenziamenii. È la richiesta evanaia da Sfilino Picchetti, deputa¬ 
to comuriista. al ministro del Lavoro e della pièvktenu sociale, 
la Clip ha mothfaio il provvedimento con esigenze d) lecùpeto di 
produttMia e deficit di bilancio aziendale rito i sindacati lo contèa 
stano. La situazione dell'azienda infatti consentirebbe, affermi* 
no, non solo il bloccb dei llcenziamneti ma il ritoitio di dO dipeli» 
denti ora in cassintegrazione. 


degli investimenti rimane co¬ 
munque al di sotto dì quella 
delle giunte precedenti, sfio¬ 
rando appena l) 40 per cento. 
Si fa sentire il contraccolpo 
sull’occupazione: l lùndacati 
stimano una riduzione di 
20.000 unito nel settore edili¬ 
zio, senza contare te ripercus¬ 
sioni sull’indotto. 

Malati di poca fretta, dun¬ 
que. Salvo poi a pareggiate ì 
conti ricorrendo alla procedu¬ 
ra d’utenza. Le delibere ap¬ 
provate In 4 anni con l’art. 140 
sono quasi 20,000, molle delle 
quali su aspetti delicati e im¬ 
portanti della gestione cittadi¬ 
na, mentre quelle votate dal 
consigliò sfiorano appena 
qualcné centinaio. La ma^ìo- 
ranza evita discussioni, rinvia. 
«Un vero e proprio abuso dì 
potere - commenta Esterìno 
Montino, consigliere comuni¬ 
sta > che ha lasciato lìbero il 
campo a chi considera la ca¬ 
pitale terreno di conquista». 


Vigili Psi CondMdono la impóaia dei 

«gDM la accuse 

CMMiSinO marea., chiederanno II Ina^ 

un nllm niaalnn "»»» a» afra n»» 8 nuclw 

unanronioio» «lendalewoWhtaiMavIgl- 

lenza urbana, condivide infatti ; 
la proposta delta Cgtt. CW • Ufi ■ 
di far richiedere a tutti 1 «pizzardoni» della capitate U psiiiggteàd 
ikluo incarico amministrattvD. «Dopo due mesi di inerèla loiafo dit) 
sindaco di fronte alla vera e propria catnpagna di Uiic|iggfo foO* 
rate • si legge in un comunicato dei Nai • operata nel c oBfoBi n ti 
di tutto il corpo del rigUI urbani, chiedeit di neo vesllitt pia la «ibh 
vitt che la Metsa amminlsirazloito non sembra liueniionala a bi* 

-tèt^èi^mbrett minimo che possiamo farpia . . 

CsrfMI. Si fonò inconMirin «èli Itti- 

rhimiiAHA 11) 

Wieoono „ distribuire agli «i mia)' 

hI t€SS»6ni democratici. Ieri, netta aeite 

/IaI Pel comitato ragionate del Fri, 

utoi ras sièswltaunariuniooelrapBi* 

lameniart ■oclallsti del Laifo 
ed una rappieienianza 4Mil- 
rUds, il movimento nato dalla Kissione del Mi, guidala da LtMi" 
go. Pulci, Pletrosanti e dal s^retari delle federazioni di VHtote. 
Rieti e Frosinone. «A Roma e nel Usto - ha alfeimato il legwéttfo 
cegionate socialisto Oiulto SantaieUi « dopo la conftucnxa di Ma 
e Tortosa, con 1 nuovi autorevoli compii che stanno per laf* 
giungerci nella comune cau socialista, te stragrande 
za del Psdi è ormai nel partilo socteUata». 


Stabilimenti L'accesso libero al mare va to* 

«RewochiaillA ^ sfottiUnwnto balitot- 

nnwvwiMmV re non poh diventare w osta- 

16 concessioni coto.Ecosì,UconsigtteredlDp 

ai asfilorl» Mancini. Ito 

m {gcteivri» proposto alte Xlll cbcoscrtito- 

ne te revoca delle concfwrioni 
a tutti igesiOTi degli stabilimen¬ 
ti che non consentono l’accesso al tnare e i'usb dei servizi essen¬ 
ziali alte cittadinanza. «Oltre te revoca '■> ha aggiunto il coiwèdtem 
demoprotetario > sarè bene cominciare ad anaUzzaie te potoM 
là di abbattere t muretti (di propria comunale) di recinzione 
degli stabilimenti al fine di consentire l'accesso alte splagges 


nossniaLAMPinr 


«Walesa a Roma? Noi Usa» 


■i Quasi tutti I giorni s'in¬ 
contrano nella chiesa San Sta¬ 
nislao a tia delle Botteghe 
' Oscure. Cercano lavori saltua¬ 
ri, in attesa de) sospirato col¬ 
loquio con un impiegato del- 
fambasciata americana che 
gli dia 11 vìa libera per rultìma 
lappa della loro fuga. La polì¬ 
tica è lontana. Nemmeno la 
visita di Lech Walesa riesce ad 
infiammarli. Per i profughi po¬ 
lacchi, giunti in questi ultimi 
anni nella capitale, Varsavia è 
distante, rimossa. Le parole 
del giudice Danuta Widawska, 
che l'altro ieri ha annunciato 
di aver firmalo rautorizzazìo- 
ne alla registrazione del sin¬ 
dacato di lech Walesa, sono 
solo echi da una terra lontana 
per chi si augura di tornare 
nei proprio paese solo come 
turista. Il governo di Jaruzeis- 
ki, che ha riconosciuto uffi¬ 
cialmente Solldamosc, resta 
quello reazionario e marziale 
apparao con i carri armati il 
13 dicembre 1981. «Un passo 
avanti? Non credo - sostiene 
convinto Giorgio 34 anni ex 
gtocatoie di pallavolo, giardi¬ 
niere - È troppo tardi per 
cambiare qualcosa. Il governo 


Contenuti, distratti, distaccati. 1 concittadini dt Le* 
eh Walesa, che oggi sarà a Roma, espatriati nella 
capitale, accolgono con moderalo entusiasmo il 
riconoscimento utiiciaie di SoUdarnosc da parte 
del governo di Jaruzelski. La Polonia è lontana, 
l’impegno politico un pallido ricordo. Il futuro è 
un visto per l'Australia o gli Stati Uniti. 


FABIO LUPPINO 


fa finta, Gorbaciov fa finta, li 
sistema polacco non cambie¬ 
rà». 

Tra i polacchi, in coda per 
un lavoro, alla portineria della 
chiesa San Stanislao a via del¬ 
ie Botteghe Oscure, regna il 
distacco e la diffidenza. «Sia¬ 
mo in attesa, non ci fidiamo 
delle parole del governo», di¬ 
ce decisa una bionda ragazza 
occhialuta che non vuole rive¬ 
lare la propria identità. «Tutta 
)a colpa sarà sempre di 5o)j- 
damosc - sostiene Elisabetta, 
32 anni, ex insegnante, che 
lavora come interprete In 
Polonia deve cambiare il siste¬ 
ma politico, deve andare via 


Jaruzelski, c'è bisogno di più 
partiti, di una vera democra¬ 
zia, della concorrenza econo¬ 
mica». Qualcuno è più ottimi¬ 
sta. «Bene, molto bene - dice 
in un incerto italiano Mociei 
Ostroski, 40 anni, che per ire 
ore al giorno lavora in uno 
studio medico > Rnalmente 
Solldamosc è stato licono¬ 
sciuto». 

il futuro, per loro, non è a 
Varsavia. Sono quasi tutti In 
attesa del visto per trasferirsi 
definitivamente o negli Stati 
Uniti 0 nella più lontana Au¬ 
stralia. «Arno viaggiare, ma la 
Polonia non rientra tra te mie 
prossime tappe», dice Adal¬ 


berto, 30 anni, architetto, ori¬ 
ginario di Cracovia. Ciri non si 
sa spiegare bene in italiano, 
con esplidU gesti del viso fa 
intendere che la fuga dalla 
ftotonia è senza ritorno. «La 
legalizzazione di Solidamosc 
può essere solo un atto tem¬ 
poraneo - spiega Taddeo 
Kauna Paua Douse, 27 anni, 
studente di educazione fisica 
a Cracovòa fino a due anni fa, 
in attesa del \4sto per lì Cana¬ 
da -. La situazione non è 
cambiata molto». Sfilano 
schemi Ideologici ormai de¬ 
sueti |»esi a prestito dagli in- 
tervlstail per spiegare una so¬ 
cietà di cui forse ora non rie¬ 
scono a percepire gli esatti 
connotati. 

Un ex operaio di Stettlno, 
Stanislao Szwed. 40 anni, che 
ha avuto un fratello assassina¬ 
to dai regime, con la moglie e 
1 figli in Polonia, spende una 
parola per tutti quel polacchi 
che hanno preferito l'attesa e 
ia speranza alla fuga. <$. molto 
positivo quello che sta succe¬ 
dendo in questi giorni in Polo¬ 
nia - dice - SmcI proprio teli- 
ce se si trattasse di una nuova 
primavera». 



Salvata 

Cade 

poi il volo 
in elicettero 


■i È rimasta per un attimo in bilk;o sulla scarpata, poi è preci¬ 
pitata. Un «volo» di trenta metti fra sterpi e ro>ri. La cavalla è ri¬ 
masta incastrata, dolorante e pesta. Per tirarla fuori è stato ne¬ 
cessario l'intervento dei vigili del fuoco, dopo che gli abitanti di 
Isola Farnese, un paesino sull'Aurelia, non erano riusciti a trarla 
in salvo. La cavalla è stata amorevolmente imbragata e poi sol¬ 
levata dolcemente con un eUtcottero. Dopo un volo di poche 
centinaia dì metri è stata depositata in un campo sportivo e su¬ 
bito circondata dalle cure e daU’afletto del proprietari, che in¬ 
tendevano rassicurarsi. Infatti la cavalla è incinta e, nonostante 
la caduta, fra un mese partorirà. 


Nemi 

«Le ville 
non sono 
sul lago» 


H Messi sotto accuse dagli 
ambientalisti, gli ammlnlslra- 
tori di Nemi si dilendono. Le 
nuove villette a schiera che 
veironno costralte In locellta 
Monte Canino, non attanl»- 
ranno aU'equUibrio naturale 
del teiritorto. <E un'accusa del 
lutto fuori luogo - ha detto ieri 
Remo Colaaza. sindaco di Ne- 
mi, nella confeienaa stampa - 
peiche la difesa dell'ambiente 
ha ispirato la stesura del pie¬ 
no legolatoR varato nell'NK 
E. una per una, il sindaco ha 
conirabbattuio alle accusa del 
verdi: i 35 ettari edllicabitt non 
sì travano sul crinale del lago, 
la tipologia a schiera e alala 
adottata praprio per ridurre 
l'impatto ambientale. Il sinda¬ 
co ha Infine ricordalo t dati 
del piano legolalorot su S4Q 
ettari solo 120 sono deailnell 
ad aree ediflcebìll. ben 400 «t- 
tail sono vincolali a venta 
pubblico. 
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Liberazione 

Cidismo 
l^ccolate 
é feste 


■i San Loranso Uì (ennento 
per la Primavera ciclistica. In 
occasione della manifestailo- 
no, che comincera il 22 e ter* 
minerà 11 2S aprile, il comitato 
di quartiere e la terza circo* 
scrizione hanno studiato un 
nutrito ' programma di festeg* 
glamerni che afliancheranno 
la parte spòrnva, organizzata 
4à\\'Unltà; in collaborazione 
con i’Ultp. Pedale verde, la 
Pederuiione rClciistlca, Roma 
‘ [talta^ radlo.^'Moatre, spettacoli 
teatrali, esibizione tdi bafide:. 
per tutti i giorni dellaPrimave* 
ta ciclìistica. iNnche le scuole 
dei quartiere daranno il toro 
contributo (ili studenti de) 
quarto liceo i&rtl«ftico «Caravil* 
larvi» stanno realizzando un 

! [rande altresì») su una parete 
nUscente del quartiere* Un 
friufohes invece sarà donato 
dalla scuola elementare «Vii* 
torino da feiirc», mentre nelle 
altre scuole i bambini, stanno 
preparando rlisegni e temi sul 
ciclismo. 

4123 ci sarà anche una tiac* 
colata notturna per le vie della 
citta. La manifestazione, pen* 
lata da «Roma su due ruòte», 
servo porchiisdero airammini- 
strazione «pivte ciclabili». '$a* 
bato 22i a Campo de'fiori e 
piazza di Spagna, debuttérà 
davanti al pubblico romano il 
Flre« atyk. il ciclismo acroba* 
ileo che Renato Nicotlni havò* 
luto inserire nel programma 
delia manifeistazione. Poi la 
tnauiiva del 25 la gara: li 44" 
(3ran premio della Liberazjo* 
me. . ! 


Tarquinia 

Ente lìgrario 
sdolto 

Ma Regione 


n ’U 8lurila>Kgionale vuo- 
le ijemlnare un eommlssarió 
per l'unIveniM agraria di Ta'n 
’ dulnlu. È chiaro che vuole 
bclcollare le nuow eapetlen- 
IO (U gesilone che atlaino ape; 
nmeniando). U denuncia vie¬ 
ne dal presidente dell'Enie. 
agrario, Saodrp Pallosi. Il pen-. 
Imponila réglohalé ha inialtl 
propoaio una delibera per 
, .sciogliere.Il cdnajgllisdl amml' 
nisirallone dell’Cnle università 
BgrariadI Tarquinia. Là mag- 
rgioranaa’chfi-geatisce Tenie e 
fomiaia dà Poi e PsI e ha In al- 
lldàmenlo beh Ì5300 eùarl di 
tsiKfto.MLe .moSvwlonl che 
.làòho àllàiOswdélla decisione. 
«■ ha delio ancora PalICsI - so- 
•ho cehatneme pielesluose e 
prive dLaggiincI con la teàlia. 
vogliono colpire un'espeiien- 
eé.ónllarla di sinistra nel cam- 
.pO dolTagrarla.. 


Sfratto per le femministe 


vuole sgomberare i locali 
assegnatine! 1983 
Le 2125 occupanti 
si sono autodenunciate 
dopo l’intervento della Questura 



La iaeciata del Buon Pastore 


Porto di Civitavecchia 
I lavoratori in lotta: 

«Con il deaeto Prandini ; 
guadagniamo la metà» 

V 

La disoccupazione è il loro incubo. In fila per compi- i 
lare il modello 101, i lavoratori del porto di CMtavoc^^” 
chia commentano la situazione dopo i decreti Pran- 
dini. La Compagnia portuale ha visto i propri iiMoiti 
diminuire del 50%. Cosi le persone in sovrannumero 
sono ormai cento su trecentocinquanta. Per 1^ 
c'è cassa integrazione e il Pondo comune di jeolkta- 
rìetà e ormai asciugalo da una crisi interminabile. 


Due donne invitate a presentarsi in questura e altre 
2125 autodenunciate. L'assessore Oerace, crociato 
antiabusivi^ parte alla carica, ma solo contrO|le don- < 
ne del Buon Pastore. Nei giorni scorsi ha chiesto Ti- 
dentificazione delle occupanti per avviare la causa e 
procedere allo sgombero. I locali, gi^ destinati alle 
donne, sono stati assegnati dalla-giunta pèhtapartita 
alla parrocchia di Santa Croce alla Lungara. 


MAIMNA MAiTROLUCA 

pi L’assessore Gerace fa le sto accertaménti suli'identità 
cose per ; benéV Db^ té «di* delle occupanti deiredlficio di 
s^raté»’grìda d’allarme sugli via della Lungara, per avviare 
abusivi che insidiano li patri* una causa contro le «abusivei 
momìò pubblidó d partito alla e giungere allo sgombero. Cià 
carica. Détto fatto, ha sguinza- due donne sono state invitate 
gilato potlzia e vìgili urbani a presentarsi in questura. .An* 
per ripristinare l'ordine. Ma tonella Ungarò e Marina Pivet- 
nél rhirirlo di sòh finite solo le ta, entrambe del «Paese delle 
donpe del Buon Pastóre. Con donne», mentre altre 2125 si 
ùn fonogramma inviato, nei sono autodenunciate per so- 
giorni scorsit Geràce ha chie- sienere te ragioni dei gruppi 


che ormai da tre anni occupa* 
no il Buon Pastore, da quando 
cioè la nuova giunta penta* 
partita decise di destinare la 
quasi totalità deU'edificio alle 
•udenti funuonidi culto» del¬ 
la parrocchia Santa Croce alla 
Lungara, ignorando la delibe¬ 
ra adottata tre anni prima dal¬ 
ia giunta di sinistra. 

Uh'pccupazioné In piena 
regqlà, quindi, fondata però 
sulla rìverid'icàziòne di un di¬ 
ritto riconosciuto' da. terhpo, 
non solo sulla generica richie¬ 
sta di uno. spaziò, delie donne, 
(km la delibera 632S dei S 
agosto 1983 erano stati asse¬ 
gnati. Infatti, i primi 480 metri 
quadrali dell’edificio-al cèntro 
femminista separatista, men¬ 
tre si destinava «l'intero coni- 
plesso del Bu<^ Fasore a fi¬ 
nalità sociali, con particolare 
riguardo- alle èsigenze delia 


collettività femminile cittadina 
(casa cteifa dorma, ; sèdi di 
moviménti femministi) », 

5 4AihùotA dèlibérà non ha 
anriullàlÒ . la' précédente - ha 
spieg^o iéri-m una conferen¬ 
za stampa, franca msco, ca¬ 
pogruppo del Pù in Campido¬ 
glio -, l’ha semplicemente 
ignorata. inUoducendo un 
principio, giuridico inesiiAente, 
sccbrulò il qu^ vengono au- 
(pmatlcamcnte cancellàte ; }e 
^ decisfoni prese in preceden¬ 
za»^, pn procedimento quanto 
menò poco ortodosso, su cui 
ora le'.occupanti, che barino 
già fatto ricpno a) Consiglio di 
. Stato contro il provvedimento 
adottato dalia giunta Sigriorel- 
lo. chi^Wanrro anche l'inter¬ 
vento del protore che ha av¬ 
viato le indagini, (^anto alle 
autodenunce, amebe se anco¬ 
ra non ci sono imputazioni, le 
donne pensano ad un grande 


concio di difesa.'in cui già fià 
gura. Tina lagpstena Bàibi, 
méntre chiedonoche le parla¬ 
mentàri ■ penino all aiienzione 
dellè Camere,^ i tentattvi dello 
zèlante assessóré Gérace e 
che la questioriq venga nuova¬ 
mente affrontata una volta ri¬ 
solta la crisi in Campidòglio. 

■Ci sembra un segnale mol¬ 
to negativo • ha detto infatti 
Anita Pasquali, del circolo Udì 
La Goccia - ìt fatto che in una 
città piena di edifici inutilizza¬ 
ti. il Comune si accanisca su 
un luogo divenuto da anni un 
punto di riferimeiito per le 
dorane. Occupando difendia¬ 
mo un diritto violato, ma ci 
sembra giusto che una stmttu- 
ra delle donne non rimanga 
fuori dal discorso su Roma ca¬ 
pitale». 

Intanto, le donne non han¬ 
no alcuna intenzione di cede¬ 


re un solo centimetro dei lo¬ 
cali di via deità Lungara, che 
nelle loro intenzioni sarebbe¬ 
ro dpvuù diventare sede del 
(dentro femminista internazio¬ 
nalista «Alma Sabatini», .che si 
costituirà tifficiaimenté il 4 
maggio, oltre che dei gruppi 
attualmente ospitati neilà 
struttura. Una volta costituita 
j'asspcìazione intemazipnàlì- 
stai lé donne intendono an¬ 
che chiedere rapporto del 
Parlamento europeo, siz sul 
piano politico che su quellò fi¬ 
nanziario, richiamandosi ad 
una precisa direttivà della Cee 
che prevede stanziamenti per 
attività culturali promosse riel- 
l'ambiio di iniziative per le pa¬ 
ri opportunità. E giovedì 20 al¬ 
le 19 i gruppi di via della Lun¬ 
gara si incontreranno per di¬ 
scutere delle elezioni euro¬ 
pee. Un avvertimento per chi 
ci tiene ai loro voti. 


.. ' ' Lo làcp anitnette gli errori ma non desiste, la C^l: «Legge regionale sbagliata» 

Proseguono le manifestazioni di protesta contro gii affìtti astronomici delle case popolari 

«Quitìtiuexmo c@u i aiÉieiilsti» 


Bollettini di pagamento rispediti al mittente. Prote¬ 
ste; Una richiesta della CgiI di sospendere IT prov- 
védlmento. U legge regionale 33 che ha fatto scat¬ 
tare gli aumenti nei canoni delle case lacp, conti¬ 
nua ad essere applicata ma incontra sempre più 
.ostàcoli, td lacp dunque non desiste tna ammette; 
•la legge va cambiata». Stamattina:davattti alla se¬ 
de della Regioneci'sarà una manifestazione. 


I NUOVI Af^Kni 


Supwflel* VmcìiIo 
I n ino ennenn ; 


M Abitare a Tor Bèlla Mo- 
néCA, dubbio Roteilo di edili¬ 
zia popolare, costà più che ri- 
siéderè in pieno centro stori¬ 
co. Se si è alloggiati in case 
làcp, per un appartamento di 
seUànla metri quadrali al Te¬ 
stacelo s) pagano centomila li¬ 
re scarse. A parità di metri 
quadrali, come attestano le ta¬ 
belle diffuse dall'Istituto di Ro¬ 
ma, stare a Tor Bella Monaca 


costa più di duecentomila lire. 

Ma diversi inquilini si .sono 
visti recapitare a casa bolletti¬ 
ni di pagamento che preten¬ 
dono, impietosi, fino a sette- 
centomila lire. «Errori cui ab¬ 
biamo riparalo in qu^ti gior¬ 
ni», ha detto ieri Fabrizio Ma- 
strorosato, presidente dello 
lacp dì Roma, durante una 
conferenza stampa. Sarà. Cer¬ 
to è che questi sono gli effetti 


Tof Bella Monaca 

Vigne Nuova ■ 

Serpentara 

Trionfaia 

Corviale 

ioateccio 


delia ormai famigerata legge 
33, quella che ha fatto scatta¬ 
re fortissimi aumenti nei cano¬ 
ni delie case popòtait. 'É,'au¬ 
menti a parte, poiché il prov¬ 
vedimento si- basa sui costi 
deH'edilizia privata anziché di 
quella pubblica, accade che 
gli affitti nei quartieri di più re¬ 
cente costruzione risultino più 


cari che in via Mazzini 
Ieri la Cgil lacp ha diffuso 
un ccmvunlcato chiedendo al- 
l'àmmintetrazione dell'Istituto 
dì sospendere l’applicazione 
della le^. Un'analoga pro- 
p(»ta, rimata inascoltata, era 
stata fmmulata, irei giorni 
sed^’’anche dalla Regione. 
«Non ci si può domandare di 


non ottemperare alla legge», 
ha detto ancora Mastrorosato 
rìlerendosi al documento del¬ 
la Regione. La Cgll ha ar>che 
chiesto che la le^ venga 
^ presto ,mpdifiQi|tai.'^el docu-' 
mento, in sMtahzà/fl sindaca¬ 
lo chicbè''"che veni^'b ìndj-'^ 
dzzaii I limiti diìrectdifo per II 
calcolo del canone, arteora 
fermi al 1986 una: «forte ridu¬ 
zione dei costi di costruzione 
per gli alloggi assegnati negli 
ultimi anni» e un maggior 
•scaglionamento degli au¬ 
menti dei fitti». 

Anche gli-lacp laziali pro¬ 
pongono che la legge 33 ven¬ 
ga modificata, ma con alcune 
differenze rispetto a quanto ri¬ 
chiesto dalia Cgil delio lacp. 
Si tratterebbe semplicemente 
di alzare i limiti di reddito, 
senza indicizzare; inoltre vie¬ 


ne proposto di diminuire d’uf¬ 
ficio i canoni che risultino su¬ 
periori all’otto per cerato del 
reddito, mentre al momento 
la dimiìuudone avviene solo 
ni ftehiesb degli inquilini. 

'^si àllargà a macefì» d'blla 
Questa mattina, gli Uu^uiUhl 
lacp di Vigne Nuove manife¬ 
steranno davanti alia sede 
della Regione. Lo lacp,' nel 
frattempo, contìnua a inviare 
regolarmente l bollettini di pa¬ 
gamento secondo le disposi¬ 
zioni di le^e. In città, dove le 
persone penalizzate sono più 
di ventimila, per protesta i 
bollettini vengono rispediti al 
mittente. E anche nel resto del 
Lazio molte richieste di paga¬ 
mento vengono rimandale in¬ 
dietro. 


-pijCIVltAVECCHIA «Com- 
priàrnoci una bella cornice e ' 
Facciamoci un quadro, perché 
questo è l’ultimo modello 101. 

Il prossimo anno-potremmo 
essere tutti dlsoccupatil ^NÒ ~ 
lavoreremo à SOOnriilà lire, ài; 
mese)», Séno bàttute àmare! 
quelle ' che al: ;ihtreà:lanò ih 

? uestLgìòmi nelià aedè della 
ompàgnia portuale «Roma», 
durante là distribuzione dei 
modelli per la denùncia dei 
rèdditi. Do^ i 40 giorni di 
sciOirero, ii lungo presidio, del¬ 
le barichirie, le affollate 
semblèe e 1 cortei, con l’interà 
Cittadinanza, per te strade, è 
arrivalo ih momento della ri- 
ft^lOnedi.ftonte all’incalzare 
dei , problemi ché, anche hél 
. porto di Civitavecchia, stanno 
scatimàndo i decréti sulla por- 
tualità emanati dal ministro 
Prandiiti. 

■In questo rhese ho latto 
soitanto clnque turni, al mas¬ 
simo potrò arrivare a 940 
giornate lavorative. It mio non 
è un caso isolato. Come po¬ 
tremo andate avantl?^ L’inter¬ 
rogativo è posto da Mauro Di 
Gennaro, membro del consi¬ 
glio dei delegali, pprtuale del¬ 
la generazione più giovane. «Il 
porto di'Civitaveochlà non è 
certo quello di CSenpva ò Li¬ 
vorno. Qui là nostra compa¬ 
gnia ha già siglato con la Tlr- 
renla e le Periòvie dèlio Stato 
un accordo che assegna le 
opeta^nl a bordo dei tra¬ 
ghétti fuori riserva. Qui iton si 
parla di àutonpmie hinzionali, 
non c’é nessuna impresa inte¬ 
ressata a^sòsùtuirci. Ma la si¬ 
tuazione sta diventando 
esplosiva. Rischiamo di rima¬ 
nere in terripl brevi senza la¬ 
voro e senza stipendio». 

Le cifre del nuovo «regime 
Prandini*^ parlano chiaro. La 
Compunta ; portuale con Fin- 
troduzione ;faei nuovi decreti 
prende il 50% circa degli in- 
*'troiti sul cabotaggio, cioè sulle 
epeiazioni a bordo dei tra¬ 
ghetti che rimangono la. riser¬ 
va pio consistente d^ ùaiilci 
dello scalo laziale (2 milioni 


La Lega delle cooperative ha un progetto per le aree di sosta 


ArtÉilethim per i nomadi 
«Ecco 1 nuovi campi attremti» 



Trq disegni per i Rom. Tre progetti per ta réatizza- 
zione di campi sosta per i nomadi. Commissionati 
datta Lega delie Cooperative nelTambito delle sue 
Inlàlative nodali, i progètti rispóndono alte diverse 
esigenze dei dilferenti gruppi Rom. I progetti sono 
stati presentati ieri, e rappresentano il primo pas¬ 
so per l'attuazione della legge regionale sui campi 
attrezzali, finora disattesa. 

STIfANO POLACCHI 

■i Niente pia eslali senz'ac¬ 
qua. niente più Inverni .ail'ad- 
dlacclo, niente pia notti senza 
luce, niente pia tango, né il 
terrore di essere cacciali dagli 
abitando-dalla polizia e di ri- 
veder spuittare te batiteafe. Cl 
sarà un grosso camino, una 
grande cucina comune, bagni 
e docce per tutti, e la possibi* 
llta, per grandi c bambini, di 

incontrarsi .lopiazza» e di glo- ®. 

care con gli amici. Anche per 

I Rom é pronte un progetto • , 

anzi tre • iter te realizzazione 

di moderni e attrezzati campi 

sosta. Sono stali disegnati da- ; 

gli arehllelli Rossella Matchlnl V [ t i 

e Antonello Solgia, per conte aiL 

della EdiKomacIal e delia Le- V® ^ 

gà delle cooperative di produ- 

zlone e lavoro. L'iniziativa é ^ 

state presentate ieri nel corso 

di una conferenza stampa cui 

erano presenti anche 1 te- 

sponsablli dell'Opera nomadi 

e del Campidoglio. 

Anche se da parte degli 
amministratori di Regione e 
immune non d sono stali pas¬ 
si In avantisulte strada della 
leàllzzàzlotie del campi at¬ 
trezzali, questi tre .progelU no- 




Nel disegno t riprodotto lo schema 
di campo sosta per 1 nomadi 
che intendono sostare a lungo 
In città, per motivi di scuola 
0 di lavoto. Qtt alloppi 
sono vere o proprio 
costruzioni 




m 




madl» costituiscono senz’altro 
un fatto positivo nel processo 
I di integrazione dei Rom nella 
capitale. Si tratta di tre diverse 
ipotesi di campo. Uno per i 
nomadi che sostano soltanto 
pochi giorni In città, Si tratta 
di posti coperti per le roulotte, 


Due piazzette 
collesano qW otto 
'Ofl alloggi previsti, 

per un massimo 
di 120 persone, organizzati 
intorno ai servizi igienici. 
Hanno posti letto aggregabili, 
da 4 a 12 persone per nucleo. 


e di due piazze con fontane, 
in parte coperte, per pennet- 
tere l'aggregazione tra i mem¬ 
bri dei diversi gruppi. L'altro 
disegno prevede invece la so¬ 
luzione architettonica per 
quei nomadi che sostino per 
un medio periodo in città. In 


questo secondo progetto, ii 
più interessante sul piano del¬ 
ie strutture e delle esigenze 
anche culturali cui vuol dar ri¬ 
sposta. la roulotte si pone co¬ 
me perno del sterna, integra¬ 
ta da due «stanze» in muratu¬ 
ra, una chiusa e una aperta, 
cui si collega. Le stanze sono 
attraversate da un camino: un 
fuoco sempre acceso, mante¬ 
nuto in vita dalle famiglie che 
di volta in volta si Miccedono 
nei campo. 

Il terzo disegno, riportato 
anche sotto il titolo, è quello 
pensato per 1 (tom diventati 
ormai pressoché stanziai]. É 
fatto per accogliere famiglie 
che prevedono di rimanere 
anni in città, per esigenze la¬ 
vorative o per far studiare i 
bambini. La roulotte è qui su¬ 
perata Ò3 veri e propri atoggi, 
otto ih tutto, che possono 
ospitare mietei (amifiari com¬ 


posti da un numero variabile 
di persone, da un minimo dì 4 
a un massimo di 12. Due piaz¬ 
zette collegano gli alloggi, e 
un portico offre la possibilità 
di svolgere all'aperto attività 
lavorative anche in caso di 
pioggia o di eccessivo sole. 

Perché questi progetti? «La 
nostra iniziativa è lontana dai 
giorni delle banicate - rispon¬ 
de Enzo Proietti, presidente 
della Lega Ma non è sicura¬ 
mente distante dai nuovi pro¬ 
blemi dell'integrazione dei 
Rom nella città; nelle scuole, 
nel posti di lavoro, tra la gen¬ 
te. Si tratta di progetti che, ab¬ 
bandonando la cultura delFe- 
mergenza finora seguita dagli 
amministratori capitolini, vo¬ 
gliono programmare una cre¬ 
scita civile». Sono progetti che, 
partendo dallo studio attento 
delia cultura Rom, delle loro 
tradizioni e abitùdini di vita, 
attraverso un continuo contat¬ 
to con l'Opera nomadi, vanno 
verso la realizzazione degli or- 
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d) passépgert, SOOmlte aalo In 
transito nulTBB). Per ogni, au- 
Idireno attualmente la compa- 
giite guadagna 34.S00 lire 
contro te dOmila di un inew 
(a. Per te àuto si * passett dal- 
•le IMa alte 38W lire attuali.t 
Mà ’non basta. E alato Inlatll 
npceàiarlo ■ tlvolualonare la 
squadre di lavoro e riduna 
dràsUcamehte il numero del 
cbmpoivaitì. cori. molti po^ 
tuàli chi! Iràsconpno la glor- 
hata àòttb 1 pdrildatl della se¬ 
de della Compagnia ad aspet¬ 
tare 11 turno. «Per caricare I Ira- 
gheiii per Olbia ImptegaiWteù 
dieci persone “. dice Eàrfcós 
liuciani, del cóhsiglidi del de- ; 

. I^àtl 4. Ora; dpiro ,l>p|Sllca- ' 
alone del decreti del ministra, 
dèllà Marina mèieainUte e det., 
le noraiò piàvlste daU'abeoido; 
sindacale del 17 mànfo, rie 
bastano sbitentq clnqueS; E gii 
albi? Gli àliti aspeiteno Una- 
chiamate. I pia anaiàni pensa¬ 
no al prepensionamento. Cbn. 
il sistèma di làvoio Inuódolla; 
dal decrctl sp 350 levoratori,, 
cento peisone, pia di un ten, 
zo. risultano In'sovrannumero. ' 
se lavoraasero nelTIndusWa' 
avrebbero la càìsa Irttegraaio- 
ne, Nel caso delle Compagnie 
pòriuall esiste il ricorso ap 
Fondo comune, una specie di 
salvadaiielo che vtenecoslan-. 
temente riempito con le quote 
accantonate dal riewi del la* 
vori In riserva. 

Ma anche qui il quadro « ; 
nero. •Dove li prendian» ISot- 
di per II Fóndo se il S0% dei? 
nosiri introiti próvengorio dall' 
lavori tuOrì rlseiva? -- si do-; 
manda Maurizio JacalriellL 
delegalo della struttura sinda¬ 
cale Fih’Cgii - Andare tulli In 
penslone?1l ministro al iriassW, 
md cùiKedetà 9-10 esodi alla. 
nostra Compagnia*. Intento; 
da 13 giomi I tevoratort della 
Compagnia etleUuano il cari¬ 
co e scarico del baHfB;<M> 
passeggeri del iràgheiìIirUul-* 
. tamente.-Suite-spese rlelterirrt. 
te delle Tiirenia si e Inieltl abr, 
battute te scure del'goyelriò,, 
eliminando 1 còsti tterseivlzia 


NONPERF/ureRé 


Venerdì 21 aprile • ore 18 
presso i locali della "Sezione Italia" 
via Catanzaro 3 

Assemblea costitutive del Centro 
per la difesa 
del diritti del cittadino 



NwesiMO iRum 


abbonatmd a 


mai «dìmeniicalì» campi sosta, 
previsti dalla legge regionale 
deirSS e fino ad oggi mai at¬ 
tuala. 

Quali sono ie possibilità di 
realizzare questa «architettura 
per i nomadi»? «C’è già un in¬ 
sediamento di 12 roulotte su 
un terreno della Rro\incla. e 
da palazzo Valentini è stata 
data la disponibilità a cedere 
in uso i 4400 metri ({uadrati 
necessari per uno dei progetti 
presentati - afferma Proietti 
Si sta studiando il possibile si¬ 
to. Intanto la XIX circoscrizio¬ 
ne si è offerta di dare un pez¬ 
zo del suo territorio per la rea¬ 
lizzazione di campi sosta. Sì 
tratta di coordinare i poteri di 
Regione, Comune e I^wncia 
per avviare subito la costruzio¬ 
ne del primo vero campo so- 

slau. 
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NUMMUUTM 

J^tOiInlemnU 113 
Caobinlnl ij} 

WMin, mirale 4636 
vpl%IIMcg IIS 

grfnbuluiM 3100 

yì|lll fjibul 67631 

SoceOne Mtadih . 116 

Silim 43563TMSTS333 
Cmh) enlivflaiii 490663 
. 4957972 
OÙMia medica 4TS374-1-2-3-4 
Pronto aoccono cardiologico 
330921 (Villa Mafalda) 330972 
Alda 5311507^49695 
Aledi adoleacend 660661 
Pareartlapailcl 8320649 
TeMonproaa 6791453 


Pronto Intervento amixilanza; 

47498 

póS^nS'o 492341 

S. Camillo 5310066 

S; Giovanni 77051 

Fatebebeiretelll 5873299 
Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

SiEuffnlo 5904 


ìbutanza Pronto soccorso a doniicìllò 
47498 4756741 

Odontoiatrico 861313 
492341 Segnato, anliilall morti t;j 
5310066 ° 5800340/5810078 

77051 AlcollsO anònimi ~ f; 5280476 
5873299 Rlrnosloneàulo: 6769838 

33054036 Polizia stradale 5544 

3306207 Radiotaxi: 

36590168 3570-4994-38754984-8433 




S.PÌeiro 36590168 3570-4S 

Si Eugenio 5904 Coobiuto: 

Nuovo Reg. Mergherita 5844 ^bbllci 

S. Ciecofno : 6793538 Tassistica 

S. Spinto 650901 S. Giovanni 

Geiurlvotcìlnirl: Ia Vittoria 

Gregorio VU 6221666 Era Nuova 


Gregorio Vii 
lYaslevere 


6221666 Era Nuova 
5696650 Sannio 
7992716 Roma 




'Una guida 

per scxjprire II atta di giorno 
e di notte 




Acea; Acqua 
Àceà. Recl.i luce 
àie): 

Gàspi^nto intervento 
Nètie^iirbana 
SKp servizio guasti 
5m4zio borsa 
O^une di Roma 
Provili di Ròmà 
Regiòné Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tos 
denza, alcolismo) 
Aied 


Orto (QfeveiMUm.Ug]ietf con* 
certo 4746954M4' 

Acotral , 5921462 

Ufi, Utenti : 46954444 

S.A.FE.R Jtauipl^) 490510 
Maroza CautbliM) 460331 
Pony express , 3309 

Citycro«s 8|61652/8440B90 
Avis (wiloiu^^) 47011 
Herze OiutoriòKigio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bicD 6541084 
Servii ememhza radio 

337809 Canate 9 CB 


«OfMAUDIIlOm 

ColonM: ptoa Cotonile, vii S. 
Merle in vie (gallerie Cahi^ 
EÌiquillno: vide Menoid (dne- 
me fiòViD; viale MeruonI CS. 
Croce in GenaalcmitM): vk di 
Pólla Maggtoie . , _ 

Flaminio; cono Plancia: vlefla- 
miida Nuova (botile VignefMl, 
luti) 

LudOvIsi; via Viltoilo Veneto 
(Hotel Eimelsior e Poitt Ftadar 
n<0 

ParMi. inazia Unghene 
Prad: piazza Cola di Nenin 
ì Itevi: via del mone (8 Mmut 
gaio) 



■i Oa qualin anni II proget¬ 
ta aonnncchlivi negli utilcl 
del Comune. L» alalemazione 
deireiea airdwcloglca di largo 
Argentina era naie messa In 
pngmmma dalla glume di sl- 
nlMn e dall'ellora assessore al 
centro alorico Carlo Aymonl- 
no. Uidovico Gullo, negli anni 
Italia . aua amministrazione 
cullural-nporlbra. non prese 
In eonsktarazloine quelle ipo- 
lesi elrluw nel «asselio. Cosi 
spella all'esaenore Gianiran- 
CD Radavid II niarlto dalla rl< 
acopaitap l'amlQ del primi Ia¬ 
nni par qjvNtoare» gli scavi 
rii largo Aigenttna, da lampo 
ama dIibIVBCchI, tliluti e gatta¬ 
ie. •Occone^bsdelio l'asses¬ 
sore ' ricostituire un rapporto 
positiva Ira l'Area Sacra e la 
cllUt che la .circonda, consen¬ 
tendo una sua irerceziono piò 
immediata e direnai. 

È lo stesso aiichlleiio Mario 
Manieri Ella ad lllusiraici le li- 
naqigsilda idei progetto. >U 
ntwitt sta noi nmdera pratica- 
blle-wtti l'à|ea ài di sotto del 
(Ivellb straddiàl Via 3- NIcóla 
da' fCaiadni ridotte di 
dlie teRlp sul quel tato doll'a- 
laà sàranito «lliHtMaU scavi su 
due llvelllv U-psIroo avrà una 
serie di "lepaue* che olfii- 
ranno ^opportunità di sedersi 
e godaiadel pieiaggio àitisii- 
CO, L'àltro-Mo Mià piopllà: 
ipàmaì|rol|apài|lco. un per- 
àtìllcìii. già eslstanie, 
sbtid )a strada; (die àttraverso i 

S nel . della Tiiccani 
db alno lilla cripta Bai- 
bl.''àl<dHà dlvta Caélanl. SI 
vuotar In' sosiarita, 'sfruttare a 
ptaftP'M' piazza. uUllzzàndola 
corqà, uri 'giardino pubblico'. 


IMAimONI 

Anche per gU altri lati sono 
previste Italie modlllchm. Per 
ora, comunque, l'unico appal¬ 
to cerio a quatto per la parte 
di via San Nicola rte' Cesarinl. 

Tra i lavori previsti c'è II 
progetto di un colleganienio 
Ira il foyer del feairo Argentina 
e la zona archeologica, am¬ 
pliando la blglelleria in modo 
da consenlire agli sperialori di 
passeggiare tra le rovine du¬ 
rante l'Intervallo. In program- 
maanche lo scavo per ritrova¬ 
re Il braceb di una grande 
statua di cullo di cut sono già 
stati ritrovati l'altro braccio 
(tre metri) e la lesta (un me¬ 
tro e mezzo rii altezza), rNel 
1929 - spiega Mario Manieri 
Ella r-pocO prirna dell'Inaugu¬ 
razione con Mussolini, già fis¬ 
sata, turonorinvenuil un brac¬ 
cio e la lesta. U fretta non 
consehil di lavorate alla ricer¬ 
ca dell'altro braccio. Cosi an¬ 
cora non sappiamo chi rap- 


presenli la statua: torse Miner- no - verrà risolta più in là nel 
va, forse Fortuna. Quando si tempo.-Si tratta di un unrà In 
avrà in ihano l'altro: braccio, progress conqlpde Manieri 
l'enigma sarà scióllo e i tesi! Ella- come è giusto che sia 
(forse una copta in calco resi- per questi progetd che devono 
na) montali sulla piattaforma di volta In volta analizzare te 


na) montali sulla ptattalorma 
del Tempio Rotondò-, 
la gestione di questi spazi - 


di volta In volta analizzare te 
possibilità màleriali di realta- 
zuione à leitaie conto dèlta 


aperti a tutti, soto.ai turisli. sicutezza:,di tutta l'area ar¬ 
orari, Ingresso gratuito o me- cheologica-. 










sedoMo 


«Meteors» 


ANeslali I cM. rizpolveizitl t tatuaggi. 
iHMt.le bMitle. I rocker romani hanno pa- 


KàmMiie Invi 


iitle. 1 rocker rpmani hanno pa- i 
'Mo; l'altra sera, il Lite 85, per 


[(^lone e glIOvérloid e;dei;Meleots.nomedl 
punta del rockabllly Inglese. Questo tenomeno 
ffliiàlcale ha cunoscluto, all'inizio degli anni 
Ottanta, una grandissima rtvalutazionè grazie 
al successo ollenulo nelle classillchè di meZzo 
mondo dagli arolnoU Sitay Caia (I quali hanmì 
realizzata di letame un nuovo album che se¬ 
gna II toro ritorno zulloKene). < 

Da un po' di tempo a questa parte, pero, H I 
rockabllly ha subito una dabacta, focro dovvita 
aE'iiKapaclià <11 trovate In se stè^ nuovi ' 
attacchi: pur nrstando un: genere che conta 
mDiiliuKni àPPàtaiohàd 0 ’funge, ititioró;.da 
■natrice Icmdamenlalc per molta musica teck. , 

Per riallacciare tulio questo discorso al Me- 
teois. c'è da dure che essi, pur appartenendo 
alla schiera del rockabllly rebel, hanno saputa 
magliarsl. In questo ambito, uno spazio diver- 
so, non privo dii contaminazioni. SI annovera- ' 
no Ira gli ammiratori più sfegatati del groppo 
Inglese I Cyckme, che hanno aperto la serata 
divedendo e divertendosLcon un sound deci- ì,- 
sMriènte «payclto». Deliratile la loro versione 
dtì brano rjql .T.'(te«'di Mèta Bplàn «Tètagram 
Sàro». presèhteàliche del primo Lp. del quar- 
tetta Intitolato «The tirsi òl thè Gyólone men«. 

Gl) Ovetlordi secòndà lotmazlone esibitasi nel- 
talserata pròvenwno ànch'essi dalla caotica 
ma mal cosi ploTlllca scena Indipendente to- 
malia, innalzandosi^ perù, di una spanna al di 
srìprà delle altro pipduzloni locali e non sfigu¬ 
rando nemmèni) di Irbdiè a lame e più blaso¬ 
nate band anglraàastini. Il trio composto dal- 
l'èk KIm Sqliad qlena Palmieri al basso e dai 
bàlelll Marcisè MissImo Marraclni (voce e chi¬ 
tarra, batterla}, ;{tanno presemalo. al pubblico 
del Ule 85, rnalmiale tratto dal loro grintoso al¬ 
bum di debuta •■Ssssh Ihe chlldren sleep». 
Clrinta, ma àncliè padrlone per II trtak'n'roll più 
puro, lortemenle evocalo nel corso dell'esibi¬ 
zione e filtrato àliratase M lezione del punk. 
Travolgenti. 

Quando, omtali Halrooslera del locate era 
ben riscaldata, tanb arrivali I Meteore. La band, 
capitanata dàll'btalcb chitarrista Paul Fenech, 
ha'entuslasmalOdPpuh velocissimo, selvaggio 
p^ohobilly, coinvolgendo la platea In una 
danza quasi tribale, senza Pegua. A pane la 
brillante esecuzlonp offerta dai Mcleore, biso¬ 
gna ancora una volta souollneaie 11 buon sialo 
di grazia che alà èlbaveisando II rock ormano: 

1 Cyclone e ancor più gli Overtord In concerto 
ne hanno dato una convincente dimostrazio¬ 
ne. 




1 Architettura: 
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MATHMPAWA 

^ ■■ Con ZOnira, l'ultima americano che da anni si de> 

I opera che Rossini scrisse per dica, Insieme atta Fondazione 
* il San Carlo di Napoli nel Rossini, e reetituiici il Belcan* 

> : 1822. U teatro dell'Opera di to, praticamele 1 cantanti 
Roma e il suo direttore artisti- eseguivaho un teno delle no^ 
H'fl co, Bruno Cagli, stanno gio- te scritte. Generosamente Bru- 
4. cando la loro carta più presti- no Cagli che ha presentato ie- 
^ giosa.Perch6 Ritratta quasi di ri l'opera nel. cono di una . 
un debutto per: questo melo- conferenza stampa, ha preci- 
dramma serio del grande pe- sato che forse ne estivano 
sarese. scomparso dalie scene la mete. 

H I molto presto. Se ne ricorda 11 cast 6 di quelH che più 
1 una ripresa a Napoli nel 1965. rossiniani nem si può. Ci sono 
Lm ma su una partitura Inted-te. t due tenori più acrobatici del 
b i aggravata, cioè di lutti quei momento, Chris Merrit e Rtrir- 
{ modi di cantate romantici e urell Siate, che da anni al (e- 
i veristi che non tenevano con- stivai Rossini di Pesaro ri aller¬ 
to delle mirabolanti aichitettu- nano nelle parti di buono e 
^4 S. re vocali di Rosrinl. Come di- cr^tìvo contendendosi In ge- 




ce Philip Qosset. lo studioso nere te medesima donna. Sta- 


CHB COSA C*g STASERA 

Jazz. All'Alexanderplatz (vìa Ostia, 9) replica alle ore 21,30 il 
sassofonista americano Sleve Grossman in quartetto con 
Giampaolo, Marco Fratini e Amedeo Tommasi. Ai St. Louis 
(vìa del Cardello 13a) dì scena (ore 2)) il quartetto capeggia¬ 
to dal batterista Roberto Gatto (tra 1 migliori deif'area euro¬ 
pea). con Danilo Rea alle tastiere, BatUria Lena alia chitarra e 
Massimo OtUnì al basso. 

Claaelca. Alle ore 21 al Teatro Olimpico (piazza Gentile 
da Fabriano) Richard Stollzman (clarinetto), la moglie Lucy 
(violino) e Richard Qoode (pianoforte) sono ospiti della Fi¬ 
larmonica per un concerto con musiche di Bartok, Beethoven, 
Strawinsky e Berg. 


volte Blatte, che ama fare 9 
cattivo, farà II buono e vice¬ 
versa. Cecilia Casdia che ha 
già cantato quest'opera l'anno 
scorso alte Fenice, in forma di 
concerto, sarà la protagoniste 
femminile. Non ci chiedete te 
storia perché è troppo compli¬ 
cate. Dice Caglk «^nume nel 
Trovatore dove il libretto è 
molto confuso a risaltare sono 
le situazioni drammatiche, co¬ 
si nella Zelmira Rossini ci re¬ 
gala momenti superbi*. La di¬ 
rezione d’orchestra è state af¬ 
fidate ad EveUno Pidd, una 
promessa della bacxhella, co-, 
me dice il direttore artistico. 
La regìa è dì Beni Montresor. 
Le scenografie sono di grande 
suggestione «e sono costate 
pochissimo - tiene a precisare 
Cagli - al contrario di altri tea¬ 
tri che spendono pér Tìnaugu- 
razione quelb che noi spen¬ 
diamo nel corso dì lutto l’an¬ 
no*. E 5) riferiva, velatamente 
ma non troppo, a) Ou^ietmo 
Teff della Scala. 

L'opera debutta il 26 e avrà 
cinque repliche, ma non vi af¬ 
fannale, non ci sono biglietti, 
il teatro è stato già prenotato 
tutto per posta, tranne la galle¬ 
ria che verrà messa in vendita 
all'uUimo minuto. Non è pos- 
ribile fare altre repliche: il cast 
costa troppo e la vendila dei 
biglietti, come è nolo, rron la 
rientrare dalle spese. DM.Pn 
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MNATO PAUAVICINI 

■ Un nuovo trtèmloT Addi- 
rìtiurEdleèi. SonùqueilMstltui- 
U dall’lnaich (Istitetó riàzlonft- 
le di aichileltura) e verranno 
presentati stamane in una 
conferenza stampa nella sede 
di palazzo Taverna (via di 
Monte Gioidano. 36) alle ore 
11. Oggetto dei premi, natu¬ 
ralmente l’aichiiettura. I rico¬ 
noscimenti deil’lriaich ri ditfe- 
renzìanò nettamente da alni 
siiriili (anche più antichi e 
prestigiosi) perchè vengono 
assegnati, tenendo presente 
tutte le componenti che con¬ 
corrono alia realizzazione del¬ 
l’opera o deli’iniziativa. In 
questo senso sì presterà mag¬ 
giore attenzione proprio all'o- i 
pera ed all'irùriativa che alte ' 
singole personalità, più o me¬ 
no affermate. Dieci i campi 
cui coirispondorm altrettanti 
premi. Si va dai provvedimenti 
legislativi in tema di urbanisti¬ 
ca èd architettura ai progetti 
secondo le diverse scale (ur¬ 
bana, territoriale); dri premi 
per le singole opere o per i 
. progetti riguardanti complessi 
anwhl'e móriumentalì a quel¬ 
li per elementi di edilizia indu¬ 
striale. per indagini ambienta¬ 
li; fino ai riconoscimenti per te 
crìtica storica e per il contribu¬ 
to alla dlffusìohe del problemi 
aichileltonici ed urbanistici 
sui mezzi di comunicazione di 
massa. 

All’assegnazione dei pren'il 
concorre tutta ta produzione 
nazionale senza distinzioni di 
sorta. Ecco perchè viene mesi- 
so in moto un ricco ed aiticor 
lato meccanismo di raccolta 
di Informazioni, di studio e di 
analisi, aperto anche alle se¬ 
gnalazioni provenienti dall’e- 
stemo, per arrivare ad ottene¬ 
re un panorama, il più passi¬ 
bile fedele, dei settori edilizio, 
architettonico e urtranìstico 
italiani. 


Etodid apostoli in un coro di giovani 


IRASMO VALINTI 


■i Giovane il direttore - an¬ 
che pianista e compositore - 
Giovanni Bietti; giovani ì com¬ 
ponenti del Gruppo Canto 
Composto. Dodici apostoli 
musicali: quattro soprani, due 
contralti, tre tenori, tre bassi. 
Una situazione timbrica, per¬ 
fetta. un gruppo di forte intesa 
e preparazione: studenti di 
Conservatorio, universitari 
prossimi alla laurea In storia 
delia musica. Sono stati prota¬ 
gonisti - Aula Magna delia Sa¬ 
pienza - d'un prezioso con¬ 


certo lutto affidato ad autori il¬ 
lustri, presentati, però, in mo¬ 
menti particolari della loro at¬ 
tività. Il programma puntava, 
Infatti, su «Lìeder* dì Schubert 
e Schumann per più voci e 
pianoforte. Sedeva alia tastie¬ 
ra lo stesso direttore, eccellen¬ 
te nell’assicurare un puntello 
ai «Lieder* di Schubert per 
quartetto di voci maschili con 
voce solista femminile. Si so¬ 
no fatte applaudire Clarissa 
Romani in «Luci della notte*, 
Maria Augusta Miceli in una 
■Serenata*, Sabrina Macculi in 


un tenero ■Chiaro di luna*. Le 
tre cantanti, dalia voce Inten¬ 
sa e calda, si scmo poi riunite 
alle altre del Gruppo, per dare 
suono e respiro vitale alte so¬ 
gnatiti «Romanze* di Schu¬ 
mann. c^. 69. p» coro fem¬ 
minile e al «Tie Lieder* op. 
J14. per tre voci dì donna, in¬ 
terpretati con una commossa 
ansia di partecipazione. 

il momento più nuovo si è 
avuto con «Acqua pesante*, 
un brano per coro mbto a do¬ 
dici vocL in «prima* assoluta, 
dello stesso direttore. Giovan¬ 
ni Bietti. Ben sgranata una po¬ 


lifonia di bisbigli, fonemi e 
sussurri variamente intrigati, 
con sfocianti in impeti a piena 
voce e in un <rexendo* dal 
quale discendono poi quiete e 
silenzio. Un ricco, ardente 
brano su versi di Nicola Tan- 
gari, indugianli sul turbamen¬ 
to dell'essere in balia della 
realtà. Un turbamento profon¬ 
damente penetrato dal Bietti 
nella frantumazione e ricom¬ 
posizione delle linee musicali 
il concerto si è chiuso con 
una dolente, emozionata pà¬ 
gina di Janàcek: r«E]egìa> per 
tenore (notevolissima la vi- 
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brazione di Francesco Scalve- 
reno), coro misto e pianoforte 
composta nel 1903 per ia 
mOTte della fìglìia Olga. Una 
pagina magica, incantata, me¬ 
ravigliosamente espressa ivel- 
l'originarìa versione in lingua 
cèka, luminosamente rifletten¬ 
te. neii'adesione del coro, l'e¬ 
legiaca ispirazione dell’auto¬ 
re. Tantissimi e meritati gli ap¬ 
plausi. 

Il concerto rientra nella sta¬ 
gione del Coro «FVanco Maria 
Saraceni* degli universitari di 
Roma, che ha ancora in pro¬ 
gramma buoni appuntamenti. 
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ài àltaaàMi'òaèM. Sàbàtata ROmià in àllr* nota éliti (M- 
OaprtaL Coiiàiiàgttèn.Franoatortà.Sloecolmt, Nuota 0*. 
Itti. Houatan, New York: San JovàrWtahlta) vlann eèltàn. 
In làglornàiantorKliataàttlllafà dallo lèudo d'ocnO. Pàr 
I romaiii l'apDuniaimnta A illà oro là In ptaiià di SMna 

dova uomini è donna lrà«aatltl lla:àombolatta.èproy, Wgip 
rllèri a mlcrooMpà dàrànno,ìSlml»|lcàniànta PaatàlM àd 
un IdaairoacudO dtoonovcOllocàta in eimt à Trinità dàl 
, Monti: ' . ' '■ . ’ 

CMta CàaMHana. •Storia, ewloìità à proqiainl talia Óm'dl 
Ieri a di oggi*: a II lama dalla contarania cna al tarrà da* 
mani, ora 17.30, prasèO la aala cOnlaronza dalla Bibllol» 
ca comunala. Intarvarrà IO iiorlèo Maurilio Brunorl, aha 
conT'oecàsIona oroaantarà II èlio ultimo libro «La Cina, 
storia a civiltà dal Paèta di Maèig« lèdlà. Munla)i 

Mavla OàHaal. Oggi, era 43, prstàb II Cantra eulturala di 
piazza* Cardani-4, Tàutrica oSnadata laggarà brini dàl 
suoi racconti bravi pubblloàu sul •^b Naw Yoikbr*; : 

ANamlils. A propoallo’di Artémitia Qanlllaàchli in accaàtons 
dalla traduzlona In Iranesaa a dalla rlsdlzlonà Itallàné dMI 
romiinz'o di AnnaSantlladiz.'Poi* Rizzoli), tavolaroàm. 
da oggi, ora 18, praaao la sarta àal Càntro eulturola Iran» 
caia, piazza Campitalli S. Pàrtacipano Antonio DaMmà- 
datti, Anns-Marla Sauzaau Bàatll, Mario Fuaco a Qina Là. 
gorin, . ^ 

AatarlMorànll. Nai 44* annlvaraarlo dalli tondazlons dalTàir 
àocliizionà oggi, ora 1ù, praiM la Sala dillo SlandllOW 
(Via dl San Michalà 22) eonvigno |u «Turtanto i rlitora. 
ziona.; taguono li consagna di prami, vlilia guidali illa 
Camma di Fontana Candida, cocktail party all'Hllton, caria 
digala a spattacoto. 

•CMa palila a Rama», par tomaro à far Volaro gli aquilani 
nai ciato azzurro: da oggi a aabito tnanllailazlona pro. 
moaiia dalla Provinola di Roma. Oggi, Ora T1.3CI. alPOnà 
Botanico (Largo Criitina di Svazia 24) conféranza alampt 
(con l'austtora Da Luoal a coèkull; domini, ora 1B, 
inauguraziona dalla Librarla Paravia di piazza SS. Aitar 
atali a prséantaziona di •Aqullonl in librarla.; mMIO. bri 
10 , manllaètaztonsa Villa PsiiphilV. * Aquiloni Ih vota*. 

Ungharla. Sul lama .L'OrdIna Nuovo a la Rapubblloa uirohb* 
risa dal Contigli.'igi9«108g. dibattito òggi (ora 17) 4 da- 
mani praiso l'AccadSmlt di via Giulia 1. L'organlzzazlo. 
na è dall'Aceadamla d'Ilngharla a-dairtalltutoGramtcl b 
vi partacipano Mirto Ormot, Aldo AgoctI, Paaquato Por. 
ntro, Adolfo Papa, TIbor Ha|dù, Battriea Tottoaay. Nà). 
l'ambito una mostra di manllaall a Immagini dal 1*19 un. 
gheiasa. 

PanasIptalsiil tlaltll. nuova ragola di gtillonai tapi, uro 
17.3(1, convpgnp prasio. l'Aula Tuminaltl.dalto Faoslti dl 
Glurtaprudinza. IntortadSonO franco BonallL SiMiib 
cauMbrGIbVanhldoihagy, Franco Romani. 

VtgtWilanaWAtta oro lidi Oggi, prato li tsdà datt'AVI, via 
Collina 48/6* plano. Armando D’Elia IntorVIana lU •Alh 
mantaziona a vita iaitualt nall’iiOmo*. 

•N mtehltra». Il libro di Pioto Capriolo (Ediz. FaltrlnalH). 
vlant prassnlato oggi, ora 17.30, prasto II Calli Ròaill al 
piazza dal Popolo. Con l'aulrica Intarvangono Itolo Chili, 
sano é Enzo QoHno. 

Ecosviluppo. Oggi Inizia II programma di Mlvlti priinavarli. 
astaia del cantto di Inconlrl par l'acoivlluppo, to non vie. 
lenza a to cooparazione Intornulontia (teda In via La 
Spezia 35b, lei. 77.9i.68). Alla 18 conleranzi aulto prano- 
tarapla aclamillca, aliale Inizio corto tu Mantltlcaalonaq 
raccolta erba aalvatiche commaatiblll. * 

■ QUUTOQUIUÀ 

Antonie Gramacl: un protogonlata dal nostro Mnlpo, Sul la* 
ma una mostra lotogrtiica antologics aperta lutti i glernl 
(tino al 30 aprila, ora 17.30-20) prasto la Seziona Pel di 
Montovarda Vecchio, via SproVlari 12, 

Blllia Hellday. Nel club di Via Orti di Trittovara line al SÒ 
aprila mostra totograllca con alaborazlonl proitaha di 
Massimo Marconi e Fabio Paranti: spadai guasi Statano 
D’Arjgalo. Sul toma di .Arto luce colore, appunti a apunii 
per un viaggio .lolocolorairogratoto. di due giovani aill> 
SII al primo tanlallvo. 

MIchaal AiplnaH. Par ealebrtre i tuoi vanl'anni da..taqpro. 
no7l oggi .prima* di .Norma,., parchi Norma?, aerino a 
diretto da Malo Nunziata: ora 21 al Teatro La Comutilti. 
via Cliggi Zanazzo 1. 

WWF Lazio. La Dalegtzlona del Fondo organizza par I giorni 
29-30 aprila a l maggio aacurslonbl clrcoslami II rlluglo 
SebiiMtonI (Monto Velino). Partenza era 7.30 de pikiii 
Esedra, ritorno ore 19 dal 1 maiigla; dlHIcalti .màdia.. 
Per informazioni seda di Via Triniti dal Pallagrin11, talat. 
aieà.Sà.S22. 

Taalra Inn. Presso questo spazio di via dagli Amatrlclanl n. 2 
(Lungotevere Tordlnontl he sede II (tontra di educazione 
permanente alle arti. Che cosa fa? Un coreo di Mutala 
condotto da Maria Corclulo; un corso rii pittura a aouttura 
condotto da Salvatort Rossetto', un cono di Istteretuia 
contemporanea (dal futurismo alla naoavanguardlt) con* 
dotto da Amanda Knering. Par Informazioni lei. 68.67.S1(), 
tutti I giorni ore 17-20. 

Rome: iKchI sulla città. La mostra di TemTam, tota di Franco 
Pinna, Tazio Secchlarott e Tono D'Amico sulla vita rome¬ 
ne dal secondo dopoguerra ed oggi (Sato S. Rito, via 
Montanara B/Plazza Campitalli) à stati prorogato 22 apri¬ 
le. Orari; 9-13, giovedì e sabato anche 16-2fi. 

■ NfL PARTITO ■■■■■■■■■■«■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Laurentina. Ore 18,30, uscita per to rlaltivazlcne dal Sai In 
preparazione dalla mantteataziona del 22. 

Tulsllo. Ora 10, delegazione In pullman alto Pisana sul cane, 
ni lacp. 

Rinvio dal CI. La riunione del CI prevista par venerdì 21 alto 
ora 17.30 con all'odg: .Elezione dagli organismi dirigenti 
ed ^ecutivi» i rinviato a merceiadl 28 aprila alto oro 

Commlstlena tadarato di garanita. Lunedi 24 aprila alto oro 
17 à convocato In Isdarazione to CIg con all'odg: .Elazlor 
ne rletl'ulflclo di presidenza., ratatora Romano VItoNt. 
prssldents della Cfg. 

COMITATO REGIONALE 

Oggi alta ore 15, riunione coordinamento ragionala torrovlairl 
(Chiotti). Domani 20 aprila, i convocato II Cd ragionala 
su: «Quadro politico ragionala, tvUuppo dalla Iniztotiva di 
massa., relaziona di Mario Ouattrucci. 

Fadtraziont Caaltlll. Anzio, ore 18.23, Cd (Magni, Caitolto* 
ni). Montecompalrl, ore 18, riunioni dal segretari di eazli). 
ne di Rocca di Papa, Colonna. Montecompalrl, Montoeo^ 
zio, Rocca Priora (Strufaldl). 

Fadirtzlont Vttatbo. Sortono nel Cimino, ora 21, Cd PIO 
gruppo consiliare (Capaldl), 

m PICCOLA CRONACA ■HnMMnMBI 

Culla. È nato Alessandro. Al piccolo a al genitori Lucia Man- 
darelll a Gianni Martini auguri a tsllcrtazionl dal compii, 
gni della Seziona Alessandrina e daU'Unlti. 
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'■oAlorMeiMtonnl.'MiiiAnw TrAA -'OR 
118-23.30) 

|||g|^|La| 

PSlMAN,, 

L Ì.0OO 
IH 7INM1 

-'Uno domtoto aerftori AMika NiAvla: 
eanMltota Ormiti-OR (16-22.30) 

5*5* vnj». 

' (. I.0Ó01 

T453IM00 

li 5ili tbtamwMbibnflBowo - DA 

(16-22.30) 

NOUDAY 

UribB Mv«iMP.1 

^ WOOOO 

rwiuiio 

0 U fbtoAbM perioetoee A Stsphsn 
fmrà: «on John MAkovich • OR 
(1S.3D22.30) 

MOUNO 

VÌ^6.(nAiM 

L. 7:000 
TA. 552495 

ktooperelta A Deviò Donenberg; con 
JAemy tròni • H (15-22.30) 

v!!%)II«9.3T 

l. 5.000 
TA,6319541 

Due AgM 4-- di ^ank Oi; con MfehaA 
Caino. Steve Mvtin * BR 
(15.30-22.30) 

MAOitON 
VtoChMw*. 121 

. L. 6.000 
TA. 6126926 

SALA A: Wtttow A Ron Hovrad - FA 
(16-22.30) 

SALA 6: Coobon 8,6 rRarno A 0. ^ 
ale,- con Cototenay Coi, Tehnaa WAch • 
FA (16-22.30) 

MMITOÉi) 

VMAM..41II 

t SÓOO 
TA. 715086 

Urte petanoto opunibta AD, ZuekA - 
6R (17.16-22.30) 

MiAlTie 

^.4^1(420 

U 7.000 

1W. 0794506 

Ueptamtatote A (^«nco Mingot^; 
con Pura OagN EapoAd - OR 
(17-22.30) 

lÉMMV 

VMRFMlCnMP. 

WTIK»:^ 

L 6:000 
44 • T4 

FUmpereduW (16-22.30) 

iiTiKi(>ain:ÀN 

wiaKCMt.» 

L. e:Ooo 
TA,3500533 

Una paltonoto apimtbtb A 0. Zuckv • 
6R (16.46-22i30) 

IÉWIìN: 

Vi WMw.l1 

L. a.ooo 

TA. U5493 

L’opara A narò A AnAi OAvaiw; con 
Gian Mtfla VAonii 0R (16.30-22.30) 

ÉIOaiMllTTA.V 

NitalliwMto,44 

L 5.000 
TA. 460285 

FUm par adulti 110-11.30/15-22.30) 

moMmio 

FMÉi.RaptjiMlM, 45' 

L. 6.000 
TA,450285 

FUm par aduto (15-32.30) 

MIWVMI 

VÌé«CM.-44 

L. 6.000 
TA. 7610271 

□ Itoinmin A Barry Uvtoson; oon Du- 
aón Hoftam • DR (16-22.30) 

FÀRÌI L, 6,000 

V)eM«BMOmto. 112 TA. 1555556 

0 JeaknKa A David Jonaa; con Rcbart 
OaNke-ÙR (16-2330) 

MiOpP 
V)aotodAFtaia. 19 

i, 6.000 
TA. 5803622 

The toat amptror (varAont ìnglatt) 
(16-32) 

mtwm 

Vi «A Rum. MT 

1.6.Ó0Q 

18.7810145 

Una mogNa oon daAdarl troppopartk 
bolari • E (VMta) (16-22.30) 

NMWAT 

VÌCM.M 

L 4.0()0 
TA. 7313300 

Bau iter omioHI in amore (VM18) 
(11-23.30) 

fiUMNAU 
VleNiii^. 190 

l 6.000 
TA. 462653 

P U retoiton) pertooloie A Stephen 
Frava: con John Maftovich • DR 
16.30-22.30) 


N. RETE ORO 

Ora , 13 Roto Roma; 13.30 
Muiic Box Italia; 16 frariota* 
ragia; 16^46T«lefilm: 18£ar. 
toni; 18.30; Tanerérnante 
Rock; 19.10 Tg Giovani; 
20.30 «La spia déirimparato- 
ras, sconaggiato; 21^36 
Night Fiipht: 22.36 Sarviai In¬ 
formativi. 



ClWeMA^Do^l!*? 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DERNttfONL A: Awawhwao; 88; 8r9aiita;^fe Odìwleo: B;À;r 
Oiaagni animali: 00: Ooeumantario: OR; Orammatieo: E: Erotico: 
EA: fantaieanaa; Q: fililo: H: Harror; lAt Muiielila: SA: SatiilM; 
t; Smdioara a lK tllfc' StflifcoiiiBtd^^ 8Tt Storico; W: Wa- 


VIPEOUNO 

Org 13 «lron8id6a^ talefilm; 
lAaÓàneingi. talarioyela: 17 
«ù ; avvahtdre ^ Ranaiope». 
cartoni; 17.30 «Giorno par 
gtòrrto», telefilm^ 10.30 
«Dancing days». talanovaia: 
20i30 «Capittf^ coraggiosi», 
film. 


TEUtEVERE 

Or* 11.30 «Notti ama fl* 
na», film, 13.201 cittadini a la 
legga: 14.30 Fantaala di 
giolalU: 17.46 Minai in oaaa:c 
201 pràtagonlati:'20*SO Ubri 
oggi; 21 La nostra aalut*: 22 
Poitroniaiimo; 1Q*30 GarMr. 
mancia madianicai 


:Ort 11.06 ìVMmm, noMlaf 
11.30 TalaMm; 14.08 Junior 
tv: 18 8irta IMaurapa^ W 
«OoaaiQoal». gloeo: 13.4R 
aViviana», novala; 30.4fr 
aChartaa, talaWm; 31JW 
AmM., Nifi; aS.M «W 
Mttlnii vWliiia, Mm. , 


coiilMM.(iriMi-M Ma-lISOI 


lui vinao 0 John Capmtsr: con Aod- 
drPlp«r-H (16 30-2230) 


I famiM. O Ivm Raunin; oen Arnold 
■Schwifunog gif - IR ^16-22.30) 


CMktiil di Roga OMOdwn; «on Tom 
.OuM^eR (16-22.301 


0 tpUndor di Ettaro Scolo; con Mv- 
CoUe Mootroiinol. Mouin» TMd • 6R 
_(17-2230) 


Mon M'ameur di Joié Pnhoiro • E 
tVMIIi (16 30-22 30) 


L. 7,000 BIooM ntV’aoqw 4 Pont Cismiwov: 
W.MTWÌ aontamrdHa-DR (16-2230) 
^ tlOOO Urw«H i rionbaita«CloudoLololicir 
;15L 4761707 IM Jom PM lohnondo, Rlc^ 

■■ nini.-. 6R' ■ — 


4^ 

JomiaUa 


QUMINErrA 

UIw SI : ÉRUakwMt e 
vM m.'-msiflnvm. o 

L 8.000 
TA. 6790012 

□ Un’altra dònne A Wòódy Alton; ceri 
Gene RowtondèrlR, (16.30-22.30) 

REAU 

Finn Sbrinine:. 

L. 6.000 
T4ni0234 

Unp donne in btartorl A Mie Nieheto; 
em.MAanii:»)IMi - (16-22.30). 

mx 

Cane THaate, 116 

t 6.000 
74654166 

hlito6erAPAraAtoio4ow:banAè' 

' auntpu Stoni * IR (1630-22.30) 

MALTO 

VialVNovambrf.1M 

L 6.000 
V67M7Ì3 

OUptobototodraACtouda Mito: ben 
Chtolette OAnabowg IR (16-U.3» 

INTZ 

ViAa Somala. 108 

, L. 6000 
T4IS74I1 

O ^Hrlaii pbr- eiiO'A Laiwwce Ke- 
dian: con IMtom Htft. Kechtom Turnto ' 
IR (17-32.30) 

MVOU 

ViaLoinbtoAi,23 

t 6000 
T44eOU3 

MtoatoitppI •ùfMng A Aton Ptokto; ean 
Gane Hackmin. WNton Oafoa OR 
(16-3230) 

RDUQE ET NOn 
VtoSatariaSI 

L 6.000 
746643»^ 

Li binturp A GhAtoto OWM: ben itoò 
Ava Irtiladtoi * IR (16.30-22.30) 

ROVAI 

ViaE.PAbtaal7S 

t 6.000 
TA. 7674846 

laA vhrorw A John Carpannr; bon Re* 
dyP8ar>H (1630-22.30) 

iUFERCtaEMA 

Via VifflìpAl. 63 

L 6000 
14 4664» 

; OUnpeeoeAnbmbWendi AChartn 
Dichten; con John Ckon, Jomto loa 
CtfM-6R (t930>22.3» 

UMVSRIAl 

Vie itoi. 16 > 

L 7.000 
74 M31316 

■ Princaaoe A Utono Cattnf: oon MI- 
«k«yReuM-0R (16.S»22.3QI 

WMDA L.17.000 

VlifiaHaifidaflia. 20 

TA. I3MÌ79 

0 UnpebObA nem# Ktandi dlChor- 
loB Ortehten; bon John Ooaoa. Jvnto Um 
C trtapIR * (1630-22.30) 

j 


AMBRA JOVMEU) 
Piana 0; Papa 

La.ooo 

7473133» 

1 ptoibri di MM to batofMA *E 

(VMII) 

AMENI'' 

PtaaSampiona, 16 

-ut 4:5» 
14B9Mt7 

»*■—' -•— 

' rUm pV > 

AQIRU 

V)iVAaula.74 

12,0» 

T476MW1 

VtolvlrMMn8l*E(VMll) 

AVÒRIO IROTM MOVI L 2.0M 
IAaMmttia.10 r4700»27 

PBngbrbdidM 

MOUUNROUGE 

Vii M. Camino. 23 

■ L 3G00' 
iw. SM2960 

Udy GeAM domn bDanm > E 

(VM16) (16-22.3» 

NUOVO 

UrgOAadantal. 1 

L 6.0» 
T4SM11I 

0 Ibtoim IbnitaT A Mira N4 - OR 

(1616^21,3» 

ODEON 

Piano RaotdMea 

t 2.0» 
T44647M 

Firn par bduW 

PALLAOMM 

P.na 6. Romano 

13;òM 
14,6110203 

'Flmp«;b*M'"'‘' 

•PIfNOID 

Vie Pta dita Mona 4 

’ L 4.0M‘ 
146202» 

taondM «ami uuM • 1 (VMll) 
(11-22.3» 

laiggi 

WaTRutlM,354 

t 4.5» 
14435744 

PimftorpduM 

VOITURNO 

VtoMMnaST 

t 6:0» 

DbErfg Unii b prbRMnM ■ à (VMl» 


OIUIPROVBiai 

V.hProAneia.41. 

14420U1 

OwliMM In taMNi. MI16-U.30) 


■ eiNCCLUII 


u ww* .Min* • 
emniwi 

U,7fevÌMMIe<IVt, 
T*4HW»__ 


(tl.M'M.WI 


/LIOOO 
■ToL 7001711,7622311 


BURRWfB 


MM»' 


: a awi» 

■- ■ .. . •' .si.iiUW.;! 

SALA a: o- mm laiuM 
o l iradoa V 11623401 

8AU li 0 U pillali Ma 4 OMd» 

: Wlr. ow^ClÉiitii fi dnm w r a > M' 
_ 11630-a.lOI 


•AUI.6Ì6U. 

Vii C.Oo uno 24/6 


TMR t 3.100-2.100 

VlododlltnMN.40 

TA4H7762 


LUTU6ÌIIWATM4V . 

-tt <1642;9QI 


■ FUORI ROMA I 


FRASCATI 

NUTÌAMA Urgo Pattai. 6 
m 1420476 


tUPneWEMA T4.9420113 


6AU A: 0 IWmiìm 4 6arv Mnooh: 
con Ouiiin Hifhnan * DR 
(16;3622.30} 
BAU 6: 0 ItaMa pir ina 4 U- 
«ironeo Ridiai: «on WMont Hat Ko- 
ftlomTai#.M -(16.3622.301 
;mm piimila Muntata 4 P. ftotar^ 
■R ■ (1622.301 


OROTTAFERRATA^ 

90H 

L 7.000 TW. 6166041 


Un p4MMd «pMMMa 40. ZvdNr • 
6R - (1622.30) 


VENERI t 7,00014,6464652 


■ f rincom 4 Ùllato Carr’^ ili- 
«AovRqàfcO-OR (16-22) 


MONTEROTONDO 

NOVOMANCM 740001656 


I è taooo - I (VM18) 
"_(1622) 


OSHA 

KRV6TAU 

VI»P4ottìnlT4.6603186 t8.0N 


•uro 

Vii d4 Romgnol T4. 8610760 
t 8.000 


0 Jieknlfo4OtiMJoni«:«0nRabai 
0« Nta - OR (16.16-22.30) 

Un pj b t t| 4 ipon t i m a p. zuma - 
BR 1162230) 


lUPERfiA 

V.a diil* Maini. 44 14. 6604076 
U 8.000 


□ ltiiMmn4BaTvl,(iMnMn; oonOu- 
•tin Hofftnn • OR (18.3622.30) 


nvou 

ORNÌEPPEm T4.0774/28278 


I gimoM 4 ivift RcMmcn; con ArneW 
SchwcrwnoBfla - 6R 


VAUWONTONE 

MODERNO 


VEUETRI 

FIAMMA 
T4. 96.33.147 


anioMi 


A' IOiNn doli Plnitoruo. 33 
-74.469621» 

Alio 21; lltiMtlM oomody di J. 
Mortimroi.€QOk«: cont’Aiioci»- 
MM d PclcaccoAieo. Rogio di A»' 
berte Borteiyofipo 

AL ' lOROO Wtè dii Ponitoniiori. 
1Ve‘T4.6a4)92M 
Allo 2t. ATiiiMii a Mtra Iattura 
a Lu(g( PirondiMo: dirotto od inior- 
proMiedÉ 0. Nordohi 
AIMUM (Me F. Cortatì, « • 7ol: 
8741014-6763565} 

Alo 22. lame RM^OuaM IMO 

aOffMO pM'aoaMtMMl 

AMM 6 : eONVAilV ' culi (VII 
ManM dall ' Pain.' 36 • Ta. 
667967» 

ANO lA'RMadlaoiMMliiiimo 

ti pubblico cerno 


(VioS. Sebo. 24-la. 

STaOKTI 

Aio 21.16. Irrori è# errori 44 
r DaMJata6.a8iatilMoà*èata- 
MMa aha pautao con lo^Compo- 
.'.gMO'LaMMGNra' 

ARBMtWA Oargi Arjgmtina. 62 - 
74 66446011 

' Aito 2>i Aaiaala a.Ooopatra. dì 
' W. snohtopooro: ben IMirio Mori- 
' boni Monon Oa.Froneewiai. Re- 
\.6Ì44i:6ion«inóCobOHi. - 

ARBQf tVióN4t4o4i)firon4o.71 * 
27-T4.6MÌ11) 

:'Ata21. MmIF Rniiaa. Rbgiodi 
: ’ 6.a.'BbrghOMÌrte ' 
AnHR»rT.I..(Vl4a4iilo SeiMM. 3 
. -7a . 4488332) 

AH 21, Al toaire O’Alnmia di 
A(o |« « n ao Fa a Angolo Morie Ri- 


giodlBomMotnn 
IMt n (Vie 0.6. BoHt 72 • 7a. 
317716) . 

AMo'^iiSO Woronèm a anoar a 

' 1.doE1ìM-Kvd,oàn Riecordo 


.voli, Cerio 04 Ciudico, Froneerco 
'.ftOQi:- ■' 

LA eOMUNITA (Viiì 6. Zinaiw. 1 - 
Tei, 68174131 ' ‘ 

AHI. 21. PHiMA-'^Wer i iia...-poroM 
Nown7 Seritio t dirotto do .Usto 
Nuntioto: cort Michbtl;Aipinotf 
lA PMAMM (Vie 6. Bentoni. $1 ; • 
Tèi. 5782637 v57461p2i 
Alte 21. I fMiaina^ OWifl di 
Artton Ceehov; ; coniti Centpegnie. 
Teotre Tendi'4« Meéehere; Regie, 
di Antonello Agholi i 
LAieALKTTA (Vie d« Collogio Re- 
rnne. >-Ta.6183>48} - 
SAU A: A»el21.36. Wovniv di 
Oeerg Buehner. san ie Cbinegnié 
T.S.B.M. Regie di Claudio Zmelli 
SALA B; Alio 21. Arto (auoo l) 
dfonwnUco A Canm Perrìrti; con 
le Compdflina leairele Le Pullere. 
Regie A Gianni Ferrini 
U •CATOLA -MAOieA (Pìmm 
D ennOimpia. 5, Scilo F irti. 6- 
Tol. 531430B) ; 

Allo 20.30. Da^ dOMiK MOMI 

44 con Mimmo Lo Raribi àilb 21.30. 
I trtRoMbanfam cen Moriaia Oi 
Laura Stolone Micoli..rogio A Mai- 
oimiliono Miloai ... 

MANIOiM (Via Montoiobio, 14/e'- 
7ol. 31.26.77) 

ANO 21. Oaoramamn A 6. Gai- 
filti 0 ■ mlrooolo di 6. Preipari; 
con Silvio SpaccMi. Giulio Donnlni. 
Regia di Silvio Spacooai 
OROLOMÒNieda Fitiopìiti. 17-A - 
Tei. 6546735) 

SALA CAFFÈ TEAIRft Alla 20.46. 
L'uomo nudo o ruomo in frooli A 
Dario Fa con la Cornpagnie ProM. 
Regie A Paclo'Emilio Landi. 

Aiie '22.30. Tra iipiiM par Lola 'di 
Roberto Moiiuèco; con le Compo- 
gr^ie Teatro mtiwle. Regie di Gian- 
iM Leorsotti ' 

SALA GRANDE: Alla 21. Par4)o A 
.P.P. Paioljni; con B7 AlMMndro. C. 
Sericralb. Regie di Roberto Cui A 


•BAi(PiMÙ$.AfAlenie. 11/e-T4. 


Aio il.' a^ooatrowo A Siévromir 
Rimai; ben Merlo GreM Ben. Si A 
(«io€4eii-RoAo A Om Lombarda 
Muaiého A Fronneeo VerAnAK 
CAtACOÉM tOOO (Via Lobienne. 
w::42-;T4.'7B63466) 

' ‘S 4 lio^llpanAie"iiCriitenl « uborA 
icriòtOMrèioAraneae Freno .Verv 
ttirinf. (Ma^tioÀ al n. 7003455) 
BBNIMU Mi C4M. B • TA. 
67B727» 

. Aioli.Rorninmu4co.<AaaHaA 
M aamn 44 MO ajliamla 
r BiMta bon lo .CompoBW'SliMo^'i' 
BR BOCO Nlo OitvaRL B6>‘T4.. 

'.'8310618 ■.. ■-: "■ ■ 

. Alo 21. Mi ramra,,. na A T. 

- 'MgnwcA'con aieneo QoNan; IWA-'^ 
««.'IUmrnrV'C44e'OaS'QreavRÌai^ 

mumm a OaitoAma, ib > 
74.6661811) 

. rmo2t;30.'U>imaoar kto ainier- 
' pNMtaaolWlMDiaiOMtMA 

TSLgffls/ì&a’rx: 

Tuii'rimr ^ * ^ * *ir " * f 
'.^:#a:«bA'P«4ehlieo4(itaMoMi.' c'^' ' 
BRI! MINB Mi FA(L; 43 - 14. 

'' M130» ' 

Aao3i. la iSaai* iJànaP 4e 0. 
RoìÀ^ don'AWp 4Mfr4.'.iRlando 
'Pa4;'roaioAiAMé:6M1r5'. 
eRAB1IWÌMa,E 8«RiailS,24- 
74;6ÌIQI1» 

^'2V6«lopar.9i6a4Rna, Scrii*. 

- .'lbaAt4tìa4iLMraAngntlH,bDnlo 
Cempòanlo PTooho ' 

RSIQ;Mo Neiionta 163 • 14. 
''.'4B2H'4|' 

20.46. LanpovMiMi ver M io 

«ano ArOXed; COnA^ Pmclo- 
''mer,i6abri4o.FariatU. 1^.4 Me- 
rtoMiioirAi ' ' ; 
fcT,L BilMilB WoMÉmaMABni- 

6iimàta-4.'Alon.'-Awt . . 

Sergio FonwU. ftogìo A Mabe P4 

fb''-' ■ • - 

C.rx .«M6RT8 Me 4410 
Mercoda 60-T4.676476» 

ÀXo 2i. Noddi OaMor A Honrik 
Aaon; con 4 CenipoaAe4oto Tei- 
tra Rfpib A fìppo Di Mneo 
B.TL VMU Ma del Teatro Vbllo. 
23/0 - 74.6543794) 

Allo 21.111*41 Ho«4 tmaWor A 
Retteolt Vivieni; con Tato Rueia 
Dolio Frodini 

OHNWi (Vii diho Fbmei. 37 - to). 
637M94) 

Aito 21. la lupa A Giovonni Vngi: 
con Cetorirte Dwienttni. Cleri din- 
di ROgie A PaiQutlt Do Criilofero 
GRIMO enAM iViaii Giulo Cera¬ 
re. 32» -14.3533601 
Alio .17; OeitnunIeHa coit Giorgio 
Albertt>lio44ifW)g4i O’AMroe- 
ciò. Regto A Gtorga Alboriiiii 
G CENACOLO (va Cavour. 106-74. 
47597)0) 

Alio 21. VWto 4 poronti di Aido 
NicQiee; con la Compagnia della 
CommedA-Papotero itoliano. Regia 
A Aido Menirb 

IL PUFF (V« Giggi Zinairo, 4 • T4. 
591072» 

AHe 22-36 MegSotirA 4»o Hai di 

Amertdoto 8 ÀmoitdAe; cor» landò 
Fiorini. ®uey Vaiorl. Regie degli eu- 
Mri 

Uk OtANiON (Largo Brancaccio. 
B2/A - T4. 737277} 

Alle 21.45.. V e rt o t i n 4 o. due tempi 
A'Frencb ZovAe; con Tommeio Ze- 



Ahi 2). B'Mnoiaia.A o.ecn Rite 
livigiton» a FeUff MOH..Rogi» A 
ANerePiccerA 

•TABU DIL Quoto (Vie CewA. 
671/e-74.36m00) 

AHe 2l.3p. Beino pMMWa A Frt- 
dorMi-Khmt; oen.Gienoerio. Sieti. 
SiNene DoAQuIirEvoline.Naiieri. 
RogA A PiA, Leitne.Guideiti 
•TUnOT.O.D.4M4MM Peglic.Gl • 
T4..5696205)W?X 
AIA 31. PRIMA, a lotlO (de fUIA- 
et») A J. Joyce;,con CAre CAoii- 
mo, RegA A GRaéppé Bebic 
TIATM om^F^Due MeeolH. 
37vT4.e7862ar> 

AHe 21. LuiirCili leetoo regie A 
Ceriine Tortb; con Mereo Zannoni. 
Johri. Chorlde'Murphy 
TfATROaKVA AigU Ai^VicArti, 2 
. - 74. 66676106929719} 

Alle'21. Pbieelè Arólw cdnifthpcro- 
rme. Logge PrudtaAe Melerò 
TEATflO M TRMTfVCRE Meoto 
Moroni, 3 • T4.56857B2) 

SAU CAFFÈ: AHo’lVSO. Dwio da 
morirà con Aldo Vinci. Cermen 
GArdino. regA A Devide Bulgerelli 
TOROMONA (VA dogli Aoqueiper- 
10,16-74.664589» 
AlA21.a4poei . dlae parodi tuk 
gì Pirendelb. coh )rCo^gnia Lo 
Botioge d4A MeechAo. RegA^A 
Mércelto Amici 

TWANON (Vie Multo ScbvAe. 101 • 
T4. 7880989) 

AIA 21. PRIMA. Zero di Antonio 
Fiore; con le Cooporetive Teatro 
Nuovo. Regie A Renerò Carpentieri 
MPIANO (VA t Celemeiie. 36 - T4. 
35673041 

Alle 21. OloyoM-denno In obM 
eMeri. Per un'erA A Enrico Caruso 
con Peote lurleno, Piero inolino; r^ 
gir di Siefeno Nepoii 



Partenza da Pisa 


15 luglio 1989 

L. 1.220.000 


Alberghi di 1* categoria 

15 / 7 - 22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 

(Cempteui AfA./llit. in puSmann pt* Ah) • 1.10.000 queu di tKtitwtv COO? SOC< Pt - 

P EMMraioM "Punta" gmd, ptanwn UihM>w*h m** nvilli • giomuta FoMlurtnlM. 

• Viilta wiM d,l Dtnublg. 

P Dupodilqn, coniiu ,1 unipa di connntmmnto "Turaiin". 

P Eicuntum ■ Kiriwy V«y. 

Per hi«V fm e4on( e prenofedeni rivolgerei e: 

..Club UNITA’VAQNZE - Ruma, Via dal TiurinI IR Tul. 404,0»,..^ 


cM aembro bon girate. 


SCELTI PER.VOI ntii 

□ OTilSOSANÒUt 
Somara incrtdibiA. C'è unjtgiova- 
no» film kahono da veder» 6;«Stoi- 
00 eonguof, dirotto o qùoRro rnàV 
da romani Egidm Erenico o SenAo 
cieco, otaria «on tho reod» om- 
Montato in un MeUeo cM ««nbri. 
l'AfiMrleo d4 film A Wim;W«r)diro; 
Duo froMN, hii 24^1^ 14 14. ri¬ 
mangono orfani 0 4 donno 4A 
maocMa per Impedirò cha io rogw- 
eoAdngo affidata od oetrenfli. Inilio 
im'oAeooi che avrà qn finelo «ri- 
moAObSmeme vogtoo. Un IHm In- 
ooaio; oen pereanoggi A cimo o 
ow*. con A4oghi veraAmili. Un 
.Rlmviró; inoemiria E 4i MAdi d4 
roglbti italiani raramonte A acme. 

LAStRtNTO (iato A) 


0 JACKNIPi 

Anboro ut film eul cmAedettei Vlat- 
nome. vieto oon gU occhi d4 reduci. 
> Duo, per: reebttoiio, intorprétìti da 
Robiit Do Nkd d L'wgómorvto Ed 


norit eia oiimp l ar» La ragoao 4 
orrabMo o. ohitoto da un'awoea- 


tancM ae piada A or Al in^rróvvlae), 
oeioa A Auwo l'Atro a rlmotiarA in 
Obliò. Tto ) duo, uno dórHHi,.eho 
eJaoknlfoi (i E oepronnoma A Db 
Mre) OonquAtorI uh po’ oNo v4to. 


_Dirigo t'ingleab David Jo- 

Die, duello ts eDeAmantb, con 
ime otHo poco aeeattivanté rno in- 
tenOió 4 dramma d4 votAbni: uno 
IMto MNrto mHo coKionbb M'A- 


CAPRANiCA. PARIS 


:0 GOTTO ACCLttA 
A oia^o mieao ootto aeeuoa 5 
dto FootA, qiii Mi panni A uno ro¬ 
sette rielentBie ir» un cHme eie ete- 
Bb neie eala giocM A un bar.. Lo 
oiupro. lamblie a ripetuto, o'é ttb- 
10. me ateeeme 14 peiee Pér uno 
rogato fpoco per boMa )i pone 


dannerò anche ÀI uemM etio peA- 
ototteropHo vMonia Aehandoo ur¬ 
lando. Film ghiAiiirio. elaaaloe. o 
I. CM lotMa nono epotta- 

_iuets doHwnda: la Mgga - 

pu6 utero paAamiiuradhMrA.a 
ooeendo doSo emeraNiào dello vlW- 

EMIAiaV ; 

■ FRANCI6CO ~ 

A Oltro Vint'bM IW ^ pl*M 
t^on Frottobeeet prodotto peru la, / 
.84; LflioM Covoni torrM od dOW 
parai d4 Santo A AmWì StavoRi E 
SUO Friitéooee non è pM un rGoSi 
prooOiebntéttine. ma un uomo in 
bui matura prima la acalta dalla M- 
vorii. poi N eeniatte oon Dtoi.S Wm 
riMreciTolo WoMiita A Franoapoo 
avilonde to ImnìogM 46 eortauota, 
a Ae oflnonda un Wid f eSvo vtoliRt* 
a cruoito ineul to oo4ta«pabiftotia 
d4 eento aequtota anoora pl6 vAo- 
* 1 ebrvtoto delto Cawanl. nATueto 
poto; un MickfV Rourka la q4 

_flcatioM n4 porbonaggiotath 

giungo dbwttal'mianalfé oTun 6^ 
rotta 

ADRIANO. LmiVERSAL 

□ UN’ALTRA DONNA ' 

OrmA A atomo abituMi: ARRwdv A^ 
ton Iteonito un cNpotovaro ogni d»> 
did me4. onoho rnana In quoiio 
nuòvo gtotoNno matto aceniatio la 
bub boneutta prtnor. Mio Avrow. 
cori un'otirieo par 14 inoaSia Orno 
Rowlonde, gli ceneorto o pompa 

S a A lavoro dono igompilriO' JAta 
•asvoioo. Alton non oompirae»^ 
rnèattoro, 4 limita oArtgttaroQ- 
boiitando lo oMrto A uno donno.- 
cho; da una pmto d4 ouo uMola 
oonto tfilaarM to oenlae d oni A 
un’altra donno che A conBda 6 un 


ìsa 


O TUMOTANNOABO 
Da Launonea Kaidi 
elrl4daeaWoaad4 
doi.unt «agtodRima. 

,,A dilMÌtoralbli4jon.;-„ .. . . 

"0 ' OQiioi«att...osimrmmvpa.viMBj''m . >: 

Wiàirl»* a»w «wwi H orty - 

oeruomi.'aananiantao.' yvMmtt'.e 
èglino oarMora A’S^ « 

«tor uomini Aaftarl Sia im . 
..vMastora.''6;'6uo'4naM'4:..:«)n:v.._ . 
gm coma niBt vRa 6 imm binr 
gltoi. f initali li Ma * un’aototifM 
gutotaatrenqwBto, afta itomman a ta' 
moriadA R gi ito w o rto iBi*iOMg|>g 
ro più A tanSTlppiiri una aopW 

dova 1 OT ■ 

. ■’..AnttTi7r§ 6 ,'n^^6 

o iir“ —. 


LI MLAZIBIII ' 

twSSSSSr 




_ _.,riHf*,'6,-..^ 

monto A 5ljo> . F6r^ ' N5Éi l* A 

.JiT SSS ffSii«iitaRi 

NP« ,|ifi|i*.a6l slOtBiiARto ' 





SALA ORFE(}aol. 6544330) 

AHe 21.30. Minwieoluo di Nikdai 
V. Gogd t JerMiev Heaek. conto 
Compegnia Vbreo^Zeum. Regie di 
Qientrineò EvMig4iate ì 
NAIQU (Via GiMMb Borii, 20 - Tel. 
6085231 

Alle 21.30.' La ailR ,ptaan4a non 
naie m4 con Qioeto Dii 

nùneweo (Vie o'. a. ri^wio 
ia/e-T4:3611601) 
AHtavi6. E a)>aii>a,6antaguin«a 
A Alberto Negra; bériJo Cccpereti- 
buicA(|M A'Alberia Nò>' 


TIATRO ORIONE (Vie Tortore, 7 • 
74.776960): 

AHe 10.3Q. Ó4 bomineto to evon- 
tura dM'SIgAor ionavontu/fl, A 

Sergio Toféno^ con Mereetk) Bartoli; 
regie di-Gino Zempieri 


voPentocuiC' 

Ba!m EMBBMMrA (Vie ,due 
.Mee4lL76-T|i:‘jm6269) 

.. Alto 2130. VNlHÌitoABis CAtaii 
: loon v Mdiemueiceto eemteo dvet- 
: te de OeeieHeea biMneitore. Con 
' OreeieUenMoo. Pippo Fraheo 
•y^G^jMIOlyto^fjidgBra I • T4. 

Obmeni iHbtf^BNWb* Aio A E. 

. leneeeb.e;.f8taiMlilM .*eM8 mo 
' '{Ita fWtabbcnlfj H ^ g h^ CMeri- 
-?:.PbHtteo':: 


OMUeiCAI 

■ CLASSICA 

MCABIMU HUZnNUE ». CECI. 
LiA (Vii dille Conciliazione - Tel. 
6760742) 

:VeMtAllto 21. Cor^ertodel vtoUnk 
i eie Viktorie MuHove e del pieniete 
Brune Canina In progremme: Stre- 
vineHy. Rev4. Prokof’ev. 

ASSOeuiaOlAAMCI M CARTEL 

^ A ANOILO (Tel. 3266068 • 
7310477) 1 

Sàbatotlle 17.30. Concerto dui duo 
Nogri-Oiemmerito |vioNn>pjbrio)or« 
.iìt).:Muiiche A erahmi. Ferrari. Pi- 
'.•toRa' 

'^’ÀUDITÓNniM IEflAn*CUM'''(V)e 
d4 $are(igo. i. Euf) 

Ppmeriielli 20.46. Cóncerip dsl trio 
Albe musica, to progremme: Arie o 
cantoni delle Spegna, deH’ltaiie o 
dell'lnghilterre del 500 e 6Ó0 
OBifA 6. AGNESE m AifiONE 
(Piane Navone) 

Domani elle 21. Concerto del Lon¬ 
don Motori Playri dirette de J. Ano 
Olpver.'Muiich» di Haydn. Moiari 


t (Vie delle Forned; 37 • T4.‘ 
63722941 

Oómini;4to 21. Caneerie A Seny. 
TuckMbiI (corno) >a: Keiko Sutuki 
(piahot'orte). Muaiehe A NomIwr 
von. Sphumenn, Hmddnlth 
MLA2XD OBLIA CANeBUIttA 
(P.ne Cehedtotie • T4.66664411 
Domani «Ito 21. Gonewto d4 duo . 
pianikiioo Chriite b Ptoraareiao. 
Mesi 

•AU iALONil(P.iM CempiteW, 8 » 

To): 65438978) 

Oggi die ll.'RMibgnb iMueieb b 
perde tra peeiito b praeiAtm. 
poncerio.Mn l'orditatra Heliee dk^ 
rene db, Siblene ltolmiggi.''Muik 
che di W.A. Motari:'VbnerA alto 
21. Concertò dicenaónibdehràdd 
'6COVtneta 


■ JAEMOCK^BOUC - 
AUX AN B BI taULTI (Vie Dine. 8 • 

Tei: 3699398)-v;^ft,-''W.--- 

Alle 22. Jen cen.H eeeip^stb 
Steve Qrossman eeeempagitote de 
Giempeoto Asedese. MatcoFteiM 
«Amedeo lòmmesi 
t» MAMA (V.to 3. Freneeepò e Rk 
pe. 18-Tel. 882691) 

Alto 21.30. Concdlb Mm SliveH 6 
Band 

BUY HOUDAV (Vie degli Orti A 
Trastevere. 43-Tel. 6616121) 
Music* d'esooite e video 


CAM IA18lO;(Vto Mòhie Teltop^ 

^«fe96)-'--''".'A"'.: ; ':i 

vAlto'21,50' Cahob^iRA Supbit 

<ì5Swo';é«iri.4yi4 M»<M 

«««mi 

.-lAw W è l .wi'tta! 

.itotN.hWeMO|ib4rò:" ' . " i 

' 'MiàìNì ' IiIÌM flon, i, Rlhii 

(Via 0. tSAìN, 6 « Td 

ipeiMni eltolVSOi'DàòairiòÀf n^ 
.rieafaHved" - -i - i 
WSC UA (W Cnimià'MA-/ 

'IVìHmoS'"'""' 

AM at.'n OMM 

4iSp9i._ 

■XA>;TR.wa 

.ttaned alto 21; Cenciìrtò (e>b cè^ 
xLeeRetenaur . 

AM 61. Conebrib All guÀlMlò (A 

.ReòerteOiMò^' . ' ::■< 

- 


Damj>}4to'il: CaA^.iaÀ 


■PER RAGAZZI ■■■ 

ama rinomerà (Via dei Rieri. 81 • 

Tel. 6968711) 

Alte 15. Uetòftodtataaira Spei- 

lecori par le scuole 
AURORA IVie Flaminia, 20 • T4. 
393269) 

AHe IO. C inere m oto con to Com> 
p*grWe De Ile. Rende. Regie A Sa¬ 
verio Menoni 

CATACOMBE 2000 (Vie lebicane, 
42 • T4 7553495) 

Sebeio elle 17. Un' cuora grbido 

eoe) con Franco Venturini, regie di 
Frencomegno 

DON BOfCO (Vie Publio V4 «ìq. 63 - 
Tel. 7487612).,, , 

Alte 10. PtocetoéDcon il Cdtetiivo 
A RicerchèEspresilvb e Spirimen- 
tetione teetrere. Rbgie di Massimo 
Merino 

ENOUOH niTKT TNEATRE (Yie 
Grotiapinte. 2 - Tel. 5695201 - 
6879670) 

Alto IO. Msttintti p«r to stuolo 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lie - Locaiitb Gerrtoo • LeAspoli) 
Alle 10.30. Spdtaoolo per le scuò¬ 
le. Un pepi del nMo.raaee con to 
■eerpa ■ papa^iM di Gienni Taflò 
ne 

TEATRO MONOlOVtNO (Via G. Ga- 
nocchi. 15-T4. 6139405) 

Alto IO. QAeeWamo 4 Ttatro con 
le Merioneite degli Accettella 
TEATRO VERDE ICirconyallationo 
Qianlcolense. 10/ T4. 6692034) 
Alle 10. ) oubftoterl ombùton» di 
Brema con le Nuove Opera dei Bu- 
rettini. regie di Gius^pe Di Marti¬ 
no 


DITTA 


TV vELETTRODOMESnCI • lil-FI 
v.<s Medaglie d'Oro 108/d • Tal, 3B;65;08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCME E 


TUTTE LE 


I Cucina in formica a lagne 
a Pavimanti 
a Rivastimanti 
a Sanitari 
Ò Cocca 

a Vascha idromaaaaggio 


VIA ELIO 00)1» 12 
Tel. 35.35.56 lpMantlav.)aMailtssadOrpl 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% Fl^ 




COLOMBI GOMI^E 

Sondrio aQ.8. 

SOMA ■ VIA COUATMA, 3 TEL. tBaSaOI 
ÓUIOONIA ■ VIA PER & ANOELO . TEL. aVI«latr4t 
ROMA . VIA CARLO EARACENI. TI (IIMM WV») ■ TÈI. tOUOIOf 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E C(iNVER6ENZA 


TORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 
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Unite 
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4 . M Ilregsb, 

statunitense Oliver Stane paria di «Talk Radio» 

Che esce giovedì in Italia 

e del suo nuovo film sul Vietnam con Tom Omise 


n« negpa il nuovo di Ffòncesc» De Cruóri 
Nove oiazoni per 

«djiMfcnè»Mfetti ditali*" 




*W-.’ 

prm. Se vi va, lemielo. 
la non vi va, diKulticne». 
Wggedinenui d'auton, Ug- 
gru dunque U macht del 
ta/mak, edito da Eldawtl; au- 
loie Paolo Volponi, non nuo- 
VQ a Impipia del ganeie, IHon 
nuovo alla lattea di acitvere II- 
M afiondad nella leaU già 
^ittanonalr con Corpamle 
■ppuweonSiaadaduaiia 
‘ ANondqio nella leaha an- 
«ù'qMil’uHliifó Ittiid R» 

■ Mlene,; 

• •Itco^.lg laclllawaioni 

nartM qannd^IlK inilP 
'Dulia d^n 



ndufo l'afil* 

Wm- 


itvotuitonari é pg’ 

ìrn^mm 

ÒHiUràu^. ^nldeejal Adria* 
QÌI^ttr kl quale ^ dedicato 
i|m!dlNolpWii, ìtMtano, a 
m/^1ì<F^acritton le più 
));it rnorido fi^Mustria* 


ìk lyfeii l^'lew^ato bene 
m AMria altra fabbrica un 
a M ahni de. 
cj^fò u^bbo potuto di« 
wnUr« dlretora generate tee 

m éogno amertea* 
ffi H&nwe it^ueidiienoraba 
Mn nmp q<)tn cogriome* si 
Gbjami Natale Cappellaro. Re- 


sta tra i menti dt Adriano Oh* 
velli; della sua concezione 
•ispirala», che guardava airm* 
dustria come a uno strumento 
di crescita sociale e di dialetti¬ 
ca culturaie. Uno strumento 
per opere e bisogni delia co¬ 
munità. “ 

Oerio, ho combattuto una 
battaglia all'Olivetti In anni di 
tensione. Ho perso. Sono usci¬ 
to per la strada con una liqui¬ 
dazione non di miliardi ma di 
81 milioni. Poi mi ha colto il 
desiderio vdi^ rivlnclta e sono 
andato alla Fiati Consulente di 
Glatmi e Umberto AgnelUi tuui 
« due bravi. colU, Intelligenti. 
Pgrd.ie mie proposte, sicura- i 
mentermpdeste, non avevano i 
■egulto*. ' ' -•> ■*' , ‘ 

.Troppa inenia ' aziendale. 
Palazzo Orassi, 11 Lingotto, di : 
là da y&nire. Anche la proprie- " 
tà Riz^oli-Corriera della Sera 
che ppduce un quinto dei li¬ 
bri Italiani, stava scritta solo 
negli aatri\ - 

^ .'fNon ho avuto iiquidaziona, ^ 
ei contrario di ciò che affe^ ■ 
I miei nemtei: Ero un i 
«msulente. Me ne andai in In- : 
j^lltem; Al ritorno mi offrirò-. 
nd la Fondazione Agnelli. Una i 
volte pccetuio. nel 75' la di- 
chteraz(one di vólo per il Pel 
mi '' pòse automaticamente 
fijibri e ^nzà ftlpendiq poiché 
idi cpntratii non me ne aveva¬ 
no mal dati».. I 
Prèndere a sciabolate l'in¬ 
dustria per (ptonarta Duecen- 
toMiuntet^ovc'pagi^^ : 
arifaveivq la'letteratura che è 
. lembrMlcontllite.-> ' ^ 

JJSl ili- 

vecchio, meno sono paziente. 
Mi: disturbano le tròppe cele- 
bn^tehi. àtufò di certe lettera¬ 
ture. himistichei Per esempio? 
Le cHlù:invlsibiH di Catvino. 
che st vedono e non si vedo¬ 
no; che spcto qui < sono là^. 

Letteratura legata al prcsen- :. 
. le, dunque. Con qualche «pre- , 
sunzione» Volponi sostiene 
che deve servire a smaschera-v 
re, a stilare 1 problemi, Su 
questa linea si è mosso da 
sempre il senatore eletto nelle 
ilste del Pel. Anche con Lemo- 
xhe<kH<apitate. 

, . «Ho lallcato molto. Perché a 
sospendere uno perde il rit¬ 
mo. ^ perde quella corda che 
tlJirà e che la la struttura del 
libro- Ho faticato anche per¬ 
ché l'avevD caricata di studi, 
analisi^ lellure di sociologia in- 





Esce in librerìa «Le mr^e del Capitale» 
la più recente ùttìca di I^olo. Volponi 
uno scrittore che continua a indagare 
nella realtà della società industriale 



UniUPAOMZlI? 
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dustriale*. 

Le letture, d'altronde, nutro¬ 
no il desidèrio di scrivere. Por¬ 
tano al lavono su un romanzo 
faniasucato. Alla nascita di un 
intesto, il romanzo di Volponi, 
sostenuto da un\ linguaggio al- 
fabulato. Ma senza moralismi. 
Tallio, ài iriondo-ifeirindustriB 
gH’Si^pu.&.s6mi>re tare l'inchi- 
nò alla rovescia di Bertoldo. 
Volponi a tratti glielo ta. 

•Hó 'sctìlfo''un Ìrdhìanzo per 
svelare che il mondo deli’in- 
duslHà è cohdoltó màte. Al¬ 
meno, rispetto agli interessi 
dpi paese. È condotto da una 
casta dura, avida, prepotente. 
Forse spaventata daU'incultura 
generale, giacché questo pae¬ 
se non possiede una cultura 
industriate. Un discorso di 
programmazione i^on te uni- 
veisUà, i cèntri di cultura, con 
lo Stato, manca completa¬ 
mente. La casta compra tutto 
pur di avere tulio. Cosi si isola. 
Diventa sempre più chiusa e 
lontana». 

Nelle Mosche del capitale 
cte un pezzo delle ^ende del 
capitalismo italiano negli anni 
Settanta. Non molto diverso 

. «^«nedisngtste.Kgocii;.: 

come U re Ubu, a forza di 
rnandare giù quotidiani e pe¬ 
riodici. Ancora troppo magro, 
lamenta Agnelli, .. 

•Quel capitalismo non pos¬ 
siede un’etica. Al rnassimo 
. una déontoiogià. L’etica ci sa¬ 
rebbe nel momento in cui si 
esponesse a.un>gludizio de- 
rnocfalico, accettando la pro¬ 
grammazióne,' H confronto 
con lè amministrazioni, le Re¬ 
gioni, il Parlamento, secondo 
principi guidati da'un priorita¬ 
rio bisogno |>o]itico del pae¬ 
se». 

L’elica del capitale, aveva 
spiegato ripetutamente l’inge- 
gner Romiti, è quella di fare 
créscere li profitto. La colletti¬ 
vità eviti di protestare. Conta il 
valore deile azioni in Borsa e 
te holdings che godono buona 


ito niente 


Donne morbide e sensuali 
affondate in sete e orgwzini 
Una mostra a Milano rilancia 
la discussione sull’artista 
e sui suoi ritratti senz’anima 


Eoldihl, fitràtto dàlia Contessa Vita, 1885 


■I MILANO. Pittore della Belle 
Epoque, ritrattista di splendide 
dame parigine, interprete del 
lusso e della caducità di un 
mondo senza passalo e senza 
futuro, che vive alia giornata 
in un vortice di sensazioni, 
portando già in sé i segni del 
disiacimenlo: questo è Gio¬ 
vanni BofdinI (1812-1931), a 
cui la Società per le Belle Arti 
dedica una mostra antologica 
aperta fino al 14 maggio al Pa¬ 
lazzo deila Permanente di Mi¬ 
lano (ore 10/13 e 14-30/ 
18.30, chiuso lunedi, catalogo 
Mazzetta), organizzata in col¬ 
laborazione con il Museo Sol¬ 
dini e il Centro Studi Boldinia- 
ni di Feirara, con il patrocinio 
del Comune di Milano e della 
Regione Lombardia. 

Centocinquanta tra oli, pa¬ 
stelli c acquerelli, settanta di¬ 
segni e l’intero corpo delle in¬ 
cisioni illustrano in modo am¬ 
pio e dettaglialo la formazio¬ 
ne e lo .sviluppo dell'attività di 
Boldini, dagli anni di Firenze, 
dove si trasferì dalia natia Fer¬ 
rara nel 1862, al breve sog¬ 
giorno londinese, al definitivo 
insediamento a Parigi, nel 


1871. Qui Bòldlnl inizia lavo¬ 
rando per GoupiI, mercante di 
pittori pseudo-settecenteschi 
alla moda, poi matura un suo 
stile personale; è a contatto 
con gli artisti francesi di avan¬ 
guardia, ma rimane sempre 
nettamente diverso e separalo 
da loro. 

I curatori della rassegna, Et¬ 
tore Camesasca e Alessandra 
Borgc^elli, hanno voluto to¬ 
gliere a Boldini Jtetichetta di 
facile e superficiale ritrattista 
di belle donne, per mettente 
in risalto la qualità pittoriche, 
che hanno suscitalo l'interes¬ 
se di vari artisti italiani delle 
generazioni successive; il se¬ 
gno nervoso e scattante, ia.ca- 
pacità di smaterializzare la 
pittura, di smontare, «deco- 
siruire» l'immagine, di impri¬ 
mere alla composizione un 
movimento frenetico, vortico¬ 
so; non a caso la mostra è 
aperta da alcuni quadri sut te¬ 
ma dei cavalli, su cui Boldini 
amava rilomare, affascinato 
dalla loro velocitò, dal loro av¬ 
ventarsi nello spazio per divo¬ 
rarlo. Pittore di interni, amante 
della luce artificiale, dei colori 


innaturali, Boidlni dira lascia¬ 
to anche alcune àffàscinanti 
vedute di Venezia, livide, spet¬ 
trali. travolte da una sorta di 
catastrofe primigènia. 

Non mancano, tuttavia, in 
mostra, te belle signore che 
hanno reso cetebre U pittore 
ferrarese: di loro a Boldini non 
interessano tanto i volti, le psi¬ 
cologie, quanto t vediti e gli 
ornamenti, occasione per ab¬ 
bandonar» liberamente al 
piacere del colme e dei se¬ 
gno; indifferente alle diverse 
personatità delie donne, che 
la moda e k> stile di vita sem¬ 
brano rendere tutte uguali, 
l’artista te rappresenta secon¬ 
do uno schema fisico costan¬ 
te: la Hgura manierìsticamente 
allungata, il volto ovaie, la po¬ 
sa un po' leziosa; il bianco 
marmoreo delie carni trapas¬ 
sa nelle lucentezze del satin 
nero o nei pallkk) n»a di stof¬ 
fe fatte d’aria. 

Intorno a questa attesa ras¬ 
segna si è sviluppata sulle pa¬ 
gine dei gioroaii una vera e 
propria potemica; la pittura di 
Boldini é stata attaccata da di¬ 
verse parti con una violenza 
sorprenttente, sul pittore ferra¬ 
rese si sono scaricate le ten¬ 
sioni nate n^li ultimi tempi 
intorno all'arte italiana dei- 
rOtlocento. Accusato da Ro¬ 
berto bonghi dì essere arretra¬ 
to e provinciale, il nostro Otto¬ 
cento é stato a lungo ignorato 
dalia critica e dalia storia del¬ 
l'arte, coltivato solo da un col¬ 
lezionismo affeztenato che lo 
ricercava per tradirne fami- 
ilare. Negli uKùni anni sì sta 
tuttavia riconsiderando ia que¬ 


stione; gli artisti Italiani non 
hanno copiato gli Impressio¬ 
nisti, ed hanno fatto bene, 
hanno dipinto e scolpito nel 
modo che rispondeva al loro 
sentire e alle loro esigenze, 
com’è dovere di ogni artista; 
quindi i Macchiaiolt toscani, 
gli Scapigliali e i Divisionisti 
lombardi, le varie scuole loca¬ 
li e i singoli artisti italiani dei- 
i'Qtlocento non vanno esaltali 
né disprezzali, ma vanno valu¬ 
tati seriamente in rapporto da 
un iato con l'insieme della 
cultura artistica europea, che 
vuol dire Francia ma anche 
Germania, Inghilterra e via di¬ 
cendo. dall’altro in rapporto 
con tutta la linea detta pittura 
italiana, con la grande tradi¬ 
zione che lì ha preceduti e 
con i movimenti dell'avan¬ 
guardia novecentesca, dal Fu¬ 
turismo in poi. che. piaccia o 
no, hanno 11 le lórb radici. 

A rendere più arduo questo 
compilo di rivalutazione criti¬ 
ca c'è il mercato, che sfrutta 
ia situazione per premere sul¬ 
le quotazioni degli artisti otto¬ 
centeschi, con una particolare 
attenzione agli italiani che 
hanno tratto lustro dal fatto di 
aver lavorato a Parigi, cosa 
che (a andare alte stelle i 
prezzi di Zandomeneghi, Boi- 
dlnì e De Nittis. artisti che al¬ 
cuni esaltano eccessivamente, 
altri condannano con severità 
altrettanto eccessiva. 

Questa complessa situazio¬ 
ne sta all'origine del «caso 
Boldini»; il pittore ferrarese- 
parigino, romèUo piccolo e 
tozzo e ossessionato dalia bel¬ 
lezza. che » alzava in punta 
di piedi per dipingere donne 



Paolo Volt»ni 
e. In basso: 
«autoritratto 
con moscone» 
di Giliiter 


salute. Queste sono le idee ge¬ 
nerali (una v^lta si sarebbero 
attribuite alle classi dominan¬ 
ti). Pèrcasò esiste una carta 
mo^hicida per Le mosche del 
capilalét 

«La ;carta moschicida é la 
detnpcriEÌzia:.L'uso delle risor¬ 
se,, del lavoro dèi paese. Dei 
suoi mezzi, della cultura. La 
carta moschicida è attenzione 
aH'ecologia, alla qualità della 
vita, bordine, tranquillità nelle 
città; Oppure si potrebbe veri¬ 
ficare il caso che le mosche 
vadano a occupare la carta 
moschicida. Dilagando, come 
è accaduto ràn i tedeschi du¬ 
rante la Seconda Guerra mon¬ 
diate. Allora te nostre mosche 
vanno al di là delie Ibio posù- 
bililà e finiscono per impanta¬ 
narsi». 

Finiscono per impantanarsi 
in un ihondp, in questo stesso 
mondo ridotto a supporto del¬ 
le costruzioni fantasmatìche, 
mirabolanti, fantascientlfichè 
del capitale. E dette sue facce. 

•Io sono ancora un po' vele- 
ro-marxÌ5ta. Insomma, non 
pretendo di essere un mae¬ 
stro,' nia il jcspltalè; secondo 
mè^ non ha poi tòMc-^facce 
quante si è volute far credere 
con la storia dei poteri diffusi 
oppure attraverso le filosofie e 
sòiiòfilosofie appositamente 
divulgate». 

Tuttavìa non deve scompa¬ 
rire. Giacché per capitale si in¬ 
tendono le risorse di un pae¬ 
se; gli uomini, te donne e il lo¬ 
ro lavoro (una volta si sareb¬ 
bero chiamate le forze produt¬ 
tive). La contraddizione del 
capitale consiste nella sua in¬ 
capacità a gestire appunto le 
forze produttive. 

«La^contraddizione riguarda 
chi dispone di questo capitale; 
come io colloca, lo sfratta, lo 
investe e cosa ne trae. Può de¬ 
rivarne un bene sociale; oppu¬ 
re il capitale serve solo a pro¬ 
durre capitale». 


Un racconto 
di Calvino 
arriva ateitn» 
cori tf <4]^plè>» 


Debutterà il 5 maggiòi ài Teatro delia Limonaia di Sesto Fky, 
rentiho Un re in ascolto, venìone scehìcà di un racconto di 
Italo Calvino (nella foto) interpretàto da Bob Màichèse. Il. 
progetto teatralé;curàtoilàOltvièrbjDorbéttà. uri àfflanòà» 
te <te Una rasségne cinéfflàtograficàV^dal 9 ài 12 miMiò) e 
da una tavola rotprida (8 maggio) dedicata ài graiioe nw* 
ratoreicòmpaiso. (/n re rAoKo/Arè lino dei tre racconti di 
Sotto /i sole gic^^aroj’uìtimo libiO)di Calvino che avrebbe 
dovute raccògìiére'cinquc racconti d^icati ,ad temuto cM 
cinque sensi. Un re ih ascùlfo è dedicato airudito è raccoiv 
ta di un re a^rappato al Mo trorio giorno e notte: chi può : 
rasslcurailo, mfàtti, che durante una sua pur br^ assenza 
qualcuno non si segga al suo poste? 

Legiomate Fino,,ipiós^o? 2 ap*M 

terranno a Perugia le Ctór- 
nei CinCilH^ nate del tìrmta ahidaiKh 

>ÌéìrsMtì una si^ifteaiiva vetrina del- 

le più recenti e impòflàhll 
3 P€niflÌ3 tendenze piematc^rafiebe 

* ■ dercontinente.'Sono in prò- 

gramma una trentina di 
film, fra lungo e cortome* 


ma saranno documentate anche le. scuole èmenenu dèi 
Madagascar, della Guinea Bìssau, del Ghana, dèi Congo, 
della Somàlia)- Si tratta; In gran parte, di novità asiolute 
per riialia,rspesso anche anteprime europee. Jte i film da 
segnalare ci sono //errìòge ot Africa di Kwaw Hansah del 
Ghana, Morm ni^ di Flora Comes della Guinea Bìssau. a 
Fi'nzori di Chetile Omar Cissoko del Mali. 

Inddèlitè Ieri l’altro Riccaido Coc* 

«•■I dante è stato proiagohlètà 

SUI alnulDIIC di una pericolosa avventura 

rnrrlànt» hei cieli delia Florida, dov'e 

P®" si trovava per girare un vl“ 

nCflll U53 rieo con il cantante vene- 

^ zudano José. Luis «el puma» 

RodHgUèZ. CoCCiantG StaVa 
viaggiando .'(u un dirigibile 
quando il pilota ha perso il controllo del paiione aerostati* 
co pervia di un improvviso colpo di vènlo. Il dirisibiìe è vo¬ 
lato verso il mare aperto, sparendo dalla v^sta della troupe- 
video e dei curiosi. Più lardi, il pilota ha ripreso il controllo 
del dirigibile riuscendo a farlo aiieirure su un cimitero di 
automobiU non troppo distante dal luogo dette riprese. 

Accoglienze Ha ricevuto ?ipplau.i e<)uca. | 

Il ma privi di reale ehtutìa. 
uCpiUC amo deH'amoit, Il 

n»r ri mildràl mxm tnualcal di tadiew 

per II mUHHI Ltoyj Webber, Conato l e¬ 

di Uoyd Webber oulvalenle di cinqiw millitf. 

uno .lati chiamali in iceiuii 
. alla (ine. wlo due volte per 

gli applausi, invece delle dieci, dodici volte alle quali e abl- 
luaio Vaiilote di Cale, del fànKana deff tC^reia di Jena C/l- 
rislSupeislar, Anche i critici inglesi si sono divisi: la musica 
di Webber viene dellntta gradevole e orecchiabile, ma 
niente di più. Come si ilcotderù. Aspetti ds/foRitrmù attiva¬ 
to in scena giù [ciìcolante, dopo il loitalt airulllmominulo 
di Roger Moote che avrebbe dovuto Interpretare II molo del 
prou^nlsia.. 

Retrbspettiva • ‘ con la pioletìone « ' 

Al fo -Sbìna, il film girato ntl 

di Anna nasnant 1947 da Mano Mauon, «i ò 

in nmiinninin ^perià ieri sera al Beau» 

E™™’""'* bwrgunaietroipàttivaqua» 

al BcaubOUra si integrale dei film inteipre» 

^ tati da Anna Magnani. In 

tutto quarantacinque film, 
da la cieca di Sorrento 
(1934) di Nunzio Maiasomma. a Mamma Roma (1962) di 
Pier Paolo Posòlinl, fino ai film televisivi girati con Alfredo 
Giannetli negli anni Settanta. La retrospetuvB si concluderà 
il 29 maggio e per l'occasione è state pubblicalo in Francia 
un ricco saggio monografico dedicato alta nostra popolare 
attrice. 


automobiU non troppo distante dal luogo dette riprese. 

Accoglienze Ha ricevuto applausi edi 

Il ma privi di reale enti 
uCpiUC smo dell'amoii 

KSS’wTbt‘!4«ÌK 

di Unyd Webber 


Retrbspettiva ' 
di Anna Magnani 
in programma 
al Beaubourg 


altissime, affusolate, esili ep¬ 
pure sensuali, il maestro dal 
carattere terribile e daU'irresi- 
stibile seduzione, paga per 
colpe che non sono tutte sue. 
Una colpa possiamo attribuir¬ 
la intanto a chi ha voluto una 
mostra kolossal, enorme, che 
infonde un certo senso dì sa¬ 
zietà: nella sua lunga vita Boi- 
dìnì ha accontentate tante si¬ 
gnore dell’alta società o del 
demi-monde che vedevano in 
un suo ritratto uno status Sym¬ 
bol, ai curatori toccava il com¬ 
pito di scegliere con rigore e 
di esporre solo il meglio, nel- 
l interesse del pubblico, del 
pittore, e di loro stessi; di que¬ 
sto non possiamo far colpa a 
Boldini, ben pochi artisti riu¬ 
scirebbero a ben figtjrare in 
una mostra di quasi trecento 
pezzi. 

Boldini è dunque un «gran¬ 
dissimo artista», come l'ha de¬ 
finito Camesasca all'inaugura¬ 
zione della mostra, o un in- 
brattatele come lo considera¬ 
no dìveroi recensori? La verità 
probabilmente sta nel mezzo, 
come spesso avviene: il ferra¬ 
rese non è un artista profon¬ 
do, della realtà intorno a lui 
ha colto solo un aspetto par¬ 
ziale. ma era un aspetto vero; 
la sua visione estetizzante l’ha 
portalo a concepire una fragi¬ 
le sogno di bellezza che ha 
tradotto in una pittura che ha 
una sua magia, per il tocco ra¬ 
pido che accende barbagli di 
luce nell'oscurità, per la pen¬ 
nellala delicata e sgargiante al 
tempo stesso, per l’immagine 
che sembra nascere e morire 
nell'attimo in cui sì manifesta 
sulla tela. 


NICOUMNO 

UmATACOMIK» 

Un megaéquìvoco ha portate la frequenu del «la» per Tteh 
tenaziorie degli siramentì a 440 megahertz. Si trattava, inve*, 
ce, come è ovvio di hertz. In caso contai gU acuti del 
cantanti dovrebbero essere stratosfericL 


Collaboratore di Ghéreau 

Muore a quaranf anni 
il drammaturgo francese 
Bemard-Marìa Koltès 

MARIA QIUIIA ORMORI 


H C'è qualcosa di dispera¬ 
tamente solitario nei perao- 
naggi di Bernard Marie Kol¬ 
tès, morto a soli quaranl’anni 
di Aids, ia voce inquieta e più 
nuova della drammaturgia 
contemporanea francese. 
Questa disperazione, questa 
soiitudìne nascono dalla loro 
ema^inazione, dal loro esse¬ 
re dei paria nei confronti del¬ 
la società che li circonda, fal¬ 
sa e violenta, di cui cercano 
di non essere vittime con il 
coraggio, spesso insensato, 
deila testardaggine. Sono 
personaggi indimenticabiii 
per chi ci si avvicina, negri 
contro bianchi, indlos contro 
bianchi, africano contro bian¬ 
chi nel mondo senza pace di 
Koltès, neH'umìda nebbia dì 
albe e di notti, individui sen¬ 
za storia giocano il proprio 
destino attraverso il silenzio o 
la parola. 

Succede In Negro contro 
j cani in Quai Quest, in Nella 
so//rud/ne dei campi di cotone 
j e anche nell’uUimo Ritorno a/ 
I deserto. Tutti testi in cui que- 
I sti personaggi si affrontano 
senza respiro in una battaglia 
«totale» dal momento che 
coinvolge sempre il senso ul¬ 


timo dell’esistenza, vivendo 
grazie alla stupefacente poe¬ 
ticità della scrittura di Itoitè*, 
sperimentale e classica atto 
stesso lampo secca eppure 
ricca di metafore, colma di 
aspettative e di sospenstonL 
Peisonaggi emblematici per 
una storia emblematica qual 
è stata quella dì questo dram* 
maturgo on thè roadc^e a^re- 
va fatto del viaggio, delia do¬ 
cumentazione «sul campo», il 
senso stesso deila sua riceica 
fin dagli inizi, nelle prime 
prove alla Scuola di dramma¬ 
turgia del Teatro di Strasbu^ 
go con protagonisti che ave* 
varro già rautorità delta «veri¬ 
tà». Certo, gli era capitata la 
fortuna di incontrare sulla sua 
strada un regista come Patri* 
ce Chéreau che gli aveva de¬ 
dicato allestimenti memora* 
bili; un raro esempio di sinto¬ 
nia e di fraternità dentro un 
soWaUzio artistico. L’ho visto 
per l’ultima volta questa esta¬ 
te. ad Avignone, ancora una 
volta con Chèreau. Sapeva dì 
essere ormai IrtfmèdìàttìI* 
mente malate, ma portava in 
giro con spavalda tronla l’In¬ 
quietante realtà dei suo se* 
greto. 
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eTaborto 


L’autore di «Platoon» a Roma Nella storia del disé^ockey 
parla di «Talk Radio» che uscirà radiofonico ucciso da.un nazista 

giovedì e del suo nuovo fìlm la metefora allarmemte 
con Tom Cruise «Nato il 4 luglio» di un’America nevrotica e brutale 


WB // 0 offo,latRamisiionedi 
OluiitM Ferrva «u Canale 5 
liUe 20 , 2 $. che al auo «sorIÌq 
non ha avuto in realtà eaitt 
inoHo))iiibnU,i|gccuMflMf 
Mt ma di addito, E Eanaia 
chiama come •etftitm Celen- 
tano .Arai, prapone addlilnu 
I» tuia mta di leccia a taccia 
con Ceientano da una paitp e 
daH'alUa L|via Turno, Franca 
Adele CamhHa, Minila 
lllapGhInl Lara Folciti, Elvira 
MIMI e Simona Dalla Ghie 
la Ancora al parla del caao 
Maitilajalli, degli ahorti di Se- 
tnao, dell obteeii^^t^ alla 

ilSSa^Con'cailo Donai"Cai 
Un, mIniatiD della Sanila, par- 
lecIpaM Domenico ceraudo 
vicepnéiddoie della Mangia- 
nW che lewlnse gli lapettort 
del ntlnliMio, il don Leandio 
AleM, che Mce |a denuncia 
wU'atMitp lerapeuiico un 
rappnientante del movimen. 
to mitJvfta- americano che al 
baiw pemht venga cancellato 
il dirIM all'aboito In quel pae- 
èie II plqaldenie della Uat di 
pKciano, Santino Ealgiblli, 
CM ha vo|uiq un cimitero per 
ì)t embrioni 


Arbore 
processato 
da «Fluff» 


ni Andiee Barbato proceaaa 
queéta penlmana a Fl»ff (au 
^IN alle gg,30) Il ptogram- 
ihaftuiieale di Rei»o Aiboie 
In «lidio la *anda Arbo¬ 
rei al iwmpleto oegeTeloald- 
m, pMlea Nannini, llùgioma- 
ViiwBalywie Maimo, Il «an- 

MteaWiu^ 

pardolala -Calerina Felloni da 
Mlaiiai Caterina Caaini e | 
mamerierii orlando e Ruaao- 
niello' Ih itudio cl aaranho 
glomallitl e il aagonario ag 
alunio della UU oSuvIano Del 
Turco, paùto di mualca Colle- 
lantenio con II locale |au 
MIM^In’Fe' dare la parola 
iMtyliaiaiuinag < t i 


D Vietnam infinito di mCi Stane 


&ce dopodomani Talk Radio, il nuovo, bellissimo 
film di Oliver Stone In Amenca é stato uliptontp, 
ma U regista di Platoon e Wall Street se lo ^(e^ 
•E un film cupo, duro che va al nocciolo del pro¬ 
blema mass-media» Lo spunto è la vera stona di 
Alan Berg, un intrattenitore radiofonico ucciso il 18 
giugno 1984 da una squadra di neonazisti. Non Un 
eroe, non un impostore o forse tutu e due insieme 


protagonista da Oscar (che 
purtroppo non ha avuto) Chi 
si è appassionato al V^tnam 
di Hatoon o alla Manhattan di 
Wall Street rischierà di restare 
deluso ma laccla un piccolo 
sforzo perché Talk /tacito, die* 
tro quella sua dimensione 
claustTofoblca poco spettaco* 
lare si conferma cmerha d al* 
ta classe forse tra le cose più 
belle arrivate da Hollyvvood in 
questi ultimi anni 
A Roma per un veloce tour 
promozionale (o foisq p» 
motivi per8onali)^OHver Stone 
indossa un completo scuro su 
camicia bjànca e ciravat^n^ 
sa. Non ha rilerM del morali* 
sta (urente né ^el reduce (n* 
cazzato ma si vede che il sue* 
cesso non gli ha dato alla te¬ 
sta Lucido riflessivo nel par¬ 
lare questo quarantenne di 
origine francese este dpman 
de chiare e risponde di èonse* 
gueitza 

PtRhé tt fila Mt à piede* 
lo? «PUtoona qeettn Oeear, 
•Wall SlieetB ubo, •Talk Re* 


Credo che sia U mio film più 
cupo e disperato Nemmeno 
Salvador era stato attaccato 
con tanta ferocia dal critici, e t 
risultati si sono visti al botte¬ 
ghino Deve aver dato fastidio 
il tema 1 uso dei mass*inedia 
e anche il personaggio Go$! 
sfuggente, contraddittorio, per 
certi versi sgradevole 
E tafaitl Bofodae ha detto 
che ChaMltte eee à «a 
naidre Flà dre a Maitto 


■i MMA <Bad to Ihe Bone» 
(cattivo (ilio all osso) urla ac¬ 
compagnata dal suono della 
chitaiTi sàde la voce di Bob 
Segar una canzone celebre, 
ma anche la sigia del talk 
show radiofonico cte condu 
ce ogni sera da Dallas lo scan 
daioso Bany Ghamplain Un 
programma duro sconvenlen 
te, feroce che ha fatto la fortu 
na del riccioluto texano dalla 
parola facile e che farà la sua 
morte per mano di un fanali 
co nazista che gli aveva chie 
sto, poco prima, un autografo 
Talk Radio racconta gli ultimi 
tre giorni di vita di Barry 
Champlain, nella realtà Alan 
Berg parafrasando l anda¬ 
mento ossessivo e febbricltan 
le delia sua trasmissione 
Chiuso nei suo studio il mi 
crqfono davanti ai viso, una 
consolle che seleziona le tele 
fonate! Bany vom|ta improperi 
é bareellette, ascolta e fa finta 
di ascoltare cade lentamente 
a^iccOi trascinato verso )t fon 
do dalla sua stassa Ingordigia 
«lo sono qui per dire tutto ciò 
ohe deva asscre datto». aveva 
asordi,to< ma lemiinarà confes¬ 
sando: «Ghiado slncarità a poi 
manto Sono un Ipocrita E 
merito la punizione» 
insomma. ^ una tragedia 
americana ma anche un film 
sul meccanismi perversi dei 
masi-media sugli umori se 
greti delia società statunitense, 
sul ricoftend rigurgiti razzisti 
Tutto cucito attorno allo stu 
péfacehie Eric Dogosian, auto 
re della f^èce leauaie da cui 
OliverAStone liablritl|qi*il film e 



Lathcr Ktaif Mwdgtta a JohB 


fi problema è esattanrente 
questo Non so bene che cosa 
sia questo perscmaggio Non è 
un eroe all americana, eppure 
le sue provocazioni hanno 
qualcosa di eroico fareftoe 
qualsiasi cosa pm alzaie l'àd* 
dienae del^plogtomina eppatè 
1 ^ 


confessa m diretta la propria 
ipocrisia, é aggressivo e Inaife- 
ao volgare e tenero, egoista e 
altmista L’ambiguità, si la sua 
gigantesca ambiguità mi ha 
spinto a girare Talk Radio, la 
stessa che ritrovo nei perso¬ 
naggio dì Evita t^n, che sarà 
il mn prossimo fi|nw 
éla|MM«itoU#tailiotT« ^ 


Sì ho appena cominciato il 
montaggio È un film impe¬ 
gnativo che racconta vent an¬ 
ni di vita americana 17S per 
sonaggi. due ore^e mezza di 
durata E la storia di un ragaz¬ 
zo Tom Ciulse, che crede nei 
valorì dell Amen^ va in Viet 
nam convinto di essere ttolla 
parte giusta e toma paralizza 
to Un inferno eppure troverà 
la forza di diventare un leader 
dei movimento antimilitarista 


Probabilmente migliore di 
quella che, ali inizio, poteva 
immaginare per sé E il mio 
film più imp^mativD e perso 
naie, c'redo ma anche una 
splendida pfova^d attore per 
Tom Cruise,^cheae n« sta per 
metà del film sulla sedia a ro¬ 
telle Non SI era mai spinto co 
sì lontano nella sofferenza 
non credo che ee 1 avrebbe 
mai fatta ttanuJkntlMan 
AacorattVIetonB Non cre¬ 
de che. Rflpire da «a po* 
■matot Sopo «àpo ca bpse 
Non», •n cacdatoiei e «na- 
tooto «he eeaa si pnà diredl 
-T m arna w li h pq »r »gMciirn? 

I * **• 


^nuno di questt flhn raccon¬ 
ta una parte di quella tragedia 
Platoon ad esempio racconta 
la giungla, la mente, la paura 
Con Afqto il 4 h^ko, che è il 
giorno dell indipendenza, vo 
glio spiegare perché siamo 
andari leSSid e perché non 
potevamo vincere U Vietnam 
non è una moda quel confht 
to nasce dal cuore delle guer 
ra hedda e continua a ccmdl 
zionare a tanti anni di distan¬ 
za, lo scacchiere intemaziona¬ 
le ^nso all Afghanistan all 1- 
ran, al Sud-Est asiatico 
Toniamo a «Talk Rndtoi. 
Ldoon teme «a VM cod ai* 
greaslvo e distolto dd 
auMo-medla? 

Il fenomeno non può che peg¬ 
giorare Adesso siamo andati 
alle scazzottate in diretta, per 
aumentare I audience non re¬ 
sta che 1 omicidio E poi lo 
shock di massa sarà perfetto 
C è un vecchio film di Éio Pe- 
tri La decfma wmmo, che ipo¬ 
tizza una cosa del genere 
Sembrava fanUmediolo^ e 
invece 

Ma da «Talk IMM» onerfo 
anche nn'Amciten aiptod* 
va e pmiMfea, che d na* 
aeoode odTafeoaltoato e ae> 
ddendTonhn.» 

Non vorrei seriibiare più pessi¬ 
mista del lecito k vero, la de¬ 
mocrazia americana d bava 
di fronte ad un grosso perico? 
io, 1 Ignoranza, la non disponi¬ 
bilità ad esaminare il sistema, 
ma non parlerei di abisso 
Quanto alla nevrosi xenofctoa, 
mi sembra che le cose siano 
molto più preoccupanti In 
Francia o in Gemianla. 
QtMlètoeoanpIhhdtocha 
le è capliaia di reccalet 
Risale giusto a stamattina So¬ 
no andato sul set del nuovo 
film di Fellini Sceso dalla 
maochina, cera il vento che 
soffiava, la musica ad alto vo- 
lumet unantnna^^maÉbi, 
«f per un attimo limnbmK- 

4*- 


BfuocWil»>«CybWBh«petd,flllerdiH<dloBnl^^ 

Raidue: la serie «Mooniightini»^ 

D detective s 
e la top model 


■i Occhio a Moonlighting, 
la nuova serie tv del pomerig- 
; gio di Raidue che ha preso il 
posto di Hunmr N« cassetti 
delia Rai da più di due anni 
I nonostante l'enorme successo 
! raccolto negli Usa Moonligh 
tins sfodera un altra coppia di 
I inveì Ugaton uomo/donna, ma 
I il modello è la commedia gial 
, lo rosa della Hollywood di un 
I tempo diciamo un Nick e No¬ 
ra aggiornati nei tratti e nelle 
, allusioni alla voracità lustra 
I degli anni Ottanta 
! Cé una ricca e bionda ex 
cover giri, Maddle che si nuo¬ 
va sul la^c abbandonata 
dal cuoco italiano isterico e 
dall autista esoso, per colpa 
dei suoi amministratori truffai 
dm) e cè un pigro e bruno 
detective, David, titolare di 
un agenzia investigativa che 
rientra nei beni della donnà. 
Stretta dall uigenza di recupe¬ 
rare liquidità Meddie vorreb¬ 
be disfarsi dell agenzia ma tt 
caso vuole che un punk killer 
pugnalato sotto i suoi occhi le 
consegni un attimo prima di 
mprire un orologio che fa gola 
a molti Un classico MacGuffin 
alla HItehcock, un pretesto In- 
•omma. che finirà con il ce- 
mentore la collaborazione 
con quello scalcinato ma non 
inc^NKe detective-dipenden¬ 
te 

I A differenza di Hunier, do'/e 
Il consueto Apporto virile tra 
poliziotti si amcchtva di una 
I presenza femminile senza al 
teZare il modello StarsMy di 
, Huidu àfoonAghang punta sui 
' élampur riei personaggi e sul- 
rjinMstejiiionicp delle situa 
»^alMpM|no azione quindi é 
l^^echermaglielte teeéttmen- 


tali pétehé é chiaro che MicL 
die e David pur sopportando¬ 
si a malapena (maalamo Wto 
alPInizio), sono fegati^ ilM 
notevole, inconfetoato àttvi* 
zkme sessuale « 

Il gioco «demKtszftoto^ 
quelto che deve aree (iilo la 
fortuna della serie negli ^ 
Uniiii consiste prababifmenlp 
nel rovesciare gli stemoM 
umanizzando ma non ttpm: 
lei è termentatadaiiamàièire 
uno shampoo peecui posp, h|l 
farebbe di tutto pur di notté^ 
bondonare la Porsche mpn 
dell agenzia Vedremo tori Ai- 
turi 39 episodi coinè se Mei- 
veranno nelle liiuai^l «lite 
lenti» che Lqs Angelèi, <M É 
rfe^i c di sventurati, iiieri^ 

Inutile dire che. in un ««M 
del genere la belleof n Ti- 
Siro brillante degli HiteipM 
giocano un ruolo tondanitoh 
tale Se Robert Wagner t Site 
phanie Powere, all epoca di 
Cbore e baitimre, incanite# 
no con amabìtediitoQco 
coppia di deiecQre miUarM 
Bmcemf 

azzeccano con bM# 

dano^ e atirica qua crm 
re Intenriittefìte, deva Mio 1 
questa lop modiflnaatllMi ite 
que alla quale presto: 
autobiografici. 

del resto, ex baitnap df JMr 
York e cantante reirik dopi 


cinema a botte d 
(era lo yuppie di 
mento (d Auto e il a 
di TVqppolQ df criètol 
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ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 ORAOiOANCHtO 89 114Q DE¬ 
DICATO ALLA DONNA 12 03 VIA ASIA 
QO TENDA 18 IL RAQINONE 17 30 
RAIUNO JAZZ 89 18 30 MUSICASERA 
19 28 AUDIOBOX 2030 IL FOLKLORE 

23 05 LA TELEFONATA 


ONDA VERDE 6 27 7 28 6 26 927 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
1926 22 27 0 1 GIORNI 1030 RADIO- 
DUE 3131 12 48 VENGO ANCH IO 
18 48 IL POMERIGGIO 10 33 IL FASCI 
NO DISCRETO DELLA MELODIA 20 48 
FARI ACCESI 21 SO RADIOOUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRI 

ONDA VERDE 7 23 9 43 1143 0 PRE¬ 
LUDIO 7 30 PRIMA PAGINA 7-3.30-11 
CONCERTO DEL MATTINO 14 POME¬ 
RIGGIO MUSICALE 18 48 ORIONE 10 
TERZA PAGINA 21 I CONCERTI DI MI 
LANO 22 40 200 ANNI OALU RIVOLU 
ZiONE FRANCESE 


SCBQLI IL TUO FILM. 


JMù UBAQAZaihiBMIPmDUMO L 

negla di Velerie Zurllnl, een Anlonla C ltoriil l a u 
•■na Podepia, Qloveniw Relir Italia (IMOTmi 

Un film fresco e garbato dal bel romanzo di Va 
Pratollnl un ritratto di vita quotidiana di uno dOi bor^ 
Ohi più antichi e popolari di Firanza Morte dAl tanti 
amori e amorucci di un giovane e affasolnonte mote 
oanico cui prestò il volto, Antonio CifariolfO, uno dii < 
■belli» (ma anche bravo) dal cinema Italiano. ’ 
MUDUB 


tO.«0 au OCCHI DELLA NOTTI 

Plagio di Tarenea Yeung, con Aodroy HapOuni, Alan 
Arhln,RleNirdCranna UaoflOM) INinimill k 

Un buon thrilling con una bravlàalma Audroy Hap* 
bum nella parte di una donna cieca che viva unV 
sperlenza allucinante Lei e il marito vengono ca¬ 
sualmente in poaseasQ di una bambola imootttta dl^ 
droga in assenza del marito tre criminali saquf- 
strano la donna in casa sua per riantrara In ppaaatei 
so della partita di droga, approfittando dell handtcaa» 
della malcapitata 
MmuATmo 


to-ao Miatmo 

Itegla di Constailn Cotte Gavroa. con Jaek Lommoii, 
aiaayaòaeak,Johnah%a Uao(1IÙ^nai«iteua. 

Un giovane americano che vive in Cile con la mo¬ 
glie scompare all epoca del golpe di Pinechot II pa¬ 
dre (Jack Lemmon) arriva dagli Btett Uniti paP 
tracciarlo Scoprirà che il figticré stato ucclao daìte 
squadracce fasciate con la compliollà doli oaarelto o 
della Già Un drammatico Lemmon che ben trUMm- 
già la crisi di un americano di fronte al crollo del va¬ 
lori in cui credeva 
ODEON 


•O.SO L'ATTENZIONE 

fkegVa di aiovaimi Soldail. con Ben Croaa, Bto toa te 
Sandrelll, Amando Siiidrelll IteliaflMÙ^aaretoulL 
L ennesimo film tratto dall ennesimo romanzo di Al¬ 
berto Moravia Un noto giornalista in crtei con ìa 
moglie durante un viaggio in aereo fantastica auMa 
possibilità di scrivere un libro la cui protagonlste è 
proprio la moglie Ancora una Sandreiii in vaatl (al 
fa per dire) piccanti ma meno conturbante ohe nel 
precedente «La chiave» 

ITAUA7 


tt.B« REBECCA LA PRIMA MOGLIE 

Regia di Alfred HIteheeek, con Lauroneo Ottvier, 
Jean ronlalne, NIgel Bruco, Use (IMO) 1» mlmiB 
Primo (iim americano del grande HItchcock che citi 
valse subito due Oscar Tratto dal romanzo d) Daino 
Ou Maurier narra di un lord tormentato dal ricordo 
della sua prima moglie morta mlaterioaamonto A i 
farne le apese è la giovane aeqohda consorte, oa- - 
sessionata dall inquieto nobile o dalla govornante, 
che fedele alla scomparea rende la vitaimposaibito 
alia nuova arrivata Un classico da non perq^ 
nmOUATTRO 


0.1IB mPUTAZIONE 01 UN OMICIDIO PER UNO ETUIMM- ! 

Ragie di Maura Bolognini, con Maaalmo RanteA i 
Martin Balaam, Turi Ferro italte(ia78) KtomlnuE, 

Un film che risente delle tensioni dai primi anni $«b 
tania Un giovane studente a un poliziotto rimane^ 
no uccisi nel corso di una manifastaziona (1 vero 
colpevole si scoprirà però solo alia fina a aarà pro¬ 
prio il figlio del giudice incaricato delio indagini 
MIDW 
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Cultura e Spettacoli 



Sichiama «Mira Mare 19.4.89» 
è il nuovo album del cantautore 
Un disco di aonaca per parlare 
di fetti e misfatti d’Italia 


Inquinamento, aborti clandestini, 
mati^ appiattimento culturale: 
un ritorno al folk per raccontare 
con rabbia quello che non ama 



^ 1 

Conferenza stampa in diretta 
radio per presentare il nuovo Ip 

Per Jovanotti 
il «motoddista» 
è sempre festa 


Rabbia t sqhlett««ica per,canta» de) presente. F(an- 
cejRo De Gregori'ha pieseptato il suo nuovo album 
Mtm Wj» (da oggi nel nego*!) che s^na 
tin ritorno alle sonorità dylamane'è^lk. Il cantante 
proproiri alcuni brani del disco veneri seta a Alone 
Bockt il 6 maggio li eseguirà per la prima voltà dal 
v4vo à Roma, a piazza Navona, ospite della manile- 
alazlc^e della Fgci con Occhelto e Cpperlo. 


m lOMA. Mim Mm IÌ-4-S9 
it fluavO alfauifi di rViiKeKo 
OeiQisguit, POH» tescdtia nel 
tlIOK) uns dall, niella di oggi, 
glefna In cui il dlpiD eKC In 
awWì Iwlia Non « un vejao 
itaitei<é la osta ad Un disco si 
inUlca ImUieqKlip pienamen- 
l^iiwll’atlualllà, Inchiodarlo al 
psaenle hi Cui ha preso lor 
M Coinè una loto^ana cm- 
wleche (issa con rabbia e di¬ 
'telo le Mie aperte nella so- 
teli cdolemiioranea. Droga, 
teMlnaiVenio, abodl clande- 
■tlnlFVlolehaaolgahlaaati, ap- 
^ahlmeOtOcutiurale 
pe Oregcùl ha leallaaalo un 
Idlico di opposlalonei, come 
'0 dellnisce lui stesso, dallo di 
abbia ma ahchf di passione, 
Melensa; ddWle., dove non 
e'S pbslo p« l'ommismo ma 
pedi 


I d sente piuudsio un -os 
léivalOre. e l'iAservare e un 
teeioéillvQ* mdie lo sguardo 
non coglie Imdiaglol rassicu 
MI sono il sole, non è solo 
leKhe gli occhi di De Gtegorf 
guardano II mondo attraverso 
.un nitro scuro lo ha ripetuto 
i ribadita lunedi Sera al termi. 
Ae di ùndireye •shovmase. al 
Teatro dei Satiri di Roma, do¬ 
ge ha pipfaiiléto dal vivo, I ca. 
pelli raccoltl ln un codino e la 
puetmnd s iianmaMnl bra- 
«i.deU'albunr; e la sua suscel- 
la, 


Ublllià S Mala iMsae a dura 
prova, nell'Incontro con la 
stampa, da chi hnlsiesa a 
chiedengli ragione non solo 
delle sue «elle mi anche del 
quadro politico generale dti- 
gaui, questo è solò un disco 
- he tagiieio corto ^ jo, come 
ogni eli» ertisie, non poeso 
che dare degli allarmi 'Non 
chiedetemi però d| spiegete i| 

mondo (accio glg tante litica 
a spiega» tne Messo., 

0(>> resto, le,epiegMiianl sOn 
lune II, ne|la<echleneiae<ll'''Pl' 
da delle povécanaoni di Um 
Man che ii|»it8ho*l lolla al¬ 
le pralesta, al solida ascen¬ 
dente dirlanieno che demetge 
con Inusuele lata, amalga¬ 
mala a venature leggae e 
rock. Le scelte muelcall mar¬ 
ciano di pari passo con l'esl- 
genaa di litiche esplicite e di¬ 
rette, dneommo I suoni delle 
■radici. 

RornUrt/ wn/re pawM 
una libera rlleltura della cele, 
bre frase evangelica apre l’al¬ 
bum vivacemente e velenosa¬ 
mente È urte canzone, dice 
rauton, <suirabbasSamenio 
progressivo dell'eia media del 
killer e delle vilume del mon¬ 
do di oggi, e sul (alta che tutti 
e due panano spesso la stessa 
marca di scaipe.- Ma e uqa 
canzone d'amore per tutti 


questi bambini, ragazai, giova¬ 
ni, recliilatl per spacciare 
crack o comperati come carne 
da macella per il tragica di or¬ 
gani da trapianto «Bambini 
Veni» paivulos, vale un ocJ 
chio il vostro cuore, milte dal- 
lari I vosui occhi, I vosbi occhi 
senza dolore. Rende pared- 
ehm anche la pratica degli 
aborti clandeMini che gqnlia 
le lasche di tanU medici «uC- 
chili doroK lanll Dr Doòsr. 
man aliaccaU dà De Gregorl 
senza peli sul» lingua, col 
supporto di due vocIMimlnt- 
Il «Qual e il prezzo che và pa¬ 
gato Or Dobermann, per » 
cose che t| secce lare in pub¬ 
blico. ma che U rendono bene 
in prtvalo?. Tanto i politico 
I approccio al tema dell'abor¬ 
to, quanto romantico quello 
all ecologia, HicMito del» no¬ 
stalgia e dei lutto per un mon¬ 
do onnal pena In Mm Mim 
canta con delicatezza di que- 
sa perdita («Recuperaroqo » 
reti i pescatori, piene di spaz¬ 
zatura ed umllIaU si durarono 
ella montagna dal mare, e av¬ 
vicinarono la damma al» iore- 
sla lino a veder» bruciare.), e 
la sua scelta la spiega cosi 
«Lecolog» oM e politici, ò 
una realta, un'emergenza, ma 
è anche moda, perciò è diglcf- 
» parlarne senza rischiare di 
cadere nella banallU, nel luo¬ 
ghi comuni. Se non M vuol 
cadere ridia banalità M può 
pelò lacllmen» imi» nel» 
fantascienza, ed e queMa una 
delle ch»vl che De Gregon ha 
dato per poter Interprela» le 
sue nuove canzoni La realtà 
di oggi, suggerisce coincide 
pericolosamen» e sempre di 
pio con Totlzion» apocaliltl- 
co e calaslfodco presentalo 
da certa letteratura hntiac»n- 
tlllca. da Kurt Vonnegut a J Q 





Cannes ’S9 

Bairitalia 
sette film 
Un record 


■i ROMA. Sette film italiani o meglio battenti bandiera Italia* 
na, al prossimo festival di Cannes (II 23 maggio) La nbtiaia è 
quasi ufficiale, anche se il programma del fesuvai sarà reso noto 
oggi a Parigi Nella selezione ufficiale Splendor (nella foto) di 
Ettore Scola /^xinoesco di Uilana Cavani Nuovo anema Parodi 
so di Tomalore e Acque-di primavera di Jerzy Skolimowski Nel 
I informativa II decimo chndestmo di Una Wertmutler e Santa 
Sczqgne di Aiefandro Jodorowski Nella «Quinzainei // piccolo 
dfatx)fb di Robeflo Benifflt Insomma una specie di risarcimen 
io dopo 1e polemiche berlinesi di qualche mese f^ anche se 
due dei registi sono stranien (polacco Skolimovski cileno Jodo- 
rovski) Ma è noto che la rrazionalità dei film è un concetto sem 
pre più slumaio, come lesllmoniano i recenti casi di Ocr Ciomie 
t Paura e amore 



Bailard, aulwi frequentati, da 
[>e Gre^ appassionato letto¬ 
li di Urania 

De GrSfCNl cita Vonnegut 
quando questi affema che «la 
fantascienza è in realtà una 
scienza che si occupa soprat 
tutto del passatoi, e ancor di 
più cita Bailard nella actittura 
e nell'atmosfera paranoica di 
uno dei pezzi più interessanti 
e belli del disco. Cose Sem* 
brano più un aoóietto da flc* 
tion che un dato di cronaca 
reale. 1300 mfWo/rf df fepf die 
vivono oggi In Italia, o la Come 


di pappc^lk) colorata ed In* 
digesta, che viene data pa¬ 
sto ai braedanti hi Sud Amen* 
ca De Gregoii canta di tutto 
questo come pure del neo* 
conformismi di chi segue la 
moda e le ofùnioru prefabbn- 
cate i comumi indotti anche 
di musica (in Peniattilon) 

Solo per una volta affiora 
un'Immàgine positiva «Leve¬ 
remo dal fondo degli occhi un 
filo di paurat, canta m VWrfo 
dal nulla (titolo preso da Bai* 
lafd), una ballata «aho-tosca* 
na. ccm questo suono di tam¬ 


buri lontani, avrebbe potuto 
scriverla il figlio di un ìmmi 
grato clandestino e una ragaz 
za di Siena» i) disco si chiude 
sull immagine suggestiva e so¬ 
litaria del! uomo suH'orlo di 
un nuovo secolo sospeso fra 
I antico e il futuro una brevis¬ 
sima canzone per voce e ta¬ 
stiere Lettera da un cosmod/o- 
mo messtoncr «Il bosco plano 
plano si riprende le case, sono 
immobili gli aeroplani negli 
aeroporti sotto la luna, ammu¬ 
toliscono i cani per la groppa 
delie montagne, sono disperse 


le greggi abbandonati i pasto¬ 
ri, IO vivo hion, m questo co¬ 
smodromo messicano, tutto è 
forte è chiaro, il cielo à un gi¬ 
gante ia vita è un acquario, la 
luce è immensa» 

E qui c'è tutto De Oiegorl, 
amorosamente diviso tra il 
gioco delle parole (quel co¬ 
smodromo», confessa candì* 
damenle 1 ha scelto solo per 
ché ama il suono di quei voca 
bolo) e la rabbia dell'attualità. 
Francesco è all opposizione 
noi ~ in tutti f sensi - slamo 
con lui 


Primeteatro. Un testo di Messandro Fo 

H teatro d^malinoonia 
Viaggio nelle atta di Ripellìno 


Attuo MVIOU 


Al teatro d'Alvenifai 

di Alessandro Fo con otto nu¬ 
meri di Angelo Mana Ripelli- 
no Regia di Béno MazZone 
Scena e costumi di Rosi Glor 
dano Musiche di Stefano Ca 
prioll (al violino Paolo Giac¬ 
chino) Interpreti Lu^i Basa* 
galuppi Sebastiano Tringali 
Laura Fo. Ua Chlappara Pro¬ 
duzione del Teatro libero di 
Palermo 

BgaMi; Teatro Ateneo 


■ Dedicato e ispirato al 
mondo di Angelo Maria Ripel- 
Uno, il testo dt Alessandro Fo 
richiama già nel titolo la mi 
sterìosa terra (dove si sente 
«I Inverno e I avemo») che fu 
uno dei luoghi dell anima del 
poeta e studioso scomparso 
Dalla Fortezsa dAloemio, ma 
anche da altre raccolte npeìli- 
niane, sono tratte dunque otto 


crmiposlzioni, che s Incasto¬ 
nano nella vicenda. I ultimo 
brano, in paittcolaie, evocan¬ 
do ia morte per suicidio di 
un artbui di teatro cecoslovac* 
ca, echeggia il-dramma di un 
paese, di una città (la «Praga 
magfea» dt wi famoso libro) 
citi nepellmo restò tanto lega¬ 
to, sebbene, dopo i tragici 
eventi di vent'anni or sono, 
che fo ebbero testimone e 
cronista gl! fosse negato perfi¬ 
no I accesso a quella sua se 
conda patria 

Una tenera e triste cornice 
mitteleuropea sembra m effet 
ti dtsegnani attorno alla dop¬ 
pia speculare trama di Af teo- 
tro dMvemvt una piccoia al 
tnce (comparsa o poco più) 
viene sedotta e abbandonata 
da un affabile ciariatwo la 
dro e imte^hone che si ga 
bella per autore affermato, 
estremo impulso, per la ragaz 
za, alla già balenante ^a de 


cisione di lasciare ia precarie¬ 
tà deli arte (della quale, d'al¬ 
tronde è rimasta ai margini) 
per la quieta nortnalltà di una 
vita oscura. H suo posto verrà 
preso da una giovane came¬ 
riera ^sorella del lestofante di 
cui sopra) a sua volta irretita 
dal capcxrómico della compa¬ 
gnia. 'Da le due donne ci sarà, 
anzi, uno scambio di moli, 
che, chissà, potrebbe ripetersi 
In futuro 

La «teatralità» (in vari sen¬ 
si) della stona viene comun 
que dichiarata sin dall inizio 
giacché io spettacolo ci è pro¬ 
posto come se a inscenarlo 
fosse un ipotetica /roupe «di 
Prosa e Vanetà», viai^ante 
appunto nelle contrade di Al- 
vemia S intende che quanto 
di funambolico, di istnonesco 
la situazione e i suoi sviluppi 
implicano rimanda, ancora 
alla cultura e ai gusti di Ripe! 
imo 

La scrittura di Alessandro 


Fo è garbata e sorveglila, ma 
nel caso specifico (sappiamo 
di sue altre, impegnate piove) 
I impianto drammaturgico ii> 
sulta abbastanza gracile, e un 
tantino pretestuoso La regia 
di Beno Mazzone k> rawhmv 
creando con semplici mezzi, 
a volle con pun tocchi di luce, 
i diversi ambienti e srouendo 
con cura il lavoro degli attori 
Fanno spicco per adesione e 
congenialità ai nspettM perso¬ 
naggi Laura Fo e Sebastiano 
Tnngali Più generico I appor¬ 
to di Luigi Basagaluppi Figu¬ 
rativamente esatta vocalmen 
te più incerta Lia Chiappara 
Pertinente la colonna musica¬ 
le 

Folto pubblico, alla «prona», 
e cordiali consensi Le repli¬ 
che alt Ateneo, proseguono 
imo al 29 apnie Nella stessa 
sede si svolgerà \>enerd) 21 
una giornata di studio sulla 
vasta e multiforme opera di 
Ripellmo 


DWQOraiQOIHI 


■i MILANO «Io sono Jova- 
notti. llLcapo della bahda/ Se 
vuoi essere dei nostri de\^ fare 
domandi Perché è una sto 
na mitica e siamo tutti tosti/ 
Ci piace fare festa, casino a 
tutti (costi» Chi altri poteva in¬ 
ventarsi questi embtematici 
versi se non Lorenzo Oierubì 
ni, in aite Jovanotti, imberbe 
maipiono delle classifiche no¬ 
strane? La canzone si intitola 
Il capo Mia banda (indovina¬ 
te a chi si rrffN^sCe^ ed è uno 
dei pezzi forti di la mio moto, 
nuovo album dell ex dj tosca¬ 
no 

Per festeggiare degnamente 
1 avvenimento ecco schierato 
il fiOT fiore dell editona italica 
per dar vita a una curiosa con¬ 
ferenza stampa radiofonica in 
diretta nazionale dagli studi di 
Radio Deeiày Network. Allora 
il Jovanotti, appartato in una 
saletta adiacente, nsponde via 
etere ai vari quesiti col suo ita¬ 
liano sgrammaticato fatto di 
slogan giovanili e hasi smozzi¬ 
cate. con grande spiegàmente 
dì risatine dementi e svelte 
battute Non sembra curarsi 
molto dei seven giudizi della 
stampa 4 giovani hanno me¬ 
no pregiudizi dei giornalisti, 
quindi sanno prendere le cose 
cosi come vengono. ^ diverto¬ 
no 6 basta I glomalisti, inve¬ 
ce, hanrto visto e sentito un 
sacco di gente, si pongono di¬ 
versamente di fronte al disco 
Ma non importa se partano 
male delle mie canzoni anzi è 
divertente» 

Meglio così Ma ora il Che¬ 
rubini SI presenta con una no¬ 
vità tutta da «gustare» testi ri¬ 
gorosamente m italiano (o 
qualcosa di simile), piopno 
lui che aveva sempre detto 
che le canzoni di casa nostra 


gli facevano schifo. «Da quaR* 
do sono milita» e nelle caiM» 
rate sento i ragazzi cantai* 
brani di Ramazzoiti e altri arti* 
8ti dei genere, allora ho capito 
che mi ero perso qualcosa dì 
buono Cosi ho deciso di prò* 
vaici anch'io« A proposito di 
naia che ne dice li soMatino 
Jpvanótu ora ai distratto di 
Milano, della proposta di 4k 
mezzare il periodo di 
«Sono d accordo, lo d stalbL 
Ne ho parlato col fiomànd^ 
te, che però mi ha aplagaio 
che, se i giovani vengono a^ 
molati, è perchè l'eseidio ne 
ha bisogno,^ quindi Comun¬ 
que ci si annoia un sacco in 
caserma, c è poco da farei. Si 
ascolta naturalmente il disco, 
furbo compendio di stili e ^ 
npri diversi, studiato alla pq^ 
zione per piacere un jxi’ a tutti 
di ascohaton di bocca buona. 
^ un album da festa varai 
proprio quello che volevo raa* 
lizzare e in jriù mi tono divaiti* 
to un casino» 

Ma non solo edonismo ò il 
suond di Jovanotti che tiene a 
sottolineare l'Impegno di una 
raffinata frase contenuta in un 
pezzo del disca d'Ioi siamo 
sempre in torma, viaggiamo 
come un razzo/ Comunque la 
ti droghi sei una testa di cai> 
zo» Come si può vedere, un 
raro esempio di poesia 
quotidiano E allora via a un 
ilorile^D di storiche battute da 
sfoggiare nelle migliori occa« 
sioni «Autogasarsi è il modo 
giusto di prendere le cose» o 
•Non ho tempo di l eg gera, 
guardo solo le figure^ filTratu* 
ra statene certi, gU sorrìderà 
sulla scolta di un disco stupì* 
dino ma ashiUasimo, un super 
clip a breve scadeìuia e ult 
tour col probabile coinvolgi¬ 
mento delle Forze armate. 


Dal cinema al teatro 

<<Cai!Ó CkM'tyaciov» debutti 
sulle scene romane 
Regista ancora Lizzani 


■IRCMA Dai teatro al cine¬ 
ma. dal cinema al teatro dal 
teatro alla tv Questo il cam 
mino mulUmedlate di «Oaro 
Gorbaaou», I opera di Carlo 
Lizzani e Augusto Zucchi, 
messa m scena dalla compa¬ 
ia «Teano Civile», alia Mia 
Umberto di Roma, a partire 
dai 27 aprile «Quando nell 87 
fu pubblicata ia lettera di An¬ 
na Urina, con la quale chie¬ 
deva a Gorbaciov la riabilita¬ 
zione del manto Bu(Jiann mi 
venne subito lidea di fame 
una pièce Non avrei mai im¬ 
maginato che saiettite potuta 
diventare un film» Ma il «desi 
deno insperato» di Lizzani ha 
poi concorso a Venezia ed ha 
anche ottenuto il Premio del 
Senato, e tra poco apparirà in 
televbtone su Raìdue (che lo 
ha prodotto) 

■Il testo toma dunque alle 
sue origini - dice Zucchi in 
quest'occasione protagonista 
dello ^>ettacolo insieme a Fla¬ 
minia Uzzani (già Anna nel 


film) > io spunto è nel teàlio 
della memoria, nel bisogno 
angoscioso di Anna di ric^ 
dare» La vicenda si svolge iteL 
la notte de) 27 febbraio 
pnma dell'airesto del leader 
bolscevico Sono ore ed attimi 
di tensione, durante i quaìl giu* 
chann, cerca di far Imparare • 
rhemoria alla moglie 11 suo te¬ 
stamento politico, la sua ulti¬ 
ma possibile sfida a Slailn 
«Riportando il testo al teatro 
- spiega Uzzanl - ho puntalo 
di Più sul tempo, sulla dimen¬ 
sione clausirofobica che nel 
film era assente grazie ai (la- 
sch back. Ho cercato di stac¬ 
carmi da un contesto naturati- 
siico. presentando la acana 
come una gabbia che Imbrt- 
giona i due personaggi, Una 
sorta di recinto nel quale al 
consuma un dramma, un 
evento ai margini della nevro¬ 
si Il pubblico avrà cosi la sen¬ 
sazione di osseivare, di spiali 
attraverso una quarta parale*. 

□GgC 
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• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 

e 


mssiMi 


Con Jack Lemmon e Sissì Spacek 


Suo figlio è scomparso. E lui, Jack Lemmon, non si 
arrenderà finché non lo avrà ritrovato. Costa Garvas 
firma una grande epopea dei sentimenti. 
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Le finali 
dietro 


A poche ore dal decisivo 
match con il Bayem-Monaco 
il tecnico conferma 
di voler dire addio a Napoli 


COPPA UEPA; 


COPPA DELLE COPPE 



^':Dammitai 8 lalirta 
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Oggi 1 C* ' 

' BprcallonB (Spt) - Sradoti!(Bulg) 
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‘ Malines (Bel) . tampdorla Ola) 
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Bianchi se perde va tda? 
«Secoà 


Si gioca. Per II Napoli è giunto il grande momen- 
lOi Staserà nel'mit!co: Oliinplastadion pud conqui¬ 
stare laminale della Coppa Lieta, un traguardo mai 
raggiunto. ' La'squadra Jn salute e senza ; defezioni, 
tranne quella dello squalllicato Carnevale.'Non è 
mancata la nota; polemica, liha innescata Bianchi 
nel cono della conteienza stampa. Ma se non 
fosse stato cosi, che Napoli: sarebbe? 


PAI NOSThO INVIATO 

MOLÒ CAMIQ 


M MONACO. Una conferen* 
ta stampa all'acqua di rosa. 
fluaM itt routine, net rtspeito 
della regola. Poi, involontaria* 
mente, un giornalista tedesco 
ha hmeKato la miccia. Signor 
Bianchi, ha chiesto, teme per 
In sua panchina, se li Napoli 
non dovesse superare il turno? 
Una domanda Innocente, (or* 
se anche logica. Il tecnico ha 
mostrato:, dapprima qualche. 
dlflkollA^ poi ha Risposto con 
un (il di voce: «E da quattro 
anni che ogni domenica ri* 
achlo ta panchina, cl sono 
abitiutQ».:Br 9 ve sosta, poi.una 
igassaia a sorpresa: vE poi, le 
idoli (ossa, magarli. Brusio in 
sala; la (accia e 8 terre(atta dei ^ 
cplwga bavarese, il sorriso a 
lutto denti dql tecnico parte* 
riPpqo> Come dire «pero di 


perdere per ottenere quello 
che desidero (ortemeniei. 

Una fraserche (orse il tecni¬ 
co di Bergamo si poteva an* 
che risparmiare, specialmente 
alia vigilia di una sfida calcisti¬ 
ca cosi importante. £ noto a 
lutti II suo desiderio di andare 
via da Napoli. Ma.ci sono an¬ 
che momenti adatti per dire 
certe cose. Ieri, non lo era. Ma 
chiaramente quello di un suo 
divoralo con il Napoli t diven¬ 
tato uno scopo di vita. Lo ha 
sbandierato e conhnua a 
sbandierarlo al quattro venti. 
£ diventata una tiritera noiosa, 
che aicuramente farà arrocca¬ 
re ancora di più il presidente 
Ferlalno sulle sue posizioni, 
che sono quelle dei rispetto 
I totele del contratto,:che vuole 
Bianchi al Napoli (ino al '90. 


Ma .potrebbe anche 
quello di Biancht 'un iattegglsi 
mento volutamente ; forao»' !’ 
teso ad^ottenere dallabdCM^I.. 
garanzie di (erto po' il (ulwv::! 
cioè II ridiInen 5 io^alnen|^|m^ 
un Maradona. attualmente, 
nelle mani della società, upl*‘ 
co problema in uno spoglia* 
toio che dopo i tmo 
maggio scorso si é. placato.^ 
conirontl del tecnico. È qu^ . 
il vero motivo del suo imp^ 
VISO disamore partenopeo;:^v' 
gravatosi, dopo il perduhute^ 
assenteismo di Maradongdl|% 
gli ultimi mesi. " • 

Dunque, una vigilia calate* - 
rizzata di nuovo dal •lorfnen*' 
ione Bianchi».,che (ortupov 
mente non sembra assolute^ 
mente Intaccare lo .spiritatili" 
la squadra,'pronta ad a((nkkii* 
re l'impatto anabblato cofii 
yem. Molto dipenderà anche 
da ciè che potràdare in caiyi»,- 
po Diego Armando Marado-i 
na. Potrebbe essere la chiave 
di volta della parUta. Ma Infof- 
no a lui restano le perplessità 
di una condizione (isica ap¬ 
prossimativa. £ pronto per 
giocare, una semifinale di 
Coppa? Alla dorhanda Bianchi 
si è un po’ barcarnenato. Ha 
sfoderato tutta là suà diplo¬ 
mazia. per cercare di naacòn* 


! il suo wmibensiem.s4M*, 
di FireW ~ na dimo v 


dteeil SUO; 
ma 

^non potevo iiudicaik);V0opO' 
^Firenze ha fattO'due:gi^'di,v 
-ilavoro minirnOv Non è'iribho; 
Considerando jterO t'oigpgno::v 
.dei campioné p' limpo($totea' 
della pariiu;:^a(mO; ÉicUfC|,'chq;-V 
soffrirà iì meglio *che gÌL4ipos-. > 
siblle oggi.» Cioè pochina U ' 
condizioneaUeticadeirtegen- 
(ino è approssimativa. £ sudi 
peso, U suo kàho è appanna¬ 
to. Resta perP un fattoi. ahiche H' 
^al railentatore'è.in gradodiinr 
:;>tentare coae^ffri'posslbUivper'^' 
^gli altri, E il.'Napoli stasera V 
confidamolto nelle sue Wven- / 
zioni, per rispondere ad- ùn.'' 
Bayem che ha.già annunciato 
'Che giocherà allarma Manca. . 

, Una sridiV'idunque. ;,ehe si 
ipteannuncla^ali ^Laìor bianco.'. ' 
‘'beteiminante' sarà il'con(pb|?>’. 
. lamento in campo dell'a^. > 
■tro, lo scozzese Syme. Si sa 
che è strettamente legalo al 
designatore Uefa, anche lui 
scozzese. U sègietarlo dell'Ue- 
fa è il signor.Neurberger, pre¬ 
sidente dellr lederazione te- 
dGscèi nonchèiunà delle per¬ 
sone che cohtatK) nell'Adiaaa. 

E l'Adldas nell'Uefa è una po¬ 
tenza. Dehrùtoù preihlo di 
qualificazione: 14 milioni net- 
U, ' 


«jgiiiiMieu 




jMsa^ ' 

JStSS^ 


"«ij| ^ 0i'l » iii % i « iilìl- 

.ZaiMr:aiOi.taw, 


: ' jtensia'S ' 
ICÉiiÌMMr,V 


Si quASflca «e «iivce, 
pAieggia, penle con un sol 
di acuto o con due gordi 
Kuto (xachL ne Kgnl el- 
meno uno (ee.; S-I, 4-2, 
5-3...). Con lo OrZ .il en- 
drebbe el aippleinenteil 
ed evenbialinente ei rigori, 
EUnthwo ee pende con ue 
goidiicuiq. 


Sicurezza 
Allo stadio 
solo 600 
poliziotti, , 

■I MONACO. Nessuna nthu* 
ra di sicurezza speciale-por ini • 
Bayem-Napoli che d giodierà 
iwsi ' tnera>^lidsoi:OliiiqsÌaita» > 
dion; Neanche II luttO MpOi^ 

< ha' spinto le autorità bmnag 
ad adottare misure ^ 

•Qui a Monaco non è màiiiue>: 
cesso nulla, i noatii lUosl temo 
gente pacifica, come iL tiàiil 
del Napoli*. Seicento tedigno v 
l polttlottl che vUìermno 
dentro e fumi lo ataon. Ber |e 
forze dell'ordine tono pMl che 
luliicienU. GII ipelpgon jtMih* 
no 73mila, l'incaiso ai mt> 
ghini di due miliardi è meàibi 
ai quali vanno aggluhìl > I pio^' 
verni pubblicità fir^pàsso 
dovrebbe aggirarsi IptetriD il 
4 milioni 

cioè a dire, tre mj|Ìtjd| delM 
nostre lirettc. RecoidNàaohrid 
in Germania per una Midta idi ^ 
club. I tifosi del Nap^rsamiH: 
no moltiisimi. Cod'plillliMn t 
voli charter ne. arriveianno tré* 
mila,ma la truppa pio i^a* 
rosa é quella toeBfei'4h^l^a* 
ria i^no quasi gOndM^gàlla* 
ni, a f^nacQ 27mijKi£lpwiile 
è ilrbagaritte|giÓi:- 4 >MI|h^ 
piata, nel ciiore di Monaco a 
dayanU ai ristoranti goMlll iM 
Italiani. Addirittura tnpuc^m 
: pr^zo de) bo(t<tehinDi>'là|te, 
ctié a dare man forte al lNÌ& 
Tini : locali: slanb arrivati 
«esibiti» da NapoH. MoM;d|| 
tremila biglietti mandati oM 
" .sono!;IU^ 

. QAiOi 


Nel ritiFO bavarese si maschera insicurezza 


Dinanm^toccaida 

Nella itkxaforte di Dresda 
derby tutto tedesco 
senza Bùchwald e Kirsten 


^esterna - steu*.' 
Mila è spavalderia,ma dietro^ 
la maschera buona per la cir¬ 
costanza, s'knluiscono le an¬ 
gosce di Jupp Heynckes. Nella 
ttua carriera di allenatore non 
ha mai vinto nulla. Soltanto 
successi sdorati da vicino. An¬ 
cora una volta 1 ) destino e gli 
pllettl {del campo sembrano 
: eaemli diventati netplcl. Sta* ' 
•era H suo Bayem rischia (or* 
temente df saltare il giro di 
Coppa Uefa. Si sussurra che la 
sua panchina da un po^ di 
tempo abbia: preso e!.: 8 crlc- 
chlolare, Quando gli si chiede 
: w la partite con II Napoli po* 
Irebbe essere decisiva per una 
conferma, diventa paonazzo. 
Uno sguardo ad Hoeness, vec¬ 
chia gloria del calcio tedesco, 
vora direttore sportivo del Ba- 
yem, quasi alla ricerca di un 
cenno di conforto^ *011 è stato 
prolungato il contralto per al* 


«bHtteannUmtewtenell diri- 
-gdnte^ nal depetetive-^lchiu- 
aere 11 discorso e spegnere sul 
nascere te Ulaziohl. Sarà vero? 
Chissà, ina quél lòssore di 
Heynckes non te dice giusta. 

«Dopo te bella prova di 
Dortmund, che ci ha itermes- 
so di fare un passo avanti ver¬ 
so lo scudetto, tutto è possibi¬ 
le. U squadra non è affatto in 
crisi, come è stalo scritto. Sia¬ 
mo pronti a trattare II Napoli 
come lihtèr. Abbiamo dimo¬ 
strato che al Bayem nulla è 
proibito, anche le rimonte più 
difficili*. Parole, pàrole. Ma in¬ 
tanto c'è un fatto statistico, in 
chiave negativa, che non de¬ 
pone affatto bene. Da venti¬ 
cinque anni al Bayem non è 
mai riuscita una rimonta casa¬ 
linga. Immediata la sua rispo¬ 
sta, quasi piccala; «Come in 
tutte lè'icose c'è sempre una 
prima volta. . SI comincia da) 
Napoli». Parla di Bayem-Napo- 


11 , come te vera (Inato di Cop¬ 
pa Uefa, ^iocheréreote «ona 
e in pressing contirwq. Dob' " 
btemo rimontare dvto gol. Alle 
marcature dei mie| avversari 
non ho ancora pensato, Ma a 
questo punto sono un ispetto 
secondario». 

La formazione è pratica- 
mente fatta. Rientrerà II tor¬ 
nante di sinistra Pfluegler. Il 
bomber Wegmànn. ma non lei 
sarà Thon, A) posto de) ràffio 
nato regista bàvarese, due L 
candidati; Ecks, i) favorito, che 
è un centrocampista, e Ql- 
stroem, una punte. Ma sono 
pochi quelli che credono ad 
un Bayem à Ire punte. StabiU- 
to 11 premio qualificazione: 
ammonterà a 15 mila marchi, 
undici milioni dì lire. La Com¬ 
modore. che è lo sponsor del-^ 
la squadra, ha promesso Un 
premio speciale, che sarà 
quantificato òggi. . □MG4 


Dinamo dava; 

oatori. ; Nella iOiiaamo»-{<te» 
cortduee .in campkmatp:c)on,^ 
sane puntt di-vantaggio sulla 
seconda, e 49 iati alMvD in 
19 paitHe) ai farà comunque 
aentlre Vassenza deha temibi¬ 
le punte Klisten, squalificato 
per quattfo tomi nei quarti di 
hnate. Assenza Importante an¬ 
che quella del centrocampista 
Doeschner, squalificato. . Lo 
Stoccarda lamenta da parte 
sua il'fwlait deinnfortuirato 
difensQie della nazionate Bu-, 
chwahf. Formazioni: 

DhMUMi DrcedK Tauber,; 
. Ubtearo; Irdtner. Haupunann, 
ìteutmaim. Bucllner, StueM 
ner. 9iìz (Mauksch), Sammer, 
Minge, Qoetsehow. 

Stoccarda: linmel; AUgoe* 
wer, Zieissch: Schmaeltor, 
Schaeler, Hartmann; Kalanec, 
Siguivinsson. Caudino, IQih- 
smann, Walter. 


Sredets-Barcelloiia , 

I bulgari in infermerìà, j 
Mentre punta tutto > 
sulla ruota ai &fia ^ 


«Kràìt 'QkÀlràto 
'€eppa'*li'Spagna dopo-giMi'B*- 
4'litrt>ito nei questi dalVteUirtH’ 
ee MadiW, deluso dallo 0-0 di 
ubato icono a Valladolid Ih 
campionato, il Barcellorfa di 
Johann Cniyff è a Sofia per ri¬ 
mettere In sesto la tua stagio¬ 
ne. guadagnando la ttnate 
della Coppa delle Coppe. 
.Ospite dello SredeiSi l'imdicL 
rosso-blu non ^ pu04ar.folte 
del4-2 dell’andata. Alla squa¬ 
dra dì casa, per passare il tu^ 
no, basterebbe un 2-0, o un 3- 
1. Difficile, ma non impossibi¬ 
le, anche perchè, come dice il 
tecnico bulgaro. Dìmitar Pe- 
nev, ’ia sconnite bulgara dél- 
l'andata tu dovute «più ad e^ 
rori difensivi che alla potenza 
offensiva del catalani». Ma 
contro II Sredels congiurano 
te assenze deU'Infortimato 
fromboliere Lyboslav ìtenev 


itesentelb^ualifÌGato Vialli, il tecnico donano fa per la prima volta pretattica: Pradella o non Pradella? 
il Màliries è in serie positiva da 16 partite. Mancini: «Allora è (atta, il 17 porta sfortuna» 


Gli manca Tasso e 


SAMP-IVIAUWES 

••Oliuu O PrvKTHoMmms 
S. Psitsgrini fli Hpfkins 
galMno fi irmm% 

Piti O Puliti 
Vlinihowod 0 Li Plrtn 
tPstoflriN'SVSrssvrt 
Vietar 0 Din loir 
C«uo0KMmén 
PrsdsdaO.DsWiids 
Marwinf 0 bt Mmidm*» 
D osisni 0 Ohshs 

AMITgÓi Sit^ (C«»ilovMChlat 

(HstsBoni 0 Wilmots 
Unas 0 Utn 
BonpRri 0 Di Grami 
ChlsN 0 Jssptrs 
0 Drougst 


«Domani la crisi della Sampdorìa finirà. Abbiamo 
perso un po’ la testa dietro questa Coppa, ma non 
possiamo perderla*. Lo sguardo di Boskov proietta 
furba sicurezza, ma forse per la prima volta nella 
sua carriera doriana il tecnico ha paura. Per la pri* 
mà volta, infatti, rinuncia a dare la formazione in 
anticipo. Cedo che rimontare il Malines senza Vialli 
sarà dura e Mancini invoca i favori della «cabala». 


smaio coBTA 


0. QuSsIasi altra vittoria 
con un gol di scarto > tran¬ 
ne li 2-1 che porterebbe al 

S lementari ed even¬ 
iente ai rigori - quali¬ 
ficherebbe li Malines cui 
ovviamente basta un pa« 


■i GENOVA Scocca l'ora X 
per ta Sampdoria. Oggi pome¬ 
rìggio (diratta tv su Raitre ore 
15,30) la Sampdorìa sì gioca 
un'intera stegiorie. Va all’as- 
salto del Malines, una squadra 
che non perde in Europa da 
due anni (sedici partite utili 
consecutive) e che ha nello 
■spaccone* De Mos, il suo tec¬ 
nico, l'uomo di punta. Si po- 
Irebte tramare, al pensiero di 
un complesso belga, che ha 
già vinto lo scudetto, che è in 
semifinale di Coppa delle 
Coppe (della quale detiene il 
titolo) e che è anche in semi- 
linaio di Coppa del Belgio, ma 
nel clan bluccrchialo nessuno 
ha paura, nostante te amenze 
degli squalificali Viaili e Car¬ 
boni e dell’Infortunato Manni- 
ni, Anzi Mancini, attaccandosi 
alla scaramanzia, sembra non 
aver dubbi sulla qualificazio¬ 


ne delia propria squadra: «So¬ 
no in serie utile da 16 partite? 
Allora è fatta. Il 17 è un nume¬ 
ro che porta sfortuna, e io 
punto su quello. Sono pronto 
a scommettere che a Berna 
andremo noi». 

È l'appello del guerriero, 
deii'uomo più rappresentati¬ 
vo, dell'attaccante che in as¬ 
senza di Vialli è invocalo dalla 
folla blucerchiata come possi¬ 
bile uomo determinante. Il 
grande assente indossa t pan¬ 
ni del modesto profeta: * 1-3 
Sampdoria ce la farà anche 
senza Viali! - dice Gianluca - 
ta Sampdoria non sono solo 
io e li Malines se ne accorge¬ 
rà. Mancini farà una grandissi¬ 
ma partita». E Mancini sogna 
un gol, una prodezza e un'Bu- 
ropa, che mai gli è riuscita 
quest'anno. «Sarebbe la rete 


più significativa delia mia car¬ 
riera. davvero importante do¬ 
po tanto digiuno». E rivela di 
aver fatto un volo propiziato¬ 
rio per Berna. «Perù non dico 
di che cosa si tratta, altrimenti 
non funziona, Rinuncerù a 
qualcosa di molto Importante 
nella mia vita».. E di quanto sia 
importante questa vigilia per 
la Sampdoria, Mancini lo spie¬ 
ga cosi: «Mi sono sempre 
identificato con la storia di 
questa società, siamo v un 
passo da un traguardo storico, 
il raggiungimento di una fina¬ 
le continentale. Come vigìlia. 
personalmeiHè.' la paragone¬ 
rei alla viglila della scmitlnale 
dei campionati éuropei, quan¬ 
do con la nazionale di Vicini 
si doveva affrontare l'Unione 
Sovietica. Stessa attesa, stessa 
tensione, speriamo risultato 
diverso». 

C'è davvero qualcosa di 
anormale nell'aria bluccrchia- 
ta. Lo si capisce quando si ve¬ 
de Boskov fare prelattica. Non 
era mai successo nel suoi tre 
anni doriani. Ma questa volta 
il tecnicó'itohj^dà te formazio¬ 
ne in anticiiió,^ lascia i dubbi 
sul secondo m'àicatora (tan¬ 
na 0 Stefano pellegrini) e sul¬ 
lo schieramento offensivo, 
con due soluzioni differenti, ia 


prima che prevede Dosscna 
punta assieme a Mancini 
(«avevamo già sperimentato 
con succiso queste lattica a 
Padova in (toppa ftaiia»), 
esctuden^ co^ Padella e in¬ 
serendo Bonoml a centrocam¬ 
po, oppure fa seconda con 
Tingresso dell'ariete Pradella 
in coitela con Mancini e con 
l'inserimento di Dossena a 
centrocampo assieme a Victor 
e Cerezo. Due soluzioni, due 
poulbilt risultati auspicati. Ma 
Boskov non svela nulla e ri¬ 
manda tutti ali'altoparlanle. 
•lo non posso dimenticale 
che il 2-1 dett'andata vale lo 
0-0. Per me quindi è impor¬ 
tante andare aH’assalto. ma 
soprattutto non prendere gol. 
Ed è per questo che sto pen¬ 
sando di rinforzare ì) centro¬ 
campo...». Quindi favorito Bo- 
nomi su (Padella? Nessuno lo 
sa. ma ieri tutti si rifiutavano 
di pensare che l'ex bolognese 
rton fosse in fomrazione. Lo 
vedremo c^i. net grande 
giorno delia Sampdoria, nel 
momento decisivo della sta¬ 
gione, con una città che è or¬ 
mai in attesa da più di 15 gior¬ 
ni e che oggi gremii lo stadio 
in ogni ordine di posti. 11 tutto 
esaurito Infatti è scontato con 
560 milioni d'incasso. 


De Mos fa lo «spaccone» 

11 tecnico dei belgi: 
«Abbìaino già prenotato 
l’albergo per Berna» 


■i RAPALLO. •Ho già preno¬ 
tato l’atbe^ per Berna. Sare¬ 
mo noi ad andare in finale». 
Sono queste le prime parole 
di Aad De Mos nel ritiro di Ra¬ 
pallo. Il tecnico dei belgi non 
ha dubbi: U suo Malines riusci¬ 
rà a conservare rimbaitibilità 
e a far fuori la Sampdorìa dal¬ 
la Coppa. Vialli. ieri dopo la 
rifinitura di Bogliasco. ha dato 
una significativa frecciata al 
tecnico belga: «Dice che ha 
prenotalo l’albergo a Berna? 
S). per venirci a vedere». Ma 
De Mos non accusa la replica, 
e lira avami per la sua strada. 
Ha già deciso con largo antici¬ 
po ia formazione, ai posto di 
Bosman (una punta con abi¬ 
tudine a tomare..a metà cam¬ 
po), inserirà radete Oen Boer, 
un classico centravanti da 
area di rigore. Risolto anche il 
giallo Ghana, l'israeliano par¬ 
tito lunedi pomeriggio da Syd¬ 
ney, in Australia, dove era im¬ 


pegnato con la nazionale del 
proprio paese per le qualifica¬ 
zioni mondiali. Ghana è arri¬ 
vato ieri sera in ritiro, ha salta¬ 
to ia rifinitura ed è andato di¬ 
rettamente a dormire, ma oggi 
giocherà, nonostante il preve¬ 
dibile sconvolgimento psico¬ 
logico per te 12 ore di diffe¬ 
renza del fuso ortoìo. Ma De 
Mos spiega: «Ghana è Uvinun- 
ciabile, con Den Boer gli auto¬ 
matismi sono perfetti, l'intesa 
è ottima, e visto che il m«lteo 
Jaspers ha già dato l'ok per l'i¬ 
sraeliano, il mio gioiello gio¬ 
cherà». 

E De Mos assicura che non 
sarà un Malines catenacciaro: 
•In Europa non abbiamo mai 
perso, perché non abbiamo 
mai rinunciato ad attaccare. A 
me non piace ia difesa ad ol¬ 
tranza, vogliamo sempre vin¬ 
cere te panile. E lo faremo an¬ 
che stavolta». 

□5.C 
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AyvItopubbUoo 

a StndKo. in «Moaiona ditta dlUbata C.C, n.. àà cW IO faMa^ 
IMà. aaaeutiva ai santi di tagfla. randa noto «ha l'Aminlni|triKiQÌna 
eenwnsla Intandt firaesdara d oontarimahto in tatpaito.dsi aarvWa (1 
scsarumarita a riiomsloita omonl aMtuattQtibila a ruote oottÉiteri» 
tmaitimanto acqua raflua a loro dapurariona. 

U imprtM cha Intandono partacipara dia Hoitaiiona davono far parve- 
r*a d Comuna di Montarotondo antro • non oìtni ta ora 12 #10! 
domo dona data di pubbKoaitana dd prosanw «rvlao ta rtahtatta il 
partaeipadona, ^ 

A td fina ndia riohtaata ta Imptatat tetarataata dovranno: 

\. dìetaarara di aaaara iterino;dio C.C.Ù. par H itttara di aUMlà 
relativo daarviiio oegttto ddia Nciiailona: 

2 . aogndara quant'dtrd ritanuto-utita d fina di vdutara ta eapldtl 
tacniea adacónomtaa dtH'lmpraaa, M eomtaotoTlndteiddna di' 
Comuni più hnpórtanti pretto L quoti fimprooi 0 oétiaoa t ailvto^fi 
epsatto ddla leitaziona. : ^ 

U ricMaata di partóclputana atta Kdtaaiono non à ^^nodanto par T Ate* 
idniairOslona conumdo. 

L'ASSESSORE AL BIUNCIO IL SINDACO 

E AUA PROQR. ECONOMICA dr. Carte Luahovtel 

OlovannI PI Catara _ 


Comune di Montorotondo 

PROVINCIA DI ROMA 


Avviso pubblico 

Il Sindaco, ta taacutiOM ddia dallbòra C.C. n. 40 dal 10 taObreta 1880. 
«aacutlva d tanti di tagoo. renda noto cita l'AmmMitruiona ootaunda 
tatanda procadare d eonltrlmanta in appalto dal ■•rvUló d aooartamanto a 
(iaooaatana dail'lmpoata comuntit auNa pdtelidti. dritti aulta puMtaha 
«fflauoni a tarea oacupailona tamporanM ^td ad arsa pubblloha. 
Ulmpreaa eha Intandono partacipara dìa llcitaiioni davono far parvanire d 
Comuna di Montarotondo antro a non oltre ta ore 12,dai 10* stórno ddta 
data di pubbHcaiiont dai pr*aanta awiao la richlaata di partoelpBitana- 
A tal fina natta rlcNaata ta taipraM tataraatata dovranno 
1. dichivara di aMtra lacrKta all'Albo Naitonata da) CÓncatdonari tafituita 
praaao U Mintataro dalla Pintnia ■) aanai datt’arti 40 dai O.AR. 828/72; f 

si ■aqnaltnquant'tltratlunutoutUad fina dt vantare tacapwita tatara ta 

ad aconomloa dM’lmpraia. ivi comprato l'tacficadona da) Cwnuni più 
importanti praaao l quali i'iroprau Qaattaca l aareUt osgatto daita Delta* 
iiona. 

U rtetaaata di partaclpaiioni alta iioitadona non 4 vinootanta par i'Amrhini- 
«battana comunata. 


L'ASSESSORE AL BILANCIO 
E AUA PROOR. ECONOMICA 

QteuennI DI Catara 


«.èlNOACO 
dr. Carte LutNrbd 


26 ; 


Ualtà 

Mercoledì 
19 aprile 1989 


t 


it 



















Le finali 
lietro 


Il Milan perde Evani, ko in allenamento 
e Sacchi sceglie Costacurta 
Un minuto di silenzio per ricordare 
le vittime della tragedia di Sheffìéld 


DBI CAMPIONI 

D>l>ntewi’N<f tlndhowH (Olii* fimi»; M m—alo ■ Biiwlloiwi 


SeMIFUiito.! 

Sleaua (Rofli)- Qalalasaray (Tur) 
Raal Madrid (Spa)- MILAN (Ila) 


n Diavolo à 




tVUNO 

Pinttai 01» 20.30 

.'.TVOUB, 

-‘Dkottikon 13.30 


Il 'gigwte tDSSOnetò vacilla, ha perso Pollicino 
Gvai)i e d'un.cnlpo le certezze faticosamente rag- 
giunle’svaniscòno, A Milanello l’infortunio del pie-: 
colo manclnQiha scombussolato piani tattici e so- 
gni, spia 9 an 4 o.'Seriusconi calato dal cielo per la 
consueta inieaio^ di stimolanti filosofico-azien- 
dall. Sacchi ha^acelto dr rimediare con Costacurta 
mentre II presideRte parlava di Vlrdis. . f , 

'' DAL NOSTRO INVIATO ' T 






















4.'iniponaiif^''è>>Scamblaie il 
iiMno.->Ml^''DI<tlciiiD. a 
'.<Ì!ai>ÌM'.TÙiiK<IÌIia'' a .'Staio 
;’t!t«iaao'taicóitiiiiciaie'..<lsl ri-:' 
imàlS' inim<Ma41'BHliucQiii 
.Tlilb|li%i)lefì'spì^k>... ,da' 
égliUaf à)w a MOOMO a ÉranI 
dMiitti ai mkioloni 

f cérCalo dtmMmie noKa 
nuUiaS con oaieivaiioni 
rflo; «Non eiedo che la 
mancania di (in glocaloie, 
leppur Importarne, possa 
cambiare gli equilibri in cam¬ 
po...*. DI sicuro ha scombus¬ 
solato gli equiibri dentro al 
Milan Inleio noq solo come 
squadra visto chq Berlusconi 
prima di tuffani nelle enun- 
«Iasioni edco-asiendall a cui 




fa ric(^ in queste circostan^ 
ze ha imboccato': una strada 
che lo ha portato kmtaho da 
Sacchi ,ji^ndo un vaicQ a 
nù!d^ ten^nil Quando ì) dU 
scofM è finito su Viidìs ha 
détto*, «htf me è una prima 
punta poi vedremo con Sto- 
chh; Quando rattmslone si 
spostata sul tecnico è stato 
chiaro dte la scelta, anche in 
queAa ^ua^ot» di emeigen* 
za. è un'aiUa. Stasera gioche¬ 
rà Còstoctàta<pen^ per noi 
: il ^ocó coraie è iinpoitante e 
alta-dc^ ci avT^bnp crea- 
tò}dìi^i pipbtetoi. E vero dìe 
corfcediamoVai/Real uh van¬ 
tarlo iinpntemte ma dcMie- 
mo essere pM torti della maia 
suertei. 


A questo proposito ecco la 
ricetta di Beriusconi; •L'inci- 
dente è inaspettato, ina que¬ 
sto fatto deve provocale una 
scarica di adienailna maggio¬ 
re nei giocatori. Da ogni male 
deve Venire un bène, quetto 
pensato, questa è la mia filo- 
•olia. Con il Red dovremo 
giocare con la stessa energia 
dell’andata e qu^iò il Milan 
farà. Di diverso ci aspettiamo, 
solo una conduzione aibitràle 
che non cl danneggi: speria¬ 
mo Ili un arbitro imparziale, 
tb so. qu^ è una banalità 
ma siccome nella prima parti¬ 
ta c’è stata una offesa alla ba> 
nalitl..^ 

Bisogna dire che l'appello 




vaÉpanzo da Beriusconi 
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Uo fieenhakker. allenatore del Real, e Michel all aeropofto d) Milano 


■■ MILANO. «Di una cosa son 
sicucQ; che MUan-Reàl Madrid 
è la vera finale della Coppa 
dei Campioni. U società as¬ 
sonerà ha dimostrato di esse¬ 
re una delle piQ forti d'Euro-, 
pa. quanto al Reai, come con- 
rerma un'Indagine dì "FVance 
Football", è sempre la (toma. 
Favoriti? Beh, il Milan parte 
dall'uno a uno dell'andata...». 
Ramon Mendoza, presidente 
del Reai Madrid, ha parlato ie¬ 
ri pomerìggio durante una 
conferenza : ^ampa all'Hotel 
Brun, l'alber^ che ospita la 
squadra a poche centinaia di 
metri dallo stadio dì San Siro. 
Abito bhi. capelli bianchi, una 
sigaretta dietro l'altra, Mr do¬ 
sa ha evitato attèg^amentl 


spavaldi sOttcritoeando anzi, 
foree con un pizzico di enfasi, 
il valore del MÌton..U) sue pri¬ 
me parole hanno fatto riferi¬ 
mento alla tragèdia di Shef¬ 
field. •Indiperutontemente da 
quanto è «icceso in Inghilterr 
ra, mi auguro che Milan-Real 
riesca a canceOàie idealmerite 
quésta .oritoiié tiagedia. Gli 
stadi; italiani? Bieh, sono un'al¬ 
tra cc^. ire V(ri sono pubblici, 
non di proprie^ di uria socie¬ 
tà che magari, come Succede 
in Inghilterra, non ti ristruttura 
per non ^ndere troppi sol¬ 
di...» Proprio ieri Mendoza ha 
compiuto CS armi. 1 giocatori 
dei Reai Madrid gU hannrio re- 
gaiato dei bellissimi gemelli. 
Meglio averio già festeggiato 


• ha detto • per evitare brutte 
sorprese stasera». 

Il presidente del Reai Ma¬ 
drid, che oggi a pnnzo è ospi- 
-te di Berlusconi nelle sua villa 
di Arcore, ha quindi risposto, 
glissando, alle domande del 
giomalisti spagnoli sui futuro 
deirailenatore Beenhakker. »ll 
30 maggio sapremo chi è il 
nuovo allenatore del Reai Ma¬ 
drid. Con questo non voglio 
dire che non sarà più Bee- 
nhakker, ma che da quel gior¬ 
no ci sarà un nuovo contrat¬ 
to». Mendoza non si è sbotto¬ 
nato, però il futuro di Bee- 
nhaMter è ormai deciso; col 
Reai ha chiuso e forse andrà 
all’Alax. La squadra, invece. 


Iper i turchi 


MSMIRNIS. Venllcinquetnila 
dóìlwl.' qucMo è II liceo pre¬ 
mio che riceverebbe clucun 
gloukm del Oelttiuiy In u- 
» di quallllcatione alla finale 
della Coppa dal Campioni di ' 
calcio. Il 4-0 aublio all'andaia 
dallo Sieaua apiega la ciba 
(da club Italiano o spagno¬ 
lo). gS.000 dollari per un mi¬ 
racolo, ma Mustala Denlzll, 
NIenalore della squadra tuo 
ija, rlcoida agli spellici che I 
ijuoi uomini seppero ellmlna- 
M II Neuchalel, che in Svieie- 
ils li aveva balluli per 3-0, con 
un 3-0 nel primo turno. d4oi 
slamo flludloal, anche se do¬ 
vremo lare a meno di due uo- 
mini e giocheremo a Smime 
per la aqualllica del nostro 
campo*. Si batta di Colak, il 
peticoloao attaccante vincito¬ 
re della -scalpa d’oro* I9S8- 
1989, e del centrocampista 
'l'utuneker, I quali sono siali 
squallllcall dopo avere preso 

5 1 secoqda ammaninone a 
ucaiesii L'assenza del primo 
imbra compensata da quella 
del rumeno Lacalus, l'ala che, 
don sette gol, è In testa alla 
cilaMllica marcàtorl della cop- 


Venezia 

Indagini 
su volantini 
prò violenza 


■I MESm Un rapporto al- 
i'autorità giuriiztoria sarà inol¬ 
trato da parie del teno distret¬ 
to di polizia di Mestre (Vene¬ 
zia) in merito alla distriDuzio- 
rie di un volantino contro la ti¬ 
foseria de) Vicenza calcio, che 
milita in <^li fatto circolare in 
città ih occasione delta partita 
svoltasi domenica scorsa in 
casa del Venezia Mestre. Nel 
volantino, firmato da gruppi di 
«ultrà» araticiorardi («Uitras di 
Baia del Re>, «Vm sezione Li¬ 
do», «Uriione .Cannaregio Ne- 
róverde»), venivano rivolti in¬ 
viti a far ricorsó alta violenza. 
•Dopo la partita •> riportava tra 
raltro il foglio - ci radunere¬ 
mo tutti in viale Qarìbaidl do¬ 
ve caricheremo l vicentini... 
all'andata due di noi finirono 
per essere denunciati perchè 
avevano sfasciato una mac¬ 
china: benè, ora noi rendere¬ 
mo pan per focaccia facendo 
in modo che i tifosi che ver¬ 
ranno da Vicenza siano accol¬ 
li. "molto bene*’ già alla sta¬ 
zione». 

•Vieni anche tu - conclude¬ 
va il volantino - e porta più 
gente che puoi perché allo 
stadio potremo vendicarci di 
tutto quello che hanno latto 
negli anni passati a Mestre e 
Venezia». 


Cì ha ripensato: vuole restare a Firenze 


Ci eravamo 
illusi, 

che peccato 


■I Come tecnico aveva 
sempre cercato di «sgonfiare» 
il pallone. Mai una frecciatina 
polemica, mai una battuta 
fuori posto, il suo volto davan¬ 
ti alle telecamere Incoraggiava 
chi preferisce guardare al cal¬ 
cio senza lenti deformanti. 
Con la sua «scelta di vita», se¬ 
gnata da un ultimo tratto di 
classica eleganza, aveva sug¬ 
gellato la sua lineare stagione 
italiana, mandando all'ana gli 
stracci del pret a porrer calci¬ 
stico nostrano. Molti colleghl, 
rimasti spiazzati dalia sua tair 
tica, avevano reagito facendo 
catenaccio. Quetrio svedese, 
con ia faccia da bambino, che 
si era permesso di dare uri 
calcio ai prezioso giocattolo, 
veniva guardato come un alie¬ 
no. Per noi, era un simpatico 
alieno. Per carità non suscita¬ 
va certo fervori francescani, 
ma se non altro era uno che 
non seguiva la corrente. Uno 
di quei vinti-vincenti che riflet¬ 
tono luci di speranza in urt 
mondo dove brilla l’anonima- 
lo-scintillanie. Ora Eriksson ci 
fa sapere che è stato tutto un 
bluff. Noi abbiamo perso ma 
per lei caro Sven Ooran che 
clamorosa caduta di stile. 

D/?.P. 


mpm 


Rientrato dal viaggio in Portogallo Erìksson ha di¬ 
chiarato che vorrebbe restare alla Fiorentina anche 
se i dirìgenti del Benfica sembrano intenziohati a far¬ 
gli rispettare rimpegno assunto. L’dllenatore si è 
messo in contatto con i soci di maggioranza della 
Fiorentina ì quali si sono impegnati a lare carte false 
per trattenerlo. «Voglio restare con i vioia ma non 
vorrei finire in tribunale», ha dichiarato il tecnico. 


LOUIS ciuuiifi 


n RRENZE La Fiorentina 
dopo il rifiuto da parte dì 
Mondonico non dovrebbe 
avere più bisogno di grattarsi 
la testa per cercare Talienato- 
te. Sven Goran Eriksson. dopo 
il viaggio lampo in Portogallo, 
nonostante il presidente del 
Benfica gli abbia fatto inten¬ 
dere di non essere disposto a 
rescindere l'accordo verbale 
stipulato qualche mese (a, 
avrebbe deciso di restare alla 
guida della Fiorentina per altri 
due campionati. Rientrato da 
Lisbona il lenicò svedese si è 
messo in contatto con ) soc) di 
piaggioranza i quali gli hanno 
assicurato che faranno carte 
false per non perderlo. A Li¬ 
sbona E^ksson ha avuto un 


lungo colloquto con il presi¬ 
dente de) Benfica, Joao San- 
tos e con il maggiore azionista 
della società, De Brito. A 
quanto pare rallenalore sve¬ 
dese non è ^to accolto mot¬ 
to bene tanto è vero che al 
suo rienrio in Italia è apparso 
molto abbattuto e demoraliz¬ 
zato. 

A fargli ritrovare il miglior 
umore sono stati ì Ponteilo i 
quali gl) hanno fatto capire 
che la Rorentina metterà in 
moto ogni meccanismo pur di 
farlo restare a Firenze. Sven 
Coran Eriksson. a quanto 
sembra, non avrebbe firmato 
alcun contratto con il Benf^a. 
Si sarebbe limitato a dare la 
sua parola d'emore ai presi¬ 


dente della società con il qua¬ 
le ha mantenuto un buoiì rap¬ 
porto. 

Quando è rientrato a casa, 
dove to attendeva la moglie 
ed I figli, che ài lono afiezìo- 
nati alla città, era molto pro¬ 
vato. A chi gli ha chiesto se re¬ 
sterà a Firenze ha cosi rispo¬ 
sto; di mio problema lo può 
risolvere solo la Ftorentina». 
Come si sente? «Non tanto be¬ 
ne. Mi sento come uno che 
può perdere tanti soldi». Sem¬ 
bra infatti che il Benfica gli ab¬ 
bia offerto una cifra mollo in¬ 
feriore rispetto a quanto rice¬ 
verebbe dalla Ftorentina. Per 
questo ha fatto intendere che 
se la società di Lisbona pun¬ 
tasse i piedi e gli chiedesse di 
rispettare la parola data per¬ 
derebbe numerose decine di 
milioni. 

I motivi per. cui la Fiorentina 
ed ì soci di maggioranza fa¬ 
ranno di tutto per trovare un 
accordo liberatorio con il Ben¬ 
fica sono da ricercarsi nella 
popolarità e simpatia che il 
tecnico riscuote tra i tifosi e 
Ita gli stessi giocatorì. Sabato, 
in occasione della partita con 
W Napoli, Sven Goran Eriksson 


Tennis 
A Tokio 
Noah 

subito fuori 


Prdme wrpme ■ll'Opcn del Glappom: il kinccM y*niilck 
Noah (nella loto) ; testa di tede iniiaem quatM; * iMa eli¬ 
minalo in due widaU'aiiteiicinoOlennuiKndeelHr, die. 
si è impano per B-4,7-S. Stereo deallno per remericuio Ke¬ 
vin Cuncn, nunreio Mi di cairelkiiM, umiliato al fennina di 
un duro conlionlo dal compabrMa RIchaid MatusaamU 
per 7-6 (IM). I-<L 7-t (7-2), nrenire l'ecuadoriano An- 
diesGaina,niifflaiOHl».haeaduloalvenennlanoNloo- 
lasFaieim per M, fr I ; 


...mentre Claudio PWolesi » l’atiMc 

a Bllava della wipiesa dal iloriio al- 

a NIIH rodiemo primo lumo dd 

Pistoiesi totiwo 0 |Mn di Nisa: ha 

ksHre raetccAH eliminalo lo radcM KenI 

oane UUSSOn CaHuon, tota di mtle nu¬ 
mera uno e nunKiaaai dai-' 
la classifica mondiale, con II 
punleg^ di &0,3-6,6-2, ed ha giocato un tennis ammira- 
vote. Kstotesl ha sorante splaaalo il più quotalo avvena. 
rio, costringendolo a dllticUi lincocw, ad ha avuto nel dblNo 
il suo colpo migliora. 


La Guardia un pupi» di ufficiali im 

all fiM&im nucleo centnie di pollilt 

Qinnmm (ribuUtftodellàQuudifidifl- 

ndte SCd€ nanu nella fede della 

alalia Clalftl derutone Uallani di atMea 

aeiia rioai legge» (Pldal) per gU 

certameni) richleitt dalla 
Procura della Repubblica «H 
Rome sulle questione del nppoitt Ctpel<€omlteto iefrani* 
le. 1 finanzieri itanno esaminando i libri contabili e lutti i 
documenti nlatM a ttdiaztonl ed appaUL LIndiilM^d^ : 
vrebbe proseguire per qualche aetUmana, dopo di i^ aaià 
probabilmente fatta una rUlaztone per 11 aoatituM pracura- 
tore Antonino VIncL lo aleiao. magistrato che ai ala oocu» . 
parvdo deirinchleata aul nppoiti In Fida} e l'Import « che 
sta èMminaiido Teapoaio di Renato Conlnl wHa g eitt otii 
CattaìdellaFist' 


airadrenatina di Berlusconi ha 
avùto In Sacchi il primo dbee- 
pplo. Della rabbia esplosa 

3 uando &tani è finito a teira 
o^ la doccia non una trac¬ 
cia, ma solo grande determi* 
nazione, «lo vado sempre al 
massimo» ha infatti esordito il 
tecnico citando Vasco Rossi 
per spiegare che per lui non ci 
sono vigilie speciali. «Mi sento 
come prima di FUslgrìano- 
Sant'Albeitol». In un angolo 
capitan Bareri che quiitoici 
atomi fa era preoccupato per 
reccessiva euforìa stavolta 
esclamava guardando gii altri: 
•Non dobbiamo aver paura*. 
Fbfse ha proprio ragione Val- 
dano, la ^a di questa sera è 
un vero quiz. 


DeClorgls Umberto. Oteigls i II nuovo 

reiisuré, ' altenalore del Pisa, Lo h* 

comunicala Ieri sem il pireii- 
UlIOntOIC dente Romeo AnconelanL 

stài Più dopo l’esonera di: Solchi • ' 

Hci rum la manca» coacesskii» 

della deroaa a aedera hi 
panchina a Uica QlannlnL 
Gloigis, 37 anni ha guida» in panala la Sampdoila, Il No* 
vara e il Lecce. Il taooao prasMen» neraouno to ha dellni- 
» éin genUhiomo e una penona per bene, ohm chu alte- 
nalora piepaia» e compcMM» 


Palbwolo 

NmdMSO nini e » hjaxtoono haiun 

é PUIÌRÌ - bissa» I succeasi del primo 

foiMua ll iik (umo portando cosi la affi». 

Tanno II OH ; a»netul 24 lalort>hKira.l 

' tnodenert han^ 

Trav il o contro li SMw Dcr 
3-1 ( 15-9 9-15 IS*t 01 S-l 0 );i<duc«to hanno es 
campo dMI'OdiNn IskpiM pei 9 ^^ (ISB Ì 4 >iolfrV iB» 
S). In campo temminttéia HBCdem RmmiM ha aeonRMo !■ 
LogosUna con il puntoggto di 3-0 (IM lS- 819 -SI pudoU) 
mentre la Crpco^ fion lABarahà avuto la meglio «lU'Ator 
soviniBaritempreptr 941 =(l 5 - 911 ^ 10154 ). 


Nelle jenriftnaU del ptay^ 
maichill di ptlMo, la Ito» 
nini e U Mtxicono hanno 


era arrivala in mattinata all’ae¬ 
roporto della Malpensa. Bee- 
nhakker non ha comunicalo 
la forniazione ma è probabile 
che parta subito con tre attac- 
canu, sacrìlicando Gordillo 
per Paco Uoiente. Michel, 
quasi ristabilito, dovrebbe gio¬ 
care. «IVe punte? * ha detto 
Sanchez > Non lo so, io |)eiò 
spero di poter fare un'altra ca¬ 
priola a San Siro. Infine Mi¬ 
chel: «All'andata tra Colombo 
e Ancelolti ho ballato per tutta 
la partita. La cosa mi preoccu¬ 
pa, non voirei che si ripetes¬ 
se». Per scongiurare questa 
ipotesi, pare che Beenhakker 
abbia In mente di affidare a 
Sanchis ia marcatura di Ance- 
lotti. DOaCe 


Ld R^QÌOIMI ba gluma regionale della 

aianvisuA Lombardia ha approvato le» 

apiAlVV^ ri tt nuovo progetto predi- 

il prOQCttO sposto dalla Sias. ia società 

■SAr I Rav che gestisce l’autodromo di 

TCM ITO» Monza, che prevede la co¬ 
di nlOniR struzione dei box con corot» 

teristiche di prowlsorielà • 
amo^ribilltà. Dopo che il Comune di Monza avrà rilasciato 
la concessone edilizia relatìva, sulla base deU’autoriaailo- 
ne data dalla Regione, potranno riprendere 1 lavori per ade¬ 
guare le strutture deU'autodiomo a quanto chiesto dalla FI* 


LOSPOBTIMTV 

Roluno. 20,25 Coppa dei Campioni: Mìlan-Real Madrid. 

Roldne. 15 Oggi sport; 15,30 Coppa delle Coppe: Sampdorii* 
Malines Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo spcàt 

Rnltrc. 15 Pallavolo: play-òff; 18,45 Tg 3 Derby. 20,15 Coppa 
Uefa; Bayem-NopoU 

Tmc. 14 Sport News-Sportisslmo; 15 Tennis, Open di Monto* 
cario femminile: 23.10 Calcio. Coppa delle Coppe, Sied^ 
Sofla-Baicellona. 

CnpodlBlrte. 13,40 Mon^got-fiera; 14,10 Campo base (remi» 
ca)i 14,40 Jukebox: loTennis, Open dì Montecarlo tommi- 
nill; 18,15 Coppa delle Coppe: Sredets-Sofia-earcellona; 
Play-off; 20.30 Hockey su ghiaccio, Mondiali gruppo A, Fin* 
landia-Svezia; 22.45 Calcio. Coppa Uefa; Dinamo Dresda* 
Stoixarda. 


quando sbucò dal sollopas* 
saggio (u accolto dal tifosi con 
applausi. Rimase impressio¬ 
nato come to rimasero ì soci 
di maggioranza e tutti i pre¬ 
senti allo stadio del Campo di 
Marte. 

L'allenatore, dopo la partila 
con i partenopei, a chi gli 
chiedeva se sarebbe rimasto 
alla Fiorentina disse: «Una ri¬ 
sposta precisa la darò It 25 
aprile». Infatti a Lisbona sareb¬ 
be dovuto andare nei prossimi 
giorni e non lunedi scorso. Al 
tempo stesso Erik^n ricordò | 
a tutti la parola spesa con il ' 
Benfica. In pratica voleva ave- j 
te un colloquio con Joao San- I 
tos al quale avrebbe chiesto , 
quante possibilità ci fossero i 
state per essere liberato dal¬ 
l’impegno assunto. Che cosa 
è accaduto nel corso dell'in¬ 
contro lo abbiamo già accen¬ 
nato. Eriksson deve essere sta¬ 
to trattato duramente. «Se i di¬ 
rigenti delia norentina non mi 
avessero pressato per fanni 
firmare il contratto non mi su- 
rei impegnalo con la squadra 
portoghese. Vorrei restare alia 
Horentina ma vorrei anche 
evitare di finire In tribunale». 


_ BRttVISSIIiK 

Condldoni Shobcit. Sono Mmpn gravi te «mdlzlont dd 
motociclista americano, caduto domenica nel Qp d«U 

lì Uniti. 

Cecchini oh. Nel primo turno del torneo di Largo, In FlotUa. 
la tennista azzurra ha sconfit» l'argentina Patricia Tambinl 
per 5-7 6-2 6-2. 

Sale Mecir. Il termi,» cecoslovacco è balzato al wcondo po¬ 
sto della classillca Grand Prix, ^ida» rampre dal conna¬ 
zionale Ivan Lehdl. 

Baakct I. L'Alno Fabriano rata » spottsor-uffictete di Fbbrin- 
no anche per il ptnaimo arino. 

Ba^t 2. Si è spentò all'eu (H 64 anni a SL Louis «oom- 
boom* Wheeter. ex componente dei lavolost Hattem Qlo- 
betrolter. 

BatIM In rtr. Domani sera per il ritomo degli ertavi del plajN 
off sarà trasmesso In differi» su Raidue alte 23,30 il sectni- 
do tempo di Slanda Reggio Calabria-Snaldere, 

nemio Gerga. È stato anegnato quesl'anno a Giancarlo Ma- 
tocchi e ad Arrigo Sacchi, volati aUeta e pemmaggio elei- 
ranno dal gruppo glomallsii sportivi deU'Emllìa-Romagna. 

Mantona di Boaton. È s»ta virt» dall’etiope Abbebe Me- 
konnen che ha preceduto il tenzanlano Ikangaa e l'Irlande¬ 
se John Tteacy. 

Carnei IVophy. La prossima edizione si svolgerà In untene 
Sovietica; I annuncio i stelo date ieri a Manaus, In Brasile, 

BaMball. La Fib ha assegnate il 9-0 a tavolino alla Lenolf Ri¬ 
mini nella partila del 7 aprile con te Bkv Milano. 

Clelltnio. Francesco Rosslgnoli « stato ingaggiate dalla dte- 
gor., la squadra cicllslica di Stephen Roche. 

Wlndsurt. Al Windsurf World Festival di Patetmo (28 aprile-g 
maggio) patteciperà anche il campione olimpico di Seul, B 
neozelandese Brace Kendall. 





































































Parlano i protagonisti della Conferenza 
pro^^matica di Chiandano 
La lòtta poli^ intrapresa dalle donne 
per trasfom^ l’intero sindacato 


«Trentin d ha detto: il re è nudo» 

La mediazione tra utenti e lavoratori 
Strappo con la cultura industriale 
La sintonia con il nuovo corso del Pd 


Ed ora i contrattù È la ptiiha, prova del .'Ascoltiaino Bertinotti, Cazzola. Casa-, 
fuoco della nuova Ggil,:quel <ibambl-v' dio; COfferati, Maria Chiara'Biso^i.' 
no»; per usare le parole'di Trentin; Eitterge un sindacato che sceglie 
ctiei nella Conferenza di programma „ nMOve.priorità .'eòassòggetta a queste 
a ChiancianOjiha^mc^ iiprimi passi, .-^.tradizioria^^^ e sa- 

TiicontratUidei diritti^. E nel pubblico lario. Un.Trentinimoderatoeaccomot: 
impilo, anche dei diritti degli utenti? > ;dante? Qualche commentatore entu- 
NeH'industrìa anche ' delle, donne? . , siasta rischierà, temiàmo; di pentirsi. 


Pomigliano 
Lez^ier Flom 
annuncia: 
me ne vado 


■1 ROMA. Uno del piOtARO* 
nistt dell» «rMugnata veMnia 
alla Flat.di Pamiflìlano d^AKA» » 
Fianco Fmara 31 anni, aegre* ‘ 
tano generale della plom de) | 
comprensodo, ha dato la di* • 
mlauoni, con una lettera; ad i 
Angelo Aironi (aegieiarto'iia* ' 
zlonale Rom) e o ‘llUrtO , 
Tientin. nPeimnioniicItila* 1 
rato con quel lavòntoHiM 


■ ROMA. «Starno ai nastri di partenza», dice " ^ gi oggetto dl.non;sefnpfe^visÌbill discrimInaziQ- 
Fausto'Bertinotti, segretario cortfederale. ^«at>* nL ad esemi^ nil plano della carriera,.detta 
btamo traccialo un orizzonte strategico per tut*^'' qualifica, opì^fe.tOstrene ad una «panti punì* ' 
ti coloro che sono iniereùàti alle sorti dttl sln<^ ttva*, irrispettosa di quella «differenza» .ricono- 
dacallsmo contedeiale»,:,Un orizzonte c^Mhà* ; .adOta, atnìeno a parole, ncét sólp'dal relatore,. 
so. a quanto si pud capire dai pnml commenti,.: ma da motti Intervenuti (pensiamo, tra gii allri;'; 
anche dalla CIsI di Manni e dalla Uil di Benveir alle efficaci nnesuoni di Elio GiovannInO? .v ^ 

nuto. Ma ora che.cpsa'succederà? Tutti acasa i ; Contratti innovatori, dunque. 'Il primo sarA = ^ 
contenti e soddlsfaui; tutti con il cuore in pace, ^;;quelto dei chimici. E che cosa vorrà dire, atto* 

dopo le vibranti conclusvom di Bruno Trentiri? ; ra, assoggettare una richiesta come quella del- ^H||||| 

Ma io stesso segretario generale avevf rnesso> la riduzione 'dell'orario ad una conquista di 

in guardia dai pencoli del camaleontUmo e;dei i^.^nuovÌ dinttii ad una dimensione europea? Vuol \ . „ ' . ^ ' 

torpore. Il «sindacalo dei dlntli e dèlia nuova' rdire avere coscienza che da riduzione In un so* ctol|wmo Congresso. La Cgii, sostiene Magno, 
solktarielà», «il sindacato dèlie petsone» deve' lo paese», sostiene Gofferratl, segretario gene* '*1^® defmitfvamerile I conti con una vcc* 
cominciare a vivere sublio riei fatti. Non A sta* . rate del chimici Cgll, ileìaboran^ un antico c^Uvra Industrialista del movimento ©pe¬ 
to. Insomma. quello di Chi^riclano, uncenaco- slogan riferito alla «rivoluzione», non .è posslbi- che affidava il ruolo, la sopravvivenza e, te 

lo culiuralè. Tra 1 primi-bbletiivi indicati c'è ,le. E per i dhiihlci lavp^rità ài dbittj^-rispetto fortune stesse de) sindacato allo sviluppo delle 
quello, dettò còp Uria terminolc^ia orribile, del ' agli orab. ^ traduce in orari diver- forze produttive ■ materiali, allo sviluppo del 

«rieqiiilibrìò della rappresentanza». Non signifi*' Si, coitlratàtlfcerio, CàpécI di rispCHKtere alte reddito. w v 

^ca, conte ^vaìcunó potrebbe anche pensare. ' esigerin nem solo dette nuove getvmzioni. Ritorna la domanda Iniziate: una tate bnpo* 
una spècie di nuova lòttizzazione, una suddivi* predisposte a diverse cadenze tra tempo di te* sta;rione come si tradurrà nei prossimi conirat* 

ikme delle canche sUila base delle tèstere vec* Voto e tempo di viterd dèlie generazioni uteia- d? E singolare osservare, in questi giònti. una 

chte e nuove di partila riferito ai iréssl. agli ne. ma anche delie imprére.' C sarà cosi m«sa cena complaceiizà In ambienti lmpRrid)tonB)l 

upmini e alle donne, Queste ultime si sono fat- atte prova <^tta che Ctonio Casadio, secete* e no, nei confronti delle cose detié da Trentin, 

(e.sentire a Chiancteflo (IS Intetventi) Ingag* . ; rio generate della Cgtt deU'CmlUa Romagna, magari solo per quella frase suonatacitasi ere* 

giahdo una vera c propria lólUi pòlitica.'per chiama una «direzione, pol^a forte*, Trentin fica («anche gti ;operaÌ sbagliano*)! magari 

trasforTnare-quella che è una organizzazione ha insistito molto sù questo tasto, con un assik convinti di trovarsi di fronte un Trentin Improv* 

davvero maschia e che difende con l<f unghie e fante richiamo alte resporoabUiU^ S coraggio vlsamente modèràto e accomodante. Quasi 

con 1 denti questa caratteristica. (I prepotente polibcodi ungruppbdirig^ite, Me. se nondi che rneitere al primo posto 1 diritti e a quesu 

ingresso dette donne, la loro tematkià'v raccoUv .una strategia compUità; atm^ di una-.«cutei* .asso^ttafe salari e orari. iignitichi rinuncia a' 
laida Bruno Trentin • è destinata a colpire vcc* fa». «Mi conférenzà di progranuna*. commenta richieste di riduzione di òrariÒ, dì salario, di 

chi equilibri di potere, ma anche vecchie scelte > Casadio, «ha prod<teo il massimo che poteva poteri di inieivento nelforganizzazlone dèi la* 

rteendicàtive. Prendiamo i contratti, dice Maria ' produrre, cót|i alcune novità rispetto ad una voro. t’Itìnerario proposto dal segreiaiiò gene* 

Chisrai Bisogni, responsabile.dei coordinamen* cultura e ad una prassi». rate della CgiI porterà ad esempio, certa per ri¬ 

to (em'minlte, a Chianclano costretta a Interra* ; ^SoPÓ novità dte fanno pariare Michele Ma* (eriisl al contratti del pùbblico imptego, ad una 
nire dopo Del latteo e prima di Trentin. tra U -^gno (sezione Mvoro<pieréo.ia Direzime dei rinnovate capacità di mediazione, da parte dèi 


fabbrica cm Rvevano WM* 
so perptasrità su un i wwsdo 
che prevedeva m obffiià par 
greppi di lavcmtori. lumi di 
notte estesi alla donna, m 
anche 500 n|teai ammti e 
rientro (telcasiteteintt*.tt 
rara giudica ^tMoforidamepte 
ingiusto» il faMoOw; alla cen¬ 
izza Cgtt di OnaKcteno, il 


Bunzioni e «pegiiofafnenlo 
della condiikinl ^l lavoro». 
C'è stato vm «Impqifattp 
corso democniicoi. Tùllo^iè. 
da quel che si capiiea, Avarih 
be Impedito un flilgnonAMili» 
to^itecmlo. L gn^y jnl. 

ge^te atttaveni^'n^^^S 


||i ROMA. Il ddrnifaio delia 
fèdi i'orgahteaaalone dalTO' - 
nuw*la)imen|piriona.a Te* 
gridolturà. ha cppcluaaf la- 
véri lanciando I allarma sulia 
sliuàtlone mondlale^Le 

al Tei del consumo annuo 
Vi ha contribuito la liccitA 
iHtgn Siali Unhif il /accolto 
insufficienie in Unione So- 
vteOCà. il ‘consumo che si 
espande con raumeniip del¬ 
la popolazione. 

^a sopràttuiio sono croU 
làii i presupposi! politici del 
pfÌ)getto di sreurezzo o7/fflen- 
ftm>promosso dieci anni fa 
dWNàeieni Unite, l) legre* 
idrio'detta PaoBdouard sau- 
m» )» ha chiamato «Il decen* 
niiail^ ma le cifte par*' 
teipwrfinfluaggio piè duro. ^ 
ìwl');taèivà intemazionale’ 
dwflèriz^. J costituita : rlel 
1tt7e,'avrebbe dovuto essere- 
di due milioni di tonnellate 
di cereali. Ne mancano 
SOOmila tonnellate Perd fra il 
1975 ed oqgi cè stata una 
crescita-di 1.2 milioni di per- 


programma di SKuiezza oli- potrebbero essere superate 
rrwna3re. .Gll aiuti alimentan (semmai si rìpresenterannò 
sono-diminuili-l'anno scorso l'anno prossimo...), 
del 25%; Si sente; la mancan* CI sono novità attese e sor* 
za delte campagne spettaco* prese. 1 l.lOO milioni di abi¬ 
tari (oome: quella della fame tanti della Cina, presentati 
' in Etiopia) e nessuno ha vo- come un «fallimento della 
«glia di andare:a vedere cosa pohtlcadìcontenìrncnto de- 
Tarolario: ' 'alte .'tspalla ad mografico». sono In feàità 
eaett^w. ì programmi dt ag- una novità attesa. Hanno 
gnistemenro slruftumle con avuto ragione quanti sosten* 
cui il Pondo monetano inter- gono che la riduzione della 
nazionale impone il taglio natalità si ottiene con un 
.degli investimenti pubblici cambiamento di livello cultu* 
rwll'agricollura; La fame or* rate, non con la costrizione 


I L’Europa di jfronte alla crisi delle scorte alimejptàm gli Usa e dei bassi raccolti Urss / 2 

AJJamie Fk): le riserve alimentari» 


ione nella ^popolazione 
'mohdteteV Basta* ricostituire 
la "rirorea^al'vecchio livello? 
"NeteuftOiOsa fare In sede po* 
^Hilicp^ttjpqtosiodl una o due 
Mpuovè itagionl di siccità nei 
gialli gronfif def mondo, te 
ristrette igieni cerealicole 
da^cul provengono le.ecce¬ 
derne disponibili per l'espor- 
lazioite. 

.1 governi non amano le ri- 


forti. 

Da due anni la produzione 
globale di cereali, a livello 
mondiate, è Inferiore anche 
alla domarida solvìbile. I 
prezzi satgóno. L'episodio 
della siccità nordamericana 
ha contribuito, almeno in 
parte, a nascondere il cam¬ 
biamento di scenario che si è 
verificato, La siccità è pér de¬ 
finizione passeggèra: già 


La siccità delie ultime stagioni negli tonnellate stabilita nel 1975, manca* 
Usa, l'espansione dei consumi e il no ^mila tonnellate. E la prospetti- 
basso raccolto nell' Urss stanno) si fa drammatica nell’Ipotesi di una 

tando a una grave crisi 6 situààlófie b due stagioni di siccità nei grandi 
agrìcola^ e alimentate mondiate: te granai del mondo, meititré negli ultimi 
scorte di cereali sono ridotte al 16% tredici anni la popolazione mondiate 
del consumo annuo, alla tì^iva iiiter- è ciesèiuta di 1,2 miliardi di persone, 
nazionale d'urgenza di due milioni di L’àilatraé viene dalia Fàó;f ' 


Uiiiaria,. enoemica, iiun su¬ 
scita emozioni abbastanza 


amminisirauva. uei resiu la 
popolazione aumenta anche 


La recente siccità che ha colplto gli Stati Uniti._ 


per il prolungarsi della vita 
media. La riduzione della 
natalità non ridurrà i ritmi di 
crescila della domanda, ali¬ 
mentare e no. 

In Unione Sovietica dove 
la crescita della popolazione 
non è la fonte principale di 
preoccupazione, la questio¬ 
ne alimentare mostra la sua 
nuda realtà di questione so 
diale. Nel piano l990-’95 i so¬ 
vietici si propongono di ac¬ 
crescere la produzione ali¬ 
mentare del 4,7-5,4%. Anco¬ 
ra un obietti^ apparente¬ 
mente troppo elevalo, dietta- 
to dal senso d'urgenza, 
dall’idea che siamo davanti 
alla questione-chiave. Si è 
pronti a liberalizzare i prezzi, 
cioè ad affondare, la mano 
nelle tasche dei consumatori 
per finanziare i nuovi Investi¬ 
menti. Non basteià, però, 
poiché anche in llr^ la parte 
fondamentale degli investi¬ 
menti non può essere che dì 
orìgine pubblica. 

Parole eretiche, per i «pri- 
vatizzatori*. Però ciò che vie¬ 


ne meno a livellò mòndlate è 
te) riserva di tene.tedili. La 
terra fertile non si espande 
con te popolazione: anzi si 
riduce. La «rivoluzione verde» 
dègli anni 1960*70 .hà faitb 
appetto ai corrcimi chìmìèi 
piò cheal migliorentenió del 
patrimonio bìologlcp e delia 
capacità Umana di usarlo. La 
fine delia «rìyótuzlorìé'yerd^ 
che ha portato' lindia yììeìhb 
airautosùffictenza - un dato 
generaler che ignora te mille 
calorìe al giorno in .merlo di 
cui dispone te popolazione 
rispetto a noi era implicita 
nel tipo di rìsorsé a cui ha 
(atto appetto. 

Ricostiluire i : suoli inve¬ 
stendo nellé struttùré ^cKè re¬ 
golano ia;dìstrì.buziorie delie 
acque, nel , migtiprèréeiniò 
ambientale, nella/^erca 
agrpbiolqgica, 'negli' insedia* 
ménti umani, cultura 
delle popolazioni non è una 
•impresa privata». D'altra 
p^e, come lare questi inve¬ 
stimenti quando I governi ri- 


fiutanò peraino di 
nelle risreve attnienteri? ; 

Alla riuntone delia Fàbii è 
detto che ih alcuni paèii afri¬ 
cani si.teme che ieoltivatori 
rifiutino quesTanno di semi» 
nare perchè, ottenuto Vanno 
piurere un buon racpoilp; M 
; s(HtO risii rinutaie ràmmaiSD 
cól pericolo di dbver disiipi- 
gerer-il prodotta fi próbihlle 
che paesi conte VHattà Che 
spendono miglteia di rellia^ 

: di in «aiuti» potrebbero ilare 
qualcosa dì concreto par eri» 
tare situazioni del genero, 
Purché riescano a stabttim 
un ponte fra te foro sittiailo- 
ne agrìcola e le esigeriM del 
mercMo mondiale. Si dhre 
che ntalia sceglie te qbaiil| 
altenentere. e va bene. Non 
dovrebbe , però impedire 
peraegulre anche una politi* 
ca di recupero delie risone 
in funztene, combinando eiM* 
geme profirie e internàtete- 
naii. 

(/lire //procedente grhtotei 
Stalo ptAblkafo iì tS apHh 
scorso) 


SUPERONQUE. SI SVELANO I VANTAGGI. 


Fino al 31 rfiogglo 

7.000.000 in un anno senza Interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000 


Oggi po.tete acquistore uno Supercihque con un finonzjomento fi¬ 
no a 7 frììlìoni senza interessi do restituire in 12 rate mensili .(spesa 
dossier 1.150.000); Oppure, con la formula 46 rate, ad esempio, 
si può avere Una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.262.000, versando uria auoto contanti di sole 
L. 2.337.000 (pari od IVA e messa su stroda). Il rimanente viene di- 
lozionato in Aorate cosi ripartite: il 1® annol2rate dal. 150.000; 
il 2^ onno 12 rote do L. 210.000; il 3° anno 12 rate da L. 260.000; 


il 4^ anno 12 rate do L. 300.000. Informatevi dai Concessionari 
Renault o su Televideo a pag, 655. Ogni proposta è studilatq e Bri- 
iuppato dalla finanziario del Gruppo: naHanmìt 

In preseniQ d«i normali requisiti richiesti do FlnRenoult S.p.A., le offerte sono 
valide sui modelli disponìbili presso le Concessionarie e non cumuióbìlì tra loro. 


e da L. 15U.UU0; valide sui modelli disponìbili pressale Concessionarie e non cumulobili tra loro, 

e do L. 260.000; Gli indirizzi Renault sbno sulle Pogine Gialle. Renault sceglie tubfiticpnii ètti 


RENAULT 
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